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GIANNI AGNELLI HA DECISO: LASCIA LA PRESIDENZA DELLA FIAT 


L'Avvocato se ne va 


Rimane 


E 


Mac'è l'incubo 
Tangentopoli 


Commento di 
Gianni Statera 


Gianni Agnelli, l'avvo- 
cato, l’uomo-simbolo 
del capitalismo italia- 
no, senatore a vita del- 
la. Repubblica, tira 
dunque i remi in bar- 
ca. Non è certo ad un 
giovane rampollo che 
cede immediatamente 
le leve del comando. 
Tutt'altro. E' infatti 
l'ultrasettantenne Ce- 
sare Romiti, da tempo 
amministratore dele- 
gato della Fiat, che 
raccoglie il testimone, 
anche se, crediamo, a 
gestire un periodo di 
transizione. Î 

Transizione morbi- 
da, come è nello stile 
dell'azienda che più di 
ogni altra rappresenta 
a livello mondiale la 
grande impresa italia- 
na; morbida e tuttavia 
determinata, con la si- 
cura indicazione, per 
la presidenza, di un 
grande manager an- 
che se colpito dalla 


magistratura, 
Anche in questo l'av- 
vocato-senatore è 


| grande: non proclami, 
attacchi alla magistra- 
tura, vittimismo; non 
ritirate strategiche o 
prese di distanza, ma 
\ la forza tranquilla del- 
| la continuità, la deci- 
Stone ferma ma «soft», 


Sarajevo: un'i 


80.000 persone lo: 
Tiserve sull'annes 


Parigi. ch 


în perfetto stile britan- 
nico, di tenere il punto 


senza sfide urlate; sì, È 


perchè l'avvocato — 
sempre elegante e sicu- 
ro, politicamente tolle- 
rante e aperto quanto 
fermo nella difesa de- 
gli interessi della pro- 
pria azienda — non al- 
za la voce, non batte i 
pugni sul tavolo, non 
sgomita. Non ne 
mai avuto bisogno e 
continua a non aver 
ne. E poi...«noblesse 
oblige». 7 

Si tratta di una no- 
biltà che si tramanda 
da decenni, che è pas- 
sata attraverso il ven- 
tennio fascista, con 
Giovanni Agnelli se- 
nior senatore a vita, il 
quarantennio democri- 
stiano, il biennio della 
cosiddetta seconda Re- 
pubblica. Fascismo, ri- 
costruzione post belli- 
ca, centrismo degaspe- 
rano, centro-sinistra, 
centro-destra; e poi au- 
tunno caldo, sovversio- 
ne sociale, ‘la marcia 
dei:40mila, la ristruttu- 


razione del. sistema. 


produttivo, la crisi del- 
lo stato sociale. In un 
parola, la storia della 
Fiat e della famiglia 
Agnelli è la storia 
d'Italia; e la vita im- 
prenditoriale  dell’av- 


vocato è la vita econo- 


mica del Paese. 
(segue in Economia) 


MANIFESTAZIONE SERBA IN FAVORE DELLA CONVIVENZA 


Suspense peri piloti francesi 
Oggi referendum a Sarajevo 


immagine della manifestazione serba diieri per la convivenza in una città unificata. 


corso, mentre a RenSa che ultime trattative siano in 
aca SÌ prepara a ‘arajevo la popolazione serbo-bosni- 
Un referendum di fatto inutile. Oggi 

‘Yrebbero esprimere con un voto le 
Ziohe croato me one dei loro quartieri alla Federa- 
cambiare gli accordi ne: Ma il loro parere non farà 
i (e saranno firmati giovedì a 


E ieri a Saraj ‘è 
L2evO C'è stata una manifestazione di 


TORINO — L'avvocato Giovanni Agnelli CEE nei 
prossimi mesi la presidenza della Fiat Hi ‘attuale am- 
ministratore delegato Cesare Romiti: lo ha annuncia- 
to ieri a Torino, Agnelli ha comunque precisato che 
resterà sempre vicino alla Fiat: Segr decisioni più 
importanti, essendo presidente dell'Ifi e presidente 
del'patto di sindacato che governa l'azienda. _ 
Davanti ai 500 manager, provenienti da tutto il mon- 
do e riuniti al Lingotto, I’ avvocato Agnelli ha soste- 
nuto che è ormai superata la fase dell’ emergenza 
nei conti dell’ azienda e che perciò appare opportu- 
ho ripristinare nello statuto la clausola abrogata nel 
193 che prevedeva il limite di 75 anni di età per le ca- 
riche operative. Romiti (73 anni), ha ancora precisa- 
to Agnelli, «assumerà la responsabilità dell'azienda 
per i prossimi anni», in una linea di continuità col 
passato e per guidare il «passaggio generazionale» 
verso un management più giovane che è già presen- 
te anche all’ interno dell'azienda, f 

A proposito dei conti dell'azienda, l'anno si chiu- 
derà con un fatturato di circa 76 mila miliardi e con 
un utile netto al di sopra dei 2.000 (il doppio delllo 
scorso esercizio). 

nelli ha espresso la sua «piena fiducia» nell’ at- 

tuale management del Gruppo, anche in presenza di 
un'inchiesta della magistratura su Romiti e sul diret- 
tore finanziario Francesco Paolo Mattioli. 


in Economia 


HANNO ACQUISTATO IL 28 E IL 5 PER CENTO DELLA BANCA 


tinghe al vertice di Ifi e del patto di sindacato che controlla l'azienda 


Nuovi partner per la Cr Trieste 
Entrano Unicredito e Generali 


TRIESTE — L' Unicredi- 
to (holding veneta del set- 
tore creditizio) e le Assi- 
curazioni Generali fanno 
il loro ingresso nella Cas- 
sa di risparmio di Trieste 
Banca spa, acquisendo ri- 
spettivamente il 28 e il 5 
per cento delle azioni, Il 
consiglio di amministra- 
zione della Fondazione 
CrTrieste, che deteneva 
finora l' 84 per cento del- 
le azioni, ha approvato 
all'unanimità l’operazio- 
ne, che è stata illustrata 
dal presidente della Fon- 
dazione, Renzo Piccini, e 
dal presidente di Unicre- 
dito, Paolo Biasi. 
L'accordo di cessione 


Francia, Juppé 
non ferma 


gli scioperi 


EI 


Spagna: 
un’autobomba: 
fa sei morti 


serbi che vivono già in zona musulmana, al grido di 
«Per la verità, contro le menzogne». Hanno rivolto 
ai loro fratelli, pronti a fuggire da Sarajevo o a resi- 
stere all'ingresso dei musulmani, l'invito ad accetta- 
re la convivenza. A o 

Intanto parlamentari Usa visitano Bosnia, Croa- 
zia e Serbia per avere garanzie sull'incolumità dei lo- 
ro soldati. L'altra notte a Mrkonjic Grad 5 veicoli 
britannici dell'Onu sono stati bloccati dai miliziani 
croato-bosniaci, e in un'altra zona i serbo-bosniaci 
hanno impedito la ricognizione di una pattuglia Usa. 
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delle azioni a Unicredito 
Prevede, tra l'altro, una 
Piccola ‘partecipazione 


della Fondazione CrTrie- 
Ste nella holding veneta. 
L'operazione - ha spiega- 


to Piccin; risponde alla 
necessità assecondare 
il processodi’ privatizza- 
zione iniziato nel ‘94 (i 
privati detengono il 16 
per cento del capitale) e 
di creare Sinergie operati- 
ve per la banca». Unicre- 
dito è costituita dalla 
Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Verona, Vicen- 
za, Belluno e Ancona e 
dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio della Marca 
Trevigiana e controlla le 


banche Cassa di Verona e 
Gassa di Treviso. Le par- 
tecipate del gruppo di- 
spongono di una vasta re- 
te di sportelli in Italia e 
hanno relazioni interna- 
zionali nei TORO pae- 
si del mondo, 

«L' evoluzione dei mer- 
cati - ha detto tra l'altro 
Piccini - richiede alle 
aziende di credito di di- 
sporre di una dimensione 
Operativa sempre più am- 
pia per poter perseguire 
con efficacia una strate= 
gia di sviluppo: l'allean- 
za con partner prestigio- 
si come Generali e Uni- 
credito risponde a questa 
precisa logica». 


In Economia 


SEMESTRE EUROPEO: CONFERENZA A TORINO 


Dini incontra Kohl a Bonn 
«Laverifica politica 
tra Natale e Capodanno» 


| CONILPOLO | 
| Finanziaria: 

| orailgoverno 

| ritenta 

| lamediazione 


| ROMA — Trovare un 
| accordo con maggio- 


\| ranza e opposizioni 


| su alcuni punti fonda- 
| mentali e poi porre 
una fiducia tecnica, 
in Eta di sgombra- 
re il campo dagli oltre 
2.000 emendamenti 
piovuti sulla legge fi- 
nanziaria e consentir- 
| ne l'approvazione pri- | 
ma di Natale. Il gover- 
no ha messo in moto 
una.complicata opera- 
| zione per portare a ca- 
| sa senza troppi danni 
e in tempi brevi la 
manovra. 3 
Per ottenere il via 
libera del Polo, il go- 
verno è disponibile a 
riaprire la partita su 
tre questioni ritenute 
pregiudiziali dal cen- | 
tro-destra: l'allarga- 
mento dei benefici 
della legge Tremonti; 
l'introduzione della | 
clausola di salvaguar- 
dia, che farebbe scat- 
tare ùn blocco delle 
spese in caso di sfora- 
mento dei bilancio, 
blindando di fatto la 
finanziaria; nuovi fi- 


nanziamenti alla 
scuola privata. Guar- | 
da caso ì tre argomen- 


ti su cui è fallita la | 
mediazione in com- 
missione Bilancio. 
Ma ora il governo ci 
riprova e anche dal 
| centro-sinistra non 
| vengono chiusure er- 
metiche. 
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BONN — Da Bonn, come da Roma o da Palermo, il 
messaggio di Dini è ormai sempre lo stesso: sarebbe 
meglio consentire al governo in carica di gestire con 
calma e pienezza di responsabilità il semestre di presi- 
denza italiana dell'Unione europea. Questo auspicio 
non significa tuttavia che il presidente del Consiglio 
non sia determinato nel proposito di tener fede all'îÎm- 
pegno assunto solennemente davanti al Parlamento di 
rassegnare le dimissioni subito dopo l'approvazione 
della Finanziaria. E perchè non ci si ricami sopra Dini 
annuncia: la verifica si farà tra Natale e Capodanno. 

Da Kohl il presidente del Consiglio ha ottenuto il 
consenso tedesco a che la Conferenza intergovernati- 
va si tenga in Italia, il 29-30 marzo a Torino.iLa confe- 
renza si occuperà della revisione dei meccanismi isti- 
tuzionali di una Europa della quale faranno ormai par- 
te 20-25 Paesi. Bisognerà definire composizione e fun- 
zionamento della Commissione, del Consiglio e del 
Parlamento europeo, indicare i meccanismi che do- 
vranno portare alla definizione di una politica estera 
e di difesa comune. : È È 

La data della Conferenza Intergovernativa sarà deci- 
sa a Madrid, nella riunione conclusiva del semestre di 
presidenza spagnola. Se verrà accettata quella propo- 
sta da Dini si imporranno tempi strettissimi ad una 
campagna elettorale che volesse mettere l'Italia in gra- 
do î parteciparvi con un governo nato da elezioni in 
febbraio. so er 

Ed è proprio su queste difficoltà che Dini conta. E 
dal canto suo D'Alema insiste: «Voto a fine maggio». 
Sarà questa la linea che l'Ulivo seguirà in Parlamento 
al momento della verifica di governo. Se non sarà pos- 
sibile trovare un accordo, aggiunge il leader del Pds, e 


. «la situazione precipiterà», si andrà a votare prima. 
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NEL PAESINO DELLA STRAORDINARIA VINCITA RECORD AL TOTOGOL 


errazzo, dai cadaveri ai miliardi 


Dopo la caccia al «serial killer» di 3 donne, tutti sulle tracce del nuovo Paperone 


| TRE SPEDITE A GRAZ 


van | 


Il voto di domenica 
| Tornano in Austria 
lelettere esplosive | 


Ì 

| 

| VIENNA — Ignoti terroristi xenofobi hanno in- 
viato in Austria il loro messaggio elettorale, in vi- 

| sta del voto di domenica, con tre lettere-bomba 

in un ufficio postale di Graz. Una è scoppiata de- fl 


molendo la cassetta postale in cui si trovava e 


consentendo agli agenti di trovare e disinnescare 


| le altre due. E” la quinta ondata di lettere-bomba 

| che scuote l'Austria: la prima, nell'ottobre del 

| ‘98, aveva'portato via tre dita al sindaco di Vien- | 
| na. La terza era stata scatenata l’anno scorso, in 

| concomitanza con le elezioni di ottobre. 
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i più "veloci" 
non aspettano... 


UN GRANDE 
SPETTACOLO 
SI REPLICA 


domenica 17 


lunedì 18 


e martedì 19 


COM. EFFE. 


CERCAMI DOMENICA 
SU QUESTO GIORNALE 


ZADOL. TRIESTE, VIA PARINI 6 


VERONA — A Terrazzo 
si cerca il fortunato 
scommettitore che dome- 
nica ha fatto l'unico 8 al 
Totogol (nelle sue tasche 
andranno quasi otto m- 
liardi), così adesso i gial- 
li da risolvere sono due. 
Nel paesino del Verone- 
se infatti, oltre al novel- 
lo Paperone, ora sì cerca 
anche il «serial killer» 
che nella zona ha recen- 
temente ucciso e seppel- 
‘lito almeno tre donne. 

Comunque, se nel ca- 
so dei misteriosi delitti 
c'è un indiziato in galera 
(cioò quel. Gianfranco 
Stevanin che continua a 
erge innocente) 
la caccia al superfortuna- 
to scommettitore, per il 
momento, non ha alcun 
sospettato particolare. 
Sul «mostro» indaga la 
magistratura; sulle trac- 
ce del miliardario c'è, in- 
vece, un intero paese. 

Per Marica, 29 anni, 
che dall'anno scorso ha 
rilevato la gestione del 
Piccolo emporio merce- 
Tia-tabaccheria dei geni- 
torì Vanni e Itala De Zua- 
ni dove è stata realizza- 
ta la vincita, «è alluci- 
nante pensare che un 
mio cliente possa aver 
fatto un colpo del gene- 
Te». «Potrebbe anche 
trattarsi - ha precisato - 
di uno dei tanti gruppi 
di amici che ae 
mente si mettono in so- 
cietà e arrivano a gioca- 
re anche cifre di qualche 
centinaio di migliaia di 
lire». 

«La fortuna - ha detto 
dal canto suo Itala De 
Zuani, madre della titola- 
re della ricevitoria - ha 
voluto premiare un pae- 
se stordito dal caso Ste- 
vanin. Finalmente il no- 
me di Terrazzo è abbina- 
to ad un fatto lieto». 
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ALL'ATTACCO 


«Ora basta 
coi linciaggi 
culturali» 

E annuncia 
querele 
contro chi 
l’ha accusata 
di plagio 


IN CULTURA 


RESIDENZA AL MULINO 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Realizzazione di un complesso di 3 palazzine 
con appartamenti da 1-2-3 camere, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, terrazze, box auto € cantina. 
Riscaldamento autonomo, 
ampie zone verdi, tutti i comfort. 

Alcuni appartamenti con verde privato, 


MUTUO FRIE di 85.000.000 
al tasso del 4% 


Per informazioni e prenotazioni 
IMPRESA COSTRUZIONI 
f.Ili VISENTIN s.n.c. 


MONFALCONE - via Duca d'Aosta 10 
Tel. 0481 - 410130 


ri: 


[2] Il Piccolo 


MA SPERA DI POTER ANCORA ASSICURARE CONTINUITA’ ALLA PRESIDENZA IT ALIANA DELL’UNIONE EUROPEA NEL PRIMO SEMESTRE DEL 199% 


Politica. 


Martedì 12 dicembre 1995 


Dini: «Verifica tra Natale e Capodanno» 


Da Kohl il consenso a che la conferenza intergovernativa si tenga in Italia (a Torino) il 29-30 marzo - I meccanismi della politica estera 


ROMA — Ancora venti 
giorni per conoscere la 
sorte di Dini e della Le- 
gislatura. Venti giorni 
nel corso dei quali do- 
vrà essere approvata la 
Finanziaria, e tutto fa 
pensare che essa andrà 
in porto, con un ultimo 
sforzo, entro i termini. 
Venerdì 22 alla Camera 
e, per l'ultimissima let- 
tura sicuramente neces- 
saria, tra sabato 23 e 
domenica 24 al Senato 
in via definitiva. Non 
sarebbe la prima volta 
che il Parlamento sia 
costretto a rimanere 
aperto anche la vigilia 
di Natale. Magari solo 
la mattina. Quest'anno 
però i parlamentari po- 
trebbero essere obbliga- 
ti a tornare, ancora con 
l'ultima fetta di panet- 
tone in mano, mercole- 
dì 27. Perchè Dini, con 
un'improvvisa accelera- 
zione, ha promesso la 
«verifica», ossia quel 
passaggio cruciale che 
dovrebbe portarlo alle 
dimissioni o alla ricon- 
ferma, proprio tra San- 
to Stefano e:San Silve- 
stro. 

C'è da chiedersi la ra- 
gione della mossa del 
presidente del Consi- 
glio, probabilmente con- 
cordata con Scalfaro. 
La spiegazione è nella 
sua convinzone che pur 
non essendo impossibi- 
li, le elezioni durante il 
semestre, sarebbero co- 
munque «inopportune) 
e, soprattutto sgradite 
ai nostri maggiori part- 
ner europei. Dini, che 
ormai interpreta benis- 
simo il gioco politico, 
sa di potere ancora 
sfruttare a suo favore 
molte chances. Dice, in- 
fatti, che se c'è una co- 
sa che ha imparato in 
un anno di governo è 
«che gli uomini politici 
dicono una cosa e ne 
pensano un'altra». Vale 
per avversari e alleati. 

Berlusconi e Fini so- 
stengonio la necessità 
assoluta di andare al vo- 
to al più presto, possi- 
bilmente il 25 febbraio, 
per dare vita a un nuo- 
vo governo che faccia 
gli interesi degli italia- 


Filippo Mancuso 


‘«Omi mandate via subito 
omitenete altri sei mesi» 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ni fin dai primi tempi 
del semestre europeo. 
Dicono una cosa e ne 
pensano un'altra, per- 
chè anche nella miglio- 
re delle ipotesi, la pri- 
ma fase del semestre sa- 
Tà comunque ancora ge- 
stita da Dini. Così, acce- 
lerando la verifica, il 
presidente del Consi- 
BEO va a vedere le carte 

ei due leader del Polo. 

Il primo effetto po- 
trebbe essere quello di 
rendere meno difficile 
l'iter della approvazio- 
ne della Finanziaria. Il 
Polo è già diviso al suo 
interno tra chi fa fulcro 
sul semestre europeo 
per non andare al voto 
e chi pensa che una 
nuova scommessa elet- 
torale contro le «sini- 
stre cattocomuniste» sa- 
rebbe nuovamente vin- 
cente. Ora Dini gli met- 
te su un piatto d'argen- 
to la scelta: approvate 
la Finanziaria, poi en- 
tro il 31 decidete, o riu- 
scite a mandarmi via 
subito o mi tenete per 
altri sei mesi. 

Anche sull'altro fron- 
te i cespugli di centro 
sono in rivolta contro 
D'Alema. Temono l'ec- 
cessiva crescita della 
Quercia, rafforzata da 
una sorta di nuovo pat- 
to con Bertinotti, a sca- 
Pito dell'Ulivo. Anche 
D'Alema, quando ripete 
che la proposta del pro- 
fessore concordare 
con gli avversari la da- 
ta delle elezioni «entro 
e non oltre la prossima 
primavera» è sincero a 
metà: deve accontenta- 
re chi, non ultimo il 
Ppi, preferirebbe un se- 
mestre «tuttodini» e 
chi, come i falchi di Ri- 
fondazione e del Pds 
vuole il voto subito, ora 
Cha Berlusconi è debo- 
e. 


La sua strategia, 
quindi, è quella di pro- 
vocare i suoi avversari, 
metterli in difficoltà, fa- 
re esplodere le contrad- 
dizioni del Polo. Se si 
va al voto a fine febbra- 
io e si mina la credibili- 
tà italiana in Europa la 
colpa è del Polo e non 
dell'Ulivo. 


Neri Paoloni 


ROMA — «Il governo ne 
uscirà a pieno titolo per 
come si è comportato cor- 
rettamente». Lamberto 
Dini accetta di rivelare 
«prestissimo» i segreti del 
caso Mancuso. Anche se 
non specifica se chiarirà 
perchè vennero coperti 
dal segreto di Stato i ver- 
bali delle sedute del Con- 
siglio dei ministri del 4 e 
del 22 agosto e, soprattut- 
to, se davvero in quella 
sede l'ex. Guardasigilli 
chiese che la Lega venis- 
se denunciata per i pre- 
sunti finanziamenti rice- 
vuti dalla Baviera a soste- 
gno della sua voglia di se- 
cessionismo. Suscitando 
così la reazione dello stes- 
so Mancuso che avverte: 
se Dini occulterà o misti- 
ficherà la realtà parlerà 
lui stesso. 

Le sue denunce, o alme- 
no le indiscrezioni sul lo- 
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ROMA — Da Bonn, co- 
me da Roma o da Paler- 
Io, il messaggio di Lam- 
berto Dini è ormai sem- 
pre lo stesso: sarebbe 
meglio consentire al go- 
verno in carica di gestire 
con calma e pienezza di 
responsabilità il seme- 
stre di presidenza italia- 
na dell'Unione Europea. 
Questo auspicio non si- 
gnifica tuttavia che il 
presidente del Consiglio 
non sia determinato nel 
proposito di tener fede 
all'impegno assunto so- 
lennemente davanti al 
Parlamento di rassegna- 
re le dimissioni subito 
dopo l'approvazione del- 
la Finanziaria. E perchè 
non ci si ricami sopra Di- 
ni annuncia: la verifica 
si farà tra Natale e Capo- 
danno. 

«lo non ho cambiato 
idea - dice Dini, corruc- 
ciato, ai giornalisti che 
lo tormentano sul tema 
delle elezioni sì, no, co- 
me e quando - Se c'è una 
cosa che ho imparato in 
un anno di governo è 
che gli uomini politici di- 


cono una cosa e ne pen- 
sano un'altra. Sono com- 
portamenti di cui ho pre- 
so atto». Con chi ce l'ha 
il Presidente del 
consiglio? 

Allude per caso a Ber- 
lusconi di cui si dice sia 
stata registrata una con- 


- versazione con il Quiri- 


nale nella quale avrebbe 
chiesto al Capo dello Sta- 
to di rinviare alle calen- 
de greche il confronto 
elettorale? «Non so nulla 
di questa registrazione - 
divaga Lamberto Dini - 
In un anno anche voi 
avete potuto verificare 
chi ha detto una cosa è 
ne pensa un'altra. Ad 
ogni modo non voglio di- 
Te che questa sia una cat- 
tiva politica, può darsi 
che sia una eccellente 
politica». 

Da Helmut Kohl il pre- 
sidente del consiglio ha 
ottenuto il consenso te- 
desco a che la Conferen- 
za intergovernativa si 
tenga in Italia, il 29-30 
marzo. A Torino, precisa 


‘Dini, correggendo le anti- 
cipazioni che davano Na- ‘ 


ROMA — Trovare un accordo con maggioranza e op- 


posizioni su alcuni punti fondamentali e 


oi porre una 


fiducia tecnica, in grado di sgombrare il campo dagli 
oltre duemila emendamenti piovuti sulla legge Finan- 
ziaria e consentire l'approvazione prima di Natale. Da 
leri il Governo ha messo in moto una complicata ope- 
razione diplomatica per portare a casa senza troppi 
danni e in tempi brevi la manovra e consentire a Dini 


di avviare la verifica 
Per ottenere il via I 


olitica tra Natale e Capodanno. 
era del Polo il Governo è dispo- 


nibile a riaprire la partita su tre questioni ritenute 
pregiudiziali dal centro-destra: l'allargamento dei be- 
nefici della logge Tremonti; l'introduzione della cosid- 


detta clausola 


salvaguardia che farebbe scattare un 


blocco delle do in caso di sforamento dei bilancio, 


blindando di 


‘atto la Finanziaria; nuovi finanziamenti 


alla scuola privata. Guarda caso i tre argomenti su cui 
è fallita la mediazione in commissione Bilancio la scor- 
sa settimana. Ma ora il Governo ci riprova e anche dal 
centro-sinistra non vengono chiusure ermetiche. 


Sulla blindatura della manovra invocata in 


alche 


modo anche dall’eurocommissario Mario Monti, il ca- 


pogruppo progressista Lui; 
aperto uno spiraglio. Possib: 


gi Berlin; 
si 


L er ha lasciato 
sta anche il ministro del 


Bilancio Rainer Masera. A delineare la possibilità di 
chiudere la partita con un voto di fiducia «concorda- 
to» è stato il presidente della commissione Bilancio Sil- 
vio Liotta di Forza Italia. «Non si possono mettere in 
forse i tempi di approvazione della manovra discuten- 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PARLA DI UNA «TEMPESTA IN UN BICCHIER D’ACQUA» 


«Rivelerò i ”segreti” delcaso Mancuso» 


Mentre l'ex Guardasigilli invita a dire tutta la verità sulle sedute secretate del Consiglio dei ministri 


ro contenuto e sulle accu- 
se al partito di Umberto 
Bossi, sono ora oggetto di 
indagine della procura di 
Roma, dopo le denunce 
presentate ieri dai depu- 
tati Domenico Gramazio 
(An) e Mario Caccavale 
(FI). Un fascicolo scottan- 
te giacchè nei confronti 
del presidente del Consi- 
glio quest'ultimo ipotizza 
addirittura il reato di at- 
tentato alla Costituzione, 
assieme all'abuso d'’uffi- 
cio, l'omessa denuncia e 
il favoreggiamento. Del 
Testo ad accreditare que- 
sta ipotesi sono le stesse 
dichiarazioni dell'ex 
Guardasigilli che imputa 
a Dini di aver taciuto «fat- 
ti di tale gravità che il Pa- 
ese ha il diritto di sapere 
prima delle elezioni». Ma 
che si potrebbero trasfor- 
mare in un boomerang 
per lo stesso Mancuso: se 
Dini ha secretato i verba- 


ROMA — «Voto in prima- 
vera, a fine maggio», in- 
siste. Massimo D'Alema 
che definisce «saggia» la 
proposta fatta da Roma- 
no Prodi di trovare un'in- 
tesa con il Polo in questo 
senso. E questa sarà la li- 
nea che l'Ulivo seguirà 
in Parlamento al momen- 
to della verifica di gover- 
no. Se non sarà possibile 
trovare un accordo, ag- 
giunge il leader del Pds, 
e «la situazione precipi- 
terà», si andrà a votare 
prima. D'Alema afferma 
anche di guardare con 
molto interesse alla pro- 
posta fatta ‘da Antonio 
Maccanico per introdur- 


li, lui non ha comunque 
provveduto ad inoltrare 
eventuali denunce all'au- 
torità giudiziaria. 

L'ex ministro della Giu- 
stizia si difende dicendo 
che «on poteva agire in 
modo autonomo», visto 
che faceva parte di un or- 
gano collegiale, E anche 
Ora si ritiene vincolato al 
silenzio, Ma, avverte: se 
Dini «riferirà la verità in- 
tegralmente e schietta ne 
prenderò atto. Se egli oc- 
culterà in tutto in parte, 
o la mistificherà, io mi 
sentirei sciolto dal vinco- 
lo di riservatezza cui an- 
cora sono tenuto e rettifi- 
cherei». 

L'attesa è tutta rivolta, 
dunque, a ciò che Dini ri- 
ferirà al Parlamento. La 
stessa procura ha fatto sa- 
pere che prima di proce- 
dere all'indagine attende- 
rà le spiegazioni ufficiali 
del premier. Lui ha an- 


re nel nostro ordinamen- 
to la sfiducia costruttiva 
allo scopo di rafforzare 
la governabilità. 
Massimo D'Alema sol- 
lecita intanto un chiari- 
‘mento all'interno 
dell'Ulivo, «senza nervo- 
sismi). E tranquillizza i 
«cespugli» assicurando 
che il Pds non sta affatto 
Cercando di «ricostruire 
Îl vecchio Pciy insieme a 
Rifondazione  comuni- 
sta, come sostiene Mario 
Segni. Sono solo «scioc- 
chezze», afferma, come 
quelle dette da Fini sui 
diserbanti per eliminare 
i cespugli. Noi, afferma , 
faremo una proposta di 


Verso 


un’Europa 
allargata 
a 20-25 Paesi 


poli quale sede dell'im- 
portante appuntamento 
europeo, Il titolare di Pa- 
lazzo Chigi ricorda che 
la Conferenza si occupe- 
rà della revisione dei 
meccanismi istituzionali 
di una Europa della qua- 
le faranno parte 20-25 
Paesi, assai diversa dun- 
que da quella dei dodici 
o dei quindici. 

Bisognerà definire 
composizione e funziona- 
mento della Commissio- 
ne, del Consiglio e del 
Parlamento europeo, fis- 
sare gerarchie e compe- 
tenze, indicare i mecca- 
nismi che dovranno por- 
tare alla definizione di 


una politica estera e di 
difesa comune. 

La data della Conferen- 
za Intergovernativa sarà 
decisa a Madrid, nella 
riunione conclusiva del 
semestre di presidenza 
spagnola. Se verrà accet- 
tata quella proposta da 
Dini si imporranno tem- 
pi strettissimi ad una 
campagna elettorale che 
volesse mettere l'Italia 
in grado di parteciparvi 
con un governo nato da 
elezioni in febbraio. 

Ed è proprio su queste 
difficoltà che Dini conta 
quando ricorda che «Ger- 
mania, Belgio, Olanda, 
Gran Bretagna e Spagna 
hanno an 
l'opportunità di evitare 
elezioni durante il seme- 
stre, perchè sarebbe con- 
troproducente sotto il 
profilo della efficacia 
della Presidenza italia- 
na». Ma ammette ragio- 
nevolmente che tenere 
le elezioni in febbraio 
«non è impossibile». La 
prospettiva di elezioni a 
breve fa parte delle ipo- 
tesi possibili. E i nostri 
partner dell'Ue non de- 


do tutti i duemila emendamenti piovuti sui testi, un 
numero inusuale che va oltre la normale attività par- 


lamentare». Per 
trovare un punto 


esto, ha riferito Liotta, «bisogna 
Incontro e su questa base il Gover- 


no può indicare un'ipotesi di fiducia concordata». La 
linea morbida di Liotta ha però già scatenato una vera 


bufera all'interno di Forza Italia. L'ex ministro Anto- 
nio Martino e altri 84 parlamentari hanno ribadito il 
loro categorico no alla manovra, mentre Marco Tara: 
dash accusa Liotta «di volersi candidare a ministro 


nel prossimo Dini-bisy. 


‘tro punto caldo la scuola. Ieri è stato al centro dei 
numerosi Incontri tra Governo e gruppi parlamentari 
e soprattutto il nodo del finanziamento della scuola 


rivata semb: 


ta aver fatto 
erto Pinza, del.Ppi ha illu: 


qualche passo avanti. Ro- 
strato una proposta in tre 


punti che punterebbe a sganciare i finanziamenti alla 
scuola non statale dai tagli delle norme «taglia classi», 


aumentando contemporaneamente i fondi 


revisti in 


Finanziaria. Terzo punto da approfondire è l'accelera- 
zione del Prede o che punta a parificare il si- 


stema publ 


lico e quello privato. 


Resta poi da vedere come finirà il contestato piano 
di riordino della Finanza locale, ritirato dal Governo 
in commissione Bilancio. Con l'aria che tira difficil- 
mente il Governo tornerà a chiedere una delega inseri- 
ta esplicitamente in Finanziaria. E questo anche se i 


sindaci dell'Associazione comuni continuano a insiste- 


re. 


nunciato che chiarirà tut- 
to e lo ha fatto da Bonn, 
dopo l'incontro con il can- 
Salice tedesco Helmut 
Kohl. Secondo indiscrezio- 
ni si accinge a farlo in sei- 
timana, Ma in un'intervi- 
sta ad Enzo Biagi ha assi- 
curato che .si tratta di 
«una tempesta in un bic- 
chier d'acqua». 

Un'affermazione che 
Mancuso non accetta: «dla 
solita frase fatta - sbotta 
l'ex ministro - l'armamen- 
tario marxista delle frasi 
fatte e cioè che è una tem- 
pesta in un bicchiere d'ac- 
qua. Questa è la tecnica. 
E allora dica, se è una 
tempesta in un bicchiere 
d'acqua, la ragione per la 
quale secretò per ben due 
volte la mia presa di posi- 
zione. Se era veramente 
una questione irrilevante 
o minore che ragione Vi 
sarebbe stata di 
secretarle?». 


governo «molto forte, 
nel rispetto di tutte le 
componenti». D'altra 
parte, ironizza, i diser- 
banti «anche dal punto 
di vista ambientale sono 
pericolosi perchè inqui- 
nano la falda». ù 
Romano Prodi si mo- 
stra più duro di D'Alema 
nei confronti dei «cespu- 
gli». Chi non condivide il 
programma, fa sapere, 
può «scendere dal pull- 
“man», perchè non ci sa- 
ranno «patti, nè giochi, 
nè scambi». E come 
D'Alema nega che ci sia 
un'intesa con Rifonda- 
zione comunista, anche 
se Fausto Bertinotti af- 


. Secondo Mancuso infat- 
tl quei verbali non conte- 
nevano materia da segre- 
to di Stato. E, anche se 


» non dice di cosa si tratta- 


Ya, concede un indizio ri- 
erendo che in quelle due 
Sedute fece una relazione 
Su «una delle quattro o 
Cinque emergenze giorna- 
listiche alla ribalta nello 
Scorso agosto». In quei 
giorni a tenere banco fu 
Il dossier anonimo diffu- 


So da Craxi attraverso, 


l'dtalia settimanale» nel 

ale si parlava di un ten- 
tativo di insurrezione ar- 
Mata da parte del Garroc- 
cio, oltre alle dichiarazio- 
DI di fuoco di Bossi con- 
tro An e in favore della 
Secessione. Mancuso par- 
Ò di questo? La risposta 

Bossi arriva nella con- 
AE lettera settimanale: 
«Mancuso non aggiu 
altri sberleffi a Aa 
Dora raccolti». 


ferma che dopo la riunio- 
ne nel convento di Ponti- 
gnano le intese elettorali 
sono più facili. 
Nell'«Ulivo» si tenta 
di ricucire lo strappo 
coni «cespugli». Ad assu- 
mersi il compito di me- 
diatore è Willer Bordon 
di Alleanza democratica. 
Ha rivolto un appello ai 
massimi esponenti della 
coalizione affinchè tutti 
s1 rluniscano da qualche 
parte, «che sia convento 
0 altro», per «dirsi tutto 
fino in fondo, mettendo 
‘a parte gli insulti perso- 
nali». L'invito è rivolto 
sia a Prodi e D'Alema 
che a Boselli (socialisti 


VONo —preoccuparsene 
più del dovuto. «Ho assi- 
curato a Kohl - rivela Di- 
ni - che con qualsiasi go- 
verno non cambierebbe 
la linea dell'Italia a favo- 
re dell'Europa». 

Lamberto Dini lo ripe- 
te in una intervista sera- 
le Lalla televisione: non 
ha rinunciato alla spe- 
ranza di un rinvio delle 
elezioni per «far sì che si 
possano votare in Parla- 
‘mento alcune delle rifor- 
me istituzionali di cui il 
paese ha veramente biso- 
gno per poter meglio fun- 
zionare in avvenire». In- 
tanto però comincia a ti- 
rare le somme di un an- 
no che è stato «una cor- 
sa a ostacoli». E' vero, 
ammette, «i cittadini for- 
se pagano troppe tasse» 
e bisognerebbe «ridurre 
l'evasione». Qualche 
rammarico gli viene dal 
non essere riuscito «a 
far crescere i posti di la- 
voro in maniera signifi- 
cativa, soprattutto al 
Sud». E chiede di essere 
Ticordato come un uomo 
che «ha governato one- 
stamente». «Ne sarei 
molto fiero». 


ROMA — Un «vertice» 
3a un chiarimento nel 
olo. Lo chiede il Ccd a 
Berlusconi e Fini in vi- 
sta del voto sulla legge 
finanziaria e della «veri- 
fica» di governo annun- 
ciata da Dini, I contra- 
sti nel Polo sono eviden- 
ti e potrebbero esplode- 
Te con conseguenze gra- 
vi per l'alleanza di Cen- 
trodestra . «Se si fa un 
vertice non è male», af- 
ferma il presidente del 
God Clemente Mastella, 
«non vogliamo riunirci 
per cone ma per di- 
scutere dei prossimi ap- 
puntamenti), 

La distanza tra Forza 
Italia ed An da una par- 
tene gli ex democristia- 
ni del Ced e del Cdu 
dall'altra è sempre note- 
vole, Sulla Finanziaria 
sia i deputati di Berlu- 
sconi (ma non tutti) che 
quelli di Fini potrebbe- 
To votare contro. Men- 
tre Ged e Cdu potrebbe- 
ro dare il proprio soste- 
gno a Dini per dargli an- 
che la possibilità di pro- 
lungare il proprio man- 
dato fino al termine del 


nanziaria. Ed accusa gli 
«SCISSIONISti), soprattut- 
to l'on. Liotta, di repa- 
Tare una ciambella’ di 
per Dini e 
ididarsi a ministro 
nel prossimo governo.. 


italiani) ed a Mario Se- 


, gni. A Boselli fa presente 


che è sbagliata la reazio- 
ne di uscire dall'Ulivo. A 
Segni, invece, contesta 
che è senz'altro «affretta- 
ta» l'accusa rivolta a 
D'Alema di voler rico- 
struire il vecchio partito 
comunista. 


Mario Segni. accusa 
l'Ulivo di essere «una 
Quercia mascherata». 


Ma a difendere Massimo 
D'Alema dalle accuse ri- 
voltegli dai «cespugli» è 
il segretario del Ppi Ge- 
rardo Bianco che non ve- 
de «alcuna egemonia» 
del Pds + all'interno 
dell'Ulivo, come. sostie- 


Stretta di mano a Bonn fra Lamberto Dini e Kohl, 


IL GOVERNO TENTA UNA MEDIAZIONE CON IL CENTRODESTRA PER EVITARE I DUEMILA EMENDAMENTI 


Finanziaria verso la fiducia «concordata» 


Si riaprirebbe la partita sulla legge Tremonti, sulla cosiddetta clausola di salvaguardia e sui fondi alla scuola privata 


SULLE POSIZIONI CONTRASTANTI NEL POLO 
Il Ccdagli alleati: 
«Vertice, presto» 


Clemente Mastella 


Liotta gli ha replicato 
accusandolo di’ voler 
«scomunicare chi fa ri- 
ferimento ad una linea 
politica responsabile 
verso il paese, sempre 
confermata dal Movi- 
mento e dal presidente 
Berlusconi». Oltre ottan- 
ta parlamentari di For. 
za Italia (tra cui gli ex 
ministri Martino, Urba- 
ni e Biondi) hanno in- 
tanto presentato un do- 
cumento per ribadire le 
ragioni del voto contra- 
Tio alla legge finanzia. 
Tia. C'è così molta con- 
fusione di lingue nel Po- 
lo. Ed il capogrupo dei 
federalisti liberal-demo- 
cratici Raffaele Costa ri-. 
volge un appello: tutti 
gli alleati del Centrode- 
Stra devono votare in 
modo univoco sulla leg- 
ge finananziaria. Ma Di- 
ni, aggiunge, «a sua vol- 
ta, è chiamato a facilita- 
re il consenso intorno 
alla manovra». 3 

I contrasti emersi 
nell'Ulivo per il segreta- 
rio del Ccd, Casini do- 


ne Boselli. Questo proble- 
ma , afferma Bianco, 
non lo vedo anche per- 
chè «sul piano delle scel- 
te è il Pds ad essersi spo- 
stato al centro». Bianco 
polemizza anche con Ma- 
Tio Segni suggerendogli 
di pensare a costruire il 
centro «come culturay e 


«non in termini numeri- , 


ci di accumulazione», 
«Basta...‘‘Ammoine”), 
è invece l'invito che Um- 
berto Bossi rivolge al 
Centrosinistra: se le ele- 
zioni dovranno esserci, è 
meglio parlare chiaro 
‘uscendo «dalle giaculato- 
rie dei ritiri spirituali, 
dall’ombra delle Querce 


| vrebbero essere di lezio® 


ne per il Polo che, so- 
Stiene il leader cristia- 
no-democratico, do- 
Vrebbe «concorrere a 
rendere visibile un cen- 
tro che ha risolto anti- 
che contraddizioni con 
una chiara scelta di alle- 
anza con la destra». Ca- 
sini si dice anche d'ac- 
cordo con la proposta 
del commissario euro- ‘ 
peo Mario Monti di af- 
Tontare il deficit pub- 
blico con strumenti îsti- 
tuzionali, ossia rispet- 
tando la «blindatura» 
della finanziaria. Anche 
il segretario del Cdu 
Rocco Buttiglione è 
d'accordo con la propo- 
sta di Monti. E come Tisa 
sini è contrario alle ele- 
zioni in tempi brevi. Le 
urne, Sostiene, non so- 
no all'ordine del giorno 
finc) è i due schiera- 
Menti si confermano 
«Immaturi». Le vicende 
dell'Ulivo «dicono esat- 
tamente questo». A suo 
parere sotto l'Ulivo esi- 
ste un centro che non 
vuole andare a sinistra 
«ma neanche può chie- 
dere al Pds di suicidar- 
si. 

E tutto esto, sem- 
pre secondo. Buttiglio- 
ne, significa che la can- 
didatura di ‘Romano 
Prodi è ormai al tra- 
monto. Quanto all'ipote- 
si di costruire il centro, 
per il segretario .del 
Gdu quest'area politica 
già esiste: «Il centro è 
tra noi e Forza Italia, 
però - avverte - dobbia- 
mo avere le porte aper- 
te ad una terza compo- 
nente, quella del centro 
dei perplessi e degli in- 
decisi e di quelli che so- 
no trovati male a sini- 
stra». 


MENTRE PRODI INVITA A SCENDERE DAL PULLMAN CHI NON CONDIVIDE IL SUO PROGRAMMA E BORDON VUOLE UN CONFRONTO NELL’ULIVO 


D’Alema cerca intese con il Polo per votare alla fine di maggio 


e degli Ulivi, dall'appiat- 
timento nei cespugli». 
Nella Lega c’è intanto 
una polemica a proposi- 
to dell'Assemblea Costi- 
tuente. Per Roberto Ma- 
roni il Pds e Forza Italia 
hanno solo una settima- 
na di tempo per dare il 
loro via libera. Ma l'ex 
capogruppo Pierluigi Pe- 
trini precisa che il Pds si 
è già detto disponibile 
per una commissione 
con speciali poteri refe- 
renti. Ma per questo, ri- 
leva Petrini, è necessa- 


ria una maggioranza di- 


versa da quella attuale 
che «può essere assicura- 
ta solo da Forza Italia». 


e 


Martedì 12. dicembre 1995 
SUSANNA TAMARO ROMPE IL SILENZIO |MITTELFEST/ ANTICIPAZIONI 


«Dove va il cuore? 
Fugge dall’invidia». 


Intervista di 
Pietro Ss 


Susanna Tamaro rompe 
Îl silenzio e contrattac- 

a. In occasione del suo 
Compleanno (oggi) ha de- 
Cso di farsi «un regalo» 
© di rompere il silenzio 
Che si era imposta l'esta- 
te scorsa. L'articolo pub- 

licato dal «Corriere del- 
& Sera», e poi ripreso da 

Itri giornali, che dava 
Notizia dell'esistenza di 
Un volume di Jean Dé- 
chanet con lo stesso 
identico titolo del best- 
Seller «Va' dove ti porta 
Îl cuore», ha scatenato 
Una serie di più o meno 
velate accuse di plagio 
hei confronti della Tama- 
To. Accuse che seguono 
quelle a sua volta lancia- 
te dalla scrittrice triesti- 
na nei confronti del co- 
mico Luttazzi e del suo 
«Va' dove ti porta il cli- 
to», contestata parodia 
del libro della Tamaro. 
Che ora annuncia a sua 
volta querele nei con- 
fronti dei giornali che 
hanno riportato e ripre- 
So la notizia del «Corrie- 
re). 

«Adesso basta — dice 
Susanna Tamaro — in 
Italia il livello di linciag- 
gio culturale è gravissi- 
Mo, c'è il rischio che ven- 
Sano cancellate tutte le 
Diù elementari leggi di 
ioTettezza professiona- 
le) 

Ma insomma, lei lo 
ha letto o no il libro di 
Déchanet? . 

«Macché, mai letto. 
Magari: ho una bella bi- 
blioteca su questo argo- 
mento e mi sarebbe pia- 
ciuto leggerlo, ma purt- 
toppo non l'ho mai vi- 
sto». 

Una bella sfortuna 
allora. 

«Se ne possono trova- 
re decine e decine di li- 
bri di SEE Simile, 
con una Tase come quel. 
la. L'ho già detto mille 
volte qual'era la mia fon- 
te per il titolo, non ne ho 
mai fatto mistero, E poi 
basta leggere i miei libri 
Precedenti: in “Per voce 
sola” c'è tutto, ci sono 
tutti i temi poi ripresi în 
Va' dopo ti porta il 
Cuore”), 

, Se, come si vocifera, 
l'editore francese di 

€chanet la dovesse 
irierelare per plagio, 


e come 
Tisponderebbe? 


Lascrittrice 
all’attacco 
dopo le accuse 


di plagio 


«Come risponderei? 
Dovrei rispondere con 
una crassa risata...ma è 
una cosa assolutamente 
ridicola. Ho letto che nel 
libro si parla, che so, del- 
la linfa che scorre negli 
alberi, cose che si posso- 
no trovare in ogni testo 
di botanica. Già questo 
chiude il discorso; oppu- 
Te se vogliamo dire che 
ho plagiato, allora ho 
plagiato anche Simone 
Weil, ho plagiato Ivedo, 
la Bibbia, i Vangeli, mol- 
ti testi buddisti...ma que- 
sta io la chiamo cultura, 
non plagio». 

Ma allora perché tan- 
to accanimento? 

«Per invidia, principla- 
mente. Poi perché non 
appartengo a un gruppo 

potere: non sono gior- 
nalista, non insegno al- 
l'Università, non sono 
glurata in nessun pre- 
io, non ho alcun pote- 
Te, per mia scelta preci- 
sa, Poi sono una donna, 
e inoltre ho fatto tutto 
da me, saltando fuori al- 

improvviso, senza pas- 
saggi intermedi. E anco- 
Ta: non dò interviste, 
mon appaio, non rispon- 
do...insomma, la mia vi- 
ta appare incomprensibi- 
le, e allora fa più rabbia. 
Per sovrappiù quello che 
io dico e scrivo sfugge a 
una certa cultura che po- 


ARCHEOLOGIA: FRIULI 


Quei tracciati a. C. 


La politica del territorio ha duemila anni 


TRIESTE — Organica sistemazione del 
territorio con modifiche ambientali do. 
gate al comparto agrario, rete di infra- 
strutture viarie come direttrici di traf- 
fici commerciali fra centri urbani: un 
progetto per il Friuli-Venezia Giulia 
Vecchio di duemila anni. Il dato emer- 
ge dalla Carta archeologica regionale 
Nello studio della centuriazione roma- 
na e viene offerto agli urbanisti di oggi 
Come base di partenza per i futuri in- 
terventi di pianificazione. 
‘operazione, che i Romani iniziaro- 
No dopo la deduzione («fondazione») 
della colonia di Aquileia (181 a.C.), fu 
Così incisiva che il paesaggio della pia- 
ra friulana ne porta ancora i segni 
Caratteristici. Un'evidenza confermata 
dall'elaborazione analogica delle im- 
Magini trasmesse dal satellite «Sky- 
lab» sulla presenza quasi intatta di 
Quella trama tracciata dagli antichi ur- 
anisti, gli «agrimensori»), per creare 
Una vastissima estensione di campi 
coltivati strappati alla foresta. 
Vv La centuriazione interessò tutto 
Sgro aquileiese collegandosi, in un se- 


Nonni & com 


PREMI 
A Maldini 
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VENEZIA 
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interspazi, i 


zione. 


antichi segni 


archeologi per: vi 


trei grossomodo definire 
di sinistra, se'la sinistra 
ha ancora un senso». 

Alla luce di quello 
che è accaduto, pensa 
che sia stato un errore 
querelare il libro di 
Luttazzi? Non era me- 
glio lasciar perdere? 

«Arriva un punto in 
cul non puoi più lasciar 
perdere, perché a forza 
di lasciar correre c'è il ri- 
schio che adesso mi ac- 
cusino anche, che so, di 
avere la droga: in casa. 
Quella dell'editore Pani- 
ni (che ha appunto pub- 
blicato la parodia di Lut- 
tazzi, ndr) è un'operazio- 
ne senz'altro fine che il 
lucro, meramente com- 
merciale. Altro che paro- 
dia». 1 

Adesso 5 A 
“Cittadella” ristampa 
«Va' dove ti porta il 
cuore» di Déchanet... 

«Bene, mi pi piacere, 

rerò di certo; e me- 
gio che si pubblichi 
lello che libri molto 
iù stupidi». 

DI HA «Va' dove ti 
rta il cuore» invece 
to venduto milioni di 
copie in tutto il mon- 
do. Come è cambiata la 

sua vita? RICA 

«A parte gli insulti, 
niente: io continuo a fa- 
re la mia vita di sempre, 
nella mia casa di sem. 
pre, vedo gli amici di 
sempre. Anche questo 
dà fastidio: si pensa che 
quando uno diventa ric- 
co e famoso allora debba 
cambiare vita, frequenta- 
re altra gente, eccetera, 
Ma se una persona è fon- 
data interiormente il 
successo non la cambia, 
Certo il successo mi fa 
piacere, ma io non sono 
diversa. E continuerò a 
interpretare lo scrivere 
come una ricerca: il 
prossimo libro non sarà 
neppure lontanamente 
simile a “Va' dove ti por- 
ta il cuore”...), 

A. proprosito a che 
punto è il nuovo libro? 

«Non l'ho ancora co- 
minciato. Mi ero ritirata 
proprio per iniziare a 
scrivere in pace, e inve- 
ce...) 

E di cosa parlerà? 

«I temi sono sempre 
quelli...il tema del male, 
del destino, temi...legge- 
ri, da romazo rosa, come 
dicono certi critici. Inve- 
ce credo che non sarà un 
libro adatto al grande 
pubblico. Così poi diran- 
no che ho fallito». 


condo tempo, con le reti di Cividale, 
Zuglio, Gemona, fino a Concordia Sa- 
gittaria. Un reticolo, incardinato sugli 
assi del decumano e del cardo massi- 
mo, che spesso corrispondevano ad ar- 
terie di primario interesse, con appez- 
zamenti di cinquanta ettari divisi da 


«limites intercisivi), che 


permettevano la collocazione di sentie- 
TL, sistema di canalizzazione e irriga- 


valorizzazione questi 
e, Msieme, tutto il siste- 


ma di ville rustiche, di Piccole e medie 


I racconti a tema sono 
sempre una sfida diffici- 
le, e in genere nascono 
per qualche ragione pre- 
cisa: a volte, a scopo be- 
nefico. Così è anche il ca- 
so (dopo uno recente a 
proposito di handicap, 
edito da E/O) di un libro 
che si intitola «Tra le 
rughe. Storie di nonni 
che si fanno ricorda- 
re» (Lint, pagg. 132, li- 
re 20 mila), per il quale 
i diciotto autori devolve- 
ranno i diritti all'Asso- 
Ciazione de Banfield, già 
Promotrice di molte e 
Originali iniziative a fa- 
Vore di quella che con 


‘un termine molto noioso 
si chiama terza età. 

La rinnovata casa edi- 
trice triestina ha scelto 
un bel disegno di Ugo 
Pierri per la copertina, e 
autori di calibro come 
Glaudio Magris, Antonio 
Tabucchi, Gina Lagorio, 
Giorgio Voghera, Marisa 
Madieri, Susanna Tama- 
ro, Gregor von Rezzori, 
Isabella Bossi Fedrigotti, 
Giorgio Calcagno e altri 
ancora per queste «righe 
tra le rughe», che certo 
non sono compito facile, 
perché prima di ogni ese- 
cuzione bisognerebbe 
chiarire a se stessi il 


Cultura 


Servizio di 


Dieci paesi fra Baltico e Mar Nero fanno il punto 
della situazione: c’è un pericoloso disinteresse 
nei loro confronti, ealtrettanto pericolose sono 

le spinte verso la disintegrazione, mentre i soldi 
per la cultura mancano e grandi autori rischiano 
di passare dalla clandestinità all’oblio. Cividale 


Paolo Rumiz. 


A 


l'estero che a casa». 


punto di partenza, ri- 
spondendo ad alcune ba- 
Silari domande: basta 
una ruga a fare un 
Ronno? I nonni hanno o 
no le rughe? Il nonno è 
davvero l'immagine del- 
a «Vecchiaia»? Quando 
sì è vecchi e come? Che 
cosa viene in mente per 
prima cosa quando si di- 


ce «nonni», «rughe» o 
«vecchiaia»? 
A qualcuno, saggia- 


mente (Calcagno, Bossi 
Fedrigotti), viene in Se 
te - o così pare - qualche 
lampo di memoria fami- 
liare, qualcun altro (Vo- 
ghera, è chiaro) nella 
propria memoria diaristi- 


CIVIDALE — Quando, alla 
anni Ottanta, lo scrittore 
Peter Esterhazy scrisse che, 
ginario degli occidentali, 

mania e la Russia c'era solo un buco 
nero, egli sapeva che, nella storia co- 
me in astronomia, i buchi neri inghiot. 
tono tutto e destabilizzano il 
Da sei anni a questa parte, eventi ag ca- 
tena hanno riempito tumultuosamen- 
te quel vuoto, coagulando una nuova 
e concreta immagine di Centro Euro. 
pa, non più circoscritta alle liturgie 
dei caffé letterari. Ma ora che una dy. 
ra quotidianità succede alla grande 
sbronza della liberazione, 
pace cancella dalle pagine 
li anche un Danubio rosso 
co rinascere una zona grigia, preludio 
di un buco nero sul punto di riformar. 


nell'imma- 
tra la Ger. 


dei giorna- 
sangue, ec- 


Sabato e domenica a Cividale, dieci 
paesi fra Baltico e Mar Nero si sono in. 
contrati per rilanciare il Mittelfest, la 
rassegna nata nel ‘91 per dare spazio 
a teatro, musica e letteratura del Cen- 
tro Europa, La comune volontà di con- 
solidare le basi finanziarie e di antici- 
pare i programmi dell'iniziativa na- 
sce anche dalla percezione di quella 
che l'ideatore del Festival, Cesare To- 
masetti, definisce una pericolosa crisi 
d'interesse nei confronti di questo 
mondo. Talvolta, come ha detto il di- 
rettore dell'istituto italiano di cultura 
di Zagabria Grytzko Mascioni, la col- 
pa è «dell'abissale ignoranza dei no- 
stri politici». Ma talvolta sono gli stes- 
si paesi interessati, trincerati nei loro 
problemi, a perdere il senso della loro 
comune identità. «L'idea di Mitteleu- 
ropa è un po’ come Gorbaciov - ha det- 
to Frantisek Hruska, dell'ambasciata 
slovacca a Roma -, ha ‘più successo al- 


Ancora impreparati a reggere all'ir- 
ruzione massificante del villaggio glo- 
bale e di un capitalismo mediatico 
sempre più apolide, nel momento stes- 
so în cui cercano, finalmente liberi, di 
definire la loro identità negata, i pae- 
si del Centro Europa danno - da Nord 
a Sud - segni inquietanti di arrocca- 
mento nella trincea di una diversità 
proclamata ringhiosamente, ciascuno 
in faccia all'altro. Nasce ‘proprio da 
qui la scelta del tema del prossimo fe- 
stival: «Identità e diversità». Si tratta so 
di un tema forte, forse ancora ‘più for- 
te di quello prescelto nel ‘94, «guerra € 
pace»; un tema che per il direttore ar- 
tistico Giorgio Pressburger «va alle ra- 
dici della vita stessa, dei suoi equilibri 
ma anche della sua ferocia aggressi- 
va». Ma è anche un inodo col quale il 
Mittelfest rifonda se stesso, rifà i conti 
col mondo delle nenie antiche, del 
sangue e della terra, getta per il futu- 
ro basi meno effimere dei minimi co- 
muni denominatori letterari. 

«L'identità è sempre stato uno dei 
temi dominanti del Centro Europa - 
osserva Imre Barna, direttore dell'Ac- 
cademia d'Ungheria a Roma - e oggi a 
essere în crisi è proprio l'identità cen- 
troeuropea. Dal disgelo dell'89 sembra- 
va che essa dovesse uscire goloriosa- 
mente vincitrice, e invece oggi ci tro- 
viamo di fronte al rischio che il Centro 
del continente sia nuovamente diviso 
in due, e stavolta in modo non più co- 
atto, ma spontaneo». Divisioni Est- 


vuol riportare ciascuno alle proprie vere radici. 
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Ovest, ma anche Nord-Sud: con Polo- 


nia, Boemia e Ungheria sostenute e in- 


fine degli 
ungherese 


Cosmo. 


ora che la 


tegrate dalla presenza tedesca, e con i 
Balcani invece abbandonati a se stes- 
si, in preda a inquietanti spinte centri- 
fughe e populiste. Kt i, 
Ma quale ricerca di identità è possi- 
bile - dice Darina Karova, direttrice 
del Festival di Nitra in Slovacchia - se 
nel Centro Europa l'esistenza stessa 
della cultura è minacciata? Prima 
non c’era libertà: oggi non ci sono i 
soldi e nemmeno il tempo. Ogni anno 
diminuiscono le messe in scena, molti 
vecchi teatri stanno per chiudere, le 
personalità migliori emigrano. Anche 
în Boemia. il È 
d'importazione la vince sul teatro im- 
‘pegnato e il rarefarsi delle sovvenzio- 
ni impone alle messe in scena una 
redditività immediata che la cultura 
raramente può avere, il teatro in gene- 
rale è sempre più al margine dell'inte- 


‘music hall‘ leggero 


resse, persino gli scrittori maledetti 


cultura ‘u; 


nare» e 


sto mondo 


ca affonda con interes- 
sante spirito di osserva- 
zione, uno (Ottiero Ottie- 
ri) se la cava in modo 
egregio con una poesiola 
di due facciate che non 
manca di arguzia, altri 
scelgono strade più com- 
plicate. d É 

«La portineria» di Ma- 
gris sceglie per l'età an- 
ziana la sua piccata auto- 
nomia: un moravo, di- 
ventato ricco a Trieste, 
si fa beffa di tutti quanti 
facendosi assumere co- 
‘me diligente portiere nel 
palazzo di cui egli stesso 
è proprietario. Gregor 
von Rezzori sbozza un 
intenso e breve incrocio 


co che il Mitt. 
«mnovativa, 
soprattutto - come ha detto 
Carlo de Incontrera - sempre più festi- 
val e sempre meno rassegna, diventa 
urale d'incontro per que- 
o povero, ma pieno di corag- 
gio e di idee. 
Identità: tema terribile e ineludibile 
prattutto per i paesi dell'ex Jugosla- 
via. La Slovenia - dice Tomas Toporo- 
sic, direttore artistico del teatro "Mla- 
dinsko” - guarda al Mittelfest come a 
Un'occasione per mettere a fuoco la 
sua collocazione in ambito centroeuro- 
x Vacedonia - paese-crogiolo 
dall'identità impossibile - ci si spec- 
chia con timore e tremore nel momen- 
to în cui i suoi vicini di casa in nome 
di essa si disintegrano a vicenda. La 
Croazia, infine, cerca un contatto con 
la cultura italiana e veneta, come fat- 
tore-ponte col resto della cultura euro- 
pea, e quasi come antidoto a un'identi- 
tà collettiva cui lo scontro bellico ha 
ato una dimensione troppo totaliz- 
Zante. «Goldoni è stato tra gli autori 
più replicati in questi anni - osserva 
Mani Gotovat, direttrice del teatro 
‘“&Td!' di Zagabria - e non solo perché 
ci ha aiutato a dimenticare la guerra. 
E° che ci siamo ‘perfettamente ritrovati 
nella sua dimensione della casa e dei 
rapporti sociali». 


il punto nati 


peo. La Ma 


dei tempi bui - come lo stesso Vahlav 
Havel - risvegliano scarso interesse, ri- 
schiano di passare direttamente dalla 
clandestinità all'oblio». 

Eppure, orfani dei 
dei grandi giri, straordinari talenti na- 
scono negli angoli bui, ignorati dalla 
ciale e dall'Occidente. 
«Spesso nella povertà di mezzi nasce 
tl meglio della creatività» ricorda Elz- 
bieta Jogalla, direttrice dell'Istituto di 
cultura dell'ambasciata di Polonia a 
Roma, che esorta a cogliere le «magni- 
fiche opportunità offerte dal momen- 
to», e ricorda come tra questi giovani 
semidimenticati vi sia spesso «il cuore 
dello Spirito europeo». 

Per la coordinatrice di Mittelfest, 
Mimma Gallina, proprio da questi pae- 
St cl arriva una grande lezione di in- 
Ventiva e di rinnovamento generazio- 
nale. A Lubiana, ‘per esempio, nasce 
una generazione nuova di attori di 
straordinaria vitalità. E a Bratislava - 
fatto impensabile dalle nostre parti - 
un'opera difficile come «Tre sorelle» 
di Anton Cechov va in scena con la re- 
gia di una venticinquenne. E allora ec- 
SE in una dimensione 


randi budget e 


essibile e interdiscipli- 


di generazioni, in cui i 
giovani nipoti perdono 
la bussola alle prese con 
la complicatissima gene- 
alogia e trasmigrazione 
di un nonno mitteleuro- 
peo (perciò nello stesso 
tempo ungherese; italia- 
no, greco, austriaco, te- 

esco, infine americano 
Per passaporto): nonno, 

Unque, vuol dire anche 
storia. 

Della Tamaro viene ri- 
Preso un racconto già 
uscito nei tascabili «Mil- 
lelire» di Stampa Alter- 
nativa, «Chissene...», do- 
ve la cosiddetta vecchia- 
ia rasenta il colmo del vi- 
lipendio, essendo il pro- 


LI 


gnativo tema del prossimo festival 


Il Piccélo [3] 


Conil coraggio dei poveri 


«Identità e diversità» nel Centro-Europa, impe 


Nelle foto di repertorio, immagini delle passate edizioni del Mittelfest: a 
sinistra, uno dei tradizionali spettacoli di marionette, qui sopra pubblico 


infantile in piazza. Sopra, a sinistra, il «logo» della manifestazione. Sotto, 
Mimma Gallina, attuale coordinatrice del festival centro-europeo. 


CIVIDALE — Qual è 
l'identità dell'Europa? 
Lungo quali strade si 
sviluppa la sua ricerca? 
Identità, storia e diver- 
sità possono coesistere 
pacificamente? Sono al- 
cune delle domande al- 
le quali cercherà di da- 
re risposte il quinto 
«Mittelfest), in pro- 
gramma a Cividale del 
Friuli dal 20 al 28 lu- 
glio del 1996, che avrà, 
appunto, per tema gene- 
rale la ricerca 
dell'«identità» e delle 
radici dell'Europa. Il 
Mittelfest - che per la 
prima volta sarà soste- 
nuto da una apposita 
«Associazione» della 
quale fanno parte la Re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia, diversi enti pub- 
blici e sponsor privati - 
è stata presentata a Ci- 
vidale. 

«Finalmente nella no- 
stra regione sta nascen- 
do qualcosa di serio - 
ha detto l'assessore re- 
gionale alla cultura 
Alessandra Guerra -, 
che parte dalla cultura 
per arrivare alla politi- 
ca. Per una regione con 
spiccate vocazioni inter- 
nazionali rompere con 
il provincialismo era 
una necessità. La quin- 
ta edizione di Mittel- 
fest parte in anticipo ri- 
spetto agli scorsi anni 
proprio per meglio rice- 
vere contributi da pri- 
vati e da enti pubblici, 
non solo nazionali». 

Carlo de Incontrera, 
responsabile del settore 
musica del Mittelfest, 
nel ribadire la valenza 
del festival «che produ- 
ce spettacoli in. pro- 
prio», ha anticipato che 
a uno spettacolo sui 
«Benandantiy sta già la- 
vorando Luigi France- 
sconi, uno dei più im- 
portanti compositori 
italiani viventi. 

«E' stato scelto il te- 
ma dell'identità» - ha 
aggiunto de Incontrera 
- per completare quan- 


pagnia bella: si fa presto 


tagonista alla fine molla- 
to su una strada da due 
colf di colore, supersti- 
ziose e sbandatelle. An- 
che Marisa Madieri si 
concentra sull'ultima 
esalazione di vita, esal- 
tando la forza della per- 
cezione della materia in 
chi sta per perderne il 
contatto. 

Delicato, formalmente 
semplice ma psicologica- 
mente complesso è il rac- 
conto dialogato di Gra- 
zia Livi, «Storia di Pia», 
dove finalmente l'età 
più che adulta esce del 
tutto riabilitata. Lì è la 
pazienza, lì è la generosi- 
tà, lì sono amore e consa- 


MITTELFEST /PRESENTAZIONE 
Associati e sostenitori 
perstare più al sicuro 


to fatto nei primi quat- 
tro anni di Mittelfest, 
quando abbiamo scan- 
dagliato le diversità e le 
assonanze, presenti e 
passate, di quei paesi 
che chiamiamo Mitte- 
leuropa». 

Mimma Gallina, tra 
le organizzatrici di Mit- 
telfest, si è invece sof- 
fermata sui risultati 
dell incontro interna- 
zionale, conclusosi do- 
menica, tra i responsa- 
bili degli uffici italiani 
di cultura all'estero e 
dei rappresentanti cul- 
turali in Italia dei paesi 
dell'miziativa Centro 
Europea. Gallina ha ri- 
badito che «si sono rag- 
giunti accordi per la co- 
produzione di spettaco- 
li che potranno essere 
presentati al Mittelfest 
e in altri festival inter- 
nazionali». 

Il sindaco di Cividale, 
Giuseppe Bernardi, si è 
infine soffermato sugli 
aspetti della costituzio- 
ne  dell'«Associazione 
Mittelfesty della quale 
fanno parte, come soci 
fondatori, la Regione, 
la Provincia di Udine, il 
Comune di Cividale e la 


Camera di commercio 
di Udine. Ai soci fonda- 
tori si affiancheranno i 
soci «sostenitori» (gli 
sponsor) che avranno il 
49 per cento delle quo- 
te associative. 

Dell'associazione po- 
tranno far parte anche 
altri enti pubblici e pri- 
vati della regione. «Con 
la costituzione dell'As- 
sociazione - ha conclu- 
so l' assessore Guerra - 
si danno gambe solide 
al Mittelfest, che così 
può guardare con cer- 
tezza al futuro». 

Alla conferenza stam- 
pa non era presente il 
direttore artistico, Gior- 
gio Pressburger, il qua- 
le ha comunque motiva- 
to le profonde ragioni 
culturali che hanno det- 
tato il tema scelto per 
la prossima edizione: 
«Nell'area del mondo al- 
la quale apparteniamo 
- sostiene Pressburger - 
proprio di questi tempi 
si è svolta una crisi vio- 
lenta: ne siamo stati te- 
stimoni e attori. Con 
onestà e ostinazione 
dobbiamo parlare del- 
l'origine di tale crisi, ve- 
derne i vari aspetti, 
comprenderne il signifi 
cato. In questo senso - 
ha concluso il regista 
triestino - aspettiamo 
le proposte che potran- 
no venire da artisti del- 
le nazioni che parteci- 
pano al Mittelfest. Sia- 
mo sicuri che, come in 
passato, di nuovo ci av- 
vicineremo a una rifles- 
sione sull'intera cultu- 
ra, alla radice del pro- 
cesso di conoscenza che 
l'arte racchiude in sè, 
perchè in sommo grado 
lo fa il teatro, che è sta- 
to fin dalle origini il luo- 
go dove si esponevano i 
grandi problemi dell'or- 
ganizzazione civile. Ora 
più che mai abbiamo bi- 
sogno di questa funzio- 
ne del teatro, e siamo si- 
curi che tale bisogno si 
trasformerà in espres- 
sioni memorabili, come 
è successo in passato». 


a dire rughe 


pevolezza, lì non c'è vio- 
lenza, e lì si fermano ri- 
conoscenza e gratitudi 
ne. Elena Gianini Belotti 
prende finalmente come 
personaggio una donna, 
«Zitella con famiglia», de- 
scrivendo l'arco di vita 
di una vittima dell'egosi- 
mo parentale, e Tabuc- 
chi in «Tanti saluti» trat- 
teggia lievemente DI sha 
contro tra un giovi 
ui anziano sulalo della 
fantasia comune. _ 
L'operazione così ri- 
schiosa può dirsi insom- 
ma - grazie anche ai rac- 
conti che qui non si rie- 
scono a citare - ben riu- 
scita: l'arte del racconto 


ne esce nobilmente, e 
non è cosa scontata, e in 
più ciascun lettore può 
‘alla fine «testare» se stes- 
so rispetto alle domande 
di cui sopra. Se interro- 
gato su rughe e nonni, 
che cosa racconterebbe? 
Di ospizi oppure di nuo- 
ve fortune? Di questi 
tempi, è bene stare at- 
tenti a non cadere nella 
trappola. I «nonni» sono 
tra noi, e tranne casi in- 
felici, governano oggi 
Più di ieri. Anche perché 
stanno per diventare 
maggioranza, se le inda- 
gini demografiche dico- 
no il vero. al 
Bad: 


[A] Il Piccolo 


Interni 


Martedì 12 dicembre 1995 


LA VINCITA-RECORD AL «TOTOGOL» REGISTRATA NELLA LOCALITA’ DELLA BASSA VERONESE — 


| Terrazzo, Nuovo «giallo» miliardario 


La fortuna, che ha bussato alla tabaccheria del paese, allontana per il momento l’ombra del «mostro» 
LE SCHEDINE ULTRAMILIARDARI 


LOTTERIE E GIOCHI 
Lo Stato ora punta 
sul gioco del Lotto 
nelle tabaccherie 


ROMA — Lamberto Dini di fronte alla voragine 
dei conti pubblici deve aver pensato come il poe- 
ta Ugo Foscolo, il quale rappresentò la speranza 
come ultima dea: l'uomo, perduta ogni speranza 
nelle Donne forze, si rivolge a un qualcosa di su- 
periore alle umane risorse. 

Varato il toto-scommesse, cioè la gestione sta- 
tale delle scommesse su ogni attività sportiva, 
estesa la gamma delle lotterie nazionali, potenzia- 
ta l'emissione della lotteria istantanea «gratta e 
vinci», ora concede l'apertura a 10.500 rivendite 
di tabacchi, entro l'anno 1996, per la raccolta del- 
le giocate del lotto «automatizzato», che si aggiun- 
gono ai preesistenti 4.500 tabaccai. 

Lo consente l'art. 33 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, che prevede l'ampliamento dei pun- 
ti di raccolta del gioco in modo più spedito. Suc- 
cessivamente, ci ha dichiarato il presidente della 
Federazione italiana tabaccai, dott. Franco Ragni 
‘Alunni, i terminali di gioco verranno installati in 
tutte le tabaccherie che ne faranno richiesta, pur- 
ché garantiscano un livello prefissato minimo di 
redditività. Ù 

Per la domanda della concessione di un punto 
di raccolta del gioco del lotto bisognerà attendere 
qualche giorno che il relativo decreto sia pubbli- 
cato sulla Gazzetta ufficiale. 

In essa sarà richiesta la metratura globale del- 
l'esercizio commerciale, la distanza in metri dal- 
la ricevitoria del lotto più vicina, l'anzianità della 

alifica del titolare e altri dati e notizie riguar- 

anti il proprietario, l'ubicazione della rivendita 
e l'eventuale decorrenza della qualifica di coadiu- 
tore nella stessa rivendita. 

C'è chi giura che dagli attuali 5500 miliardi rac- 
colti in 223 milioni di giocate nel 1995, con 
l'estensione ad altri 10.500 punti di raccolta, lo 
Stato incasserà almeno 2000 miliardi in più. 

Queste le ragioni dei più ottimisti: 

1) la presenza di un'efficiente rete automatizza- 
ta di raccolta del gioco garantita dalla società Lot- 
tomatica; 

2) la possibilità di effettuare un maggior nume- 
ro di estrazioni, velocizzando il pagamento delle 
vincite; 

3) il recupero di importanti quote di mercato 
nei confronti del «lotto nero», tagliando peraltro 
un formidabile canale di finanziamento alle orga- 
nizzazioni malavitose. 

Il 18 novembre scorso il Senato, approvando 
l'art. 57 della Finanziaria, ha consentito la raccol 
ta del gioco soltanto ai tabaccai nei comuni ove 
la domanda può essere più significativa, ma alla 
Camera attualmente c'è chi vorrebbe estendere la 
raccolta (come peraltro veniva sollecitato anche 
in Senato) ad altre forme di intermediazione, co- 
me ad esempio alle imprese della grande distribu- 
zione. Non sappiamo come andrà a finire, ma è 
certo che lo «Stato croupier» in ogni caso se ne av- 
VallocEora: Basta osservare la previsione per il 
1995 dei giochi, delle lotterie e del lotto. 

Vittorio Amorosino 


‘da un solo vincitore. _ 
Concorso 
10/12/95 | Totogol 


[Vincita _ 


La vincita di 7.686.176.000 lire realizzata al totogol supera di circa 
quattro miliardi il primato precedente del totogol (3.71 0.723.415) 
realizzato il 23 dicembre 1994. Questa la classifica delle. x 
Vincite ultramiliardarie di totocalcio e totogol conseguite 


na 


28/5/95 | Totogol 
; ‘ott 


PEG Infograph Miss 


VERONA — Dai cadave- 
ri ai miliardi. Adesso i 
gialli da risolvere a Ter- 
Tazzo, paesino del vero- 
nese, sono due: chi è il 
«serial killer» che ha uc- 
ciso e seppellito almeno 
tre donne e chi è il su- 
perfortunato vincitore 
di quasi 8 miliardi al To- 
togol. Se nel caso dei mi- 
steriosi delitti c'è un in- 
diziato in galera, quel 
Gianfranco Stevanin 
che continua a procla- 
marsi innocente; la cac- 
cia al superfortunato 
scommettitore, per il 
momento, non ha alcun 
sospettato particolare. 
Sul «mostro» indaga la 
magistratura; sulle trac- 
ce del miliardario c'è, in- 
vece, un intero paese. 

La vincita è da Guin- 
ness dei primati: 7 mi- 
liardi 686 milioni, 176 
mila lire, realizzata 
nell'unico otto del con- 
corso Totogol di domeni- 
ca, con la seguente com- 
binazione vincente: 
2-8-9-20-21-22-29-30. 
La schedina è stata gio- 
cata nella ricevitoria ge- 
stita da Marica De Mar- 
tini, in via Fratelli Ken- 
nedy. Si tratta della vin- 
cita più alta mai realiz- 
zata in Italia. 

Per Marica, 29 anni, 


la De Zuani, «è alluci- 
nante pensare che un 
mio cliente possa aver 
fatto un colpo del gene- 
re». La giovane commer- 
ciante non ricorda, natu- 
ralmente, nè il volto nè 
tantomeno il nome del 
fortunato giocatore. «Po- 
trebbe anche trattarsi - 
ha precisato - di uno dei 
tanti gruppi di amici 
che settimanalmente si 
mettono in società e ar- 
rivano a giocare anche 
cifre di qualche centina- 
io di migliaia di lire». 
«La fortuna - ha detto 
dal canto suo Itala De 
Zuani, madre della tito- 


UNA FORTUNA DA SPENDERE 


Facendo un rapido giro tra gli uffici di borsa, di banche e finanziarie, 
ecco come si dovrebbero spendere sette miliardi e mezzo per evitare 


ci poco tempo. — 
2 MILIARDI 


3 \.IIAY:\:1*]o} in eurolire (obbligazio; 


lare della ricevitoria - 
ha voluto premiare un 
paese stordito dal caso 
Stevanin. Finalmente il 
nome di Terrazzo è abbi- 
nato ad un fatto lieto». 
E ha subito precisato 
che alla ricevitoria «non 
sarà riconosciuta nessu- 
na percentuale sulla vin- 
cita. Abbiamo esclusiva- 
mente diritto ad una 
percentuale sul costo 
delle colonne, Noi non 
chiediamo niente - ha 
aggiunto la donna - ma 
naturalmente ci farebbe 
piacere se il vincitore, 
anche in forma anoni- 
ma si ricordasse di noi). 


di disperderli 


Hanno venduto la schedina Totogol miliardaria. 


E così Terrazzo, 2500 
abitanti, a cavallo tra la 
provincia di Verona e 
Padova, è tornato nuo- 
vamente in prima pagi- 
na. Con il «caso Steva- 
nin» negli ultimi due 
mesi questo paese noto 
nel Veneto per i suoi 
frutteti di mele è dive- 
nuto meta quotidiano di 
truppe di giornalisti, fo- 
tografi e cineoperatori. 
Molti dei suoi abitanti 
sono stati a turno inter- 
vistati in questo perio- 
do, alcuni più volte si 
stanno quasi abituando 


all'attenzione dei mass- - 


media. Prima di Terraz- 


h lire di emittenti estere istituzionali). 


‘ati, ch 


li di Stato e borsa. 


detta Moira chissà per- 
chè, che dall'anno scor- 
so ha rilevato la gestio- 


500 MILIONI[M 2% 


e buoni postali. 


ne del piccolo emporio 
merceria-tabaccheria 
dei genitori Vanni e Ita- 


MILIARDI 


zo si sapeva solo che 
era un paese agricolo 
sfortunato per colpa del- 
le devastanti grandina- 
te che si erano abbattu- 
te sui raccolti per dieci 
estati di seguito, fino a 
qualche anno fa. 

In piazza, tra la gen- 
te, c'è anche il sindaco 
Mauro Ziviani, per il 
quale la vittoria miliar- 
daria al Totogol «è una 
cosa. eccezionale che 
permette al paese di re- 
suscitare dopo le dram- 
matiche vicende legate 
al caso Stevanin. Ora - 
ha aggiunto il sindaco - 
possiamo prenderci la 
nostra rivincita, goden- 
doci questo successo mi- 
liardario assieme al for- 
tunato vincitore. Soprat- 
tutto dopo che un pro- 
gramma della Rai ha 
buttato sul nostro paese 
tutto il fango possibile. 
Noi siamo un paese agri- 
colo, qui ci sono perso- 
ne tranquille, non assas- 


‘ sini...). 


Non assassini, ma for- 
tunati sicuramente sì. 

Terrazzo, un presun- 
to mostro, ;un miliarda- 
rio certo: il paese reso 
tristemente ‘noto nelle 
scorse settimane dalle 
vicende che vedono 
coinvolto l'agricoltore 
Gianfranco Stevanin, in 
carcere con l'accusa di 
triplice omicidio e occul- 
tamento di cadavere, re- 
spira da oggi un'altra 
SE Giorgio Rizzo 


FERMATOIL CONVIVENTE 
Muore tra i rifiuti 
una bimba partorita 
da una minorenne 


REGGIO EMILIA — Nuo- 
vo dramma nel pianeta 
infanzia. Una ragazza 
minorenne ha dato alla 
luce una bambina che 
poi è stata gettata in 
un cassonetto dei rifiu- 
ti alla periferia di Reg- 
gio Emilia. La neonata è 
stata trovata viva, ma è 
morta mentre veniva 
portata in ospedale. 
Non l'ha salvata l'istin- 
to, quell'urlo di fame e 
spavento che sempre 
accompagna chi viene 
al mondo. E' stata una 
ragazza albanese a dare 
l'allarme. E’ stata lei a 
trovarla, è stata lei a 
scoprire che nel casso- 
netto della nettezza ur- 
bana c'era una bambi- 
Na appena nata. Dalla 
Pancia della mamma in 
Poche ore, pare nean- 
che due, è passata in 
uno, squallido sacchet- 
to di plastica. Ma a nul- 
la è servito l'intervento 
della ragazza, i soccor- 
si, l'arrivo dell'’ambu- 
lanza. Ha cessato di vi- 
vere appena è stata pre- 
sam consegna dal medi- 
co, senza conoscere nè 
la mamma nè il papà. 
Raptus di follia, fragili- 
tà mentale? Sarà uno 
psicologo a cercare di 
capire per quale ragio- 
ne la ragazza ha accet- 
tato di disfarsi della 
sua creatura appena 
partorita. La giovane si 
trova ricoverata in 
ospedale per una emor- 
ragia ed è VEN IONALI: 
La polizia ha fermato 
anche il convivente del- 
la ragazza-madre, un 
pregiudicato catanese, 
sospettato di aver getta- 
to la neonata nel casso- 
netto dei rifiuti. Ma è 
stata fermata anche la 
giovane donna albane- 
se che ha trovato la pic- 
cina (nata, forse, pre- 
matura di otto mesi se- 
condo le prime notizie) 
e stando alle indiscre- 
zioni raccolte, sarebbe 
un'amica della CONE 
Il tragico fatto di cro- 
naca è accaduto verso 
le 18 quando la ragazza 
‘ha dato l'allarme, ha av- 
vertito la‘polizia che in 
via Turri, nei pressi del- 
la stazione, alla perife- 
ria della città aveva tro- 
vato una bimba appena 
nata. Intanto ospe- 
dale cittadino veniva ri- 
coverata una ragazzina 
di 17 anni con una emo- 
raggia. Ai medici non ci 
voleva molto a ‘capire 
che la ragazza aveva da- 
to alla luce un paio di 
Ore prima un neonato. 


COSENZA 


Aiutano 
gli stupratori: 
arrestate 
tre donne 


COSENZA — Tre don- 
ne, Caterina Sacco- 
manno, di 45 anni, Ro- 
sa Franca Giromonte, 
di 23, e Luciana Arcu- 
ri, di 24, sono state ar- 
restate dai carabinieri 
con l’ accusa di avere 
sequestrato una mino- 
Tata psichica che ave- 
va subito violenza ses- 
suale da parte di due 
giovani imparentati 
con le arrestate. La 
donna sequestrata, 
una giovane della qua- 
le non è stata resa no- 
ta l' identità, è stata 
trovata dai carabinie- 
ri, in stato di choc, tre 
ore dopo il sequestro, 
nei pressi della caser- 
ma di San Giovanni in 
Fiore, 

Secondo quanto si è 
appreso, dopo avere 
fatto irruzione nell 
abitazione, il ‘gruppo 

Sequestratori, 1m- 
mobilizzata Ja madre, 
ha portato via la giova 
ne per convincerla a ri- 
trattare lo stupro subi, 
ti 


0, 

La madre della gio- 
vane ha denunciato 
che a compiere il se- 
questro sarebbero sta- 
te sei persone, ma i ca- 
rabinieri. ne hanno 
identificate soltanto 


d' irreperibilità. | 
A Civitavecchia, un 
uomo  sieropositivo è 
stato condannato dal 
tribunale ad un anno e 
attro mesi di reclu- 
sione, con la derubri- 
cazione del reato da 
violenza carnale ad at- 
ti di libidine violenta 
essi su una ra- 
Sazzodì ta anni, Ados? 
so Giorgio Tidona, 34 
anni di Cerveteri, alco- 
lista, e con precedenti 
penali, si trova nel su- 
percarcere della Borga- 
ta Aurelia, a Civitavec- 
chia, La ragazza ades- 
so si trova in una ca- 
sa-famiglia e in questi 
mesi sarebbe stata sot- 
toposta più volte al 
test dell' Aids, risulta- 
to sempre negativo. 


NAPOLI: TRE DIPENDENTI DELLA MARINA STATUNITENSE INMANETTE | UNNUOVO CASO DI STUPRO NELLA PERIFERIA ROMANA 


Tangenti nella base americana {ta violenta per riconquistarla 


La denuncia di un imprenditore che si era rifiutato di pagare la mazzetta di venti milioni 


Riello rinviato a giudizio 
perle sponsorizzazioni 


VERONA — L'industriale di Legnago Pilade Riel- 
lo e altre 24 persone sono stati ieri mattina rin- 
viati a giudizio dal gip del tribunale di Verona 
Carmine Pagliuca al termine dell'udienza preli- 
minare relativa all'inchiesta sulle presunte false 
fatturazioni nell'ambito di sponsorizzazioni spor- 
tive. Riello dovrà comparire davanti ai giudici il 
23 settembre del prossimo anno. 

Secondo l'accusa una delle aziende dell'im- 
prenditore, la «Riello macchine utensili») di cui 
Riello è presidente, avrebbe emesso cinque fattu- 
re il cui importo totale, di 100 milioni di lire più 
19 milioni di Iva, risulterebbe superiore del 50 
per cento al reale impegno di sponsorizzazione 
previsto. 

Precedentemente dall’inchiesta erano già usci- 
ti con la formula del patteggiamento i figli di Pi- 
lade Riello, Andrea e Pierantonio. 


NAPOLI — Prestavano servizio all'uffi- 
cio Contratti della Nsa (Naval support 
ERZIZIA Ugo Cammarota, Antonio Fer- 
rara ed Elena Politanò — tutti parteno- 
pei, dipendenti della Marina militare de- 
gli States — sono stati arrestati con le 
gravi accuse di tentata estorsione e truf- 
‘a aggravata. 

Stando alle ipotesi formulate dal pub- 
blico ministero che conduce le indagini, 
Aldo Policastro, avrebbero chiesto ad 
un imprenditore (Gennaro Giardino, 
specializzato nella vendita e cura di 

ante e fiori) una mazzetta di venti mi- 
ioni per favorire la sua ditta nella gara 
d'appalto per il giardinag, io ed il prelie- 
vo dei rifiuti all'interno Sp base ame- 
ricana (l'amministrazione Usa, ad ogni 
buon conto, pare sia intenzionata a co- 
stituirsi parte civile contro i tre impie- 
gati ammanettati). 

Un appalto da un miliardo, quello per 
il quale è scattato il blitz delle forze 
dell'ordine. Un'inchiesta — cui hanno 
collaborato gli «007» del servizio di re- 
pressione dei reati della Marina Usa — 
che è stata avviata proprio sulla base 
del raccondo di Giardino. 

L'imprenditore, infatti, non aveva vo- 


luto saperne di pagare la tangente. Un 
rifiuto, il suo, per il quale direbbe subi- 
to una lunga serie di minacce ed intimi- 
dazioni: dalle telefonate anonime all'in- 
cendio della serra (nella zona di Gapodi- 
monte). Oltre il danno, la beffa: un «in- 
cidente» che ha provocato danni ingenti 
al malcapitato Gennaro Giardino. 
L'appalto, per la cronaca, è finito ad 
un'altra azienda, Che, sempre secondo 
indiscrezioni, avrebbe offerto i Propri 
servizi ad un costo maggiore di quella 
della vittima della tentata estorsione, 
Gli accertamenti investigativi di rito 
avrebbero chiarito, quindi, che sulla ga- 
ra ha pesato la solita storia di mazzette, 
Una vicenda inquietante che, peral- 
tro, non sarebbe il classico caso isolato, 
Qualche settimana fa un altro impiega- 
to della base, Gennaro Fresenga, era sta- 
to ammanettato in flagrante metre riti 
rava una tangente da un’altra vittima, 
Un filone, quindi, che potrebbe riser- 
vare ancora clamorosi sviluppi. E la Ma- 
rina degli Stati Uniti potrebbe, come 
detto, costituirsi parte lesa nell'eventua- 
le (e quasi certo) procedimento a carico 
dei tre dipendeti arrestati. . 
Paolo De Luca 


PROCESSO CHIATTI: IN ATTESA DELLA PERIZIA SULLA CAPACITA’ DI INTENDERE E VOLERE 


Il mostro di Foligno è già un «serial killer» 


PERUGIA — Luigi Chiat- 
ti, il «mostro» di Foligno, 
che ha ucciso Simone Al- 
legretti di 4 anni e, dieci 
mesi dopo, Lorenzo Pao- 
lucci di 13 può essere 
considerato un «serial 
killery? E' questo uno de- 
gli otto quesiti a cui do- 
vranno rispondere i tre 
periti incaricati dalla 
giuria della Corte d'assi- 
se di Perugia di «valuta- 
re» di nuovo lo stato 
mentale dell'assassino 
folignate. Augusto Ballo- 
ni ordinario di criminolo- 
gia all'Università di Bolo- 
gna, Arnaldo Novelletto 
docente dell'Università 
La Sapienza di Roma, 


esperto in psichiatria in- 
fantile, e Pasquale Avvi- 
sati, neuropsichiatra, di- 
rettore dell'ospedale psi- 
chiatrico S. Eframo di 
Napoli, hanno chiesto 90 
giorni per dare un re- 
sponso sulle capacità di 
intendere e di volere di 
Chiatti al momento degli 
efferati delitti da lui 
commessi. 

Come si ricorderà in 
primo grado era stato 
condannato a due erga- 
stoli per aver seviziato e 
ucciso due innocenti per 
motivi abietti a sfondo 
sessuale. Era stata però. 
esclusa la premeditazio- 
ne chiesta dal pubblico 


ministero Michele Ren- 
zo e su questo il collegio 
difensivo ha rimesso: in 
discussione gli esiti delle 
perizie psichiatriche pre- 
cedenti. Se viene colto 
da raptus improvvisi, so- 
stegono, vuol dire che in 
quel momento non è in 
grado di capire cosa sta 
‘acendo. Nel caso Chiat- 
ti dovesse risultare affet- 
to da vizio totale o par- 
ziale di mente la Giuria 
ha chiesto di conoscerne 
la natura ed il rapporto 
causa-effetto con i reati 
da lui consumati. Se in- 
vece, fosse affetto. solo 
da disturbi della perso- 
nalità i periti dovranno 


dire se la loro natura sia. «mostro» 


tale da essere considera- 
ta una vera e propria 
«malattia» o solo un'ano- 
malia psicologica. 

Ma il loro compito, di 
per sè già rilevante, non 
si fermerà qui. Dovran- 
no dire la loro opinione 
anche su altri tre aspet- 
ti: se il progetto di rapi- 
re due bambini e vivere 
con loro per un anno in 
montagna ideato dal geo- 
metra di Foligno molto 
prima di arrivare ad uc- 
cidere si possa qualifica- 
Te come una semplice 
«idea fantastica» oppure 
come un' vero e proprio 
«delirio», se con i suoi 
due delitti consecutivi il 
possa essere 


considerato un. «serial 
killer» ed infine se 
Chiatti possa essere con- 
siderato «socialmente 
pericoloso». In quest'ul- 
timo caso la preoccupa- 
zione della Corte è rivol- 
ta a sapere se, una volta 
scontata la pena il «mo- 
stro» potrà tornare a col- 
pire ancora visto che co- 
me criminale comune in 
carcere non verrebbe cu- 
rato. Come era prevedi- 
bile questo secondo pro- 
cesso, essendo Chiatti 
reo confesso, è tutto ba- 
sato sul tentativo degli 
avvocati difensori di ot- 
tenere la totale o parzia- 
le infermità mentale del 
loro assistito. 


ma lei lo denuncia e lo fa arrestare 


TREVISO — I carabi- 
nieri di Treviso hanno 
denunciato a piede li- 
bero tre giovani di 
Montebelluna , con 
l'accusa di omicidio 
colposo, per la morte 
di Lorena Mentil, la 
quindicenne di Rago- 
gna trovata morta l'al: 
tro ieri in seguito 20 
Un sospetto cocktail 
eroina ed extasy- 

I denunciati, seCOn- 
do quanto si è aPPreso, 
sono un SRO RE 
codipendente di 23 an- 
ni e una coppia di ami. 
ci della ragazza, un 
cuoco di 20 anni e un 
operaio di 21. Il primo 
avrebbe Venduto dosi 
di ecstasy ed eroina 
agli altri due, che 
avrebbero assunto gli 
stupefacenti «sniffan- 
doli» e offrendoli an- 
che all'amica minoren- 
ne. Tutti e tre i denun- 
ciati, secondo quanto 
sl è appreso, avrebbe- 
TO ammesso tali circo- 
Stanze, 

Secondo la ricostru- 
zione dei carabinieri, 
la ragazza - che in pre- 
cedenza avrebbe pro- 
vato l'ecstasy ma non 
l'eroina - avrebbe tra- 
scorso la sera e la not- 
te dell'8 dicembre in 


INDAGINI A MONTEBELLUNA 
La morte di Lorena: 
tre giovani accusati 
di omicidio colposo 


i Jocali, sempre in 
Sar OOa del due 
amici o di uno di loro, 
Lorena e gli altri due 
ragazzi sarebbero quin- 
di tornati tutti insieme 
a casa di uno dei due 
giovani. Qui la giovane 
sarebbe sprofondata in 
un torpore da cui non 
Sì è più risvegliata. I 
due amici si sarebbero 
accorti della sua morte 
solo quando hanno ten- 
tato di svegliarla per 
Uscire insieme. Le in- 
dagini sono coordinate 
dal Pm di Treviso An- 
tonio De Lorenzi. Oggi, 
intanto, dovrebbe esse- 
re effettuata l' autop- 
sia. È 

La tragica fine di Lo- 
rena ha visto gli abi- 
tanti di Ragogna strin- 
gersi idealmente attor- | 
no a Libero e Delma 
Mentil, i due coniugi 
che quindici anni fa 
avevano adottato la 
piccola brasiliana. Lo- 
rena era cresciuta in 
paese senza particolari. 
problemi, ben integra- 
ta e ben voluta. Tutto 
bene anche a scuola, 
fin quando terminate 
lé medie si era iscritta 
ad un istituto superio- 
Te di Udine. E qui era- 
no cominciati 1 primi 
problemi. 


ROMA — Lo aveva cono- 
sciuto durante una ris. 
sa, era nato Un amore se. 
gnato dalle liti e dalle 
percosse, e finalmente 
lei spinta anche dai geni- 
tori lo aveva lasciato. 
Domenica notte, dopo ri- 
Petute minacce lui l'ha 
Seguita, l'ha portata in 
Un prato e l'ha violenta- 
ta. Ma D.G. ha deciso di 
Mettere un punto fermo 
alla violenza. Lo ha de- 
nunciato e il suo aguzzi- 
no, Carlo Considera, 18 
anni, è stato arrestato. 
E' una storia come tan- 
te quella di D.G. Come 
troppe. Di piccole grandi 
violenze subite per amo- 
re. Quanti graffi e lividi 
aveva nascosto ai suoi 
genitori per continuare 
a vedere quel ragazzo 
che.loro non tollerava- 
no. E che un rapporto 
della polizia, che testi- 
monia i suoi piccoli pre- 
cedenti penali, definisce 
«bulletto di quartiere». 
Lo aveva conosciuto 
un anno e mezzo fa. Pro- 
prio durante una delle 
sue performance mane- 
sche. in una discoteca. 
Aveva avuto una discus- 
sione proprio con il ra- 
gazzo che l'aveva porta- 
ta a ballare. Lei, appena 
sedicenne, ne era rima- 
sta colpita. Ed era nata 
una relazione difficile. 
Lui era troppo geloso e 
prepotente. I suoi genito- 
ti avevano fatto di tutto 
per convincerla che la 
sua scelta era sbagliata. 
E dopo aver assistito in 
diretta a un litigio dei 
tanti, terminato con le 
solite percosse, l’aveva- 
no convinta a lasciarlo. 
Lui non si era rasse- 
gnato a perderla. Ma per 


riconquistarla aveva usa- 
to il solo metodo che co- 
nosceva: la violenza. 
Aveva minacciato tutti. 
Lei, sua madre, suo pa- 
dre. L'aveva cercata, in- 
sultata. Nulla da fare. 

Domenica pomeriggio, 
dopo due mesi di rabbia 
repressa, l'epilogo dram- 
matico della vicenda. 
Lui l'ha seguita. Aspet- 
tando il momento favore- 
vole. Quello in cui 
l'avrebbe potuta far sali- 
re in automobile senza 
che nessuno potesse 
ascotare le sue grida. Lei 
non voleva rivederlo. 
“Non: voleva salire su 
quell'auto, non voleva di 
nuovo subire insulti e 
minacce. Ma non imma- 
ginava che stavolta Car- 
lo voleva passare ai fat- 
ti. 

Fino a che lui non ha 
fermato l'automobile su 
un prato del quartiere di 
Spinaceto. A quel punto 
la ragazza ha comincia- 
to a pregarlo, scongiurar- 
lo. Nulla da fare. Dopo 
averla violentata, ulti- 
mo sfregio, l'ha riaccom- 
pagnata vicino casa e 
l'ha lasciata lì. Sicuro 
che anche questa violen- 
za sarebbe passata sotto 
silenzio, 

Ma lei ha trovato il co- 
raggio di parlare: prima 
con i suoi genitori, poi 
con una funzionaria del 
commissariato di zona. 
Immediatamente sono 
iniziate le ricerche del 
ragazzo. Lo hanno atte- 
so fino alle 3.30 sotto ca- 
sa. E quando lui è torna- 
to l'hanno portato in 
questura. Lì la confessio- 
ne, e il conseguente arre- 
sto per ratto a fini di libi- 
dine violenta. 


Martedì 12 dicembre 1995 


EX GUARDIA GIURATA 
Compie una strage 
e lascia un miliardo 

ai parenti delle vittime 


SANREMO — Aveva già previsto di lasciare quasi un 
miliardo di lire in eredità ai familiari delle sue vitti- 
me il pensionato omicida-suicida protagonista di una 
SEG sabato scorso, a Pompeiana, a pochi chi- 
lometri da Sanremo. Giorgio Soliani, 64 anni, che sa- 
bato scorso ha ucciso un commerciante ed ha ferito 
gravemente altre due persone prima di suicidarsi, 
aveva depositato presso un notaio di Arma di Taggia 
un testamento nel quale affermava: «le mie sostanze 
sono destinate a risarcire coloro che a causa mia ver. 
seranno:lacrime di dolore». 


vemente da 
polmone. 

1 motivi alla base del gesto del pensionato restano 
ancora avvolti dal mistero, Tra Soliani e i due eser- 
centi di Pompeiana presi di mira sembra non vi fosse 
alcun rapporto particolare. L' esistenza del testamen- 
to è venuta alla luce nel corso di una perquisizione 
effettuata nell'abitazione dell’ omicida-suicida. 

Ora polizia e carabinieri stanno scavando nel Dali 
Sato di Soliani per trovare una spiegazione al o Ci 
le gesto. Ma, secondo le prime indiscrezioni ni SE 
Particolare sarebbe emerso. Il pensionato, ex guardia 

iurata, si era trasferito a Pompeiana nel 1989. Prece- 
lentemente, aveva vissuto in Svizzera dove ha la- 
sciato la moglie e una figlia. Recentemente aveva ot- 
ZIO. È È 
A dovranno anche cercare di spiegare 
come una ex guardia giurata abbia potuto accumula- 
re una tale fortuna. 


fe coso 


T 


Il giorno 10 dicembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Piero Marcucci 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie LUCIA- 
NA, i figli ROBERTO con 
ELISABETH, MAURIZIO 
con PAOLA, gli adorati ni- 
POtini LUCA, STEFANIA 
S LAVINIA e i parenti tut- 


t 


Ortensia Rigo 
in Stoini 

ci ha lasciati. 

A° tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
il marito MICHELE, le fi- 
glie SILVANA ed EMY 
con GIORGIO e CIDY, i 
nipoti ALESSANDRO e 
ROBERTA. 

Un grazie alle signore PIE- 
RINA ed EMILIA per 


l’amorevole assistenza. 


1 funeralj seguiranno giove- 
è 14 dicembre dalla Cap- 
Ddl di via Pietà alla volta 
14, pe rado dove, alle ore 
‘15, verrà celebrata la 
Messa esequiale nella basili- 
ca di Sant'Eufemia. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano con dolore e 
amicizia ENZO, SERY, 
MARCO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
MARIO, ALBA, NOR- 
BERT, MARINA, SIMO- 
NA, GERALD sono vicini 
e partecipano al grande do- 
lore che ha colpito i cari 
LUCIANA, ROBERTO, 
MAURIZIO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa PATRIZIA 
FABRIS per le amorevoli 


cure, 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipa DONATA. 
Trieste, 12 dicembre 1995 | 


SERGIO TRAUNER si as- 


socia al cordoglio delle fa- 
miglie MARCUCCI e 
STRICCA. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
i] 


t 


E mancato all’affetto dei 
Uoi cari 


Giovanni Mauri 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, il fi- 
Elio WALTER con FRAN- 
CESCA, la sorella BRUNA 
Con MARIO, i cognati 
EVELYN ed EDDY, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

Nerali si svolgeranno do- 
Mani, mercoledì, ‘alle ore 


9.20 dalla Cs i vi 
Costalunga e Pala di via 


Trieste, 12 dicembre 1995 


I Bfcipano Al dolore di GI- 
padre et la perdita del 


) » SAN 

i colleghi della SASE i 
Trieste, 12 dicembre ii 
Sono vicini a GILBEI 

e alla sua famiglia NO 
Sto triste momento FURIO, 
MIRANDA e IGOR. i 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Sono vicina alle famiglie 
con tanto affetto. 
- SILVANA 


Trieste, 12 dicembre 1995 


t 


Umilmente in punta di pie- 
di, come ha vissuto, se n’è 
andato il molto reverendo 


don Umberto 
Merlonghi 


rara figura di 
nobiltà d’animo. 

Le famiglie MASE'-LANG- 
MANN lo ricordano. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 15 dicembre 1995 nel- 
la chiesa di S. Rita alle ore 
9, la salma verrà esposta al- 
le 8.30. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ciao 
zio Berto 


non ti dimenticheremo mai: 
FRANCO, MISETTA, GI- 
NO, EMMA e parenti tutti. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
[___r———————_—Ém. 


1985 1995 


Guido Minelli 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 12 dicembre 1995 


sostenuto i periti asco. 


Interni / Cronache 
ERA IL SEMTEX, GIA’ IMPIEGATO IN ALTRE STRAGI ITALIANE 


| periti non hanno più dubbi: 
sul Moby esplose una bomba 


LIVORNO — Sulla «Moby Prince» esplose una bomba, 
una deflagrazione che avvenne, non si sa se prima o do- 
po la collisione con la REsoizie Agip Abruzzi. Lo hanno 


tati ieri dal Tribunale di Livorno 


al processo per il rogo del traghetto della Navarma diret- 


to a Olbia, 


love morirono 140 persone (un solo supersti- 


te). Secondo i periti l'esplosivo era certamente potente 
ma non avrebbe mandato in avaria il timone della Moby 
Prince, come invece disse per primo l'esperto della 
Criminalpol Alessandro Massari. La perizia della 
Criminalpol ha accertato che a bordo del E c'è 


stato lo scoppio di una bomba. Lo dimostrereb 


e la posi- 


zione del camion che si trovava sopra al salone delle eli- 
che di prua. I punti contro cui andò a battere mostrano 
che saltò in aria prima dell'impatto con la ‘petroliera. Se- 
condo la perizia si trattava di cinque elementi SORTI in 
campo civile e due di uso militare, la pentrite e ‘4, 


componenti del Semtex, 


quale sono stati firmati la SIT Pizzolungo (2 aprile ‘85) 


lermo (morirono una c 
losione nel palazzo di via Tosca- 


(23 dicembre ‘'84), la str: 
contro il giudice Carlo P: 


l'esplosivo cecoslovacco con il 


re di mafia del rapido 904 


onna ei 


sione «mon avrebbe enzo avere influenza alcuna sulla 


etto», se non di distrarre e provo- 
Prince. Puleo, analizzando le con- 


dizioni del locale delle eliche di prua dove avvenne la 
deflagrazione, ha spiegato che si è trattato di una esplo- 


tivi su 
ventre 


afferma nettamente che l'esplosione «@ 
avvenuta dopo la Sollisione», il resto del O 


elle tracce di sofisticati esplosivi trovate nel 
lel Moby Prince. «No; % 


ia lumi- 


l'esplosione è avvenuta prima 0 SHE, ha concluso Pu- 
si di 


leo. I consulenti del Pm servendo: 


una lavagni 


nosa hanno ricostruito in aula - disertata dal pubblico e 
dalle autorità - lo scenario «infernale» di quella sera, 
partendo dall'«urto imponente» delle seimila tonnellate 
del traghetto della Navarma contro le centodiecimila 


tonnellate della petroliera 


ip Abruzzo all'ancora. Uno 


scontro di una violenza tale che il metallo delle solide 
paratie dell'«Abruzzo» ha fatto un ricciolo di 360 gradi. 


rr kÈ 


t 
Ciao 


Gualtiero Furlan 
(Walter) 


Te ne sei andato ma.non ci 
‘hai lasciati. 

Sei nel nostro cuore con 
‘amore e serenità. 

Un bacio: LAURA, MAR- 
CO, VALENTINA, CRI- 
STIAN, DENIS. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 13 dicem- 
bre, alle ore 13 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Siamo vicini al dolore di 
MARCO e famiglia: fami- 
glie ANTONI-BRONZI. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


I soci della COOPERATI- 
VA S. CRISTOFORO S.r.l. 
prendono parte al lutto che 
ha colpito il loro collega 
MARCO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


t 


I 7 dicembre 1995 si è 
spento serenamente 


CAVALIERE 


Arturo Enchelli 


ex sergente 
degli Alpini 


RELTAnNO il Co annuncio 
imenso dolore la mo- 
glie BRUNA, il Aolio 
GIORGIO, la nuora SIL- 
VA, i nipoti MAURIZIO e 
FABIANA, la pronipote 
FLAVIA, le cugine ELDA 
e NORA assieme a tutti j 
parenti, amici e a coloro 
che l’hanno conosciuto e 
gli hanno voluto bene. 

Il suo ricordo rimarrà sem- 
pre nei nostri cuori. — 5 
Il funerale si svolgerà oggi 
12 c.m. alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


. Trieste, 12 dicembre 1995 


tensore ee SORT EI PIZINE 
I familiari di 
Remigio Vatua 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 

Trieste, 12 dicembre 1995 
=" 
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Il giorno 9 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Spizzamiglio 


I familiati ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 13 dicembre alle 
ore 8.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipa famiglia FRAU- 
SIN. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SAMBO, 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Sono vicini a GIULIANA e 
SILVIA: FABIO e LUCIA- 
NA FERLUGA, 


Trieste, 12 dicembre 1995 
E 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Fiore Bevilacqua 
di anni 70 

Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello, le co- 
gnate e i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 12 dicembre, 
alle ore 13 nella Chiesa par- 
rocchiale di S. Lorenzo in 
Ronchi dei Legionari, muo- 
vendo alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Civi- 
le di Monfalcone. 


Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari, 
12 dicembre 1995 


[—_————@{ {i 
La salma di 


Elvino Stuparich 


sarà esposta oggi dalle ore 
12 alle ore 14 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Per ricordare l’amico: PLI- 
SES € GIORGIO GIUDET- 


Melbourne, 
12 dicembre 1995 


_——rw_————— 
X ANNIVERSARIO 


Lino Macovaz 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 


AMALIA 
o e famiglia 
Trieste, 12 dicembre 1995 
i 
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Circondato dall’amore di 
tutti i suoi cari, cui è stato 
guida ed esempio, è manca- 


to il giorno 7 dicembre 


Pasquale Riccardi 
(Walter) 


Lo annunciano la moglie 
EDDA, i figli FABIO, 
GIORGIO" con PAOLA, i 
fratelli RAFFAELE, VIN- 
CENZO, GIUSEPPE e AN- 
TONIO con le rispettive fa- 
miglie, la suocera DANI- 
CA, unitamente ai parenti 
tutti. 

Si ringrazia il dottor UK- 
MAR per le amorevoli cu- 
Te. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: i nipoti FRANCA, 
LORENA, — BARBARA, 
ALESSANDRA, FRANCE- 
SCO, TOMMASO, LIN- 
DA, SERENA, TOMMY. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ciao 
santolo 


-ERVINO, DIVO e fami- 
glia 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipa al dolore la fami- 
glia RAVB AR. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
La suocera ITALIA DE 
LEIDI con i figli, nuora, ge- 
nero € nipotini si stringono 
affettuosamente a GIOR- 
GIO e famiglia per la perdi 
ta del caro papà 4 
Tarcento, 

12 dicembre 1995 

Sono vicini OTIZIA, MAS- 
SIMO e famiglia. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ricordandolo affettuosa- 
mente si uniscono al dolore 
ELEONORA e famiglia. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RUPENA, STEFANI, 
VITRI. 


- Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al dolore BAR- 
BARA e famiglia. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Si associano al dolore dei 
familiari per la scomparsa 
del loro caro: LUCIANO, 
SANDRA, LUCA SAVI 
NO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Affettuosamente Vicini 
ROBY e MARISA, PIERO 


ap 


La nostra cara mamma 


Violetta Mitri 
ved. de Antonellis 


ha raggiunto il suo EDI nel- 
la pace del Signore. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli LIA con MARIO MI- 
RABELLA ROBERTI, AN- 
NAMARIA, GIULIA con 
BRUNO SALVADOR, 
MARIO con LIANA MAR- 
TINI. 

La sua bontà, dedizione e 
simpatia vivranno nel ricor- 
do di quanti le vollero be- 
ne. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa LEDA 


MARTINI che l’ha seguita 


affettuosamente in questi 
anni e al personale medico 


e paramedico dell’ospedale 


di Cattinara. 


I funerali seguiranno giove- 
dì 14 dicembre, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 
Trieste, 12 dicembre 1995 


Grazie 

nonna Etta 
per averci accompagnato 
con il tuo affetto, il tuo 


esempio, la tua serenità che 


resteranno Vivi nei nostri 
cuori: GIULIO con CRI- 
STINA, MARCO con LE- 
TIZIA, SERGIO, PAOLO, 
ALESSANDRA, STEFA- 
NO e i piccoli MADDALE- 
NA, EDOARDO e TOM. 
MASO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ricordano con affetto 


nonna Etta 


LEDA, GIORGIO, GIO- 
VANNI, GIULIA. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Cara 
Violetta 


ti ricorderò sempre: ELVI- 
NA. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al lutto LINO, 
ANITA, GIAMPAOLO e 
GIULIANA GRANDI. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra meravigliosa mam- 
ma 


Dora Giovine 
ved. Muscillo 


La piangono i figli DINA 
con NINO BORSATTI, BE- 
NITO con WANDA, la so- 
rella ANNA, nipoti, parenti 
tutti, 

Si ringraziano di cuore i 
sigg. medici che l’ebberoin 
cura. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 12 dicembre 1995 


Ciao 
nonna 


ALDO, DARIO, ADRIA- 
NO. 


e AMBRA, EDO, IVO. 
Trieste, 12 dicembre 1995 


Muggia, 12 dicembre 1995 


SES 


È? ritornata alla casa del Pa- 
dre, ricongiungendosi al 
suo MICHELE 


Maria Zanetti 
ved. Lamacchia 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CONCETTA (INA), 
RUGGERO, GEMMA, 
GIORGIO; le nuore, il ge- 
nero, i nipoti, i fratelli, la 
cognata e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 10.20 presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Zio Walter 


ti ricorderemo sempre. 
- UCCIO, FLAVIA e LO- 
RENZO 


Trieste, 10 dicembre 1995 


Affettuosamente vicini a 
GIORGIO e FABIO in que- 
sto tragico momento: MA- 
RINA e MAURIZIO. 


Trieste, 10 dicembre 1995 


Partecipano al lutto PINO, 
SANDRA RICCARDI. 
Trieste, 10 dicembre 1995 
BRUNO ‘ CATTARUZZA 
con CARLA, ANTONEL- 
LA, ROBERTO, il piccolo 
ALONSO, | DANIELA, 
MAURIZIO con i piccoli 
OLIVIA e SEBASTIANO 
sono affettuosamente vicini 
e prendono parte all’immen- 
so dolore di ELDA e figli 
per la perdita dell’indimenti- 
cabile 


Walter Riccardi 


BRUNO CATTARUZZA 
ricorderà sempre i momenti 
indimenticabili trascorsi 


con 
Walter 


Trieste, 10 dicembre 1995 
Lo=—@—_—-->-c-1 


Non fiori 
ma opere di bene 
Trieste, 12 dicembre 1995 
rr, 


ih 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Fontanot 
ved. Redivo 


Lo annunciano le figlie, la 
sorella, i generi, i nipoti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 14 alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
ni 


t 


La nostra cara e coccola si- 


gnora 


Mariuccia 
non c’è più. 
Il giorno 4 dicembre ci ha 


lasciati per sempre 


Maria Corsi Nencini 


Tristemente ne danno l’an- 
nuncio il marito FRANCE- 
SCO, il figlio FABRIZIO 
con PATRIZIA ed i parenti 
tutti, a tumulazione avvenu- 
ta, rispettando il desiderio 
già espresso dalla cara 
estinta. 

Voglia il Signore Iddio ac- 
coglierla fra le Sue miseri- 
cordiose braccia, ché fin da 
giovane età si era sempre 
prodigata verso il suo pros- 
simo. 

Un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che l’hanno 
amorevolmente seguita e a 
quelli che le hanno porto 
l’estremosaluto. 


Ciao 


Mariuccia 


ti porteremo sempre nel no- 
è 


Stro cuore. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


T 


L’8dicembre si è spenta se- 
renamente raggiungendo il 
suo amato PEPIN 


Giovanna Codan 
ved. Zazinovich 


‘Ne danno il doloroso an- 
nuncio l’inconsolabile fi- 
glia PATRIZIA, la cognata 
GIOVANNA unitamente ai 
parenti tutti. 

Le esequie seguiranno do- 
mani, mercoledì 13 dicem- 
bre, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al lutto EGI- 
DA, LUISA, MICAELA, 
PAOLA, SANDRA, SIL- 
IVASIEN 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Le famiglie ESCA, DIRET- 
TI partecipano al dolore di 
PATRIZIA. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


1} 


Il giorno 9 dicembre è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Goslovi 
ved. Cinquemani 


Danno il triste annuncio il 
figlio SALVATORE con 
LUISA, i nipoti ROBER- 
TO, PAOLO, la cognata 
ROSINA e parenti tutti; 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori, 
elargizioni pro 
Centro de Banfield 


Trieste, 12 dicembre 1995 
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E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Trevisan 
ved. Petarin 


Ne danno il triste annuncio 
sorelle e nipoti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 13 dicembre alle ore 9 
nella Chiesa San Vincenzo 
de’ Paoli con la Santa Mes- 
sa. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
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Il giorno 9 dicembre ha ces- 
sato di battere il cuore di 


Ottaviano Pozzecco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINDA ed i figli 
VINICIO e MARIUCCIA. 
Rimarrai per sempre nel 
Imio cuore. 

LINDA 


Papà 
Veglia sempre su di noi. 
VINICIO e LILI, MA- 
RIUCCIA e GIORGIO. 
Nonno 
Continui a vivere nei nostri 
ricordi. 


Per sempre EUGENIO, DI- 
ANA, MANUELA. 


Nonno 


Ti ricordiamo con tanto af- 
fetto. 


WALTER e SONIA, 
ALESSANDRA, MA- 
NUEL. 


I funerali si terranno il gior- 
no 14 dicembre alle ore 13 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ciao caro zio 
Ottaviano 


Ti ricorderemo con affetto. 
CARMEN, MONICA, GIU- 
LIANO, GIORGIO, LU- 
CIA, MARIO, ROSANNA 
e figli. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
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Amorevolmente assistita 
dal marito ULIANO, si è 
spenta serenamente 


Nerina Rebeni 
in Dambrosi 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia GIU- 
LIANA con il marito ENRI- 
CO, le nipoti SIMONET- 
TA con il marito MASSI- 
MO e MONICA. 
Ringraziamo tutti coloro 
che ci sono stati vicini. 

T funerali avranno luogo 
giovedì 14 dicembre alle 
ore 8.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al dolore zia 
BRUNA, nonna PINA e gli 
amici di sempre ERNA e 
CARLO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano famiglie DAM- 
BROSI, DEGROSSI, MAS- 
SAROTTO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Si associano al dolore AN- 
GELA MOSCATI, GIOR- 
GIO MOSCATI. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
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E° mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Marka 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, figlie, generi, ni- 
pote. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 13, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Partecipano al dolore: BI- 
CE, MARIO. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Si associano le famiglie 
BRATOS e VISINTINI. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Si associano con affetto al 
grave lutto RICCARDO e 
SILVANA. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maddalena Sapunarit 
in Carli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIUSEP- 
PE, i figli BOGDAN con 
ILDE, TINA e TADBJA, e 
DAMIANA con NICO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale 
dell’ospedale S. Giovanni 
di Dio di Gorizia. 

I funerali avranno luogo a 
S. Croce domani, mercole- 
dì 13 dicembre, alle ore 
10.30. 


Trieste, 12 dicembre 1995 
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E’ mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elvina Grahonja 
in Vidmar 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VLADIMIRO, i 
fratelli CARLO, AMORI- 
NO con la moglie CLAU- 
DIA, il nipote ROBERTO 
con la moglie GIULIANA 
e il figlio DONALD. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 14 dicembre alle ore 
11 da via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Si associano i cognati ET- 
TA, BRUNO e ADRIANA, 
ALFREDO e NORA. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


MERUCCI, SILVIA, 
FRANZ, LAURETTA e 
PAOLA PITTON CAVA- 
LIERI partecipano commos- 
si al dolore che ha colpito 
lo zio MIRO VIDMAR per 
l’improvvisa scomparsa del- 
la cara moglie 


Elvina Vidmar 
nata Grahonja 


della quale conservano im- 
mutato l’affettuoso ricordo. 


Tricase (Le), 
12 dicembre 1995 


Partecipa la famiglia LEO- 
NARDI. 
‘Trieste, 12 dicembre 1995 
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Si è spento serenamente, 
con i conforti del Signore 


Antonio Dumicich 


Lo annunciano addolorate 
e lo ameranno per sempre 
la moglie RITA e la figlia 
GABY, il genero FERRUC- 
CIO, gli adorati nipoti 
MAURO e DEBORA, la 
sorella PIERINA, il fratello 
PINO, la cognata MARIA 
e nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Ricorderanno sempre il ca- 
ro 


Toni 


gli amici ANNA, FULVIA, 
FRANCO e DIRCE. 


Trieste, 12 dicembre 1995 


Vicini a GABRIELLA gli 
amici ALENKA e GIAN- 
FRANCO. 

Trieste, 12 dicembre 1995 
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Elevo una riverente, mesta 
preghiera alla memoria del- 
la collega 


PROFESSORESSA 


Margherita Travan 
In Sabbatini 
(Rita) 
insegnante italiana di lin- 
gua e letteratura inglese e, 
con sentita partecipazione, 


ne ricordo la sofferta, ono- 
rata carriera. 


Prof. NORIS TERY 
Trieste, 12 dicembre 1995 


Si avverte la 
spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
crologie e parte- 
Cipazioni è ne- 
Cessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
scale. 


458, 
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Commento di 
Luca Romano 


LONDRA — Mentre in 
Bosnia stanno arrivan- 
do le prime truppe del- 
la Nato e si stanno met- 
tendo in moto le orga- 
nizzazioni che dovran- 
no assistere nel sistema- 
‘re oltre tre milioni di ri- 
fugiati e di ricostruire 
il Paese, è ora di chie- 
derci come sono stati 
raggiunti gli accordi di 
Dayton e chi ne è prin- 
CRT responsabi- 
e. 


Anzitutto, dobbiamo 
constatare che la pace 
non soddisfa pienamen- 
te nessuno dei combat- 
tenti, a cominciare dai 
musulmani bosniaci. 
Durante la conferenza 
che si è conclusa la set- 
timana scorsa a Lanca- 
ster House, a Londra, il 
ministro degli Esteri bo- 
sniaco, Sacirbey, era de- 
luso. 

Il Presidente della Bo- 
snia, Izetbegovic, ha 
chiamata «una pace in- 
giusta» che tuttavia era 
accettabile perché era 
«meglio di una guerra 
giusta che non siamo 
più in grado di combat- 
tere». Quanto ai serbo- 
bosniaci di Mladic e di 
Karadzic che non han- 
no partecipato all’ac- 
cordo, visto che li ha 
«rappresentati» il Presi- 
dente serbo Milosevic, 
è legittimo pensare che 
aspetteranno finché le 
forze della Nato si riti- 
reranno: ciò fra appe- 
na un anno ser tl piani 
di Clinton andranno in 
porto. 

Poi coglieranno la 
Rua occasione per sa- 

otarla. Nel frattempo i 
musulmani bosniaci si 
saranno riarmati, con 
l'aiuto americano, e 
quindi è possibile im- 
maginare una ripresa 
delle ostilità, breve o 
lunga che sia, seguita 
da una nuova fuga di 


Esteri 


BALCANI /OGGI 80 MILA SERBO-BOSNIACI VANNO A VOTARE 


Sarajevo, referendum pericoloso 


Il responso delle urne non farà cambiare gli accordi che saranno firmati giovedì a Parigi, ma farà alzare la tensione 


BALCANI /UNA PACE DIFFICILE 
Troppe ambiguità 
decise a Dayton 


Ma Italia 
ha adesso 
un ruolo 


più incisivo 


‘popolazioni, questa vol- 
ta di serbo-bosniaci che 
cercheranno scampo in 
Serbia. La maggioran- 
za dei rifugiati, dei di- 
spersi e delle popolazio- 
ni che sono state vitti- 
me di «pulizia etnica» 
non torneranno mai a 
casa, non solo perché 
hanno paura, ma per- 
ché le loro case non esi- 
stono più o sono staté 
occupate da altri. 
Quindi, prima anco- 


me quella di Versailles 
nel 1919 — è carica di 
incertezze, di ambigui- 
tà e di pericoli. Ma a 
differenza di Versailles, 
Dayton è il risultato di 
un'intesa trans-atlanti- 
ca. 
Finché gli-Stati Uniti 
e l'Europa sono stati in- 
capaci d’'intendersi su 
come pacificare i Balca- 
ni, la guerra ha imper- 
versato. 

L'Europa ha dimo- 
strato di non essere ca- 
pace di risolvere da so- 

a un conflitto di que- 
sto genere, sia perché 
nonne ha i mezzi mili- 
tari e organizzativi, sia 
perché non è in grado 
di formulare una politi- 
ca estera congiunta 
senza la guida degli 
Stati Uniti. 

Quanto all'America, 
ancora una volta la Ca- 
sa Bianca ha dimostra- 
to di non voler agire da 
sola, ma di essere pron- 
ta.a difendere attiva- 
mente anche i propri in- 


teressi europei solo se è 
circondata e appoggia- 
ta dagli alleati. L'im- 
provviso «risveglio» di 
Elinton l'estate scorsa è 
stato provocato in gran 
parte da un accorato in- 
tervento personale del 
Presidente francese Chi- 
rac che lo ha messo con 
le spalle al muro delle 
sue responsabilità inter- 
nazionali. 

Dayton è la prova 
che la leadership ameri- 
cana e l'intesa trans-at- 
lantica fra Europa e 
Stati Uniti sono le due 
condizioni necessarie 
che permettono alla Na- 
to di continuare a servi- 
re come braccio milita- 
re di una politica comu- 
ne e quindi come mez- 
zo di pacificazione nel- 
le zone calde del futu- 
ro. 


Per l'Italia la lezione 
di Dayton è stata chia- 
ra. In un mondo in cui 
l'unica azione efficace 
è possibile se esistono 
leadership americana e 
intesa transatlantica, 
dobbiamo essere dispo- 
sta partecipare sostan- 
zialmente anche ai co- 
sti militari ed economi- 
ci delle decisioni che ci 
riguardano. L'alternati- 
va è quella seguita fino- 
ra: cioè di delegare le 
decisioni agli Stati Uni- 
ti e agli altri paesi euro- 
‘pei, cioè a Francia, Ger- 
mania e Gran Bretagna 
e quindi di recitare il 
ruolo di comparse an- 
che sui teatn interna: 
zionali più vicini a ca- 
sa. 

Questa «delega» ha 
un solo grande vantag- 
gio nella nostra situa- 
zione! interna attuale; 
che sottrae la politica 
estera a tutte le varie 
fazioni parlamentari e 
paradossalmente con- 
tribuisce a dare dell'Ita- 
lia una strana immagi- 
ne di stabilità interna- 
zionale nel mezzo del 
caos e della confusione 
interna. 


I miliziani croati bloccano 


un convoglio britannico dell’Onu 


in un’area dove stavano bruciando 


le case da restituire ai serbi 


BELGRADO — E' cresciu- 
ta per tutta la giornata, 


, In un susseguirsi di in- 


quietudini e dichiarazio- 
Ni, l'attesa per un annun- 
cio che confermi ufficial- 
mente che Frederic Chif- 
fot e Jose Souvignet, i 
due piloti francesi abbat- 
tuti con il loro «Mirage» 
il 30 agosto sono ancora 
vivi e stanno per essere 
rilasciati. 

Si pensa che ultime fre- 
netiche trattative siano 
in corso - i leader serbo- 
bosniaci potrebbero cer- 
care residuali margini ne- 
Boi per la loro «Repu- 

lika Srpska» e per la pro- 
pria dignità - mentre a 
Sarajevo la popolazione 
serbo-bosniaca si prepa- 
ra ad un referendum di 
fatto inutile. Oggi 80.000 
persone - secondo le sti- 
me ufficiali serbo-bosnia- 
che - dovrebbero espri- 
mere con un voto le pro- 
prie riserve sull'annessio- 
ne dei loro quartieri alla 
Federazione croato-mu- 
sulmana. Ma il loro pare- 
Te non farà comunque 
cambiare gli accordi che 
saranno firmati giovedì a 
Parigi. 

La giornata a Sarajevo 
ha visto l'arrivo di altri 
soldati Nato, dopo che 
l'altroieri erano giunti i 
primi 22 marines ed i pri- 
mi 25 carabinieri italia- 
ni, ed una manifestazio- 
ne di serbi che vivono 
già in zona musulmana, 
al grido di «Per la verità, 
contro le menzogne». 
Hanno rivolto ai loro fra- 
telli, pronti a fuggire da 
Sarajevo o a resistere all’ 
ingresso dei musulmani, 
l'invito ad accettare la 
convivenza. 

«Prego i nostri amici e 
vicini - dice Radoslav 
Rukan, di 55 anni, che 
prima della guerra ‘abita- 
va dall' altra parte della 
città - di rimanere nelle 
proprie case, in modo 
che possiamo vivere in- 
sieme». 

A che serve in realtà il 
referendum - si chiedono 
gli analisti di alcuni gior- 
nali indipendenti - se c'è 


la volontà reale di appli- 
care gli accordi di 
Dayton, come tutti i lea- 
der (musulmani, croati e 
serbi) hanno dichiarato 
unanimemente? | 

L'intesa prevede una 
effettiva tutela delle mi- 
noranze sotto qualsiasi 

foverno si trovino - si af- 
‘erma, ma ci si può conta- 
re effettivamente? - E si 
valuta assurda la propo- 
sta di raccogliere fondi 
per costruire una nuova 
Sarajevo serba subito fuo- 
ri dell' attuale capitale. 

Slobodan Pavlovic, un 
serbo emigrato da anni a 
Chicago e che ha un co- 
spicuo patrimonio, ha già 
fatto sapere di essere di- 
sponibile a costruire en- 
tro cinque anni, con l'aiu- 
to della comunità inter- 
nazionale, case per 
130.000 serbi nelle zone 
di Lukavica e Vojkovici. 
«Nasha Borba», giornale 
di opposizione di Belgra- 
do, definisce l'ipotesi un 
«ghetto etnico) e la re- 
spinge senza esitazione. 
«Farebbe il gioco di Kara- 
dzic - scrive - e dei ‘signo- 
ri della guerrà che voglio- 
I ancora per 
cambiare gli accordi di 
Dayton.Se o ri- 
marrà unita, nulla potrà 
salvare Karadzic e Mla- 
dic dal tribunale interna- 
zionale. Se sarà divisa, li 
accrediterà come eroi na- 
zionali». 

Nel frattempo delega- 
zioni di parlamentari 
Usa visitano in lungo e 
largo Bosnia, Croazia e 
Serbia: chiedono garan- 
zie per l'incolumità dei 
loro soldati e ne ottengo- 
no solo verbali! 

Infatti la notte scorsa 
a Mrkonjic Grad cinque 
veicoli britannici 
dell'ONU. incaricati di 

reparare il terreno per 
le truppe NATO sono sta- 
ti bloccati dai miliziani 
croato-bosniaci che non 
li hanno lasciati transita- 
re in un'area dove stava- 
no bruciando e saccheg- 
giando case, destinata ad 
essere restituita ai serbi 

Bosnia. 


i Martedì 12. dicembre 1995 


Si è svolta ieri a Sarajevo una grande manifestazione contro la divisione della capitale bosniaca. 


sè Manuel Souvignet. 


CAMBIA IN CONTINUAZIONE IL QUADRO POLITICO NELL’EX URSS 


Si appanna la stella di Kozyrev 


Il ministro degli Esteri rischia la sconfitta nel suo feudo elettorale della lontana Murmansk 


Cecenia un anno dopo: peri russi 
sistatrasformando in un Vietnam 


MOSCA — Al grido di «Fuori i rus- 
si), con una manifestazione tra. le 
macerie del centro di Grozny miglia- 


con il gruppo dei «falchiy del Cremli- 
no e nel governo, diede il-via alla 
spedizione punitiva. 


ia di separatisti ceceni hanno ricor- 
dato l'entrata in Cecenia dei carri ar- 
mati mandati da Mosca l’11 dicem- 
bre dell'anno scorso per riportare 
nella Federazione russa la repubbli- 
ca causasica che nel 1991 si era pro- 
clamata indipendente. 

Giokhar Dudaiev, il generale-presi: 
dente che aveva proclamato l’indi- 
pendenza, rimane alla testa di alcu- 
ne migliaia di guerriglieri che opera- 
no dalle basi sulle montagne del sud. 
Le forze russe non tentano più di 
sloggiarlo. o 

Le ultime operazioni militari su 
larga scala risalgono a cinque mesi 
fa, ma oltre 30 mila militari russi ri- 
mangono in Cecenia: controllano so- 
lo le maggiori strade e le loro posta- 
zioni sono attaccate ogni notte, in 
uno stillicidio di perdite. Gli attenta- 
ti sono quotidiani, le trattative di pa- 
ce sono a un punto morto. 

Il raduno di ieri a Grozny - non au- 
torizzato dalle autorità ma neppure 
contrastato dalle truppe speciali - è 
iniziato simbolicamente attorno allo 
scheletro annerito del palazzo presi- 
denziale. Dudaiev lo aveva trasfor- 
mato in una fortezza, e i russi lo han- 
no conquistato il 19 gennaio dopo as- 
salti costati migliaia di vite. Perdite 
crudeli e inutili, si constata ora a 
Mosca. 

E' una/constatazione che non vie- 
ne solo da chi, come il militante per i 
diritti umani Serghiei Kovaliov o i 
leader democratici come Tegor Gai- 
dar e Grigori Iavlinski, hanno con- 
dannato dall'inizio l'invio delle trup- 
pe. In questi giorni, nessuno in Rus- 

. sia sembra più difendere la decisio- 
ne con cui il presidente Boris Eltsin, 


Anche il generale Pavel Graciov, 
ministro della Difesa, ha abbandona- 
to il linguaggio dei «falchi»: assicura 
che un anno fa ha soltanto dovuto 
eseguire ordini che in cuor suo non 
condivideva. Mentre si preparava la 
spedizione, aveva assicurato che un 
battaglione dei suoi paracadutisti sa- 
rebbe bastato per «mettere le cose a 
posto» a Grozny, «in un paio d'ore». 

Altri nazionalisti, «falchi» quanto 
Graciov ma contrari all'intervento 
armato per ragioni anche militari, 
chiedono oggi assieme ‘ai democrati- 
ci il ritiro delle forze russe dalla Ce- 
cenia: il generale Alexander Liebed, 
ad esempio, propone che i russi se 
ne vadano, chiudano la frontiera e la- 
scino la Cecenia al destino scelto dai’ 
ceceni. 

La manifestazione a Grozny si è 
sciolta nel pomeriggio, dopo che il 
corteo era sfilato davanti alla sede 
del governo di Doku Zavgaiev, inse- 
diato dalle autorità russe. Non vi so- 
no stati incidenti, nonostante la noti- 
zia del ferimento poche ore prima di 
Ahmed Zakaiev, uno dei rappresen- 
tanti di Dudaiev per le trattative di 
pace: secondo la versione dei milita- 
ri, Zakaiev è stato ferito, e 1 suoi ac- 
compagnatori uccisi, da raffiche spa- 
rate «nei pressi di una postazione 
russa» da «sconosciuti». a 

Sotto le finestre del primo mini- 
stro filorusso Zavgaiev, i manifestan- 
ti hanno gridato il loro «No alle ele- 
zioni»: quelle in cui Zavgaiev ha 
chiamato i ceceni a.votare il 17 di- 
cembre - insieme con i militari russi 
- per eleggere non solo i deputati al- 
la Duma di Mosca ma anche un nuo- 
vo presidente della repubblica al po- 
sto di Dudaiev. 


MURMANSK — La para- 
bola di Andrei Kozyrev, 
il ministro degli Esteri 
russo che nell'«équipe» 
governativa di Boris Elt- 
sin è attualmente l'espo- 
nente da più tempo in ca- 
rica, sembra essere in di- 
scesa non solo a Mosca 
ma anche a Murmansk, 
la grigia città dell'estre- 
mo nordovest russo dive- 
nuta negli ultimi anni 
suo autentico feudo elet- 
torale. 

E ciò non tanto per la 
concorrenza che nelle ele- 
zioni di domenica prossi- 
ma gli farà Liubov Zhiri- 
novskaia, sorella del ben 
più noto leader ultrana- 
zionalista Vladimir Zhiri- 
novski, quanto per un so- 
stanziale mutamento del- 
la situazione politica ge- 
nerale e degli umori della 
popolazione locale. 

A pochi giorni ormai 
dalle cruciali elezioni po- 
litiche di domenica pros- 
sima, si ha l'impressione 


‘che Kozyrev non racco- 


glierà la valanga di voti 


,andati a suo favore nelle 


legislative di due anni fa. 
Allora, il flemmatico ca- 
po della diplomazia del 
Cremlino - che al pari di 
quest'anno si presentava 
come indipendente in un 
collegio col sistema mag- 
gioritario secco - sbara- 
gliò gli avversari ottenen- 

0 75 mila voti, quasi il 
doppio, da solo, di quelli 
raccolti insieme dai suoi 
tre avversari, un impren- 
ditore locale, un ex depu- 
tato della vecchia Urss e 
un ex «boss» del Pc regio- 
nale. 

«Questa volta Kozyrev 
non è più così sicuro di 
vincere, le condizioni po- 
litiche sono cambiate ri- 
spetto a due anni fa», so- 
stiene Serghiei: Popov, 


Ilflemmatico ministro 
degli Esteri, Kozyrev. 


che cura i problemi dei 
partiti e dei movimenti 
politici nel governo regio- 
nale di Murmansk, im. 
portante città porziale 
nella penisola Kola, 
sul Mare di Barents. A 
suo avviso tuttavia, il 
possibile insuccesso di 
Kozyrev non si risolverà 
in una vittoria della so- 
rella di Zhirinovski, che è 
politicamente pressochè 
sconosciuta e rappresen- 
tante di un partito che 
non ha più neanch'esso 
lo stesso seguito del ‘93. 

Liubov Andreievna Zhi- 
rinovskaia (55 anni) è di 
professione architetto, © 
In caso di vittoria ha pro- 
messo di battersi per 
pieno ripristino di tutte 
‘(e agevolazioni già preVI- 
ste per. gli abitanti 
dell'estremo nord (al di 
là del Gircolo polare arti- 
co) e in parte abolite nei 
mesi scorsi. 


Facendo eco agli umori 
percepiti nelle strade bu- 
le di Murmansk, Popov 
non tace sullo stato di cri- 
sì generale vissuto dalla 
città e dalla penisola di 
Kola, al pari di tante al- 
tre regioni della Federa- 
zione russa: aumento 
verticale dei prezzi a 
fronte di una crescita dei 
salari di meno della metà 
ln percentuale, abbassa- 
mento generale del livel- 
lo di vita della popolazio- 
ne, criminalità in aumen- 
to, disoccupazione giova- 
nile, preoccupazioni per 
il deterioramento delle 
condizioni ecologiche del- 
la zona, zeppa di reattori 
nucleari. 2 
Biiczo dale, rielezione 

Kozyrev alla Dum! 
dice vote NA o 
zov, suo assistente locale 
incaricato della Seni 
gna elettorale de EE 
stro degli esteri ne To sa 
ro collegio elettorale di 
Murmansk. 

Parlando nel suo stu- 
dio all'ospedale di malat- 
tie veneree del quale è 
primario, Amozov sottoli- 
nea il grande interessa- 
mento _, mostrato da' 
Kozyrev in questi due an- 
ni per la regione e i suoi 
abitanti, operando in que- 
sta, direzione anche 
nell'ambito del Consiglio 
del Mare di Barents (del 
quale fanno parte Rus- 
sia, Norvegia, Finlandia 
e Svezia). È elenca tutta 
una serie di risultati con- 
creti e tangibili ottenuti 
grazie al ministro: dalle 
case di riposo per i vec- 
chi ai viaggi in colonie 
all' estero per i bambini 
della città bisognosi di 
cure, dalle nuove scuole 
al pagamento dei salari 
arretrati ai militari della 
Flotta ex sovietica del 
nord, che ha a Murman- 
sk un'importante base. . 


sare un' altra giornata senza reagire, dopo la sca- 
denza della mezzanotte scorsa, fissata per ottenere 
notizie «certe» dei due piloti scomparsi in Bosnia 
dal 30 agosto, mentre intorno alla vicenda aumen- 
ta l'imbarazzo e la preoccupazione a due giorni dal- 
la conferenza di Parigi per la firma degli accordi di 
pace. Il Presidente Jacques Chirac ha presieduto in 
mattinata una riunione all’Eliseo con il primo mini- 
stro Alain Juppè.e con i responsabili degli Esteri e 
della Difesa, Hervè de Charette e Charles Millon, 
ma al termine nessun chiarimento è venuto! sulle 
«rappresaglie» in programma contro i serbi di Bo- 
snia, ritenuti i responsabili della prolungata deten- 
zione del capitano Frederic Chiffot e del tenente Jo- 


Durante tutta la giornata dichiarazioni di «otti- 
mismo» sull'evoluzione della vicenda sono perve- 
nute da varie sedi, e in primo luogo da Washin- 
gton, dove il portavoce della Casa Bianca ha parla- 
to di «attività in corso a Belgrado»; ma nessuno: è 
Stato ancora in grado di fornire assicurazioni preci- 
se sulla sorte dei due uomini. 

Da parte sua il portavoce del Quai d'Orsay ha la- 
sciato trasparire l' imbarazzo del governo, affer- 


BALCANI /PARIGI PER ORA NON REAGISCE 


Il caso dei piloti francesi 
resta avvolto dal silenzio 


PARIGI — Le autorità francesi hanno lasciato pas- 


mando che Parigi «non ha mai parlato di ultima- 


tum). 


Di «ultimatum» in realtà avevano parlato esplici- 
tamente nei giorni scorsi sia de Charette che Mil- 
lon, senza tuttavia mai indicare le rappresaglie pre- 
viste nel caso di non-rispetto di questa scadenza. I 


responsabili francesi avevano 0 


i volta precisato 


che l'assenza di notizie dei due piloti avrebbe «mes- 
so in pericolo il processo di pace» in Bosnia, esclu- 


dendo tuttavia che in 


oco ci fosse la firma, giove- 


dì prossimo a Parigi, degli accordi di Dayton. 


Secondo gli 


i osservatori 
trebbe rifiutarsi di contro: 


diplomatici la Francia po-: 


are, COMe «testirtio- 


ne» insieme con le altre grande potenze, gli accordi 
di pace. O potrebbe chiedere il ripristino delle san- 


zioni economiche contro la 


Repubblica federale ju- 


goslava (Serbia e Montenegro) recentemente ritira. 


te dal Consiglio di Sicurezz 


‘a dell'ONU, o ancora po- 


trebbe puntare alle relazioni bilaterali con Belgra- 
do. Per il momento comunque la speranza è ancora 


che la situazione possa sbloccarsi prima di 


giovedì, 


ed è probabilmente in questa ottica che Parigi ha 
Scelto una linea morbida di attesa, evitando di 
drammatizzare la situazione con l'annuncio di ri- 
torsioni mentre ancora sono in corso iniziative e 


pressioni in varie direzioni. 


CHE COSA DICONO DI NOI 


CROAZIA/Slobodna Dalmacija: «La Agnelli 
noh doveva incontrarsi con i serbo-bosniaci» 


Tenta Susanna Agnoli 
a scorsa settim 
la spalatina Lslupodna 
Dalmacija»,; Attenta 
ì la politica 
nel rilevare. 
italiana nei co) 
dala Jugoslavia. Inti- 
tolato a caratteri cubi- 
tali «La Agnelli si è in- 
contrata Segretamente 
con i serbi», il pezzo 
del corrispondente ro- 
mano Silvije Tomase- 
vic sì rivela in realtà 
un condensato di quan- 
to scritto dalla stampa 
italiana sulla tappa del 
titolare della Farnesina 
a Sarajevo. Non manca- 


confronti 


Tomasevie —, Il mini 
Stro degli Esteri italia- 
No, signora Susanna 

nelli, ha cercato di 
Dascondere sino all'ulti- 
mo l’incontro con i ser- 
bi di Bosnia. Perché lo 
ha fatto?». Il giornali- 
sta ricorda poi il caso 
del generale francese 
Bachelet, che Parigi de- 
cise di ritirare da Sa- 
rajevo per. alcune sue 
affermazioni a difesa 
dei serbi. «Quale atteg- 
giamento assumerà ora 
il governo italiano nei 
riguardi del ministro 
Agnelli? — si è chiesto 


conoscenza dell'incon- 
tro segreto del capo di- 
plomatico italiano con i 
serbi di Karadzio». 
Anche il «Vecernji 
list» si è soffermato 
nella sua edizione di ie- 
ri sulla tragica morte di 
Bonvi, definito uno dei 
migliori autori di fu- 
metti in Europa. «Bon- 
vi fu l'autore di Stur- 
mtruppen, fortunata se- 
rie antimilitaristica. An- 
che se il fumettista ita- 
liano non fornì nulla di 
innovativo nella 
“ottava arte”, verrà ri- 
cordato per il suo modo 
satirico nell'esprimer- 


no comunque alcune 
considerazioni. «Anco- 
Ta con i serbi — rileva 


jTomasevic —. 
inoltre curioso Sapere ni»: 
se il premier Dini era a 


Sarebbe si, così vicino ai giova- 


(a.m.) 


GRAN BRETAGNA /Sunday Times: «L'Italia 
perseguitata dal fantasma di Pasolini» 


«Il fantasma di Pasolini è tornato a 
perseguitare l'Italia» scrive Philip Ja- 
cobson sul Sunday Times. «Un nuo- 
vo film. da poco dato in visione al 
Film Festivaldi Londra, mette in di 
scussione la versione ufficiale della 
morte di Pasolini. Diretto da Marco 
Tullio Giordana, «Pasolini, An Ita- 
lian Crime» rifiuta esplicitamente 
l'idea che è stato assassinato da Pelo- 
si da solo nel corso di un incontro 
sessuale. ; SIOE 

«Utilizzando. documenti ufficiali 
per ricostruire il caso, Giordana 
avanza la teoria di una cospirazione 
di estremisti ultrà di destra per sba- 
razzarsi - di Pasolini. L'«establish- 
ment» italiano, è la tesi di Giordana, 
ne aveva abbastanza di questo rom- 
Ppiscatole di prestigio, omosessuale 
senza vergogna e castigatore marxi- 
sta del governo. 


«I francesi» scrive John Glover sul 
Guardian, «hanno cognac e champa- 
gne, gli scozzesi si vantano del pro- 
prio whisky, ma di italiani si devo- 
no accontentare di spumante e grap- 


a. 

«Valorosi tentativi di. migliorare 
l'immagine della grappa agli occhi 
del consumatore hanno avuto mode- 
Tato successo, ma la parola 
“spumante” rimane ancora un disa- 
stro di mercato per quello che rap- 
presenta il paese massimo produtto- 
Te di vino nel mondo. 

«Consapevole delle difficoltà di 
scuotere la cattiva reputazione dello 
spumante, l'industria italiana è ri- 
corsa a mezzi drastici. La parola sa- 
rebbe sparita 2 anni fa, ma non si 
riesce a sostiuirla. Soluzione di com- 
promesso: nessun nome). ; 

(Enza Ferreri) 
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FRANCIA /OGGIL’ENNESIMA SERRATA 


Isindacati non cedono 


Bor 


lo». 


Ratp (metropolitane). 


risultati deludenti. 


Un ‘make-up 


ie} 


. La soluzione della c 


hanno detti 
ta. 


to primo ministro'. 


FRANCIA/LA SVOLTA 
Il premier rampante 
ha usato una parola 
Vietata: negoziato 


PARIGI — Primo ministro, presidente del partito 
neogollista, il più potente r i 
Sai Alain Juppé, cinquant'anni appena com- 
iuti, rischia di giocarsi nei prossimi giorni la 
RE del governo, il traguardo più pr 
sua eccezionale carriera di collezionista 
Juppé ha giocato domenica sera la ‘carta del dia- 
logo’. Dopo i secchi rifiuti della scorsa settimana, 
‘ha detto ai sindacati: «Volete parlare con me? Sono 
pronto a ricevervi. Volete un ‘vertice globale’? D'ac- 
cordo. Ci riuniremo tutti insieme intorno a un tavo- 


E ancora. Nessuno toccherà i ‘regi iali 

personale viaggiante delle ferrovie po; Nanto da 
tirarsi dal lavoro a 50 anni e calcolo della pensione 
sulla media degli ultimi sei mesi di retribuzione), il 
Nuovo piano per la ristrutturazione 
(azienda ferroviaria di stato) rinviato a tempi mi- 
gliori, analoghe assicurazioni ai macchinisti della 


. 1 Però posto un paletto duro: «Sono disposto a 
rivedere le ‘modalità’, ma i 
Piano non si discutono». Una marcia indietro, abile 
e tardiva allo stesso tempo, che finora ha dato però 


. Goni francesi che affrontano il loro calvario quo- 
tidiano con crescente angoscia, con il Natale Cho si 
avvicina tra i lamenti dei commercianti che Toi lo- 
no poco o niente, con le industrie grandi, medie e 
piccole colpite dalla paralisi dei trasporti, Juppé, 
REPIIAO i toni duri, ha GESOo an 
16) arola-tabù: negoziato. detto a 
Volere” tia Francia ca na anche ‘felice’. 

Una risposta indiretta all‘ € 
ni Chara Pasqua che gli rimprovera di essere un 
burocrate incapace di parlare al cuore dei francesi, 

IRScalo ‘che ha suscitato poche emo- 
zioni. Forse una settimana fa sarebbe stato diver- 


hibault, dopo aver incon- 
confermato che lo sciopero 


risi è ancora lontana perchè 
la garanzie sufficienti. Lo 
0 con parole diverse ma con uguale grin- 


il primo ministro non di 


. All'Assemblea nazionale 
PIÙ numerosi i parlamentari che partecipano al ‘to- 


Dopo la sberla alle elezioni legislative parziali 
(cinque circoscrizioni su sette ae 
mossa infelice di porre la fiducia per far passare a 
colpi di decreto la riforma della previdenza e drib- 
blare i 5000 emendamenti presentati dall'opposi- 
zione proprio mentre si invitavano al dialogo i sin- 
‘acati, sono in molti a pensare che presto palazzo 
Aatienon potrebbe avere un nuovo inquilino. 
ia successione è dato gran favorito Philippe Se- 


» Presidente dell'Assemblea e leader della ‘sini- 
Stra sociale’ del partito neogollista. 


Î Francia, sindaco di 


RS lor) ui- 
iù prestigioso della 
potere, 


ssibilità di ri- 


della Sncf 


principi base del mio 


che di pronuncia- 
E ha detto ancora di 


‘ex ministro degli inter- 


sono intanto sempre 


la sinistra) e la 


PARIGI — Perla settima 
volta in due mesi, centi- 
naia di migliaia di fran- 
cesi scenderanno in piaz- 
za oggi nelle principali 
città del paese per prote- 
stare contro la riforma 
della previdenza sociale 
elaborata dal governo 
del neogollista Alain Jup- 
È. 


La Francia, già semi 
paralizzata da oltre due 
settimane da una ondata 
di scioperi - in particola- 
re dei trasporti pubblici 
- senza precedenti in 
questi ultimi anni, sara 
quindi di fatto quasi to- 
talmente bloccata e a Pa- 
rigi si prevedono ingor- 
ghi ancora più mostruo- 
si di quelli registrati în 
questi ultimi giorni. 

Ma - si rileva in am- 
bienti politici della capi- 
tale - qualcosa è cambia- 
to, e c'è chi non esclude 
che ci sia stata una svol- 
ta, perchè il governo ha 
iniziato a trattare coi 
sindacati. Il premier Jup- 

é ha fatto inoltre dietro 
front su alcuni punti, in 
particolare sul futuro 
delle ferrovie dello sta- 
to, la Sncf. 

Dopo avere annuncia- 
to, domenica sera, la sua 
disponibilità a trattare, 
Juppé ha incontrato ieri 
i principali leader sinda- 
cali: il filocomunista del- 
la ‘Cgt’ Louis Viannet, il 
moderato di 'Fo' Marc 
Blondel, la filosocialista 
della 'Cfdt’ Nicole Notat, 
l'unica ad avere appog- 
giato la riforma ‘della 
previdenza sociale, oltre 
al presidente della Con- 
findustria, la Cnpf, Jean 
Gandois. 

Al termine della sua 
prima giornata di tratta- 
tive, Juppé era possibili- 
sta: «Gli incontri sono 
stati fruttuosi -ha detto 


«il premier-. Il dialogo è 


stato avviato». 

Juppé ha in particola- 
re incaricato il ministro 
degli affari sociali Jac- 
ques Barrot di «prepara- 
Te già la prossima setti- 
mana, un primo incon- 
tro con tutte le organiz- 
zazioni sindacali», nella 
prospettiva di un vero e 
proprio ‘vertice’ sociale 
da tenersi in un futuro 
vicino. 

Se è vero che - come 
indicato dal premier - il 
dialogo sembra ora av- 
viato, ‘la fine degli scio- 
peri non sembra invece 


_ ...Emr——— i 
LA TREGUA NON PORTA RICONCILIAZIONE 


Barriere dure a morire 


nell’Irlanda del Nord 


Servizio di 
Enza Ferreri 
LONDRA — «Io e i miei 
amici andiamo sempre 
all’Orto botanico a fare 
un giro», dice la 16.enne 
di buona famiglia della 
‘pacifica zona sud di Bel- 
fast. «E tutta una mesco- 
mza, nessun problema, 
a comunque se ti capi- 
ta di vedere un amico 
Che ha un nome cattoli- 
Co non ti metti a chia- 
Marlo a voce alta per il 
Parco. C'è il timore che 
Qualcuno lo noti e lo pic- 
Chi. Bisogna stare atten- 
ti. Anche se c'è la pace 
Militare, altri tipi di pa- 
Ce non ci sono ancora». 
Nonostante la recente 
Visita di Clinton e la sua 
Missione pacificatrice, 
rimangono nell'Irlanda 
del Nord molti problemi 
come questo, pregiudizi, 
ostilità, regole non scrit- 
ma ben comprese e at- 


tentamente osservate. 
olte di queste cose so- 
no invisibili agli osserva- 


tori esterni, che guarda- 

go Gelfast e vedono gen- 

Doe st mescola libera- 

tanti fpparentemente 

mao la. Ma il settari- 
SEO resta, 

di menti più evi- 


i 
parsi se le macch; 
Cheggiate hannati SI, 
bombe nascoste nel DE 
gagliaio, non deve più 
essere perquisito pri; 
di entrare nei Nogosii d 
subire continui controlli 
i veicoli. 


Il piccolo mondo 
si sta aprendo 
mai ghetti 
rimangono 


I centri cittadini non 
hanno più barriere per 
tener fuori i bombaroli. 7 
soldati, quasi ovunque, 
sono scomparsi dalle 
strade. Al loro posto so- 
no arrivati i turisti. Ci 
sono sempre stati alcuni 
visitatori in vacanza, an- 
che nei periodi più tur- 
bolenti, ma adesso sono 
molti di più. Nell'estate 
scorsa città e paesi sono 
stati invasi da autostop- 
pisti, studenti stranieri 
e qualche anziana cop- 
pia, e adesso si ripeterà 
con le feste natalizie. 

Non tutti nell'Irlanda 
del Nord erano prepara- 
ti per questo afflusso, e 
non tutti i turisti sanno 
cosa aspettarsi. La do- 
menica, per esempio, va- 
gano senza meta nella 
speranza di trovare qual- 
cosa di aperto, a parte le 
chiese. In un panificio a 
conduzione familiare, 
una CODE francese ha 
Chiesto dei croissant e si 
è vista rifilare dei dolcet- 
ti di Belfast. Decisamen- 
te gli abitanti dell'Ulster 
devono ancora abituarsi 
al cosmopolitisno che 
deriva dall'apertura al 
mondo esterno. È 

Ma gli irlandesi, sia 
del Nord sia del Sud, so- 
no DI ospitali, e dalla 
Repubblica si sono river- 
Soti nell'Ulster migliaia 

° visitatori, molti dei 


quali hanno varcato il 
confine per la prima vol- 
ta. Molti riegozi recano 
adesso la scritta «Poun- 
ds for punts», che FINE 
ca che accettano la valu- 
ta dell'Irlanda meridio- 
nale. 

C'è stato anche un 
nuovo flusso nella dire- 
zione opposta. Molti pro- 
testanti si sono avventu- 
rati a Sud, a esplorare 
un Paese che avevano 
sin allora evitato come 
la ae Gli albergatori 
dell'Eire parlano di un 

‘ume di gente che un al- 
ergatore di Galway ha 
escritto come «un tipo 
di visitatori del Nord 
che non avevamo mai vi- 
sto prima». 
maggiori  cambia- 
menti nello stile di vita, 
però, sono avvenuti nei 
ghetti di estremisti, per 
Csempio nei quartieri du- 
ma Ovest è a Nord di 
Belfast, le cui strade so- 
no sempre state le più 
violente. Non c'è più la 
massiccia presenza mili- 
tare che c'era una volta, 
qui. I poliziotti circola: 
nosenza tunica protetti- 
va e scorta militare. 

Ma il ghetto è sempre 
ghetto, con alti tassi di 
disoccupazione, una co- 
munità spesso demora- 
lizzata e una vasta pro- 
porzione di giovani in 
prigione. Questi quartie- 
ri poveri sono ancora se- 
gregati, soprattutto a 
Belfast. A causa della pa- 
ce, alcune vie che erano 
bloccate sono ora aper- 
te, almeno di giorno, ma 
formidabili mura diviso- 
rie attraversano ancora 
in lungo e in largo la cit- 
tà. La maggior parte del- 
la ETÀ per scontato 
che rimarranno per an- 
ni, alcuni prevedono 
che rimarranno per sem- 
pre. 


Il segretario generale 
della Cgt, Viannet. 


imminente, e ci vorran- 
no ancora, nella miglio- 
re delle ipotesi, diversi 
giorni prima di conosce- 
Te una situazione di nuo- 
vo ‘normale’. 


FRANCIA 
Il Parlamento 
europeo 
incrisi 
peritrasporti 


STRASBURGO — An- 
che l'Europarlamento 
si trova in difficoltà 
per gli scioperi dei tra- 
sporti francesi. Gli eu- 
roparlamentari hanno 
ricevuto una sorpren- 
dente offerta di assi- 
stenza dal governo tur- 
co, RISECOunao per il 
rischio che a causa de- 
gli scioperi non ci sia 
in aula mercoledì pros- 
simo un numero suffi- 
ciente di eurodeputati 
per ratificare l'unione 
doganale - ‘storica’ 
per Ankara - Ue-Tur- 
chia. Il ministro degli 
esteri turco. Deniz 
Pavkal ha proposto di 
noleggiare a spese del 
governo di Ankara de- 
gli autobus per porta- 
Te tutti i deputati fino 
a Strasburgo. 


Esteri 


Quindi, salvo sorprese 
dell'ultimo FRAME 
g1 rlImarrà senza traspor- 
ti pubblici probabilmen- 
te fino alla prossima set- 
timana, almeno secondo 
le previsioni più ottimi- 
stiche, 

Che il governo sia 
pronto ad’ affrontare 
RUOvI giorni di disagi, lo 
dimostra per esempio il 
fatto che la riunione del 
Sruppo di contatto ‘allar- 
gato' sulla Bosnia del 13 

‘cembre, prevista nel 


centro di Parigi, si svol- 
gerà 


on intende fare conces- 
sioni sulla riforma della 


Premier ha fatto pe- 
TO una serie di concessio- 
DI - gludicate insufficien- 


SEGI ca Viannet sia da 
bia LG 
forse 1 ai ferrovieri, 


dira w EE più 
diano) questo braccio 

Non verrà, in partico- 
‘are, modificato il regi- 
Ine delle pensioni dei fer- 
Tovieri - più favorevole 
Tispetto al regime gene- 
Tale -, mentre il piano di 
riforma dell'ente, ampia- 
mente deficitario, è sta- 
to congelato ‘sine die’ 
al governo, come lo 
Stesso Juppé ha confer- 
RO ieri sera ai giornali- 


Teri Borsa e franco era- 
Fa IN ripiego, ma entro 
Miti circoscritti, di «at- 
tesa». Le variazioni, ri- 
Spetto alla buona tenuta 

ella SCorsa settimana, 
sono chiare ma assai mo- 
derate. Esse potrebbero 


avviare un dialogo diret- 
to con i sindacati. 


ESPLOSIONE A GRAZ IN UNA CASSETTA DELLA POSTA 


Altre tre lettere-bomba 


L’ombra 
del terrorismo 
sulvoto 
del 17 dicembre 


GRAZ — E' il Imessag- 
gio elettorale più espli- 
cito che si possa imma- 
ginare: a neanche una 
settimana dal voto tre 
lettere bomba, di cui 
una ‘fortunatamente’ 
esplosa al momento sba- 
gliato tradendo  l’esi- 
stenza delle altre due. 


dopo 
‘apertura, alle otto del 
mattino. Una delle tipi- 
che cassette delle lette- 
re gialle montate fuori 
dall'ufficio è saltata in 
aria in mezzo all'indaf- 
farato via vai dei più 
mattinieri, ferendo lie- 
vemente una passante 
e permettendo agli 
agenti intervenuti di 
scoprire fra i detriti al- 
tre due micidiali missi- 
ve. 
Sui frammenti di car- 
ta si riconoscono gli slo- 
‘an tipici dell'«Esercito 
i liberazione bavare- 
se», autore delle prece- 
denti quattro ondate di 
lettere-bomba comincia- 
te nel dicembre del ‘93, 
quando ci rimise una 
mano anche l'ex sinda- 
co di Vienna Helmut Zi- 
]k. I destinatari, salvati 
dallo scoppio accidenta- 
le di Graz, erano tutti a 
Vienna, fra cui anche 
gli uffici dell'Unhcr, Al- 
to commissariato del- 
l'Onu per i profughi. 
L'ombra inquietante 
del terrorismo naziona- 
lista e xenofobo si allun- 
ga così sulla campagna 
elettorale, arrivata alle 
ultime battute senza 
grandi travasi di voti. 
E' probabile infatti che 
il leader dei popolari, 
Wolfgang Schiissel, do- 
po aver innescato la cri- 
si in ottobre prendendo 
a pretesto i contrasti 


Il sindaco di Vienna Helmut Zilk all'indomani , 
dell'attentato di due anni fa che gli costò 3 dita. 


va. Gli ultimi sondaggi 
danno i popolari sem- 
pre attorno al ,26-28% 
(ottobre ‘94: 27,7%), 
mentre ì socialdemocra- 
tici sono risaliti nelle ul- 


emersi con gli alleati so- 
cialdemocratici sulla 
legge finanziaria, non 
riuscirà a scavalcare il 
suo ex-partner Franz 
Vranitzky come spera- 


UNA CARRIERA FULMINANTE 
La corsa inarrestabile 
di Jòrg Haider 


| verso la cancelleria 


VIENNA — L'Austria ha otto milioni di abitanti; 
meno della Lombardia. Nella camera bassa del Par- 
lamento, il Nationalrat, sono rappresentati cinque 
partiti. Dei 183 deputati 65 appartengono all'Spò, 
52 all'Ovp, 42 all'Fpòù {o più brevemente F), 13 ai 
Verdi e 11 al Forum liberale, un gruppo di transfu- 
ghi dal partito di Haider. Attualmente solo î due 
partiti maggiori, socialdemocratici. e popolari 
(escludendo Haider), raggiungono la maggioranza 
di 92 voti necessaria per eleggere un cancelliere. 
Dal 1945 ad oggi, con un'interruzione’ di quattro 
anni, i socialdemocratici sono sempre stati al go- 
verno. I popolari, alla cancelleria fino al ‘70, sono 
forti soprattutto nei Lnder: in sette dei nove Lén- 
der occupano la presidenza e nella camera alta, ‘il 
Bundesrat, sono di gran lunga il partito più forte. 
L'Fpò, fin dall'inizio sigla di raccolta di tutti i 
nostalgici del Terzo Reich, potè essere fondato so- 
lo nel ‘55, dopo il ritiro degli alleati dal territorio 
austriaco. Dal settembre 1986 è in mano a Jòr 
Haider, che la dirige con il pugno di ferro (da ciò 1 
distacco nel ‘92 dei liberali di Heide Schmidt). Già 
due mesi dopo la sua ascesa al potere l’Fpò raddop- 
piava i consensi dell'elettorato conquistando quasi 
il 10% dei voti. Da allora ad oggi è in continua 


ascesa: alle ultime elezioni ha ottenuto il 22,6%. 


e.c. 


AUTOBOMBA DELL’ETA A QUATTRO GIORNI DAL VERTICE UE 


Carneficina nel centro di Madrid 


I sei morti erano tutti impiegati civili delle forze armate - La scia di sangue dei baschi conta 134 vittime 


"a 


Madrid, il luogo dell'attentato pochi minuti dopo 
il devastante scoppio dell’autobomba. 


WASHINGTON — L'ulti- 
mo desiderio di John Al- 
bert Taylor, condannato 
a morte nello Utah, è mol- 
to semplice: vuole essere 
fucilato. Un desidero le- 
Sittimo: lo stato dei mor- 
moni è l'unico ad offrire 
al condannati al patibolo 
la scelta tra una iniezio- 
ne e il plotone di esecu- 
zione. 

Ma la sua richiesta ha 
tolto il sonno ai Tesponsa- 
bili del Dipartimento Gar- 
ceri dello Utah, che sono 
stati. colti impreparati: 
l'ultima fucilazione risale 
a quasi 20 anni fa e dette 
così tanti problemi da tra- 
sformarsi in un incubo. 


«L' iniezione ti sempli- 
fica la vita - sottolinea 
Ken Hulsen, consulente 
tecnico dell'esecuzione 
nel 1977 di Gary Gilmore, 
l'ultimo condannato ad 
aver scelto di morire da- 
vanti al plotone di esecu- 
zione - Per la fucilazione 
bisogna uscire all'aperto, 
studiare le giuste condi- 
zioni di luce, misurare le 
distanze, dare assistenza 
psicologica alla squadra 
di esecuzione per evitare 
loro traumi emotivi). 

Albert Taylor, condan- 
nato a morte per aver vio- 
lentato e strangolato nel 
1988 una bimba di undici 
anni, sarà giustiziato il 


MADRID — A quattro 

giorni dal Vertice éuro- 
eo di Madrid, l'Eta, sem- 
ra, ha colpito ancora. 

Un'automobile imbotti- 
ta di tritolo è esplosa ieri 
pomeriggio in un sobbor- 
fo popolare della capita- 
le spagnola uccidendo sei 
persone e ferendone ven- 
ti. L'attentato era mira- 
to: l'autobomba è scop- 
De al passaggio di un 

‘urgoncino militare e tut- 
ti e sei i morti sono dei ci- 
vili che lavoravano per le 
forze armate come auti- 
sti, tecnici o impiegati 
amministrativi. 

Anche se l'Eta non ha 
finora rivendicato l'atten- 
tato, la sua responsabili- 
tà viene data per sicura. 
La tecnica è infatti quel- 
la comunemente utilizza- 
ta dall’organizzazione 
terroristica basca, che 
nella sua storia ha fatto 
finora esplodere decine 


‘L'ULTIMO DESIDERIO DI JOHN ALBERTTAYLOR 


Vuole essere fucilato per dispetto 


26 gennaio. Dopo aver 
erso un ennesino appel- 
o, il condannato, che si 

proclama innocente, si è 

rassegnato a morire; ha li- 

cenziato il suo avvocato 

e ha fatto sapere che non 

intende ritardare il suo 

appuntamento col boia. 
Ma non ha nessuna in- 
tenzione di facilitare la 

Vita ai suoi giustizieri. 
«Non ho nessuna inten- 

zione di morire su una ba- 

rella, per effetto di una 
iniezione, boccheggiando 
come un pesce fuori 
dall'acqua», fi spiegato. 
La scelta di Taylor ha 
dato una buona carta ai 


ppi che si battono per 
{abb izione della pena ca- 


di autobombe, con un bi- 
lancio di almeno 134 
morti. A Madrid, uno de- 

li ultimi attentati 

ell'Eta fu quello a cui 
sfuggi per miracolo, 
nell'aprile scorso, il lea- 
der del Partito popolare 
Josè Maria Aznar. 

Meno certo è il rappor- 
to con il Vertice europeo 
del prossimo fine settima- 
na. Può darsi infatti che 
l'Eta abbia voluto dare 
un avvertimento alla vi- 
gilia di una riunione che 
porterà nella capitale 
SEDOlE decine di capi 

stato e di governo. Ma 
è anche possibile che si 
tratti di una semplice 
coincidenza. 

E' certo infatti che l’at- 
tentato era stato accura- 
tamente preparato da 
qualcuno ben introdotto 
negli ambienti militari 
SRacuni I sei uomini 
che. sono stati uccisi 


pitale, sostenendo che si 
tratta di un metodo «cru- 
dele». 

«Siamo ripiombati nel 
medioevo - afferma Carol 
Gnade, direttrice 
dell'American Civil Liber- 
ties Union - la scelta di 
Taylor ha smascherato, 
col massino risalto, la 
crudeltà e la inciviltà del- 
la pena capitale». È 

Un portavoce del peni- 
tenziario di Salt Lake Ci- 
ty (Utah) ha sottolineato 
di almeno uno dei fucili 
del plotone di esecuzione 
sarà caricato a salve, per 
attenuare il trauma psico- 
logico dei ‘giustizieri 
(che saranno assistiti da 
uno psicologo). 


dall'esplosione lavorava- 
no per un vicino ‘parco 
automobilistico’ delle for- 
ze armate e i terroristi sa- 
pesco che ogni giorno 
‘a macchina che li ripor- 
tava a casa al termine 
del loro turno di lavoro 
Passava, a quell'ora, per 
quella strada, la calle Pe- 
na Prieta. 

Ma la tragedia poteva 
avere dimensioni ancora 
maggiori. Dietro al fur- 
goncino dell'esercito si 
trovava infatti, casual- 
mente, un autobus scola- 
stico che trasportava 35 
bambini della vicina 
scuola elementare 'Divi- 
na Pastora'. Per fortuna, 
il semaforo che si trova 
all'inizio della calle Pena 
Prieta è diventato rosso. 

«Mi sono fermato e ho 
visto, 30 o 40 metri da- 
vanti a me, lo scoppio 
dell'autobomba - ha rac- 
contato l'autista dell'au- 


La prima serie 
costò una mano 
al sindaco 

di Vien 


time settimane al 
34-36% (nel ‘94: 34,9%) 
e i liberal-nazionali di 
Jòrg Haider al 23-25% 
(nel ‘94: 22,5%). Verdi e 
liberali di Heide Schmi- 
dt si aggirano entrambi 
sul 6%. 

Giò non toglie che è 
impossibile non percepi- 
re ll Frida che serpeggia 
fra gli elettori austriaci 
dopo 25 anni di governi 
socialdemocratici: «Via 
i rossi dalla cancelle- 
ria». E' plausibile, dun- 
que, che Schiissel rie- 
sca lo stesso, nonostan- 
te un modesto successo 
elettorale, a scalare la 
poltrona cui aspira, fa- 
cendosi aiutare dall'in- 
quietante leader nazio- 
nalista. Jòrg Haider, 
con cui potrebbe allear- 
sio anche semplicemen- 
«te formare un governo 
di minoranza facendosi 
appoggiare dall'ester- 
no. Sarebbe per Haider 
il penultimo gradino 
della scalata al potere 
intrapresa nell''86, 
quando con un ‘golpe’ 
Interno conquistò la se- 
greteria del piccolo par- 
tito liberale. Come la 
storia insegna, chi 'fa' 
un cancelliere con que- 
ste RESRIOSRA può anche 
‘disfarlo' dopo breve 
tempo per prendere il 
suo posto. 

Ma Schussel non sem- 
bra troppo preoccupa- 
to. Tutta la sua campa- 
gna elettorale è stata 
Impostata su una 'hai- 
derizzazione' delle pro- 
prie posizioni, nella spe- 
ranza di emulare il ful- 
‘minante successo del ra- 
gazzo di Bad Goisern. 
L'unica differenza, che 
rende questo suo sforzo 
un po' patetico: la poli- 
tica del governo contro 
cui tuona da alcune set- 
timane l'ha costruita 
lui dalla sua poltrona di 
ministro, come giusta- 
mente lo stesso Haider 
gli ha fatto notare. 


tobus - Il semaforo ci ha 
salvato la vita, poichè 
l'esplosione avrebbe inve- 
stito in pieno anche noi». 

La carica esplosiva era 
infatti di oltre mezzo 
quintale e la deflagrazio- 
ne è stata violentissima. 
«Sono sceso subito in 
strada - ha raccontato un 
abitante della strada - ed 
ho guardato i volti delle 
vittime per vedere se co- 
noscevo qualcuno. Ma 
erano quasi tutte irrico- 
noscibili». 

Sul furgoncino milita- 
re (che aveva però una 
targa civile), viaggiavano 
in nove. Sei sono morti, 
gli altri gravemente feri- 
ti. Fra gli altri feriti c'è 
anche una donna in stato 
interessante di otto mesi 
ed'una bambina di 10 an- 
ni, colpita però soltanto 
da alcuni frammenti di 


vetro delle finestre rotte 
dall'esplosione. 


i Mercatini di Natale 


dell'Alto Adige 
vi aspettano a: 


Bolzano 
1.- 28.12.195 


Merano 
2. -81,12,/95 


Bressanone 
1.12.95 -7.119%6 


Il Piccolo 


Martedì 12 dicembre 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano Peo 
so le sedi della SOCIETA’ 


PUBBLICITA" EDITORIALE 


S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo E tel/fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, ‘fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/2532067, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
‘spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


CUOCO offresi part-time Mon- 
‘falcone dintorni 0481/712151 
possibilità pasticceria. 


EX commerciante distinto di- 
namico esperto procacciatore 
affari occuperebbesi adegua- 
tamente part-time. telefonare 
040/633612. (A13385) 


offerte 


CERCASI pasticciere esper- 
to. Telefono. 7606013 ore 
.8-20. (A13584) 

CROUPIERS: prevista apertu- 
ra casinò Lignano-Grado-Arta 
Terme, immediato inserimen- 
to casinò Inghilterra-navi cro- 
ciera, selezioniamo amboses- 
si aspiranti croupiers. Presen- 
tarsi giovedì 14 dalle 15.30 al- 
le 19.30 Hotel Astoria - Udine 
- Telefono 0422/410488. 
(GUd) 

SOCIETA’ assume 5 ambo- 
sessi età 20-35 1.000.000 
mensile disponibilità immedia- 
ta Monfalcone 0481/412758. 
(C0860) 

TECNICI diplomati con espe-. 
rienza triennale per assisten- 
za hardware e software pres- 
so clienti nella zona di Trieste. 
Telemedia ricerca. Tel. 
02/90362166. (Gm1831) 


CERTIFICATI 


Datejust 


Day-Date 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI RIVENDITORI AUTORIZZATI, CHE ESPONGONO LA TARGA 
*AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO. E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


Ogni Rolex accom- 
pagnato dal sigillo - 
OSSO ha superato 
con successo i lun- 
ghi e rigorosi esami 
dell'ifficio Svizzero 
di Controllo dei 
Cronometri (COSC), 
ottenendo lambito 
‘titolo di cronometro 
svizzero, Facile con- 
quista per un oro- 
logio che ha già 
superato la prova 
più difficile: di- 


ventare un Rolex. 


MW 
ROLEX 


Ginevra 
Ù 


34 »* 


CASTELFRANCO VENETO: 
MONFALCONE: 


CERNIGOI 


BISSACCO GIOIELLI. - CORSO XXIX APRILE 51 
- VIA DUCA D'AOSTA 80 


SR RIBESÙIE? 


* GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO ITALIA 
DOBNER_ DI 


OPPENHEIM 


- VIA DANTE 7 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 306226, 
305343. (A13075) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A13579) 
«CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot - Mariano del 
Friuli - Telefono 0481/69281 
acquista auto usate immatri- 
colate dal '90 in poi. (B00) 


A slo 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Arredati 
non residenti. Recenti. Varie 
zone. Una/due camere, sog- 
giorno, cucina. Da 650.000. 
040/371361. (A099) 


DI CCREDIRO 


DELE SO:RO 


ABITARE a Trieste. Centralis- 
simo. Residenti primo ingres- 
so. Soggiorno, cucina, bica- 
mere. 1.300.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Tribuna- 
le. Arredato non residenti. Tri- 
camere, salone biservizi. L. 
1.850.000. 040/371361. 
QUATTROMURA Foscolo, ar- 
redato, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, riscal- 
damento autonomo. Non resi- 
denti 650.000. 040/578944. 
SIT Baiamonti adiacenze re- 
cente luminoso piano alto cu- 
cina soggiorno 2 stanze stan- 
zino bagno poggioli ammobi- 
liato. 040/636828. (A13502) 
VESTA 040/636284 affitta via 
Lazzaretto Vecchi apparta- 
menti — primingresso' mq 


96-160 e uffici con possibilità 
posto macchina, riscaldamen- 
to autonomo. (A13482) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/51252. (GPd) 


m La durata dei CCT inizia il 1° dicembre 1995 ‘e termina il 1° dicembre 


2002. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 5,50% lordo verrà pagata il 1° giugno 1996 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole sudcessive, da pagare il 1° di- 
cembre e il 1° giugno di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta tenu- 
tasi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato 
dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,87% annuo. i 


.m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
‘comunicati dagli organi di stampa. 


m ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
13 dicembre. 


m ICCT fruttanointeressi a partire dal 1° dicembre; all’atto del pagamento 
(18 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


\ 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra. velocemente. 
0422/423994 — - 424186. 
(G.PD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333.(GD20) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per; 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 


(G.MI) 
FINANZIAMENTI 


personali/aziendale mutui 
casalliquidità velocemente 
qualsiasi importo. 


045/8201288-8201326. (Gbo) 


STUDIO BENCO | 

FINANZIAMENTUN | 8 
BOL AESETALI 

10.0001000 ate 200.000, ini 


FIRMA SINGOLA. 


(ZIVEEREEHÀ 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
‘a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
(e; i a n i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (Gpd) è 
SAN Marino ricerca tutte cate- 
gorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo operazione 
risposta immediata 
0549/909565. (Mi00) 
VENDESI attività di autolavag- 
gio zona centrale tel._ ditta 
638068 - casa 827663. 


acquisti 


APPARTAMENTINO. stabile 
decoroso, una/due camere, 
cucina, bagno. Gerchiamo ur- 


gentemente. EQUIPE 
040/764666. (A12549) 
CERCHIAMO, residenziale, 


soggiorno, due/tre camere cu- 
cina bagno. Possibilmente IU: 
minoso. EQUI 


040/764666. (A12549) 3 
VILLA o appartamento presti- 
gioso, terrazza/giardino. Vista 
aperta. Cerchiamo garanten- 
do totale riservatezza. EQUI- 
PE 040/764666. (A12549) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Palazzetto 
recente perfetto ingresso blin- 
dato cucina soggiorno. ire 
stanze doppi servizi ripostiglio 
‘ampio poggiolo 235.000.000. 
040/634075. (A13521) 

A.A. ALVEARE  040/638585 
Garibaldi posto macchina lun- 
ghezza m 4, porta telecoman- 
data. Occasione 28.500.000, 
(A13494) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Garibaldi recente piano alto 
panoramico: soggiorno, cuci 
na, matrimoniale, bagno, bal 
cone. 129.000.000; Ginnasti- 
ca bistanze, cucina, stanzino, 
doccia; 115.000.000, Canova 
bistanze autometano; Eremo 
tristanze panoramico, Viale 


panoramico —quadristanze, 
150.000.000 mutuabili. 
(A13494) 


A. QUATTROMURA  Baia- 
monti perfetto, tranquillo, sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
retta, bagno, cantina, poggio- 
lo. 145.000.000 040/578944. 
(A13491) 

A. QUATTROMURA  Com- 
merciale panoramico, presti- 
gioso appartamento, ampia 
metratura, giardino, garage: 
040/578944. (A13491) à 
A. QUATTROMURA San Mi- 
chele epoca, 70 mq, soggior 
no, cucinino, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio. 
80.000.000 040/578944. 
(A13491) 


foi 
bri 
< 
E 


A. QUATTROMURA — Viale, 
da ristrutturare, cinque stan- 


ze, cucina, due servizi. 
180.000.000 0040/578944. 
(A13491) 


ABITARE a Trieste, Scorcola. 
Cucinone, soggiorno, quattro 
camere, biservizi. Autometa- 
no. 280.000.000. 040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Viale. Soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, poggiolo. 
Autometano. 170.000.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Da ripristinare. Soggiorno, cu- 
cina, bicamere, bagno, canti- 
na. 120.000.000. 040/371361. 
(A099) 


SFR a Trieste. Crispi. . 


Cucina, soggiorno, bicamere, 
bagno. Autometano. Cantina. 
150.000.000. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Duino. 
Soggiorno, cucina, tricamere, 
biservizi, terrazzo. Box dop- 
pio. 280.000.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Manna. 
Luminoso. Cucina, saloncino, 
bicamere, bagno. Autometa- 
no. 153.000.000. 040/3714361. 
(A099) 


ABITARE a Trieste. Rotonda 
Boschetto. Box auto chiuso in 
garage. 38.000.000. 
040/3713861. (A099) 
AGENZIA PIAZZA VERDI 
vende lire 220.000.000 stu- 
penda mansarda centralissi- 
ma con terrazza senza ascen- 
sore, tel. 7600015. (A00) 
AMMINISTRAZIONE — stabili 
vende zona Pam alloggio 110 
Mg termoautonomo, tel. 
630703. (A13561) 
APPARTAMENTO. esclusivo 
grande metratura vista mare 
70 mq terrazze box 2 auto fini- 


ture extra lusso, 040/661228. * 


BARCOLA STRADA DEL 
FRIULI, "LE VELE", apparta- 
menti da mq.50-170, in palaz- 


zine’ a pastini, con terrazze, 


giardini pensili, taverne, gara- 
ge, vista totale. sul mare. 
CASABELLA GRETTA vista 
mare: salone, grandi terrazze, 
cucina abitabile, tre stanze, 


doppi. servizi, posto auto, 
382.000.000 tel. 639139. 
(A13538) 


CENTRALE mq 90 recente, 
primo piano, conforts vendesi 
occasioni. Immobiliare Solario 
040/636164. (A13476) 

CERVIGNANO. in palazzina 
‘appartamento 125 mq. Terraz- 


zo, box. Termoautonomo. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 
CERVIGNANO prestigiosi ap- 
partamenti primingressi in cen- 
fralissima casa epoca fine- 
mente ristrutturata. Progetto- 
casa 0431/35986. (A099) 
COIMM Muggia villa unifami* 
liare panoramica vista mare 
primoingresso, in costruzione 
‘ampio soggiorno tre camere 
due bagni cucina taverna can: 
tina box cantina ampio portico 
due terrazzi. Possibilità di per- 
muta. Tel. 040/371042. (A00) 
COIMM rive adiacenze auto- 
metano appartamento lumino- 
so mansardato completamen- 
te ristrutturato soggiorno am- 
Re nen acne pbnle 
sca idromassaggio ripostiglio 
possibilità mutuo. Tel. 
040/371042. (A00) 

COLLE San Vito recente pre- 
stigioso ampia metratura salo- 
ne tre camere soggiorno cuci- 
na servizi ampie terrazze 
TOP 040/314777. (A13484) 
CORMONS villetta singola 3 
Camere soggiorno cucina ser- 
Vizi mansarda taverna cantina 
e garage. Prezzo interessan- 
te. Elle B Immobiliare tel. 
0481/31693. (A099) 


COSTIERA rustico da ristrut- 
turare con accesso mare am- 
pio terreno amministrazione 
Vende trattative riservate tel. 
040/771847. (A13514) 


*. CUMANO adiacenze, tranquil- 


lo, recente, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno, ripostiglio, 
cantina 90.000.000 CUZZOT 
0337/793964. (A13486) 
DONADONI, recente, lussuo- 
so, stupendo ultimo piano: sa- 
loncino, cucina arredata, ca- 
mera, cameretta, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazzo, garage 
200.000.000 CUZZOT 
0337/793964. (A13486) 
FABIO Severo, adiacente Uni- 
versità, quarantennale, tristan- 
ze, cucina, servizi, vendesi. 
Immobiliare Solario 
040/636164. (A13476) 
GABETTI OP.IMM apparta- 
mento recente due livelli am- 
pio terrazzo riscaldamento au- 
tonomo aria condizionata po- 
sto auto. Lire 380.000.000, 
via S. Lazzaro 9, tel 
040/763325. (C00) 
GABETTI OP.IMM Ippodro- 
mo stabile recente soggiorno, 
cucina, due stanze, bagno, 
poggiolo, cantina. Lire 
160.000.000, possibilità box li- 
Te 30.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. (CO0) ‘ 
GEPPA 040/660050, Lamar- 
mora perfetto, 95 mq comple- 
tamente ristrutturati, poggiolo, 
cantina, autometano, idromas- 
saggio, 200.000.000. (A099) 
GEPPA 040/660050, San Gia- 
como, occupato patti in dero- 
ga, ottimo investimento, 
90.000.000. (A099) 
GHIRLANDAIO 040/272192 
appartamento 90 mq VII pia- 
no con ascensore più 30 mq 
lastrico solare con 30 mq di 
copertura Immobiliare B.B- 
(A0002) a 
IMPRESA Bergamo vende in 
Ha Brollo a Gorizia n. 5 ville- 
iera. re 
0431/919585 inao 
(B00) 
IPPODROMO recente ultimo 
piano soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno terraz- 
zo riscaldamento autonomo vi- 
sta mare 150.000.000 TOP 
040/314777. (A13484) 
LIRE 175.000.000 Viale palaz- 


. Z0 pregio cucina salone 2 


stanze servizi. Spaziocasa 
040/3869960. (A099) 
MONFALCONE 
0481/798807 centrale ottimo 
piano alto 2 letto 2 servizi ter- 
razza posto auto  L. 
175.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


‘0481/798807 Monfalcone bifa- 


miliare: due bicamere attigui 
mq 85, garage, autometano. 


O) 

(CONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo bi- 
camere garage cantina, auto- 
metano L. 139.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuove bi- 
familiari 3 letto taverna mq 70, 
mansarda, garage La 
290.000.000. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentrale bi- 
camere autoriscaldato, gara- 


ge, cantina L. 105.000.000. 
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BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


mi La durata dei BTP decennali inizia il 1° settembre 1995 e termina il 
1° settembre 2005. 


m IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50%, pagato 


in due volte il 1° marzo e il I° settembre di o, 


al netto della ritenuta fiscale, 


gni anno di durata del prestito, 


m Ji collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 9,89% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
13 dicembre. 


= IBTPfruttano interessi a partire dal 1° settembre; all’atto del pagamento 
(18 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
% dovuta alcuna provvigione. 


m lltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


ALFA © 
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Martedì 12 dicembre 1995 


Servizio di 
Mauro Manzin 


CAPODISTRIA — Dimen- 


ticata, bistrattata, trop- 
Po spesso strumentaliz- 
Zata dal punto di vista 
ideologico e ora anche di- 
Visa. Sembra quasi che 
Un'oscura maledizione 
perseguiti la minoranza 
Italiana in Istria. Uscita 
dal guscio della storia 
che l'aveva fin qui rin- 
chiusa grazie agli avveni- 
menti esplosivi che han- 
No caratterizato le vicen- 
de ex jugoslave, rivaluta- 
ta, a volte demagogica- 
mente «coccolata», resta 
erò ancora divisa tra le 
lué entità statali di Slo- 
venia e Croazia che si di- 
vidono l'Istria. E a nulla 
sono valsi, fino a oggi, 
gli appelli dei suoi re- 
sponsabili, degli intellet- 
tuali e dei deputati. Lu- 
biana e Zagabria da quel- 
l'orecchio proprio non 
vogliono sentire, 

Un nuovo pressante 
appello che parla di uni- 
tarietà è stato lanciato 
dalla giunta esecutiva 
dell'Unione italiana al- 
l'indomani dello scarsa- 
mente fruttuoso (per 
Questo tema) incontro 
con il presidente della 
Repubblica slovena Mi- 

an Kucan. In esso si 
esprime-tra l'altro come 
la giunta stessa «non 
Può, nè deve arrendersi 
alla dicotomia voluta da- 

li Stati del suo corpo e 

lella sua integrità nazio- 
nale, di fronte alla sto- 
ria, alla sua cultura e al- 
le sue vicende umane da 
secoli unitarie. Unitarie- 
tà promessa e sancita, 
peraltro, come valore ac- 
quisito da Slovenia e 
Croazia nel momento im- 
mediatamente preceden- 
te al loro riconoscimen- 
to ufficiale come Stati so- 
vrani e indipendenti». 

La chiave dell'intera 
Questione risiede nella 
Mancata. registrazione 
diano dei due Stati 

ell'Unione italiana qua- 
le associazione di cittadi- 
Di, dando a tale organi. 
smo quella certezza giu- 
ridica che fin qui le vie- 
ne negata. «Non esistono 
7. Splega il deputato ita- 

ano al Parlamento di 
Lubiana, Roberto Battel- 
to. impedimenti di dirit- 
te) Su tale vicenda. Il pro- 
co. Cì è solamente politi 
tex Che cosa si voglia ot- 
e da un siffatto at- 

Sglamento ostruzioni- 
Stico proprio non riesco 


La Farnesina, 
su questo tema, 


deve polarizzare 


la propria azione 


a capirlo - dice - li defini- 
rei pregiudizi molto data- 
ti», «E' di vitale impor- 
tanza - gli fa eco da Za- 
gabria parlamentare 
Italiano Furio Radin - 


che si raggiunga al più 


‘o di coordinamento tra 
le due parti in cui è divi- 


due generazioni». 

I due deputati sono an- 
che daccordo su quelli 
che . dovrebbero essere 

li strumenti che potreb- 

ero garantire la tanto 

cognata unitarietà de- 

î italiani d'Istria. «Se 
6 istituzioni .- Spiega 
Battelli - fossero della 
minoranza allora l'Unio- 
ne potrebbe diventare 
quel momento aggregati 
vo in grado di coordina- 
re le attività delle istitu- 
zioni stesse. E' impossi- 
bile, infatti, per una real 
tà come quella della no- 
stra minoranza in Slove- 
nia, formata da tremila 
unità, elaborare e con- 
cretizzaréè progetti cultu- 
rali ed economici. Ci tro- 
viamo di fronte - conclu- 
de - a una situazione pa- 
radossale per cui abbia- 
mo una serie di diritti 
scritti, ma non abbiamo 
sli strumenti per attuar- 
î). 

. «Siamo convinti e deci- 
SÌ - aggiunge il deputato 
al Sabor croato Radin - a 
condurre la nostra batta- 
glia in questo senso sino 
In fondo e senza esitazio- 
ni, anche perché come 
ho già detto, ne va della 
nostra stessa sopravvi- 
venza. Il livello di unita- 
rietà auspicabile - preci- 
sa Radin - sarebbe un li- 
vello. funzionale, in gra- 
do di garantire alle no- 
stre istituzioni di opera- 
re al meglio, Per questo 
motivo - sostiene - è as- 
solutamente indispensa- 
bile che la Slovenia, così 
come la Croazia accon- 


Istria, 


sentano alla registrazio- 
ne. dell'Unione italiana 
nel pieno rispetto delle 
sovranità dei due Stati». 

Anche perché il ri- 
schio è che all'interno 
dell'Unione si formino 
gruppi, sezioni o corren- 
ti, politiche disomoge- 
nee, sostenitrici alcune 

una possibile divisio- 
ne istituzionale del- 
l'Unione stessa, mentre 
altre rimangano fedeli al 
principio dell'unità. 
Spaccature di questo ti- 
po, e alcuni segnali in 
questo senso sono. già 
stati avvertiti, costitul- 
rebbero per la nostra mi- 
noranza un segno Sa 
bolezza del quale ne ap- 
profitterebbero le forze 
politiche di Slovenia © 
Groazia che non aspetta- 
no altro per cercare 
annichilire le residue for- 
ze e aspirazioni degli ita- 
liani d'Istria, di Fiume e 

arnero. 

del diversa invece dalla 
questione dell'unitarietà 
- spiega ancora il deputa- 
to Roberto Battelli - è 
quella relativa all'unifor- 
mità di trattamento, 
Quest'ultima - aggiunge 
- è una battaglia da com- 
battere internamente ai 
due Stati per ottenere gli 
stessi meccanismi avan- 
zati di tutela da entram- 
be le parti del confine. 
La Farnesina è consape- 
vole di tutte queste pro- 
blematiche e sta operan- 
do seriamente, anche se 
su di esse si è innestato 
il conteso tema relativo 
alla restituzione dei beni 
abbandonati». 

La soluzione di en- 
trambi i problemi parla 
comunque il linguaggio 
dell'Europa. Solo în que- 
sto contesto le minoran- 
ze non correranno il ri- 
schio di diventare merce 
di scambio tra gli Stati. 
Sul piano Dora però 
c'è da segnalare una cer- 
ta debolezza da parte 
dei nostri connazionali 
d'oltreconfine. Loro, in- 
fatti, non possono mette- 
re sul piatto della bilan- 
cia il peso elettorale de- 
gli esuli. Anche per que- 
sto motivo, purtroppo, 
la diatriba sulla restitu- 
zione di un centinaio di 
case (condivisibile quan- 
to si vuole) rischia di 
porre in secondo piano il 
tema dell'unitarietà dei 
nostri connazionali 
d'Istria. Un tema vitale 
che può determinare la 
sopravvivenza stessa 
della minoranza in quel- 
le terre. 
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NUOVA PRESA DI POSIZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELL’UNIONE ITALIANA 


Unità, base di sopravvivenza 


Indispsenabile la registrazione dell’ Ui in Slovenia e in Croazia - Non sussistono ostacoli giuridici 


Litorale e Quarnero 


Il confine sloveno-croato sulla Dragogna in una foto scattata pochi giorni dopo la sua «mascita». 


DOPO LA BATOSTA ELETTORALE SUBITA A OTTOBRE 


Liberali nella tempesta 


Dimissioni del presidente della sezione quarnerino-montana 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,22 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 301,39 Lire 


ina super 
SLOVENIA 

Talleri/l/76,90 = 985,98 Lire/l 
CROAZIA 

Kunell 4,00 = 1.205,55 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 893,66 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80.= 1.145,27 Lirel 
(*) Dato fornito dalla Spiosna Banka Koper di Capodistria 


FIUME — La prima vitti- 
ma eccellente del disa- 
Stroso risultato elettorale 
SAI) dal Partito li- 
RI a Fiume e nella re- 

1 .1Sponde al nome 
di Zeliko Glavan, dimes- 
sosi dalla carica di presi- 
dente della sezione quar- 
nerino-montana dei libe- 
rali. Glavan ha presenta- 
to le proprie dimissioni 
nel corso di una movi- 
mentata assemblea dei li- 
berali della regione, ma 
in realtà sì è capito che 
all'esponente era stata 
concessa l'opportunità di 
uscire alquanto elegante- 
mente di scena, senza 
che si verificasse una de- 
stituzione alla luce del so- 
le. Glavan, dopo che gli è 
stata respinta la relazio- 
ne sull'operato della se. 
zione regionale nel perio- 
do trascorso dall'ultima 
assemblea, ha rassegnato 


le dimissioni, peraltro ac- 
cettate senza tante di- 
scussioni. F 
‘Ricordiamo che il Parti- 
to liberale conquistò alle 
scorse. amministrative 
(febbraio ‘93) il maggior 
numero di suffragi a Fiu- 
me, 30 per cento, mentre 
alle politiche di ottobre 
la percentuale è scesa a 
ota 12. Un fallimento 
che molti hanno imputa- 
to non solo alla congeni- 
ta altezzosità dei liberali 
o al passaggio all'Accadi- 
zeta di numerosi espo- 
nenti (vedi il caso del pre- 
sidente regionale Roje), 
ma anche e soprattutto 
alla crisi assembleare fiu- 
mana. Come noto, l'atipi- 
ca coalizione tra liberali 
e accadizetiani portò alla 
rimozione del sindaco fiu- 
mano Slavko Linic, accor- 
do che gli elettori quarne- 
rini dimostrarono di non 
gradire, bocciando gli 


INAUGURATO UN NUOVO TRATTO TRA DIVACCIA E DANE PRESSO SESANA 


Cresce il «serpente» autostradale 


E° lungo otto chilometri ed è stato ultimato con sei mesi di anticipo sulla tabella di marcia 


Una fase dei lavori di costruzione della nuova rete autostradale slovena, 


Imprenditori di Italia e Slovenia 
Verso nuovi rapporti operativi 


CAPODI: 


STRIA — Le numerose manife- 


Slovenia - così nei comparti dell'arti- 


DIVACCIA — La nuova re- 
te autostradale slovena 
si avvicina sempre più 
rapidamente al valico di 
confine sloveno-italiano 
di Fernetti, sull'altopia- 
no carsico. In una corni- 
ce particolarmente festo- 
sa, alla presenza di im- 


portanti personalità poli- 


tiche e del direttore del- 
la Dars, la società per 
l'incremento viario del- 
la Slovenia, è stato inau- 
gurato il nuovo tratto di 
autostrada Divaccia-Da- 
ne, lungo 8 chilometri e 
mezzo. Il valore dell’ope- 
ra ammonta a 2 milioni 
e mezzo di talleri (circa 
33 miliardi di lire). 

Nel discorso inaugura- 
le il vicepresidente del 
governo sloveno Janko 
Dezelak ha rilevato che 
grazie all'impegno delle 


tre imprese costruttrici e 
le favorevoli condizioni 
atmosferiche, l'impor- 
tante raccordo è stato 
completato Con sei mesi 
di anticipo SUÌ tempi pre- 
visti. Favorendo più effi- 
caci allacciamenti con 
la vicina Italia. L'espo- 
nente governativo ha ag- 
giunto che gli esecutori 
hanno comunque dovu- 
to risolvere diversi pro- 
blemi durante l'esecuzio- 
ne dei lavori. Tra l'altro 
sono stati rinvenuti im- 
portanti reperti archeo- 
logici romani risalente 
al I secolo dopo Cristo e 
alcune sorgenti d'acqua 
sotterranee. Perciò a più 
riprese i progettisti han- 
no dovuto Modificare il 
disegno originario della 
Divaccia-Dane, tenendo 
soprattutto conto -della 
tutela ambientale. Da 


parte sua il ministro del 
Traffico e delle comuni- 
cazioni Igor Umek ha di- 
chiarato che ora dalla lo- 
calità di Dane si prose- 
guirà verso l'importante 
nodo spartitraffico inter- 
nazionale di Fernetti sul 
confine-sloveno  italia- 
no. Si tratta di 4 nuovi 
chilometri di autostra- 
da, lungo un itinerario 
particolarmente  impe- 
gnativo per la configura- 
zione del terreno. Secon- 
do reali previsioni il 
nuovo segmento Dane- 
Fernetti dovrebbe venire 
completato entro la fine 
del prossimo anno; în 
tal modo nel ‘96 la capi- 
tale slovena Lubiana 
verrà collegata diretta- 
mente con una rapida 
autostrada al confine 
sloveno-italiano e quin- 
di a Trieste. 


Sebenico, redatto il «certificato di morte» 
perlo stabilimento metallurgico «Tef» 


Stazioni fieristi i 
tel € iche organizzate duran- 
il cod RAS Friuli-Vene- 
carsico dovniei comprensorio costiero 
pale colla ebbero costituire il princi- 
te durataot® Per stabilire radatamen- 
tra i piccoli sePPorti di collaborazione 
mitrofe di qubrenditori delle zone li- 
tazione è emenge Slovenia. La consta- 
una delegazione Surante la visita di 
pro Se o e 
; » OSPIti della HO SIE 
gianato regionale, © Camera dell'Arti- 
«Nonostante le Nuove 
nomiche subentrate gl Retro reco* 
Socialismo, attualmente gollo del real- 
ni di cooperazione sono pieste relazio- 
deste — ha rilevato Dusan nto nos 
Ber anni alla guida dell'asppntovio, 
degli artigiani del Capodistriane a41one 
embro del consiglio di Stato AE 


gianato e della piccola industria questi 
Tapporti si limitano quasi esclusiva- 
mente a contatti personali tra impren- 
ditori, mentre il discorso andrebbe co- 
ordinato e ampliato a numerosi settori 
di attività — sempre secondo il relatore 
-— tenendo soprattutto conto della vici 
nanza geografica nonché di una certa 
complementarietà delle due econo- 
mie). 

Nei colloqui è stato constatato che a 
oltre quattro anni dall'acquisizione 
dell'indipendenza da parte della Slove- 
nia la legislazione in materia di coope- 
razione economica internazionale, spe- 
cie per quanto concerne gli investi 
menti comuni, presenta ancora nume- 
rose incongruenze. Da qui anche lo 
scarso interesse finora dimostrato da- 
gli imprenditori italiani di investire 
propri capitali in Slovenia. 


SEBENICO — Definitivamente segnata 

la sorte dello stabilimento metallurgi- 

co Tef (elettrodi e leghe ferrose), fino a 

qualche anno addietro uno dei «punti 

di forza» dell'industria sebenzana e 
lalmata, 

Anche se la decisione definitiva spet- 
ta al governo, la commissione incarica- 
ta di una dettagliata ricognizione nello 
stabilimento - istituita dallo Hep (Con- 
sorzio elettromagnetico di Stato) al 
quale l'esecutivo-di Zagabria ha prati- 
camente demandato la soluzione del 
problema — ha già redatto il «certifica- 
to di morte». 

Secondo la commissione, infatti, il 
Tef (all'interno del quale sono state 
scoperte anche grosse quantità di sco- 
rie altamente tossiche) non ha più al- 
cuna possibilità di sopravvivere, Si 


rende pertanto necessaria la sua can- 
cellazione definitiva. 

Per poter procedere alla «soluzione 
finale» e far sparire una delle indu- 
strie più inquinanti nell'area dalmata, 
tuttavia, è necessario provvedere alla 
sistemazione dei circa 830 dipendenti 
dello stabilimento. Secondo quanto 
propone la commissione Hep, 220 lavo- 
Tatori avrebbero già accettato di farsi 
da parte in cambio di una liquidazione 
di circa 11 milioni di lire. 

Quasi altettanti andranno invece in 
pensione di invalidità, mentre per 32 è 
Stata già trovata una sistemazione al- 
ternativa. Resta ancora da stabilire la 
sorte di quasi 400 maestranze, per 
buona parte delle quali si prospetta il 
Pprepensionamento. d 

re 


aderenti al partito di Dra- 
zen Budisa. A proposito 
di quest'ultimo, durante 
la suddetta assemblea, il 
leader liberale è stato 
stigmatizzato senza mez- 
zi termini dai suoi più di- 
retti collaboratori, vedi il 
segretario generale del 
partito, Kovacevic, e il vi- 

cepresidente Vilfan, 
Budisa è stato indicato 
come il FOGA: respon- 
sabile della débacle elet- 
torale, con colpe specifi 
che e feci pure in me- 
rito alle crisi politico-am- 
ministrative a Fiume e a 
Palazzo della Regione. Sa- 
tà dunque interessante 
vedere cosa succederà al 
congresso nazionale del 
partito, in programma il 
rossimo febbraio. Sono 
a prevedersi avvicenda- 
menti tra i vertici dell'ex 
maggiore antagonista del- 
l'Accadizeta. 
red 


Il Piccolo [9] 


SN INBREVE o 
Montona: nuova sede 
per la comunità italiana 
Concerto inaugurale 


MONTONA — La Comunità degli italiani di Montona, 
una delle venti neocostituite dal '92 a oggi in Istria, 
Quarnero e Dalmazia, ha finalmente una propria se- 
de sociale. Sabato alle 15, nel corso di una cerimonia 
patrocinata dal comune montonese, i vani saranno 
inaugurati ufficialmente dal presidente del sodalizio 
Enrico Pissach. A palazzo comunale per l'occasione 
è allestita una mostra dedicata al compositore An- 
drea Antico da Montona al quale è intitolata la Co- 
munità stessa. Seguirà alle 16.30, nella chiesa di 
Santo Stefano un concerto del complesso «Solisti 
istriani» dedicato al musicista del Quattrocento. Il 
gruppo eseguirà brani di Andrea Antico raccolti in 
un Cd di recente uscita, 


Pirano: serie di manifestazioni 
nell’approssimarsi del Natale 


PIRANO — Una serie di manifestazioni preannuncia- 
no anche in Istria e Quarnero l'approssimarsi del pe- 
riodo delle festività. La Comunità degli italiani di Pi- 
rano organizza domani sera, alle 20.30, nella chiesa 
parrocchiale di Portorose un «Concerto di Natale» 
che vedrà alternarsi il coro «G.B. Candotti» di Co- 
droipo e il coro «Giuseppe Tartini» della Comunità 
‘piranese. A Palazzo Modello di Fiume, sede della Ci 
fiumana, è stata organizzata una serata sociale con 
numerosi ospiti di Este. Mario Conti e Attilio Bissa- 


ro, rispettivamente assessore alle attività sociali e, 


rappresentante del Rotary nel comune italiano, han- 
no consegnato al sodalizio un carico di aiuti umani- 
tari. 


Pola: al via la prima edizione 
della «Fiera del libro in Istria» 


POLA - E' stata inaugurata ieri a Pola la prima edi- 
zione de «la Fiera del libro in Istria». Partecipano 
57 società editrici tutte registrate in Croazia, e tra 
queste anche il centro di ricerche storiche di Rovi- 
gno. Gli organizzatori della locale casa editrice «Ca- 
stropola» contano comunque di attirare in futuro 
anche firme dall'Italia e dalla Slovenia. La fiera, 
patrocinata dalle autorità regionali e comunali, è 
allestita fino al 16 dicembre presso le gallerie d’ar- 
te «Diana» e «Capitolium» a Palazzo municipale di 
Pola. L'iniziativa culturale rientra nel progetto 
«Pola - Meridiano zero» avviata nel terzo millenna- 
rio della città. Sarà riproposta ogni anno sotto Na- 
tale. 


Tv Capodistria: va inonda stasera 
l'archeologia «transfrontaliera» 


CAPODISTRIA — «Archeologia senza frontiere. Il pun- 
to sulla collaborazione fra gli archeologi e gli studio- 
si di storia antica italiani, sloveni e croati. I progetti 
e le iniziative diricerca comune in quest'area di con- 
fine». Sarà questo il tema della puntata di «Dialoghi», 
in programma questa sera su Tv Capodistria, alle 21. 
Al dibattito, condotto da Ezio Giuricin, interverran- 
no numerosi studiosi delle più prestigiose istituzioni 
accademiche di ricerca di Capodistria, Pola, Trieste e 
Parenzo. Nel quadro della trasmissione saranno inol- 
tre proposte alcune interviste di Franca Maselli Scot- 
ti, direttrice del Museo archeologico nazionale di 
Aquileia, di Mario Mirabella Roberti, presidente del- 
la Società istriana di archeologia e storia patria e del 
docente di epigrafia Claudio Zaccheria. 


SPINNAKER a 


piadi del 2006, c'è 


stambecchi, o quasi... 
Discese per tutte le 
«abilità e skipass inter- 
nazionale, valido an- 
che sulle nevi austria- 


A Tarvisio, candidata alle Olim- 


natura e sci. Tra la foresta di 
Tarvisio e il parco di Fusine, la 
riserva di Rio Bianco e quella di 
Montecucco, si scia tra ca- 

prioli, cervi, camosci e 


AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO E DI SELLA NEVEA 


Per informazioni: tel. 0428-2135 fax. 0428-2972 - via Roma, 10 - 33018 Tarvisio 


che e slovene, 70 chilometri di 
anelli di fondo direttamente dal 
centro abitato e via a Pontebba a 
pattinare sulla pista di ghiaccio. 
E poi Sella Nevea, attrezzata sia 

a valle che in quota, con 


12 chilometri di piste 
Lv 


ospitalità, 


pertutti i gusti. 
A-questo punto re- 


S galatevi una vacanza 
il Tarvisiano nel Tarvisiano: vela 
FONDI) meritate! 
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L’EMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA, APPROVATO IN COMMISSIONE ALLA CAMERA, DA’ LA STURA AD ACCESE POLEMICHE 


S'incendia la benzina a «prezzo sloveno» 


Vivaci discussioni in seno alla commissione regionale per il bilancio preventivo 1996-98 - Le reazioni di parlamentari e consiglieri 


TRIESTE — Di quale en- 
tità sarà l'incidenza sul 
bilancio regionale della 
concessione della benzi- 
na «agevolata» a tutto 
territorio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia? Su questo 
interrogativo si sono ac- 
cese vivaci discussioni, 
ieri mattina, in apertura 
dell'esame in commissio- 
ne del bilancio preventi- 
vo 1996-98. «Non si è va- 
lutato a fondo ciò che si 
è votato a Roma e la 
giunta deve fare un' im- 
mediata verifica perchè 
la legge sarà votata nei 
prossimi giorni» ha det- 
to. Bruno Longo (Ppi); 
un'analoga valutazione 
è stata espressa da Adria- 
no Ritossa (An). «Quella 
della benzina - ha rileva- 
to Gianluigi Pegolo (Rc) - 
è una manovra di chiaro 
significato preelettorale 
che si consuma ai danni 
del bilancio regionale». 
L' assessore alle Finan- 
ze, Oscarre Lepre, ha poi 
sottolineato la necessità 
di un approfondimento 
per poter capire se il 
Friuli-Venezia Giulia ci 
rimette o ci guadagna. 

Nell'emendamento 
passato alla Gamera è in- 

‘atti previsto che la Re- 
ione avrà facoltà di sta- 
ilire — fermi restando i 
contingenti per Trieste e 
Gorizia — prezzi comun- 
que inferiori a quelli na- 
zionali per la benzina 
erogata in tutto il territo- 
rio regionale, sia. pure 
differenziati per fasce a 
seconda della distanza 
dai confini. Il tutto a 
condizione che sia la Re- 
gione a rinunciare alle 
equivalenti quote di tri- 
buti erariali che le spet- 
tano. 

Il provvedimento avrà 
dunque una ricaduta ne- 
gativa sulle entrate re- 
gionali. I più ottimisti ri- 
tengono che il conse- 
guente «buco» non supe- 
rerà i 30-40 miliardi an- 
nui, mentre i più pessi- 
misti parlano di un centi- 
naio di miliardi. In real- 
tà è difficile quantificare 
ora le conseguenze prati- 
che dell'emendamento 
che alla Camera è stato 
peraltro approvato da 
tutti i parlamentari re- 
gionali (dai leghisti 
Asquini, Cartelli, Sticot- 
ti, Stroili e Ballaman ai 
forzisti Collavini, Moli- 
naro, Niccolini e Vascon, 
da Lovisoni del Cdu a 
Ruffino del Pds) con le 
sole eccezioni di Menia 
(An) e Andreatta (Ppi). 

Ma ora scoppia la pole- 


UDINE — In Italia man- 
ca una cultura dell’in- 
fanzia e dell'adolescen- 
za che rispetti i diritti 
dei minori. Partendo da 
esta considerazione 
i fondo il dottor Dome- 
nico Giavedoni, tutore 
pubblico dei minori (fi- 
gura istituita da una Da 
ge regionale del ‘93 e Ie 
cui funzioni sono eserci- 
tate dal difensore civico, 
che assomma dunque in 
sè le due cariche) ha in- 
teso rivolgere ai mezzi 
di informazione un ap- 
pello per una sempre 
più stretta colaborazio- 
ne. Notevole importan- 
za viene infatti riserva- 
ta a stampa, radio e tele- 
visione per far crescere 
nella comunità una dif- 
fusa sensibilità verso i 
problemi dell'infanzia. 


mica. Roberto Antonio- 
ne, capogruppo del Cdf, 
se da un lato rileva che 
la sua parte politica è fa- 
vorevole provvedi- 
mento, ma senza alcun 
onere a carico del bilan- 
cio regionale, dall'altro 
afferma che «non è possi- 
bile che il presidente di 
una Regione a statuto 
prsio non sia in grado 

coordinare con i parla- 
mentari espressi da que- 
sta stessa regione un'ini- 
ziativa come quella di 
un emendamento le cui 
ripercussioni finanziarie 
non sono di poco mo- 
mento). 

Perplessità e interroga- 
tivi sull' emendamento 
sono state poi espresse 
dal sen. Ettore Romoli, 
coordinatore regionale 
di Forza Italia. Romoli 
sottolinea che, a diffe- 
renza di quanto contenu- 
to a suo tempo nel «de- 
creto Berlusconi», l’ 
emendamento prevede 
ogni onere a carico della 
Regione, che vedrebbe 
così decurtate di circa il 
10 per cento le risorse 
sulle quali esercitare il 
proprio potere discrezio- 


nale, con conseguenti 
«sostanziosi tagli in altri 
settori», quali sanità as- 
sistenza, investimenti 
produttivi, trasferimenti 
ègli enti locali. «Se il pro- 
blema è sentito - conclu- 
de Romoli - e se la Giun- 
ta ritenesse di sostener- 
lo, sarebbe quanto mai 
necessario che l’ esame 
del bilancio regionale ve- 
nisse sospeso, al fine di 
verificare ove questi ta- 
gli potrebbero essere ef- 
SUO il 
o consiliare 
del sla I canto suo, 
ha rivolto ai parlamenta- 
ri «un appello affinchè 
operino, in sede legislati- 
va, per rimuovere quegli 
elementi di grande pre- 
occupazione e indetermi- 
nazione presenti nella 
proposta approvata in 
commissione». Gli espo- 
nenti del Pds sì dicono 
infatti «preoccupati per 
l’ entità dei tagli nei tra- 
sferimenti statali alla Re- 
gione che verranno ap- 
portati a seguito di que- 
sta concessione), in 
anto l' «intero costo 
ell' operazione  rica- 
drebbe sul bilancio regio- 


CON INGEGNERI E ARCHITETTI 
Costruttori edili 
critici nei confronti 
della nuova giunta 


UDINE — Gravi preoccupazioni vengono espresse 
dai costruttori edili della regione aderenti all'Ar- 
ce, dagli Ordini degli ingegneri e degli architetti e 
dai sindacati dei lavoratori per il futuro del setto- 
re dopo la formazione della nuova giunta regiona- 


le. Sostengono infatti che «l'edilizia non trova ade- 
guato riconoscimento nel programma di governo, 
né figura destinataria di provvidenze economiche 
nel bilancio regionale in corso di discussione in 


questi giorni». 


I costruttori si aspettavano infatti che nelle po- 
ste di bilancio figurassero almeno le spese neces- 
sarie ai la costituzione dell'Osservatorio regiona- 

al 


le de. 


edilizia già previsto dalla l.r. 39/93, «stru- 


mento che dovrebbe fungere non solo da banca da- 
ti per il monitoraggio dell'andamento del settore, 
ma anche per individuare e rimuovere gli ostacoli 
che si frappongono all'inizio, alla prosecuzione e 
al compimento delle opere, già programmate e so- 
vente in corso, che per i misteri delle burocrazia 
non possono essere portate a compimento». 


I rappresentanti 


lei costruttori, dei sindacati e 


degli ordini professionali hanno chiesto al presi- 
dente della giunta regionale, Cecotti, un urgente 
incontro per illustrare nel dettaglio le richieste 


del settore. 


nale, con un significati- 
vo ammanco nelle casse 
regionali, a tutt' oggi di 
difficile quantificazio- 
DOLO 

Per il gruppo dei Ver- 
di, il consigliere regiona- 
le Elia Mioni rileva che 
«per consentire ai singo- 
li cittadini di pagare me- 
no la benzina, si rischia 
di far diminuire le entra- 
te ordinarie della Regio- 
ne. Se passasse alla Ca- 
mera emendamento 
sulla ‘benzina a costo 
sloveno’ la Regione do- 
vrebbe, per pareggiare i 
propri conti, abbandona- 
re ogni politica di soste- 
gno al trasporto pubbli- 
co, alla tutela dell'aria e 
alla vivibilità dei centri 
storici». 

L' on. Franco Asquini 
(Ln), primo firmatario 
dell'emendamento, dal 
canto suo ha diffuso una 
nota in cui afferma che 
«finalmente i nemici re- 
gionali della benzina a 
prezzo sloveno ‘stanno 
venendo allo scoperto. 
Evidentemente spostare 
miliardi dalla Slovenia 
in Italia ha degli svan- 
taggi per chi vuole tene- 
re tutto fermo nella si- 
tuazione pregressa; si 
tratta di un partito tra- 
sversale, di tutti coloro 
che rappresentano il vec- 
chio». 

«L'emendamento - 
precisa Asquini - attribu- 
Isce alla Regione, sia pu- 
re in forma inusuale, 
una potestà in più: quel- 
la delle 800 lire al litro 
sulla benzina venduta, 
ovviamente recuperan- 
do le adeguate compen- 
sazioni. Cioè non soldi 
in più, ma rilevanti mag- 
giori autonomie in mate- 
Tia economica, con possi- 
bilità di recuperare pa- 
recchio gettito, facendo 
contenti i cittadini. Il 
guadagno viene dalle 
Taeg vendite di ta- 
bacchi e dalle maggiori 
Irpef e Iva prodotte in re- 
gione per effetto del mi- 
nor export di valuta e, 

indi, dall'aumento 

lel reddito interno». 

Il presidente della 

iunta Cecotti ha infine 

eciso di convocare per 
venerdì pomeriggio una 
riunione in cui discutere 
la delicata questione, al- 
la quale ha invitato i par- 
lamentari regionali, 1 ca- 
pigruppo consiliari, gli 
assessori al commercio e 
alla pianificazione, i pre- 
sidenti delle Camere di 
commercio e i rappresen- 
tanti dei distributori di 
carburante. 


GORIZIA — Un'accora- 
ta difesa dell'operato 
dell'Onu in mezzo seco- 
lo di storia e un avverti- 
mento al governo affin- 
ché non perda di vista 
la possibilità per l'Ita- 
lia di entrare nel consi- 
glio di sicurezza delle 
Nazioni Unite quale 
membro permanente 
assieme a Giappone e 
Germania, 

Questi i principali 
spunti del convegno ce- 
lebrativo del cinquante- 
simo anniversario delle 
Nazioni Unite, iniziato- 


si ieri nella sede univer- 
sitaria di via Alviano e 
organizzato dal diparti- 
mento di Scienze politi- 
che dell'Università di 
Trieste, in'collaborazio- 
ne con il ministero dei 
Beni culturali e ambien- 
tali. 

Il convegno inaugura- 
le, sul contributo dato 
dall'Italia»: all'attività 
dell'organizzazione in- 
ternazionale, è stato 
aperto dall’ambasciato- 
Te Mario Alessi, segreta- 
Tio del comitato nazio- 
nale per la celebrazio- 


ne del 50.0 anniversa- 
rio dell'Onu. 

Alessi ha criticato i 
mass-media che «metto- 
no sempre in risalto i 
fallimenti delle missio- 
ni di pace dell'Onu (Bo- 
snia, Somalia e Ruan- 
da), dimenticando la 
lunga serie di successi 
ottenuti dall'organizza- 
zione nel raggiungimen- 
to della pace, nelle ope- 
razioni di «peace-kee- 
ping» e nella tutela dei 
diritti dell'uomo (Mace- 
donia, El Salvador, Mo- 
zambico, Namibia, 
Cambogia e Haiti)». 


APERTO A GORIZIA IL CONVEGNO SUL MEZZO SECOLO DELLE NAZIONI UNITE 


Onu: 50 anni non facili 


L’ambasciatore Alessi: «Si dà risalto al fallimenti, dimenticando i successi» 


Lo stesso Alessi ha 
sottolineato il pericolo 
Che «vengano ammessi 
quali membri perma- 
nenti del consiglio di si- 
curezza anche Giappo- 
ne e Germania (attual- 
mente ne fanno parte, 
con diritto di veto, Usa, 
Cina, Gran. Bretagna, 
Francia e Urss), paesi 
usciti sconfitti dalla Se- 
conda guerra mondia- 
le, e che l'Italia, che fa 
parte dei sette Paesi 
più industrializzati del 
mondo, ne rimanga fuo- 
rip. 


Alessi ha quindi ri- 
chiesto la massima at- 
tenzione dei parlamen- 
tari e della stampa na- 
zionale affinché l'Italia 
non perda questa occa- 
sione e non sia relegata 
alrango di potenza me- 
dio-piccola. 

Le manifestazioni ce- 
lebrative proseguono 
nei prossimi giorni con 
una mostra di opere 
scientifiche e divulgati- 
ve dell'attività del- 
l'Onu, e con una serie 
di tavole rotonde. 

Tullio Grilli 


PORDENONE: RUBATA E INCENDIATA VICINO A DOVE FU UCCISA LA DONNA 


Omicidio, trovata un’auto 


Inquietante sequenza temporale fra il furto della macchina e il momento dell’assassinio 


INCENDIO 
Rifugio 
distrutto 


UDINE — Un incen- 
dio ha distrutto il rifu- 
gio Fabiani a Chiaula 
Alta di Paularo; la se- 
gnalazione è arrivata 
ieri mattina ai vigili 


del fuoco di Tolmezzo 
che si sono recati sul 
Posto, in una zona dif- 
ficile da raggiungere, 
per spegnere gli even- 
tuali ultimi focolai e 
cercare di accertarne 
le cause. Già noto co- 
me «Casera Pecol», il 
rifugio Fabiani era 
stato ristrutturato po- 
co tempo fa. 


APPELLO DEL TUTORE PUBBLICO REGIONALE 


Manca una cultura 
sui diritti dei minori 


L'ufficio del tutore 
pubblico ha molteplici 
compiti, ma a fronte di 
tale incarichi non dispo- 
ne di fondi propri: dipen- 
de infatti dal consiglio e 
dalla giunta regionali, 
cui deve rivolgersi per 
vedere finanziare le ini- 
ziative che intende di 
volta in volta mettere in 


atto. Un grosso ostacolo, 
dunque, a una seria pro- 
grammazione di inter- 
venti. 

Numerosi sono i com- 
piti specifici che per leg- 
ge l'ufficio del tutore 
pubblico è chiamato a 
svolgere. Tra questi, l'in- 
dividuazione e la prepa- 
razione delle persone di- 


sponibili a svolgere atti- 
vità di tutela e curatela 
assegnate loro dalla ma- 
gistratura, e la promo- 
zione, in collaborazione 
con enti locali e associa- 
zioni di volontariato, di 
iniziative per la tutela 
dei diritti dei minori. Al 
riguardo, però, l'ufficio 
intende individuare sul 


territorio, fatte salve le 
meritorie motivazioni 
che plane tutte le re- 
altà del volontariato, s0- 
lo quelle associazioni n 

‘ado di dare garanzia 

i continuità di interven. 
to ed efficienza. 

Altro importante e de- 
licato compito dell'uffi- 
cio è anche quello di se- 
gnalare al servizio di ba- 
se e al Tribuale per 1 mi- 
nori fatti che richiedono 
interventi immediati di 
ordine assistenziale e 
giudiziale, e di segnalare 
alle competenti ammini” 
strazioni pubbliche fat- 
tori di Hiechio o di danno 
derivanti ai minori da si- 
tuazioni ambientali ca- 
renti o inadeguate . 
punto di vista iglenico- 
sanitario, abitativo 0 Ur- 
banistico. da 


alberghiero. 
Ai partecipanti viene riconosciuta una indennità di Lit. 4.000 per ogni 


16 o IAL Friuli Venezia Giulia, Agenzia Formativa, con il contributo 
del Fondo Sociale Europeo e con la collaborazione di prestigiosi 
Hotel della Regione, organizza 2 corsi nel settore Turistico 


ora effettiva di frequenza. 


L'erogazione di detta indennità è subordinata alla partecipazione 
all'esame finale a cui possono accedere solo coloro che hanno 


Receptionist 480 ore 
Requisiti: Diploma 
Aree di studio: Tecnica di 


ricevimento, Informatica, Tecnica 
‘alberghiera e legislazione, Mercati 
turistici e marketing, Tedesco, 
Comunicazione, Stage (Germania, 
Austria) 


È Iscrizione entro il 20 dicembre 


‘ frequentato almeno il 70% delle ore di lezione del corso. E' prevista la È 
si = congressuale, Informatica, 


Ai corsi possono accedere tutti coloro che, in possesso dei requisiti 
richiesti e con età inferiore ai 25 anni, risultino privi di occupazione 


possibilità di usufruire gratuitamente del vitto. 


stabile da almeno un anno. 


Il corso per Receptionist si svolgerà presso il Centro Alberghiero IAL 
Motel Valrosandra (San Dorligo della Valle, TS), quello per Hostess 
Congressuale presso il Centro TAL di Trieste in via Roma 20, da fine i 


dicembre a marzo '96 


Gli interessati potranno ricevere maggiori informazioni telefonando al 


a delle segi dei corsi. 


numero 040 226221 366145 o recandosi di persona presso i Centri Ial | 
i 


Hostess Congressuale 300 ore 
Requisiti: Diploma 
Aree di studio: Organizzazione 


Geografia turistica, Comunicazione, 
Inglese, Stage 


Iscrizione entro il 21 dicembre 


nta 
VENEZIA 
ERA 


Agenzia Formativa 


la crescita professionale 


PORDENONE — Un fat- 
to nuovo, eclatante, for- 
se inaspettato, è entrato 
prepotentemente nelle 
indagini inerenti l'omici- 
dio della prostituta Cate- 
rina Britt, 34 anni, tossi- 
codipendente, trovata ol- 
tre una settimana fa sul 
greto del torrente Medu- 
na con il cranio sfonda- 
to. Giovedì scorso, infat- 
ti, alcuni escursionisti 
hanno segnalato ai vigili 
urbani di Cordenons la 
presenza di una Lancia 
Dedra completamente 
distrutta dalle fiamme a 
soli cinque chilometri — 
0 forse meno — dal luogo 
dove era stato ritrovato 
il cadavere della donna. 

Vicino alla vettura sa- 
rebbe ' stata rinvenuta 
anche la tanica nella 
quale era contenuta la 


benzina utilizzata per 


appiccare il fuoco alla : 


Dedra. Sul posto erano 
intervenuti in un primo 
tempo i vigili urbani di 
Cordenons, che hanno 
poi trasmesso un detta- 
gliato rapporto dei fatti 
alla squadra mobile del- 
la questura. 

Adesso il punto è uno 
solo: che ci faceva quel- 
l'auto a così poca distan- 
za dal luogo dov'è stata 
barbaramente trucidata 
la prostituta pordenone- 
se? Chi ce l'ha portata? 
A questo punto gli inqui- 
renti hanno tentato di ri- 
spondere in prima anali- 
si ieri mattina nel corso 
di un summit nell'uffi- 
cio del sostituto procura- 
tore della Repubblica 
Raffaele Tito. Rigoroso 
come sempre il riserbo, 


anche se ambienti vicini 
a quelli giudiziari hanno 
confermato che questa 
pista potrebbe rivelarsi 
determinante. La Dedra 
era stata rubata qualche 
giorno fa dal parco auto 
del concessionario Auto- 
sì di Pordenone, 

Precedentemente la 
stessa era stata data in 
conto vendita da una re- 
sidente ad. Azzano Deci- 
mo, di cui non sono sta- 
te fornite le generalità. I 
titolari della concessio- 
naria hanno asserito di 
essersi accorti dell'avve- 
nuto furto soltanto nel 
momento in cui l'autori- 
tà giudiziaria ha provve- 
duto a informarli. A loro 
avviso il colpo va collo- 
cato tra giovedì 2 e ve- 
nerdì 3, a poche ore di 
distanza quindi dalla 
macabra esecuzione del- 
la Britt. 


Se i due fatti potesse- 
To concretamente essere 
collegati, allora gli inqui- 
renti dovrebbero radical- 
mente rifare i conti con 
le tesi investigative sin 
qui sostenute è prende- 
re în considerazione an- 
che il fatto che, a elimi- 
nare la donna, possa es- 
sere stato qualche clien- 


te insoddisfatto ricatta 


to 0, peggio ancora, in- 
fettato dal letale virus 
dell'Aids, che la prostitu- 
ta aveva contratto fino 
allo stadio terminale. 

Le verifiche e gli ac- 
certamenti sono freneti- 
ci, anche perché la rapi- 
dità d'esecuzione, in 
questi casi, ‘assume un 
ruolo fondamentale nel- 
l'economia delle indagi- 
ni. 

Massimo Boni 


UDINE: PROTOCOLLO D’INTESA FRA COMUNE E TELECOM 


Versola città telematica 


Tre anni e 50 miliardi per realizzare una «rete a larga banda» 


UDINE — Udine si avvia 
a diventare una citta te- 
‘&matica, La Telecom Ita- 
lia ha predisposto per il 
capoluogo friulano il pro- 
getto di «rete a larga 
banda» che prevede l'uti- 
Zzo diffuso di cavi in fi- 
re ottiche o coassiali. 
Con la sua attuazione sa- 
Tà disponibile per tutti i 
Cittadini, gli enti, le im- 
Prese e l'università, l'ac- 
cesso a strumenti\di in- 
formazione e comunica- 
zione innovativi, avanza- 
ti e affidabili sul piano 
sociale, culturale e lavo- 
rativo. L'attivazione del- 
la «rete a larga banda» 
(una sorta di «autostra” 
da» della comunicazio” 
ne) potrà essere comp'e- 
tata nell'arco di tre anni 
con un investimento da 
arte della Telecom Ita- 
fa di 50 miliardi di lire, 
Îl relativo protocollo 


d'intesa tra Comune ® 
Telecom! è stato siglato 
ieri a Udine dal sindaco 
Barazza e dal responsa 
bile della divisione rete 
Gerarduzzi. La realizza- 
zione di questo progetto 
attiverà un dialogo per- 
manente tra l'ammini 
strazione locale ei citta- 
dini (gg POSTINO così 
ottenere informazioni 
sui vari servizi comuna- 


RE sono previste soluzio- 
ni telematiche innovati- 
ve Che garantiranno 
maggiore trasparenza e 
partecipazione della gen- 
te ai temi e ai modi di 
erogazione dei servizi 
pubblici. Le applicazioni 
DIÙ significative riguar- 
deranno la richiesta di 
certificati tramite perso- 
nal computer e la preno- 
tazione di ‘prestazioni 
ospedaliere. : 


L’ex sovrintendente 
accusato di abuso 


UDINE — E' stata rinviata a lunedì prossimo, per 
un'indisposizione del pubblico ministero, l'udienza 
Preliminare davanti al Gip del procedimento penale 
che vede imputato l'ex sovrintendente ai beni am- 
bientali, artistici e architettonici del Friuli-Venezia 
Giulia, architetto Domenico Valentino (attuale so- 
vrintendente a Firenze) chiamato a rispondere del 


reato di abuso. 


L'accusa riguarda la ristrutturazione di un edifi- 
cio annesso all'Oratorio della Purità a Udine (di pro- 
prietà del Capitolo dei Canonici) che avrebbe dovuto 
venir adibito ad attività sociali, culturali e assisten- 


ziali. 


Secondo l'accusa, invece, terminati i lavori di re- 
stauro, un lussuoso appartamento ricavato nello sta- 
bile venne dato in locazione, a cavallo tra il 1990 e il 
1991, allo stesso Valentino a un canone di gran lun- 
ga inferiore a quello di mercato. Per la difesa, la de- 
stinazione d'uso dell'appartamento era sin dall'origi- 
ne residenziale e l'appartamento stesso doveva ve- 
nir occupato da quattro canonici. 


——— ——r__—_————r—————————————+»+—r 
PRESENTATA A UDINE L’OFFERTA TURISTICA DELLA VICINA REGIONE 


Carinzia, sulla neve anche in fattoria 


UDINE — I tempi in cui 
si poteva andare a scia- 
re in Austria approfit- 
tando di un rapporto 
qualità / prezzo quanto 
mai allettante sono pur- 
troppo finiti. La nostra 
liretta, sempre più ma- 
gra, non tiene più il pas- 
so con lo scellino. Eppu- 
Te si riescono ancora a 
trovare offerte vantag- 
Biose, in tutte le fasce di 
prezzo, 

Ma un modo davvero 
originale di trascorrere 
una (breve) vacanza in- 
vernale, a diretto contat- 
to con gli usi e i costumi 
locali, è di soggiornare 


in una delle numerose 
fattorie della Carinzia. 
Si tratta generalmente 
di strutture collegate a 
un'attività agricola, qua- 
si sempre ubicate in po- 
sizioni isolate, inserite 
in paesaggi affascinanti, 
dove l'aria è frizzante e 
la sera ci si scalda da- 
vanti a una vecchia stu- 
fa in ceramica. 

Per chi invece alle 
tranquille passeggiate 
nel bosco preferisce, le 
folli discese, la fatica 
delle piste da fondo, lun- 
ghe pattinate sui laghi 
ghiacciati o un bagno ri- 
storatore in una piscina 


termale e una serata in 
discoteca, non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. 

Un ricco ventaglio di 
proposte è stato presen- 
tato ieri a Udine nell'uf- 
ficio del Touring club 
italiano, dopo il saluto 
della responsabile Gio- 
vanna Tosetto, da In- 
grid Herrenhof dell'Ente 
del turismo della Carin- 
zia. 

Bastano alcuni nomi 
per farci venire la voglia 
di mollare tutto e parti- 
re: Bad Kleinkircheim; 
Heiligenblutt-Gros- 
sglockner; Katschberg / 
Renneweg; Innerkrems; 


Moeltal/Mallnitz-Flatta- 
ch; Turracher Hoehe. 

In seguito a un accor- 
do di marketing con 
Eden Viaggi, tour opera- 
tor di Pesaro, l'ente turi- 
stico carinziano intende 
ora raggiungere in modo 
ancora più capillare il 
mercato italiano. Basta 
entrare in una qualsiasi 
agenzia e chiedere il ca- 
talogo Eden per parteci- 
pare a un concorso che 
mette in palio settimane 
per due persone in Ca- 
rinzia. Un motivo in più 
per cominciare a sogna- 
re sin d'ora a piste inne- 
vate e candidi boschi. 

Domenico Diaco 
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Piano traffico, no dei negozianti 


MA ILLY RIBADISCE LE STRATEGIE ANTISMOG 


«O interviene il Comune, 
o sarà emergenza sanitaria» 


sempre stati d'accordo, è sul resto del 
piano anti inquinamento che non pos- 
siamo né vogliamo transigere, anche 
perché è la legge che ci impone di ope- 
rare in tal senso». 

Il sindaco Riccardo Illy non accen- 
na a tentennamenti davanti alla pre- 
sa di posizione dei commercianti del- 
I gone pone sii 
Ì SSA tra allo smog; «I rilievi 
È ‘a centralina di piazza Goldoni of: 
Î a n, motivi di pre- 

“Sa essione — dice ancora il 

{a per ciò che concerne la 

Presenza di monossido di carbonio 

che di benzene, perciò la nostra scel- 

ta è e rimane quella di un provvedi- 
mento drastico. 

«Del resto non è colpa nostra — ag- 
Stunge Illy — se lo Stato italiano è arri- 
(RO in ampio ritardo rispetto agli al- 
a Paesi europei, nel processo di evo- 

Zione del parco macchine nazionale 
da Ciò che concerne l'introduzione 
‘A Marmitta catalitica». 


i 
I «Sul parcheggio in Ponterosso siamo 


pa indaco non cè dunque alter. 
Ri perazioni di carico e scari- 
merci si effettueranno alla se- 
Ta o al massimo nella sorta di pranzo 
O prestissimo al mattino («comunque 
lontano dai momenti della giornata 
nei quali si registrano le più elevate 
concentrazioni di traffico», ha sottoli- 
neato Illy), le deroghe saranno limita- 
te al minimo indispensabile e i triesti- 
ni dovranno abituarsi ad andare più 
spesso a piedi. «Del resto molti lo fan- 
no già e non possiamo obbligarli a re- 
spirare un'aria appestata dagli scari- 
chi delle automobili — conclude il sin- 
daco — anche perché, se non provve- 
diamo noi che amministriamo la città 
e ci dobbiamo occupare del benessere 
dell'intera collettività e non di una 
singola categoria economica, ci pense- 
rà l'Azienda sanitaria, in tempi brevi 
e con metodologie meno concilianti 
del dialogo che invece stiamo propo- 
nendo alle diverse componenti del 
mondo produttivo triestino». 
u, sa. 


Donaggio: «Nelle città europee 


sivaaposteggiare proprio în centro» 


Dorligo:«Il carico-scarico merci 


in ore notturne è una scelta-killer» 


L'occasione che li ha vi- 
sti concordi è quella del- 
la raccolta di firme per la 
realizzazione di un par- 
cheggio in Ponterosso, 
ma le mire di conquista 
dell'esercito dei commer- 
cianti triestini sono mol- 
to più ambiziose: si trat- 
ta di far cambiare idea al 
Gomune su alcuni impor- 
tanti contenuti del piano 
anti inquinamento, pros- 
simo al varo. 

.La conferenza stampa 
di ieri mattina, organiz- 
zata per presentare uffi- 
cialmente l'iniziativa pro- 
mossa dall'Unione com- 
mercianti, ha visto infat- 
ti l'adesione totale di tut- 
te le categorie che si ri- 
fanno al presidente Adal- 
berto Donaggio (per 1 det- 
taglianti c'era Umberto 
Dorligo, per i negozianti 
del centro Marina Vlach, 

er gli esercenti Benito 
Benedetti, per il Borgo 
Teresiano ha dato la sua 
adesione a distanza Fran- 
co Giannella). —— 

Lo scopo dell'incontro 
è stato soprattutto quello 
di evidenziare la differen- 
za di vedute (molto spic- 
cata su alcuni specifici 
unti, come per esempio 
‘obbligo di effettuare le 
operazioni di carico e sca- 
rico delle merci alla sera 
o nell'intervallo del pran- 
zo) rispetto all'ammini- 
strazione comunale sul 
problema legato al traffi- 
co e alla sua conseguen- 
za più preoccupante per 
la collettività: ene 
mento atmosferico. 
«Nelle grandi città 
d'Europa — ha detto Do- 
naggio — si raggiunge co- 
modamente il centro at- 
traverso vie di scorrimen- 
to degne di tale nome e 
una volta arrivati nel 
cuore dell'agglomerato 
urbano si posteggia age- 


volmente, spesso sotto- 
terra». «La nos iniziati 
va sul parcheggio di Pon- 
terosso tende a conferma- 
ta con una raccolta di 
Irme che vedrà impegna- 
È n ì commercianti 
ell'Unione, la volontà 
popolare di poter dispor- 
re di Un grande parcheg- 
gio in pieno centro, con 
tutto quello che ne conse- 
gue». 

Fin qui tutto bene, an- 
She Dati sull'utilita di 
7 Tcheggio in quel- 
i De possono figlio 
è il i È caso dun 
ir Momento nel quale 
L'iniziativa È stata tn 
se Cioè proprio alla vi- 
gilia della formalizzazio- 
ne da parte del Comune 


del piano anti inquina-; 


nto (che prevede dra- 
Stici tagli ai permessi e 
una Tigida disciplina tesa 
; Scoraggiare l'uso del- 
automobile) che la dice 
‘'unga sulle intenzioni dei 
commercianti, del resto 
iS ‘aramente espresse da 
imberto Dorligo in calce 
alla conferenza stampa. 

«Un Provvedimento, 
SUE quello annunciato 
sa Comune e sul quale 
chiediamo di essere senti- 
tl preventivamente — ha 
detto il presidente dei 
dettaglianti ‘— potrebbe 
trasformarsi in ‘un scel- 
ta-Killer del nostro setto- 
Te, proprio adesso che la 
fine della guerra nella ex 
Jugoslavia può far spera- 
Te in tempi Migliori». 

I commercianti, in al- 
tre parole, vogliono di- 
scutere con il sindaco e 
la giunta sulle modalità 
di {imitazione del traffi- 
co, prima che sia troppo 
tardi e che la delibera 
oramai prossima alla ste- 
sura possa tradursi in un 
provvedimento penaliz- 
zante per la categoria. 

Ugo Salvini 


T—_____________T____——»—T ————————————————————————__——t—rtr— 
\ ESTATAPROPRIOLA «VINNITSA» A DISTRUGGERE I VIVAI DIMITILI 


| Nave-killer, trovata la «prova» 


I sub hanno rinvenuto cavi e tiranti intorno all’elica dell’unità ucraina finita fuori rotta 


Servizio di 
Claudio Emè 
Ormai non vi sono più 
dubbi. È stata la nave 
ucraina "Vinnitsa” a di- 
Struggere i vivai di pesci 
e mitili della baia di Pan- 
zano finendo in mezzo 
ai barili gelleggianti. La 
| Prova viene direttamen- 
® dai subacquei che do- 
©nica si sono immersi 
1 porto di Monfalcone. 
Pochi metri dallo scafo 
della «Vinnitsa» hanno 
Tovato gabbie piene di 
Ofate e branzini. Tutti 
Morti. Attorno all'asse 
dell'elica c'erano cavi e 
tiranti. La carena era lu- 
Sida e pulita come fosse 
APpena uscita dal bacino 
carenaggio. 
Tutto questo è stato 
ocumentato con foto, 
Brafie e riprese video dai 


AUT. COM. CON. 


sommozzatori della dit- 
ta “Lucatelli”. E' stato fil- 
mato anche il disastro 
dei fondali della baia di 
Panzano. Davanti agli oc- 
Chi Da - è apparsa 
‘a trincea ‘a più di 
300 metri, OA di 
solco, scavato dalla prua 
dell'unità ucraina che 
nella notte tra il 7 e l'8 
dicembre è andata com- 
pletamente fuori rotta ri- 
schiando di incagliarsi. 
Attorno alla trincea som- 
mersa pesci morti, barili 
sventrati, cavi. attorci- 
gliati, blocchi di cemen- 
to strappati dal fondo. 
La nave ucraina l'al- 
tra sera ha sciolto gli or- 
meggi da Monfalcone e 
ieri verso le 17 è attrac- 
cata al porto di Ravenna 
dove deve scaricare trafi- 
lati in ferro. Sempre Jerl 
il professor Enzio Volli 
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ha chiesto, al Tribunale 
civile di Trieste di seque- 
strare cautelativamente 
la “Vinnitsa” a garanzia 
che i danni provocati 
dall'unità vengano risar- 
citi. L'azione è stata pro- 
mossa dai maricoltori 
del Vileeso del Pescato- 
re che dalle prime stime 
hanno perso circa 700 
milioni. Questo il valore 
delle attrezzature  di- 
strutte e del pescato di- 
sperso. 

I giudici si dovrebbero 
pronunciare nelle prossi- 
me ore. In pratica si è 
aperta una lotta contro 
il tempo. Se la nave esce 
dalle ‘acque territoriali 
italiane ben difficilmen- 
te l'armatore ucraino 
onorerà i suoi debiti, Se 
Invece la “Vinnitsa” ver- 
rà bloccata, la trattativa 
per il risarcimento potrà 
Svolgersi su basi più 
eque e concrete. 


In effetti da tempo 
molle Tor della 

asco”, la compagnia 
di bandiera TRIS. 
no bloccate dalla magi- 
stratura nei porti del no- 
stro Paese. Basti pensare 
alla "Captan Smirnov” e 
l'Ingheneer Jermoskin” 
ferme da marzo in rada, 
Debiti non pagati, assicu- 
razioni scadute, difficol- 
tà di ogni genere, attana- 
gliano le unità dell'ex 
flotta sovietica del Mar 
Nero. Anche la 
"Vinnitsa” batte questa 
bandiera ed è difficile 


pensare a un atteggia-. 


mento dell'armatore di- 
verso da quello tenuto 
in tante altre circostan- 
ze. 

«Gi saremmo acconten- 
tati di una lettera di uno 
dei club di assicuratori 
che coprono i rischi di 


gran parte delle 
marinerie” ha spiegato il 
professor Volli. «Questa 
lettera ci è stata però ne- 
gata. Pertanto abbiamo 
iniziato l'azione legale 
con una richiesta urgen- 
te di sequestro cautelare 
della nave»... 

A questa richiesta han- 
no' affidato le loro spe- 
ranze la Cooperativa 
“Tttiomar” che ha subito 
200 milioni di danni, la 
"Ittiomar 2” (150 milio- 
ni), la Mimar di Michele 
Franchetto (40 milioni), 
la "Promad srl" (40 milio- 
ni), la ‘Cooperativa 
"Colmi” (100 milioni), la 
ditta individuale Vincen- 
zo Caranante (60 milio- 
ni), la Cooperativa Mari- 
coltori Alto Adriatico (90 
milioni), la Ittica Dag di 
Giovanni Visintin (15 mi- 


lioni). In totale 695 mi- 


lioni. 


‘usata an 


mestre europeo». 


che moi 


sizioni di An». Tanto c. 


nato il caso. 
«Per 


Una vittoria storica, un 
punto‘di arrivo in termi- 
ni di chiarezza, un rico- 
noscimento all'associa- 
zionismo istriano che fi- 
nalmente può porsi qua- 
le interlocutore del go- 
verno. Ecco il significa- 
to delle parole pronun- 
ciate dal presidente del 
Consiglio Lamberto Di- 
ni in tema di beni ab- 
bandonati. Lo hanno ri- 
badito ieri, in una confe- 
renza stampa alla Lega 
Nazionale, i parlamenta- 
ri triestini Roberto Me- 
nia, Gualberto Niccolini 
e Marucci Vascon pre- 
senti assieme al segreta- 
rio LpT Giulio Camber e 
al presidente della Fede- 
razione delle associazio- 
ni degli esuli Paolo Sar- 
dos Albertini. 
È stato quest'ultimo 
a iscrivere d'ufficio Di- 
ni nella squadra di 
quanti chiedono a Slove- 
nia e Croazia «a restitu- 
zione dei beni rapinati». 
Il presidente del Consi- 
lio si trova adesso - ha 
letto Sardos - in buona 
compagnia dell'Unione 
europea, del ministro 
degli Esteri. Susanna 
Agnelli, delle forze del 
Polo e della stessa Fede- 
razione degli esuli, «che 
fin dal ‘91 ha persegui- 
to l'obiettivo della resti- 
tuzione» quale «atto di 
giustizia e di condanna 
per la pulizia etnica ope- 
rata da Tito». 
All'altro lato della 
barricata i fautori degli 
indennizzi: «Kucan, Tu- 
djman & Co.; Alessan- 


«C'è stato un uso assolutamente strumentale di Alle- 
anza nazionale delle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio. Dini è stato preciso. Basta guardare il 
resoconto scritto delle sue dichiarazioni». Ha voluto 
attendere Piero Fassino, responsabile dell'area inter- 
nazionale per il Pds, prima di rispondere sul «caso« 
Dini e le dichiarazioni sui beni abbandonati. Si è fat- 
to mandare il testo scritto e ha voluto controllare le 
frasi del Ren parola per parola. Una cautela 

nche dall'onorevole Andreatta. «Voglio capi- 
re meglio - ha dichiarato ieri lo stesso esponente del 
Ppi evitando di commentare - e rileggermi le frasi 
dette. Dini non si è mai posto in termini assoluti, 
credo che il suo discorso vertesse soprattutto sul se- 


Una SUCRE alquanto spinosa che ieri, in qual- 
e 1 , si è in parte chiarita leggendo la frase in- 
criminata di Dini che Alleanza nazionale ha tradot- 
to come «ampia Ca del governo con le po- 

an e l'onorevole Tremaglia di 
‘An aveva anche ritirato la sua mozione che ha scate- 


anto concerne la risoluzione Tremaglia - 
dice Dini, come riporta il resoconto ufficiale degli at- 
ti parlamentari della seduta del 7 dicembre scorso - 
essa contiene argomentazioni pienamente condivisi- 
bili. Per quanto riguarda il punto 14) dal dispositivo 
di tale risoluzione, il Governo desidera far presente 
che i principi in esso richiamati di tutela dei diritti 
‘umani e di rispetto delle minoranze, fanno parte dei 
valori fondamentali comuni ai paesi dell'Unione eu- 
ropea, e pertanto riceveranno prioritaria attenzione 
nella valutazione delle nuove adesioni». Ed ecco il 
punto nodale «Circa la questione dei beni in Slove- 


QUASI UN PRETESTO LA RACCOLTA DI FIRME PER IL PARCHEGGIO DEL PONTEROSSO LANCIATA DALL'UNIONE DEL COMMERCIO 


ESULI/LA DICHIARAZIONE SUI BENI ABBANDONATI 


Fassino: «An fa dire a Dini 
quello che vuole sentire» 


nia - conclude Dini - il Governo ha ben presenti le le- 
gittime aspettative degli esuli e ne persegue attiva- 
mente la tutela sul piano dei principi in ambito co- 
munitario e più direttamente nel quadro delle rela- 


zioni bilaterali», 


Nessun cenno nè alla parola «restituzione » e nem- 
meno alla frase, come riportava un'agenzia dell'Agi 
«di Roma, di «porre per Slovenia e Croazia (nell'accet- 
tare nuove adesioni all'Ue) la condizione assoluta 
sul piano morale e politico, della restituzione dei be- 
ni agli esuli italiani di Istria, Fiume e Dalm 

Una frase che, a quanto risulta Dini non ha detto 
ma che è riportata dal famoso punto 14) della mozio- 


ne Tremaglia che impegna il Governo a «una strate- 
ia assoluta di difesa dei diritti umani e nel rispetto 
delle minoranze nell'accettare nuove adesioni all'Ue 
affrontando in questi termini il contenzioso con la 
Slovenia e la Croazia, condizione assoluta sul piano 
morale e politico la restituzione dei beni agli esuli 
dell'Istria, Fiume e Dalmazia». Dini infine non parla- 
va di Croazia (il contenzioso per ora è solo con la 
Slovenia) e sul punto 14) ha fatto una distinzione. 
L'onorevole Menia (An) alle agenzie si era detto 
er il riconoscimento espli- 
lel consiglio alla linea indi- 
cata da An sul contenzioso con Slovenia e Croazia». 
Tutto il contrario per Fassino: «An fa dire a Dini 
quello che vuole. In realtà il presidente ha ribadito 
anche la Posizione del ministro degli esteri 
e la nostra. Si va su un binario parallelo: 
da una parte il negoziato tra Ue e Slovenia, dall'al- 
tro quello tra Italia e Slovenia per la soluzione dei 
problemi bilaterali. E' una contestualità politica 


«Vivamente soddisfatto P 


cito dato dal presidente 


che è anc) 


molto precisa). 


ESULI/SARDOS ALBERTINI, LET E PARLAMENTARI 
«Problema morale e politico: 
finalmente si è fatta chiarezza» 


Giulio Camber scrive a Di Pietro 


chiedendogli «la disponibilità 


aunaoggettiva disamina» 


delle questioni sul tappeto 


dra Guerra; il sindaco Il- 
ly; le forze dell'Ulivo; il 
presidente dell’Associa- 
zione delle comunità 
istriane Ruggero Rovat- 
ti». Sono quelli «che vor- 
rebbero monetizzare la 
questione casa, rimuo- 
vere ogni valenza mora- 
le e politica e spalanca- 
re subitissimo le porte 
d'Europa ai nostri VIci- 
ni». Un attacco a tutto 
campo, insomma, all'ex 
presidente della Regio- 
rie portavoce «di certi 
ambienti dell'imprendi- 
toria friulana», a «Illy e 
a taluni centri economi- 
ci che privilegiano la 
prospettiva dell'affare 
immediato rispetto alla 
costruzione di duraturi 
rapporti di collaborazio- 
ne economica», e infine 
a un Rovatti portaban- 
diera del partito della ri- 
nuncia. 

Queste, dunque, le 
due forze in campo nel- 
le parole di Sardos. E se 
Dini adesso è sulla linea 
della restituzione, ha ag- 
giunto, il merito va an- 
che ai parlamentari del 


Polo che sono risultati 
«determinanti per arri- 
vare a questo passag- 
gio». E allora eccoli, i 
parlamentari: Marucci 
Vascon (Forza Italia), se- 
condo la quale l'impos- 
sibilità di emendare la 
costituzione slovena in 
merito alla proprietà di 
beni da parte di cittadi- 
ni stranieri «è una bal- 
la: perché non si tratta 
di costituzione, ma sol- 
tanto di una legge ordi- 
naria facilmente modifi- 
cabile». Gualberto Nic- 
colini (Forza Italia), al- 
l'attacco di un Illy «che 
con me e la Vascon, in 
privato, si dice d'accor- 
do sulla necessità di ot- 
tenere la restituzione 
prima di parlare di in- 
dennizzi» e che, in pub- 
blico, invece, «parla di- 
versamente». E poi Ro- 
berto Menia (An), con la 
sua battuta di sintesi: 
«Siamo felici che tutti 
entrino in Europa, pur- 
ché ne rispettino i prin- 
cipi fondamentali di ci- 
viltà giuridica. Ma Slo- 
venia e. Croazia non 
hanno alcuna intenzio- 


 ESVENDE TUTTO FINO AL 15.1 


SCONTI FINO ALL 80” 


= non dimenticate le pellicce ecologiche e la Disney colletin SU TUTTA LA MERCE 


azia). 


nelli 


Giulio Garau 


ne di restituire ciò che 
‘hanno espropriato», poi- 
ché sono ancora fedeli 
al «vecchio peccato co- 
munista». 

Infine, il coup de the- 
atre di Camber che a 
sorpresa ha esibito una 
lettera aperta in cui 
chiede ad Antonio Di 
Pietro la «disponibilità 
a una approfondita, og- 
gettiva disamina» della 
questione dei beni, Il se- 
gretario LpT ha invitato 
Sardos e i parlamentari 
presenti a firmarla, su- 
scitando la perplessità 
di Menia («firmerò an- 
che se non sono proprio 
Innamorato del perso- 
naggio») e il deciso im- 
barazzo di Niccolini e 
Vascon, seguaci di un 
Berlusconi che non tie- 
ne rapporti propriamen- 
te idilliaci con Tonino. 
Ma in quella sede non 
era proprio il caso di ri- 
fiutare l'invito, «anche 
se questa firma creerà 
qualche grana all'inter- 
no di Forza Italia», ha 
mugugnato Niccolini... 

Intanto, nel pomerig- 

io è arrivata la replica 

i Rovatti all'attacco di 
Sardos: «Nego recisa- 
mente che l'Associazio- 
ne delle comunità istria- 
ne abbia espresso prefe- 
renze per l'indennizzo 
anziché per la restitu- 
zione. Restituzione che 
noi chiediamo come as- 
soluta priorità», ha det- 
to Rovatti, «parlando in- 
vece di indennizzo solo 
per. Manta riguarda i 
casi di forza maggiore». 

Paola Bolis 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 12 dicembre 1995 


COMMENTI SODDISFATTI DI DEGANO E DI DE GIOIA DAVANTI AI PLASTICI REALIZZATI DALLA SASI 


Nuova piscina, avanti tutta 


Ma anche il Tergesteo a mare, sul quale però ci sono ancora alcuni dubbi, è - dicono - «occasione da non perdere» 


De Gioia e Degano guardano il plastico della piscina e del Tergesteo a mare. 
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SVENDITA 


Î DI NUOVI CONFERIMENTI E DI BENI PROVENIENTI DAL 


i FALLIMENTO N. 3/95 CS STUDIO 


TRIBUNALE DI PORDENONE 


COMPRENDENTE 


MOBILI, TAPPETI, OGGETTI DI ARREDAMENTO 


ATTREZZATURE UFFICIO. 


PREGIATA SELEZIONE DI 1500 TAPPETI ORIENTALI, 
MOBILI D'EPOCA, IN STILE E PER L'ARREDAMENTO, 


DIPINTI E OGGETTISTICA DI OGNI GENERE. 


ORARIO DI VENDITA 


TUTTI | GIORNI: 9-12.30 e 15-19 
FESTIVI APERTO 


I progetti, anzi i plastici 
che ne simulano le for- 
me tridimensionali, so- 
no piaciuti al vicepresi- 
dente della giunta regio- 
nale e assessore al turi- 
smo, Cristiano Degano, e 
all'assessore regionale al- 
lo sport, Roberto De Gio- 
ia. L'Immobiliare Sasi 
ha presentato in antepri- 
ma i plastici del Terge- 
steo a mare e della pisci- 
na da 50 metri olimpioni- 
ca ai massimi responsa- 
bili regionali, ottenendo 
dei pareri decisamente 
favorevoli. 

«Sulla necessità della 
piscina — ha detto il vice- 
presidente Degano — nes- 
suno a Trieste può avere 
dei dubbi, mentre ci so- 
no delle perplessità sul 
Tergesteo a mare. Ma a 
questo riguardo si deve 
ricordare che attualmen- 
te le rive sono occupate 
dalla vecchia piscina 
Bianchi e da un deposito 
di vini ormai decrepito. 
Sostituirli con un inter- 
vento nuovo, architetto- 


La Regione sosterrà il progetto. 


Vicino all’impianto sono previsti 


alcuni campi da tennis, un campo 


di basket e un campo di calcio 


nicamente pregevole e 
che riqualifica sul piano 
turistico e commerciale 
questa parte della città, 
mi sembra una occasio- 
ne rara e da non perde- 
re. Non dimentichiamo — 
ha aggiunto — che la Dire- 
zione regionale alla pia- 
nificazione territoriale 
ha dato la sua autorizza- 
zione di massima al Ter- 
gesteo a mare, e che le 
due realizzazioni vengo- 


. no totalmente sostenute 


dall'iniziativa privata». 
Eppure le perplessità 
non mancano e alcuni 
parlano di un «ostacolo» 
sulle rive della città. «Ca- 


pisco queste esigenze, 
ma in realtà se non si at- 
tuerà questo. progetto, 
cioè prima la nuova pi- 
scina e poi il Tergesteo a 
mare, la situazione ri- 
marrà come è oggi per al- 
tri trent'anni: con una 
piscina sempre più de- 
crepita e insufficiente, e 
il deposito vini dichiara- 
to pericolante. Del resto 
il Tergesteo a mare può 
riqualificare la proposta 
turistica della città e sa- 
rebbe assurdo perdere 
questa occasione». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Roberto 
De, Gioia, che richiama 


addirittura la Conferen- 
za comunale sullo sport 
che risale al 1985. «Già 
allora — ricorda De Gioia 
— avevamo realizzato un 
ordine di precedenze per 
la costruzione di nuovi 
Impianti sportivi, e la 
nuova piscina era in te- 
sta alle priorità. Purtrop- 
po, in tutti questi anni, 
non si è fatto nulla, ma 
adesso abbiamo un'op- 
portunità per realizzare 
‘un impianto di cui Trie- 
ste ha estremo bisogno, 
senza particolari oneri 
per l'ente pubblico. Ri- 
cordiamo che vicino alla 
nuova piscina saranno 
realizzati anche dei cam- 
pi da tennis, un campo 
di basket (offerto dalla 
«Nike», ndr) e soprattut- 
to un campo di calcio a 
undici, che il rione di 
Sant'Andrea sta aspet- 
tando da anni, Su questo 
tipo di iniziative, che de- 
lineano un nuovo polo 
sportivo per la città, la 
Regione non farà manca- 
re il suo attivo interessa- 
mento». 

Franco Del Campo 


MARCHESICH E TAMBURINI SU DUE ANNI DI GIUNTA 


Nord libero all'attacco di Illy 


Fra le critiche, anche quella di dimenticare i cittadini più deboli 


LISTA 


Candidatura 
di Trieste 
abaseUsa 
eNato 


Il consiglio direttivo 
della Lista per Trie- 
ste ha deciso di rivol- 
gere un pubblico ap- 
pello. al presidente 
della giunta regiona- 
le Sergio Gecotti, al 
sindaco di Trieste 
Riccardo Illy, al pre- 
sidente dell'autorità 
portuale Michele La- 
calamita e ai parla- 
mentari triestini e re- 
gionali affinché prov- 
vedano ad avanzare 
ufficialmente la can- 
didatura di Trieste e 
del suo porto quale 
base portuale marit- 
tima permanente di 
appoggio per tutte le 
operazioni delle for- 
ze degli Usa e degli 
altri Paesi della Nato 
che dovranno vedere 
la mobilitazione di 
un contingente inter- 
nazionale di 60.000 
uomini, più tutti gli 
organici dei servizi 
logistici al seguito. 

Come Aviano è la 
base aerea che viene 
potenziata con un in- 
vestimento di 400 
miliardi, così Trieste 
— recita l'appello al 
presidente della Re- 
gione — ha tutte le 
caratteristiche per 
essere la base portua- 
le marittima. La LpT 
auspica che il mini- 
stro degli Esteri Su- 
sanna Agnelli venga 
sensibilizzata per far 
presente nelle sedi 
internazionali com- 
petenti questa dispo- 
nibilità di Trieste e 
del suo porto. 


A Nord libero non man- 
cano l'acredine e il livo- 
re nei confronti della 
giunta Illy. In una nota 
molto critica e non sce- 
vra da espressioni anche 
dure, i consiglieri Gior- 
gio Marchesich e Laura 
Tamburini attaccano 
due anni di governo del- 
la città. 

«Il pupo non cammina 
ancora. Non c'è differen- 
za tra il vecchio sistema 
di governo e quello della 
giunta Illy. Vengono se- 
guiti — sono sempre pa- 
role dei due esponenti 
del movimento indipen- 
dentista _ i vecchi crite- 
ri perla scelta dei profes- 
sionisti e per l'attribuzio- 
ne degli incarichi spen- 
dendo miliardi di denaro 
pubblico a favore degli 
amici), 

Poi i due politici fuo- 


riusciti dal movimento 
di Bossi se la prendono 
con' il caso del parcheg- 


‘gio sotto piazza Unità, o 


meglio con lo studio. Di- 
cono: «Si è pagato uno 
studio senza che nemme- 
no il piano regolatore ne 
prevedesse la realizza- 
zione». Quindi l’attenzio- 
ne viene posta al sociale. 


«Le condizioni delle fa- 


sce più povere della cit- 


tà non trovano ascolto 


nella giunta Illy così co- 
me non è stato minima- 
mente favorito il rilan- 
cio della piccola impre- 
sa. Si ha la sensazione 
che Illy abbia assorbito 
il peggio della. vecchia 
politica e che i vecchi 
giochi continuino». 
Marchesich e Tambu- 
rini accusano poi Illy di 
«tenere rapporti con le 
opposizioni) e di «ricicla- 
re la vecchia clase diri- 


gente liberal nazionale», 
È poi vanno giù ancora 
più duri: «Solo un gioco 
delle parti e degli inte- 
ressi tiene ancora assie- 
me il disegno di Illy con 
il Pds e i Verdi ai quali 
dovremo dire grazie per 
il Gpl, la Snam e per un 
piano regolatore indecen- 
te». Non poteva manca- 
re il Tergesteo a mare 
anche questo nel mirino 
dei due consiglieri indi- 
‘pendentisti. 

«Il prossimo bilancio 
— affermano in conclu- 
sione Marchesich e Tam- 
burini — sarà l'occasio- 
ne di scelte. Nord Libero 
proporrà emendamenti 
a favore di una Trieste 
popolare e vedremo se la 
nuova lobby liberal na- 
zionale riuscirà ad im- 
porre le sue scelte con 1 
voti della cosiddetta sini- 
stra». 


ANECCD SERRANOLE FILE SUI VALORI 
Vita, famiglia e solidarietà: 
il Polo «scalda» i motori 


La politica dei valori, la di- 
fesa della vita, della fami- 
glia e della solidarietà: il 
Polo delle libertà serra le 
file e comincia a preparar- 
si alla prossima campa- 
gna elettorale. Affrontan- 
do temi di valenza comu- 
ne su cui si possano r1Cer- 
care intese di ferro. «Vo- 
gliamo rilanciare il valore 
della famiglia che è alla 
base di ogni società sana - 
ha spiegato ieri Sergio 
Dressi, presidente reglona- 
le di An all'incontro orga- 
nizzato alla Marittima - e 
far notare la differenza 
tra il nostro modo di vede- 
re la famiglia e la solida- 
rietà e quello in cui lo in- 
tende la sinistra». Assie- 
me a Dressi il presidente 
provinciale di An, il parla- 
mentare Roberto Menia, e 
i due segretari del Gcd, 
quello regionale Edoardo 
Sasco e quello provinciale 
Maurizio Marzi. 


«Il modo di intendere 
questi valori la sinistra lo 
ha dimostrato nel pro- 
gramma della Giunta re- 
gionale - ha accusato Dres- 
s1 - nel programma del 


«Presidente Cecotti non esi- 


ste nemmeno una riga in 
cui ci sia la parola fami- 
glia». 

Una differenza, quella 
tra Polo e forze progressi- 
ste, che per Sasco è un 
«Solco. Lo dimostra il mo- 
do di accostarsi ai valori. 
Noi come Ced siamo nati 
come portavoce nel'Polo 
dei valori dei cattolici im- 
pegnati in politica. E nel 
Polo ciò crea omogenei- 
tà». Il Ced in particolare 
chiederà interventi di tu- 
tela per la famiglia: «Che 
riveste anche un ruolo cul- 
turale ed economico - ba 
sottolineato Sasco - © SU 
questo fronte la Sinistra 
difficilmente trovera ce- 


mento” per restare unita. 
Sarà uno dei temi impor- 
tanti da affrontare per il 
Paese che sta affondan- 
do». 

Assolutamente pragma- 
tico Marzi: «Il ruolo che 
cerca di svolgere il Ccd è 
quello di trovare le con- 
vergenze sui grandi temi 
al centro del Polo. Il Polo 
per questo è unito)... _ 

«In un periodo in cui si 
discute di cespugli e diser- 
banti abbiamo cercato di 
trovare un elemento forte 
di unione nel Polo - ha 
concluso Menia - su valo- 
ri comuni. Come la fami- 
glia, la difesa della vita, il 
no all'aborto e alla droga. 


. Anche sulla solidarietà e 


‘An sta cercando vie nuove 
al suo interno su questi te- 
mi. E' nata una struttura 
di volontariato e abbiamo 
aperto pure una consulta 
cattolica». 


o 


«Niccolini deve chiarire 
la sua posizione 
supunti franchi e porto» 


Il responsabile del comitato 


di coordinamento di Forza Italia, 


Pesle, ha espresso tesi opposte 


a quelle ufficiali del Polo 


Su mandato ‘del consi- 


glio direttivo della Li- : 


sta per Trieste, intendo 
fare alcuni chiarimen- 
ti. 

Le forze politiche tri- 
estine aderenti al Polo 
delle libertà già più vol- 
te hanno tenuto conve- 
80 e/o. conferenze 
stampa per illustrare la 
loro unanimità nel con- 
siderare il rilancio del 
porto la prospettiva 
fondamentale per il fu- 
turo di Trieste e la valo- 
rizzazione dei suoi 
«Punti franchi), da ri- 
condurre alla loro vali- 
dità originaria, determi- 
nante per l'espletamen- 
to della sua funzione in- 
ternazionale. 

Una conferenza 
stampa unitaria in que- 
sto senso era stata te- 
nuta anche di recente 
nel palazzo del Consi- 
glio regionale. Non si è 
capito, quindi, come 
un , convegno come 
quello sui «Punti fran- 
chi» di lunedì 4 dicem- 
bre all'Hotel Savoia, 
così importante da es- 
sere addirittura annun- 
ciato con manifesti, 
sia stato. organizzato 
soltanto a livello di al- 
cuni consiglieri comu- 
nali, anziché come 
sempre in precedenza, 
con la partecipazione 
del fronte unitario di 
tutte le forze del Polo 
delle libertà. 

E tuttavia accaduto, 
ed ecco il motivo di 
questa lettera, che l'on. 
Niccolini abbia fatto 
pervenire alla presiden- 
za del convegno una 
lettera con la quale si 
scusava di non poter es- 
sere presente a causa 

irrinunciabili impe- 
gni parlamentari e con- 
fermava la sua adesio- 


VIA GIULIA 


Attraversa 
la strada: 
un'auto 
‘lo investe 


Investimento ieri 


sera in via Giulia. 
Un uomo che stava 
attraversando la 
strada è rimasto fe- 


rito in maniera se- 
ria. Si tratta di Ful- 
vio Colombo, 44 an- 
Ni, residente in via 
Negri 15. Ha ripor- 
tato alcune frattu- 
Te. E’ ricoverato 
nelreparto di orto- 
pedia di Cattinara. 
Guarirà in 40 gior- 
ni. L'investimento 
si è verificato al- 
l'altezza del civico 
19 di via Giulia. 
Sul posto un'ambu- 
lanza del 118. I ri- 
lievi sono stati con- 
dotti dai vigili ur- 
bani. 


ne. Senonché il latore 
della sua lettera, signor 
Livio Pesle, ha preso su- 
bito dopo la parola per 
illustrare: una posizio- 
ne addirittura provoca- 
toria ed esattamente 
contraria a quella del 
Polo delle libertà sui 
«Punti franchi» e sullo 
stesso porto di Trieste, 
sostenendone l’inutili- 
tà in quanto, a suo av- 
viso, strutture e stru- 
menti ormai superati. 
Queste sue tesi sono 
state poi ribadite «ad 
abbundantiam» in un 
intervento pubblicato 
su «Il Piccolo» di vener- 
dì 8 dicembre. i 
Poiché il signor Livio 
Pesle si è presentato al 
Convegno quale rappre- 
sentante personale del- 
l'on. Niccolini e poiché 


‘ d'altronde egli è stato 


da lui nominato respon- 
sabile del comitato di 
coordinamento di For- 
za Italia della sua circo- 
scrizione elettorale, il 
consiglio direttivo del- 
la Lista per Trieste, per 
mio tramite chiede al- 
l'on. Niccolini di dichia- 
rare se condivide le te- 
si sui «Punti franchi» e 
sul porto di Trieste 
esposte pubblicamente 
dal suo rappresentante 
Livio Pesle. 

Qualora invece l'on. 
Niccolini non condivi- 
desse gli chiediamo di 
sconfessarle pubblica 
mente e di prendere 
dalle stesse le dovute e 
opportune distanze, 
per necessaria chiarez- 
za dei suoi elettori e di 
tutti coloro che volesse- 
ro appoggiare la sua 
candidatura alle prossi- 
me elezioni. 

Il presidente 
della Lista per Trieste 
G. Gambassini 


DA GENNAIO 
Belgrado 
più vicina 
conunvolo 
della «Jat» 


Finita la guerra, fini- 
to l'embargo, torna- 
no i collegamenti 
con Belgrado. Giove- 
dì e il 21 dicembre 
saranno organizzati 
due voli passeggeri 
promozionali per Tri- 
este (a 800 dinari, po- 
co più di 250.000 li- 
re). I nuovi collega- 
menti sono stati an- 
nunciati dalla com- 
pagnia aerea jugosla- 
va «Jaty, che già 
svolge regolari servi- 
zi di collegamento 
trisettimanali tra 
Belgrado e Roma. Co- 
sì con l' anno nuovo 
anche Trieste sarà 
Taggiungibile | ogni 
giovedì in aereo da 
Belgrado. 


2° MANDATO DEI COMMITTENTI 
LA VENDITA SI PROTRARRA' 
FINO AD ESAURIMENTO 
DI TUTTA LA MERCE GIACENTE 


GLI OROLOGI 


SECTOR FLIKFLAK 
CASIO FOSSIL 
PHILIP WATCH TIMEX 
CITIZEN POLAR 
LORENZ SEIKO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3971460 


Lia 


IL PICCOLO 


«Santin, vescovo e difensore della città» 


Commosso ricordo dell'arcivescovo Anto- 
nio Santin. Nel centenario dalla nascita del 
compianto pastore la Comunità di Nostra 
Signora di Sion, da lui voluta a metà degli 
anni Settanta ed eletta a oasi privilegiata 
per le celebrazioni delle grandi solennità 
cristiane negli ultimi cinque anni della sua 
vita, ha voluto ricordare la figura dell’arci- 
vescovo con una partecipata celebrazione 
eucaristica. Un sentito e toccante momen- 


to di preghiera in una chiesa affollata nella . 


quale tra i banchi si scorgevano i rappre- 
sentanti delle associazioni degli istriani, 
fiumani, giuliani e dalmati, esponenti poli- 
tici (presente l'onorevole Gualberto Niccoli- 
ni) e autorità cittadine da sempre vicine al- 
la «questione istriana». 

Questa chiesa — ha detto don Ettore Mal- 
nati, ultimo segretario dell'arcivescovo. 
Santin, filiale e leale amico per oltre dieci 
anni, sino al suo ultimo respiro — non fu 


per l'arcivescovo una delle tante cappelle e 
chiese della sua diocesi, ma un santuario di 
consolazione spirituale». Ed è per tale moti- 
vo.che proprio nell'edificio di culto di via 
don Minzoni la Comunità di Sion ha ascol- 
tato l'omelia di don Malnati, imperniata 
sul racconto della vita di una «vigile senti- 
nella volta a difendere la Chiesa da chiun- 
que, nonché solenne e abbondante semina- 
tore del messaggio di Cristo». Ma non solo. 
L'impegno civile di monsignor Santin è vi- 
vo nelle menti di chi visse i momenti bui e 
difficili della città di Trieste, che lo ricorda 
quando denunciava a più riprese ai vari oc- 
cupatori di turno l'arroganza e la violenza, 
tanto da essere minacciato di prossima de- 
portazione. «La sua passione per la giusti- 
zia — ha sottolineato don Malnati — non la 
dimostrò solamente con la denuncia in oc- 
casione della festa della Madonna della sa- 
lute nel novembre del 1944 per i campi di 


lavoro, che videro deportati 2000 italiani e 
slavi triestini, ma si offerse (primo in lista) 
con altri sacerdoti per la libertà di quei de- 
portati». ; 

Non era un uomo che si fermava e tace- 
va di fronte a nessuno dei a che po- 
teva o doveva decidere del destino delle 
sue genti, «Monsignor Santin — è stato rile- 
vato nell'omelia — aveva una profonda fede 
nell'uomo, che può costruire una società 
dove regnano il rispetto e la pace, solamen- 
te se nei vari consessi nazionali e interna- 
zionali si cerca realmente di perseguire e 
stabilire ciò che è giusto». È impossibile 
riuscire a ricordare tutti gli episodi in cui 
l'arcivescovo Santin intervenne per difen- 
dere la Chiesa e i suoi fedeli, ma fare me- 
moria della sua vita «fa sorgere il desiderio 
di essere testimoni e promotori di giustizia 
e di pace, tra le genti di questa terra stretta 
tra il Carso e il mare». 

an. bul. 


DonEttore Malnati 
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ANNUNCIATA UNA PROSSIMA RIORGANIZZAZIONE DELLA «DOMICILIARE» 


| Assistenza a casa, si cambia 


Previsto l’intervento diretto del medico, dell’infermiere e del riabilitatore - Studiata una nuova formula della tassa sulla casa 


Novità alle porte per l'attesissima dero- 
ga alle legge 285/90, che dovrebbe scio- 
gliere il nodo delle circa 6 mila tombe 
di Sant'Anna, su 12 mila che sono «fuo- 
ri norma». Infatti, proprio in queste 
ore l'assessore all'assistenza del comu- 
ne, Gianni Pecol Cominotto si trova a 
Roma per incontrare il direttore della 
funzione sui cimiteri del ministero del- 
la Sanità, Sarti. i 

‘A quest'ultimo verranno sottoposti 
alcuni progetti del Comune di Trieste, 
con delle soluzioni tecniche per le tom- 
be che, prive di loculi, andrebbero ade- 
guate come prevede il nuovo regola- 
mento nazionale di polizia mortuaria. 
Delle soluzioni meno radicali e costose 
di quanto si era ventilato in un primo 
tempo e che, ottenuta la deroga inoltra- 
ta a metà agosto, potrebbero essere li- 
mitate allo stretto necessario, Si è pen- 
sato, ad esempio, a utilizzare elementi 
prefabbricati, come mensole e divisori 
da inserire nelle cripte, di 

Teri, alla vigilia della partenza, Pecol 
Cominotto si era dimostrato speranzo- 
so di ritornare in città con la deroga in 
tasca. Ma quello di oggi è solo uno dei 


cato. 


PECOL COMINOTTO A ROMA 
Una deroga perle tombe 


tanti contatti che il Comune ha avuto 
con il ministero. C'è stata, tra l'altro, 
una telefonata del sindaco Illy al mini- 
stro Guzzanti e l'incontro triestino del 
ministro, di pochi giorni fa, con l'asses- 
sore Pecol Cominotto. Il tutto per 
«spingere il ministero perché conceda 
a Trieste la deroga che già hanno otte- 
nuto altre città, come ‘Bologna, Ferrara 
e Modena. Sempre nella stessa giorna- 
ta di ieri, Pecol Cominotto in un incon- 
tro con l'assessore al personale Zanfa- 
gnin, ha discusso sul piano di ristruttu- 
razione del lavoro dei servizi funebri 
che prenderà il via nel ‘96, dove tuttt.1 
carichi di lavoro verranno svolti con il 
solo personale dell'amministrazione, e 
le ore di servizio notturno tramite un 
rogetto obiettivo. n L 
3 Sie anche predisposto il trasferimen- 
to, del tutto provvisorio, in: 10, 
nario per la direzione del servizio Co 
ci cimiteri e trasporti funebri. 
Ma il nome del sostituto del ragionier 
Lucchese, attualmente 10 malattia e 
che da poco ricopre l'incarico, non è 
stato ancora reso noto. 


di un funzio- 


Daria Camillucci 


La «domiciliare» cambia 
volto. Bando ai tempi 
morti e alle confusioni 
di ruolo: l'assistenza a 
domicilio del Comune sl 
avvia a una profonda 
riorganizzazione. La 
grande novità della «do- 
miciliare» versione ‘96 
sarà l’arrivo a casa degli 
assistiti del medico, del- 
l'infermiere e del riabili- 

re (a questo scopo so- 
SD. tea fitte trat- 
tative tra l'amministra- 
zione e l'Ass). Ma a con- 
trassegnare il nuovo cor- 
so dell'assistenza by ho- 
me, non sarà solo l'inte- 
grazione, da anni auspi- 
cata, tra servizi sociali e 
servizi sanitari. 

Una nuova formula 
renderà infatti più flessi- 
bile l'intero sistema me- 
diante l'avvio di una ge- 
stione territoriale: fonda- 
ta su unità operative di 
zona. A disegnare il nuo- 
vo volto dell'assistenza 
domiciliare sarà il piano 
di intervento che verrà 
definito a primavera dal- 
la società di consulenza 
Orgasystems cui il Comu- 


Tra maggio e giugno partirà 
la sperimentazione 
nei rioni di Roiano e Valmaura. 
Una sorta di gestione territoriale 


ne ha affidato l’incarico. 
Il Progetto, che costa al- 
amministrazione 53 mi- 
lioni, è Stato presentato 
lerl mattina alle assisten- 
ti sociali e domiciliari 
del Comune all'Audito- 
Tium del Revoltella nel 
corso di un incontro cui 
hanno preso parte l'as- 
Sessore alla Sanità e al- 
l'Assistenza Gianni Pe- 
col Cominotto, il diretto- 
re dell'assistenza Adria- 
no Marson, Mauro Silla, 
ar1gente del servizio so- 
ciale di base e i responsa- 
Dik , 1 Orgasystems. 
L'obiettivo della riorga- 
Mzzazione, è stato sotto- 
lineato nel corso dell'in- 


contro, è 


nanza. 


te da han 
sturbi 


ello di rende- 
a una macchi- 
na assistenziale la cui 
portata viene spesso sot- 
tovalutata dalla cittadi- Pienza del comparto. E 


re più agile 


«Gli assistiti — ha spie- 
gato infatti Mauro Silla 
— sono giunti ormai a 
quota 716. Di 
utenti 582, cioè l'81 per 
cento, sono anziani. Sol- 
tanto il rimanente è co- 
stituito da persone affet- 
cap o da di- 
psichiatrici». 
L'età degli utenti dell’as- 
sistenza domiciliare è di 
media alquanto elevata: 
76 anni. Ma una fetta no- 
tevole di assistiti, cioè il 
31 per cento, rientra nel- 


la categoria degli ultra- 
ottantacinquenni: una 
fascia Rio che po- 
ne notevoli problemi dal 
punto di vista delle cure 
alla persona e alla sua 
routine domestica. Il pia- 
no di riorganizzazione 
dovrà definire dunque, 
mediante un'accurata ri- 
levazione dei dati (che è 
già iniziata), le luci e le 
ombre del servizio. Una 
sperimentazione, che 
avrà luogo tra maggio e 
giugno nei rioni di Roia- 
no e Valmaura, definirà 

indi le procedure mi- 
ri per aumentare l'ef- 


già nei mesi estivi la ri 

‘orma dell'assistenza do- 
miciliare si estenderà a 
tutta la città. I contenuti 
della «domiciliare» mon 
sono ancora bene a fuo- 
co. Ma è certo fin d'ora 
che le giornate lavorati 
ve degli assistenti ver- 
ranno riorganizzate così 
da eliminarne i tempi 
morti (legati di solito 
agli spostamenti) e che 
al turno del mattino se 
ne aggiungerà uno pome- 
ridiano. 


questi 


Daniela Gross 
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Giovane aggredita da un marocchino 


L’uomo, ubriaco, ha minacciato la ragazza: «Dammi un bacio otti sparo» - È stato denunciato a piede libero 


CORSO PER RAPPRESENTANTI 
Commercio al femminile 


IMMIGRAZIONE: DIBATTITO 
«Farli venire in Italia 


senza darloro lavoro 
é Incivile e disumano» 


Un momento del convegno sull'immigrazione. 


prglevo Sena Javorò in Italia. Ma non 
cl Ss 3 ‘onsideravano "di ” per 
il colore della mia pelle. Ero disperata e ho sbbano 
donato mio figlio». Un'esperienza drammatica, 
una delle tante purtroppo, quella che è capitata a 
Mebal, la ragazza nigeriana che qualche settima- 
na fa è assurta alle cronache nazionali per aver 
abbandonato suo figlio, il piccolo Michele di due 
anni, sul:treno Roma-Trieste.. Una testimonianza 
Portata ieri sera, in occasione del dibattito svolto- 
Sì al Circolo della stampa, organizzato dall’asso- 
ciazione «Orizzonti». Il titolo non poteva essere 
Più azzeccato: «Immigrazione: confrontiamoci», 
articolare interessante: il tavolo dei relatori era 
tutto al femminile, in rappresentanza di diverse 
formazioni politiche. A 
Ha aperto Fiordalisa Cartelli, deputato della Le- 
ga Nord, che si è detta contraria alla «solidarietà 
Sporca», «Conosco bene il problema: sono figlia di 
Un emigrante — ha rilevato — tuttavia, se da un la- 
to non mi sento di mettere delle barriere, dall'al- 
tro credo che non bisogna consentire un n 
zione selvaggia. Per impedire i fenomeni di sfrut- 
tamento». 5 
Subito dopo è stata la volta di Augusta De Piero 
Barbina, già vicepresidente del NOnESHI regiona- 
le. «La migrazione dei popoli è un fenomeno. 
portata mondiale. L'Italia ha due possibilità: in- 
tensificare i controlli alle frontiere (con costi 
enormi), oppure, favorire l'integrazione». Un pen- 
stero l'ha rivolto al recente decreto Dini sull'im- 
Migrazione: «Mi è sembrata “sciatta” la regola 
Che impone controlli sanitari alle frontiere». — 
CE attito è intervenuta anche Elettra Dorigo, 
Li ponente del Ppi, nonché membro dell'osservato- 
Tav, Ocesano della Caritas. «Molti clandestini 
"Sottob paura \di farsi aiutare, C'è poi un 
anche DICO di sfruttatori e di sfruttati — spesso 
nei aliani — che vive attorno all'immigrazio- 
per egolare», 
«l'unica SMa Gobbi, di Rifondazione comunista, 
considera Uzione resta quella dell'integrazione, 
Venzioni LO ‘che l'Italia ha ratificato tutte le con- 
Amentar diritti dell'uomo». Marucci Vascon, 
crinali Forza Italia, ha invece portato la 
iglia Personale, essendo stata insieme 
vo cosa l’Ita]iy ofuga da Capodistria. «Mi chiede- 
l'esilio. Una dog rebbe potuto fare per evitarci 
che agli extrac, ida che può essere girata an- 
In conclusione “nitari di oggi». 
consigliere comunalg tervenuta Lionella Zanolla, 
Imi pare che si tratti gi Alleanza nazionale: «Non 
tà: far venire gli i .tazzismo, ma di razionali- 
assicurare un lavoro prati in Italia senza poter 
mente incivile e disumano? alloggio, è semplice- 


Alessio Radossi 


Per un quarto d’ora la vittima 


ha inutilmente chiesto aiuto. 


Poi un passante è intervenuto 


e ha telefonato alla polizia 


Aggressione a sfondo ses- 
suale da parte di un ma- 
rocchino ai danni di una 
giovane di 25 anni. Il fat- 
to è avvenuto domenica, 
alle 18.30, al numero 
117 di via Revoltella, nei 
pressi della pizzeria «La 
Valletta». Un brutto espi- 
sodio, che ha traumatiz- 
zato la ragazza, S.R., e 
che si è risolto solo gra- 
zie all'intervento di un 
passante che ha chiama- 
to la polizia. 

E stata poi la stessa 
giovane a raccontare 
agli inquirenti quanto 
accaduto. S.R. era appe- 
na scesa dall'autobus in 
via Revoltella, e si stava 
incamminando a piedi 
verso casa, quando Mou- 
stapha Derrag — questo 
il nome del marocchino 
— di 36 anni, le si è avvi- 
cinato, l’ha afferrata di 
schiena prendendola per 
il cappotto e le ha chie- 
sto di dargli un bacio.«O 
mi dai un bacio o ti spa- 
ro», ha continuato il ma- 
rocchino — secondo quan- 
to ha riferito la ragazza 
—, fingendo di avere un 
‘pistola nascosta nel giub- 
botto. Moustapha Der- 
rag, come ha potuto ac- 
certare più tardi la poli- 
zia, era completamente 
ubriaco. Sulle prime la 
ragazza ha pensato si 
trattasse di una rapina, 
e ha offerto dei soldi al- 
l'uomo purché la lascias- 
se in pace. Ma l’extraco- 
munitario ha insistito: 
«Non voglio i soldi, vo- 
glio un bacio». 

Le molestie sono anda- 
te avanti per circa dieci- 
quindici minuti, senza 
che la Tagazza riuscisse 
ad attirare l'attenzione 
di alcuno. Finché un pas- 
sante, Walter Modola, di 
45 anni, notando la gio- 
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vane, ancora trattenuta 
da Moustapha, che in la- 
crime chiedeva aiuto, è 
entrato di corsa nella vi- 
cina pizzeria per dare 
l'allarme e chiamare, il 
113. Nei pochi minuti in 
cui S.R. è rimasta di nuo- 
vo sola con il marocchi- 
no, questi ha reiterato le 
minacce, arrivando an- 
che a darle uno schiaffo 
in pieno volto, afferran- 
dola poi per la sciarpa e 
attirandola verso di sé. 
Dopo la telefonata Modo- 
la è uscito dalla pizzeria 
ed è intervenuto di per- 
sona, ha sottratto la gio- 
vane dalle «attenzioni» 
del marocchino e l'ha 
portata all'interno del lo- 
cale. Un attimo dopo so- 
no arrivati gli agenti, 
che hanno trovato Mou- 
stapha ancora sul posto: 
biascicava parole scon- 
nesse e aveva «la patta 
dei pantaloni aperta». 
S.R. intanto era nella piz- 
zeria, in stato di 
«shock». 

Moustapha è stato por- 
tato in questura, dove 
ha continuato a fare il 
diavolo a quattro e a in- 
veire contro gli agenti. 
Dalle verifiche l'extraco- 
munitario è risultato in 
regola con il permesso di 
soggiorno. Del fatto è 
stato informato il magi- 
strato di turno, Federico 
Frezza, e successivamen- 
te il marocchino è stato 
denunciato a piede libe- 
TO. 

Non è la prima volta — 
ricordano in Questura — 
che il gruppo di extraco- 
munitari marocchini di 
stanza a Trieste dà quel 
che grattacapo alle forze 
dell'ordine, specie quan- 
do bevono. Moustapha 
in particolare era già sta- 
to segnalato nel luglio 
scorso. 


L'Unione del commercio, turismo e 
Servizi della provincia di Trieste ha 
organizzato un corso di formazione 
per rappresentante e agente di com- 
mercio rivolto a donne di età compre- 


satrai25.e i46 anni che siano in pos- 
sesso di un dipoloma di scuola media 
inferiore, risultino residenti nel Friu- 
li-Venezia Giulia e non abbiano un 
rapporto di lavoro dipendente in cor- 
SO. 


La partecipazione al corso, prope- 
deutico all'esame per l'iscrizione al- 
l'albo, è riservata a 20 persone selezio- 
nate sulla base di una prova scritta 
(test di logica è cultura generale) che 
si terrà giovedì 14 dicembre. Le do- 
mande di iscrizione dovranno pertan- 
to pervenire alla segreteria dell'Unio- 
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Offerta valida 


fino al 23 dicembre 
presso: 


ne Cts di via San Nicolò 7 (4.0 piano), 
entro le ore 1 di domani. 

Il corso — che è gratuito — avrà ini- 
zio il giorno 20 dicembre 1995 e termi- 
nerà il giorno 30 marzo 1996. La fre- 
quenza sarà obbligatoria e consisterà 
in 4 ore giornaliere (da lunedì a vener- 
dì) per complessive 240 ore suddivise 
tra lezioni teoriche, pratiche e stage. 
Le lezioni saranno tenute da docenti 
universitari e da dirigenti d'azienda, 
consulenti e professionisti. I contenu- 
ti didattici del corso riguarderanno in- 
vece tecniche di ricerca di mercato, di- 
stribuzione e marketing, tecniche di 
vendita ed elementi di informatica. 

Alla fine del corso sarà rilasciato un 
attestato di frequenza previo supera- 
mento di una prova finale di verifica. 


Bi INPOCHERIGHE_ MM 
Ici, ultimi giorni 
per pagare il saldo 


Il Gomune ricorda ai contribuenti che il versamen- 
to della rata di saldo relativa all'Ici deve essere ef- 
fettuato dall'1 al 20 dicembre 1995 mediante appo- 
sito bollettino in distribuzione presso gli uffici po- 
stali, il concessionario della riscossione di via Nor- 
dio 11, il Settore tributi di largo Granatieri 2. Con 
l'occasione ricorda inoltre che l'aliquota Ici per l'an- 
no 1995 è del 4 per mille. 


Teatro Stabile sloveno, 
ancora sciopero 


Il personale del Teatro Stabile sloveno di Trieste 
scenderà nuovamente in sciopero oggi, se non sarà 
data una risposta positiva in merito alla correspon- 
sione degli stipendi di novembre. I lavoratori conte- 
stano altresì alla direzione aziendale che — si legge 
in una nota — «diffama i dipendenti scaricando su di 
essi tutte le colpe della pessima gestione del teatro 
e mettendo in discussione il diritto di sciopero». 


Ricerca biomedica 
sulle malattie neuromuscolari 


In occasione della sesta edizione della maratona te- 
levisiva Telethon, la sezione Uildm (Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare) organizza una tavola 
rotonda sul tema «La ricerca biomedica per le ma- 
lattie neuromuscolari e genetiche». Interverranno i 
ricercatori che sono responsabili, a Trieste, di pro- 
getti finanziati da Telethon: Enrico Cherubini, Lui- 
sa Mestroni, Fabio Ruzzier, Claudio Santoro, Glau- 
dio Schneider. L'incontro si terrà presso la Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni Generali, con inizio alle 
18 dì oggi. 


Casse marittime: 
Cisal contro Triplice 


La Federmar-Cisal imputa a Cgil-Cisl-Uil la respon- 
sabilità di parte delle difficoltà in cui si dibattono le 
Casse marittime, in particolare quella «Adriatica» 
di Trieste, avendo questi sindacati concordato con 
la Confitarma e con gli armatori privati il trasferi- 
mento di decine e decine di navi, anche da passegge- 
ri, sotto bandiera estera con l'imbarco di equipaggi 
quasi interamente formati da marittimi provenienti 
da Paesi extracomunitari in luogo di quelli italiani. 
Questa politica —e con l'istituzione del doppio regi- 
stro, sempre appoggiato da Cgil-Cisl-Uil, sarà anco- 
ra peggio — ha provocato, in una categoria di limita- 
te dimensioni, la perdita di migliaia di posti di lavo- 
ro, in precedenza tutti assicurati presso le casse ma- 
rittime. Inoltre, i presidenti e i consigli di ammini- 
strazione hanno gestito questi enti in modo quasi 
totalmente avulso dai reali problemi dei marittimi 
e dei radicali cambiamenti che sono avvenuti in 
questa categoria. Tutto questo ha avuto come con- 
seguenza un accentuato indebolimento delle moti 
vazioni su cui poggiava la sopravvivenza delle cas- 
se marittime. Indipendentemente dall'esigenza e 
dalla volontà di contrastare il disegno della Confi- 
tarma e di Cgil-Cisl-Uil di istituire il doppio registro 
che va a danno dei marittimi italiani, la Federmar- 
Cisal ritiene che per salvare il posto di lavoro i di- 
pendenti della Cassa Marittima Adriatiea debbano 
sollecitare il ventilato passaggio delle competenze 
di questo ente, compreso il personale, all'Imps e al- 
l'Inail. 
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D. AIRBAG, 
VERNICE METALLIZZATA 
listino L. 26.140.000 
SOLO ORA 


La Concessionaria 


vl TRUE: TIE 


Via Caboto, 24 


D. AIRBAG, CLIMA, 
VERNICE METALLIZZATA 
listino L. 28.240.000 

SOLO ORA 


Explorer 1.85 
D. AIRBAG, 
VERNICE METALLIZZATA 
listino L. 26.740.000 
SOLO ORA 


D. AIRBAG, CLIMA, 


listino L. 35.500.000 
SOLO ORA 


Punto 


Via Giacinti, 2 (Roiano) 


| 
| 
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Buone Feste X Buone Feste * Buone Feste X Buone Feste Xx Buone Feste % Buone Feste 
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Da oggi puoi 
RISTAMPARE, INGRANDIR 
o RIDURRE IMMEDIATAMENTE 


di speciale sa con colori perfetti 
ù {ILL fa SENZA NEGATIVO 
accadia emi «— letuefoto. 
LZ9., alle tue foto. La DIGITAL PRINT STATION 


ristampa alla perfezione 
le immagini rare che 

da tempo hai nel cassetto 
e crea stampe 

dal Photo CD. 


Laboratori attrezzati per 
servizi photo 
CD KODAK 
a Trieste 


Una foto SA 000 
da negativo i. 900 


CONSEGNA IN GIORNATA È 


VIA IMBRIANI 1 & 636018 
VIA IMBRIANI 9 & 369499 
VIA S. MAURIZIO 3 & 771600 
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SCUOLA /L’ASSEMBLEA STUDENTESCA HA VOTATO PER L’UFFICIO DI PRESIDENZA ’95/96 | DA GIOVEDÌ A SABATO IL CONVEGNO 


Aspt, il nuovo direttivo Gian Rinaldo Carli 


Matteo Apollonio, eletto dopo il ballottaggio, ha ribadito la necessità di compattezza fra i ragazzi «IN tellett vale Eur Opeo » 


Richiesto per giovedì un incontro | RC 
con Illy, il provveditore Campo Scuole 
e alcuni esponenti pr ivate: 
della giunta regionale firme 


SCUOLA /INCONTRO AL GALILEI 


Magris agli studenti: 
«Tenetemi informato» 


«Contro» 


Uno degli obiettivi per i quali l'As- 
semblea studentesca dela 
sta lavorando in questo periodo è la 
sensibilizzazione dei parlamentari lo- 
cali in merito ai problemi della scuo- 
la. Dopo aver incontrato qualche set- 
timana fa gli onorevoli di Forza Ita- , 
‘a Marucci Vascon e Gualberto Nic- 
Colini, una delegazione dell'Aspt si è 
riunita ieri, al liceo Galilei, con il se- 
natore Claudio Magris (nella foto, 
un'immagine dell'incontro) Scopo 
dell'appuntamento, illustrare a Ma- È 
gris i motivi che hanno scatenato le gazzila propria op: 


occupazioni degli istituti superiori la necessità di teneri 
i ‘si, chiedendogli la di- ‘e costantemente 


a portare in sede romana 
le opinioni espresse dagli studenti tri- 


In merito ai motivi della protesta, 
l'Aspt ha puntualizzato ancora una 
volta ETA sla incentrata sui 
tagli previsti dalla Finanziaria i 
settore dell'istruz per il 
piceno dall'Asse 
sità di mirare alla salva; n 
scuola pubblica. Inol guardia della 


tone: punto-chiave 
mblea, la neces- 


tre i ragazzi han- 


no toccato il tema della legge regiona- 
Je 14 che destina finanziamenti agli 
alunni iscritti a istituti non statali, 
additandone il contrasto con l'artico- 
lo costituzionale secondo il quale 
l'istruzione privata non deve compor- 
tare oneri per lo Stato. 

Secondo quanto riferito dai di 
ti Aspt, Magris si è dimostrato 
nibile al dialogo e ha voluto 
marsi più dettagliatamente sull'atti- 
gli orientamenti dell’Assem. 
po! espresso ai ra- 
inione in merito al- 


vità e 
blea. Il senatore ha 


informata la cittadinanza - attraver- 
80 1 mezzi di informazione - sulle esi- 
richieste e i problemi stu- 
denteschi, in modo da non far sentire 
la voce della scuola soltanto nei peri- 
odi “caldi” delle occupazioni. 

Magris ha inoltre invitato l'Aspt a 
fargli avere una “mappa” delle caren- 
ze strutturali degli istituti cittadini, 
e a trasmettergli i documenti che 
l'Assemblea redigerà su tutte le tema- 
tiche di cui si occupa. 


genze, le 


L'Aspt ha eletto deri il 
suo nuovo direttivo: il 
presidente dell’Assem- 
blea studentesca della 
provincia è adesso Mat- 
teo Apollonio, del Gali- 
lei. I quattro segretari so- 
no Auro Brighenti del 
Volta (che ricoprirà an- 
che la carica di vicepresi- 
dente), Sara Tarantini 
del Carducci, Andrea An- 
tonini del Petrarca e Ma- 
tja Jogan del Preseren 
(eletto d'ufficio in quan- 
to lo statuto Aspt preve- 
de che fra i segretari ci 
sia un iscritto alle scuo- 
le di lingua slovena). — 

Le votazioni per il rin- 
novo delle cariche, vali- 
de per il ‘95/96, si sono 
svolte ieri nel corso del- 
la riunione tenutasi al 
Fabiani in presenza dei 
delegati Aspt delle varie 
scuole (erano assenti 1 
rappresentanti degli isti- 
tuti Stefan, Ziga Zois e 
Slomsek). Per l'elezione 
del presidente si è dovu- 
ti andare, secondo lo sta- 
tuto, al ballottaggio: nes- 
suno dei quattro candi- 
dati infatti aveva ottenu- 
to la maggioranza assolu- 
ta nelle prime due torna- 
te di voto. Apollonio è 
stato eletto con 13 prefe- 
renze contro le 12 otte- 
nute da Andrea Antoni- 
ni. 

«Siamo soddisfatti), 
commenta Enrico Milic, 
membro uscente dell'uf- 
ficio di presidenza Aspt: 
«I nuovi eletti rappresen- 
tano in modo equo i di- 
versi orientamenti politi- 


ch e offrono buone ga- 
ranzie di continuità con 
il lavoro svolto nell'an- 
no Passato», Una conti- 
Nuità sulla quale, appun- 
to, ha posto l'accento il 
neopresidente Apollo- 
nio, sottolineando l'esi- 
genza di consolidare la 
presenza Aspt all'inter- 


no delle scuole e di pro-' 


Seguire la collaborazio- 
dite Presidi e provve- 
torato. Altro punto- 


. Chiave ribadito da Apol- 


lonio, «la necessità di 
non dividerciy: un chia- 
10 riferimento al periodo 
delle Occupazioni, che 
De Visto nascere fratture 
Ta ASspt e altre compo- 
nenti studentesche, ol- 
tre che posizioni diverse 
all'interno della stessa 
fissemblea in merito al- 
atteggiamento da assu- 
mere sui metodi della 
protesta. 
. Nella direzione di un 
Yicompattamento delle 
Verse correnti studen- 
tesche sembra andare co- 
munque la richiesta co- 
Mune di un incontro che 
SÌ dovrebbe tenere giove- 
con il sindaco Illy, il 
Provveditore Vito' Cam- 
Po e alcuni esponenti 
della giunta regionale: a 
Promuovere l'iniziativa 
€ Stato infatti il Movi- 
mento unitario studente- 
sco (di cui fanno parte 
anche alcuni studenti 
Aspt), in collaborazione 
con la stessa Assemblea 
che ha deciso di essere 
presente con una pro- 
pria delegazione. 


Prosegue fino al 20 di- 
cembre la raccolta di 
firme (ne servono 20 
mila) promossa da Ri- 
fondazione comuni- 
sta e dal Comitato 
scuola e costituzione 
«Bruna Turinetti»: 
l'obiettivo è richiede- 
re il referendum re- 
gionale per l'abroga- 
zione della legge re- 
UE 14 che preve- 
le finanziamenti alle 
scuole private. In una 
nota Rifondazione 
sottolinea che «que- 
sta richiesta è l'unico 
strumento utile per 
dare traduzione prati- 
ca alle richieste degli 
studenti che si sono 
mobilitati proprio 
contro il finanziamen- 
to pubblico alle scuo- 
le private e in partico- 
lare contro la legge re- 
gionale 14». Le firme 
si raccolgono nella se- 
reteria del Comune 
i residenza, nelle se- 
di di Rifondazione e 
nei banchetti in stra- 
da. Questi saranno 
collocati oggi dalle 16 
alle 19 in Barriera (da- 
vanti all'Upim); do- 
mani (16-19.30) in 
iazza Goldoni; giove- 
dì (16-19.30) al Cen- 
tro Giulia e in piazza 
della Borsa; venerdì 
(16-19.30) in piazza 
della Borsa; sabato 
davanti alle Coop di 
Barriera (9-12.30) e al 
Centro Giulia 
(16-19.30); domenica 
(11.30-13,30) all'ospe- 
dale di Gattinara. 


n 


IS 


"DA MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE «I MERCANTI» 


Latre giorni storica è organizzata 


dall’Irci e da diversi altri enti 


nel bicentenario della nascita 


dello studioso istriano 


Un convegno di alto li- 
vello scientifico, contro 
le mistificazioni stori- 
che, per presentare ade- 
guatamente un. illustre 
«tuttologo» istriano. E 
questo il motivo princi- 
pale che ha spinto l'Irci 
e vari enti morali, uni- 
versitari e di ricerca a 0r- 
ganizzare il convegno 
«Gian Rinaldo Carli - Un 
intellettuale europeo nel 
bicentenario della nasci- 
ta». 

La «tre giorni» storica, 
alla quale parteciperan- 
no studiosi provenienti 
da tutta Italia e dal- 
l'Istria, si aprirà giovedì 
pomeriggio nella sala 
della Camera di commer- 
cio di via San Nicolò 5, e 
si concluderà sabato in 
mattinata a Capodistria, 
nella sede della locale 
Comunità degli italiani. 

. «Si doveva dare il giu- 
sto risalto a un personag- 
gio di statura europea — 
sostiene il presidente del- 
l'Irci Arturo Vigini — che 
lasciò un'impronta mol- 
to forte nella cultura ita- 
liana del Settecento». 
Contemporaneo di Rous- 
seau e Voltaire, Carli si 
può definire un tipico 
rappresentante del filo- 
ne «enciclopedista». Mol- 
teplici sono state infatti 
le discipline di cui si è 
occupato: storia, politi- 
ca, economia, pedagogia 
e filosofia. «È stato un 
istriano che ha sviluppa- 
to gli interessi nei più di- 
versi campi dello scibile 
umano» spiega Vigini. 


Alcuni esempi: 


Jeans Avirex 


Giacconi uomo 


Montgomery lana Forza 12 


Maglie cachemire 
Pantaloni uomo classici 
Giacconi bimbo 

Gonne pura lana 


BIANCHERIA INTIMA 
ABBIGLIAMENTO 
MODA UOMO - DONNA 
BAMBINO - PELLE - CASUAL 


Tute sci 


Le vendite vengono effettuate presso 
lo spaccio aziendale «LA FURLANA » 


PREZZI PERIZIATI 


Comunicazione a termine di legge in data 05.12.1995 


Completi donna 
Cappotti uomo - donna 


Tute tempo libero 
BIANCHERIA INTIMA "LA FURLANA" da 


L. 1.000 


Ma ci sono anche moti- 
vazioni storico-politi- 
che. Carli, per alcuni 
suoi scritti («La patria 
degli italiani»), viene 
considerato un intellet- 
tuale  nazional-liberale 
dell'epoca, non certo un 
irredentista o nazionali- 
sta: «Anche se la sua ope- 
ra appare chiaramente 
legata al Settecento — 
precisa Vigini — quando 
l'Istria si trovava nell'or- 
bita della cultura italia- 
na, e soprattutto di quel 
la veneziana e occidenta- 
le». 

A nome dell'Universi- 
tà popolare di Trieste, 
uno degli enti organizza- 
tori, parla il prof. Urlini. 
«L'UpT ha aderito ad 
analoghi convegni su 
Carli organizzati in Slo- 
venia e Croazia. Ma nul- 
la di più. Qui a Trieste, 
invece, siamo fra i pro- 
motori. Perché crediamo 
che vada conosciuto un 
uomo che fu l'antesigna- 
no della cultura che non 
tiene conto dei confini, 
dunque di livello euro- 
peo». Pietro Delbello, di- 
rettore dell'Irci, sottoli- 
nea invece l'aspetto di 
apertura del convegno 
all'oltreconfine, dove si 
terrà l'ultima giornata 
della manifestazione. 
«Altro fatto emblemati- 
co — aggiunge Delbello — 
è il previsto incontro fra 
gli studenti dell'Istituto 
tecnico Carli di Trieste, 
e quelli dell'omonimo li- 
ceo italiano di Capodi- 
stria». 

Alessio Radossi 


ec eee 


LEGA NORD 
Piccioni: 
«Siai corsi 

di formazione 
perle donne» 


«Un segnale importan- 
te che non resterà iso- 
lato»: così il capo- 
gruppo della Lega 
Nord in Consiglio re- 
gionale, Anna Piccio- 
ni, commenta in una 
nota l'iniziativa con 
la quale la Camera di 
Commercio ha pro- 
mosso corsi di forma- 
zione destinati alle 
donne. L'ente camera- 
le, prosegue Piccioni, 
affronta così «un pro- 
blema reale e molto 
pesante. I ruoli di la- 
voratrice e di madre 
sono difficili da conci- 
liare, e molte donne 
sono costrette a ri- 
nunciare alle speran- 
ze di migliorare la 
propria posizione so- 
ciale» fino a perdere 
l'indipendenza econo- 
mica». La Lega Nord, 
precisa Piccioni, da 
tempo si sta impe- 
gnando per rendere 
più efficace la forma- 
zione professionale of- 
ferta dalla Regione, e 
per costruire più am- 
pie possibilità di ri- 
qualificazione delle 
categorie in difficol- 
tà, rivolte anche alle 
persone in età adulta. 
«Il nostro obiettivo, 
conclude Piccioni, è 
quello di aggiornare 
le disposizioni che re- 
golano questi corsi, 
portandoli al passo 
con le norme del- 
l'Unione europea». 


DIADORA - TACCHINI - NIKE 
FILA - DOLOMITE 
E. COVERI 


Ni0191 


arto (PS 
an Giacomo 
rande concorso 
s. Giacomo a premi 1995 


consiere vinci. TIMOHI 
C 


- TEL. 7600321 
ST TRIESTE - VIA CONCORDIA 6 - TEL. / ! TALE 
2E . ‘n 
MBRE 1995 UI . | | E NA 

doDiSH eee ce TROVI I j . 
Vinci d& BIGLIETTI GRATIS Un mare di occasioni 
apellia RS 50 DÀ ga per passare 

} I RIRGRI Msi 19 i 
BARONCELLI PERSIANE oo econo un Natale felice. — 
MOTO MOB: GMES Giacomo e Un brindisi di qualità 
vinci VER Avia celliptia ao 

ACCE 

FIAT PUNTO 
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ODE CONCORSO 


NATALE ‘95 
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NIKON F50 


L. 950.000 
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L'IMPRENDITORE AZZANO ANNUNCIA DI AVER REPERITO I FINANZIAMENTI | PER IMPEDIRE I PARCHEGGI IN VIA CAPITOLINA 


«Marina Muja riparte» Paletti «milionari» 


«Entrano soci stranieri, cominceremo i lavori nei primi mesi del ’96» 


Ennesimo annuncio di 
Mizio lavori per «Mari- 
Na Muja». L'imprendito- 
Pordenonese Dario Az- 
Zano conferma di aver 
Teperito i finanziamenti 
Necessari anche per le 
Opere «a terra». Fiducio- 
So il sindaco Milo, un 
PO meno i consiglieri co- 
Munali, sia di maggio- 
Tanza che d'opposizione. 
È stato lo stesso sinda- 
co di Muggia, Sergio Mi- 
lo, ad annunciare nei 
glorni scorsi un passo 
Importante per quanto 
Tiguarda la realizzazione 
dell'insediamento turisti- 
Co di «Porto S. Rocco». 
Pare che la proprietà ab- 
ia reperito i finanzia- 
menti necessari per la 
monumentale opera da 
Tealizzare nell'area del- 
l'ex cantiere navale di S. 
Rocco. Come già più vol- 
te spiegato, tutte le ope- 
Te a mare possono conta- 
re sulle autorizzazioni 
ministeriali e regionali 
necessarie, mentre per 
tutto ciò che si vuole co- 
Struire a terra mancano 
ancora alcune trafile bu- 
rocratiche, dovute a so- 


stanziali modifiche del 
progetto originario, 

Di certo si sa solo che 
ci si sta muovendo nella 
direzione annunciata al- 
cuni mesi orsono, e che 
stabiliva la realizzazio- 
ne di un «polo nauticoy 
nell'area dell'ex cantiere 
‘Alto Adriatico. Dovrebbe- 
ro quindi sorgere in quel 
sito i servizi destinati al 
porto turistico, compresi 
1 capannoni di rimessag- 
gio. 

Forti dubbi sull'effetti- 
va realizzabilità dell'ope- 
Ta nel suo complesso era- 
no stati sollevati dal con- 
sigliere comunale. Clau- 
dio Grizon del Ccd, che 


da tempo chiede di vede- 
Te un piano finanziario 
dettagliato. «I proprieta- 
ri uu hanno tutto 
l'interesse a richiamare 
l'attenzione dell'opinio- 
ne pubblica sul progetto. 
Gi si facendo — spiega 
Grizon — potrebbero au- 
mentare il valore della 
stessa nel caso in cui de- 
cidessero di venderla». 
Emerge dunque per la 

rima volta questa in- 
quietante ipotesi, peral- 
tro sempre smentita da 
Dario Azzano. Di 

'A questo punto biso- 
gnerebbe che il signor 
‘Azzano avesse il corag- 
gio di presentare un ve- 
To piano finanziario — 


Scetticismo 
e critiche 
da consiglieri 
comunali 


continua Grizon — Mi 
jare ridicolo tenere in 
paro ‘Regione, Comune 
ed enti vari per più di 
dieci anni. Si parla di so- 
ci tedeschi o austriaci, 
ma non si è visto ancora 
nulla di concreto. Non 
sono certo contrario al 
progetto, ma senz'altro è 
mancata l'iniziativa del 
Comune per una più ra- 
ida soluzione del pro- 
lema, e non bisogna poi 
dimenticare che rimane 
irrisolto il grosso proble- 
ma della viabilità per 
evitare l'attraversamen- 
do del centro storico di 
‘uggia». 
Critiche all'operato 
del Comune erano venu- 


te, durante l'ultima sedu- 
ta del consiglio comuna- 
le, Dee consigliere 
i, Inaggioranza Renzo 
Nicolini, neoeletto capo- 
ErUpPO di «Progetto per 
Muggia». «È ora di dare 
un aut aut alla proprietà 
Marina Muja” — ave- 

ya dichiarato Nicolini —. 


«E da troppo tempo che 


mai voluto rispondere al- 
le dichiarazioni di chi, 


Mi mesi, lo aveva accusa- 
to di non essere suffi- 
clentemente chiaro nello 
Spiegare la situazione. 
FARO Tn Questa delicata 
d Imprenditore por- 

‘enonese si limita a spie- 
gare le sue prossime 
mosse. «La compagine 
Sociale verrà allargata a 
SOC1 Stranieri, e la sua 
composizione verrà resa 
nota. prima di Natale. 
Contiamo quindi di dare 
Sani = lavori entro i 

es; i 

sioni 1 del prossimo 


Riccardo Coretti 


Il Comune li ripropone, la circoscrizione li «boccia» 


Ritornano sulla scena i 
paletti in ghisa da un mi- 
lione l'uno, Il parere ne- 
gativo della V circoscri- 
zione, espresso durante 
l'ultimo consiglio, rimet- 
te in luce le vicende lega- 
te alla posa in opera di 
nuovi dissuasori contro i 
parcheggi abusivi sul col- 
le di San Giusto. Il Comu- 
ne intende posare 256 
paletti con una spesa di 
circa 230 milioni, confer- 
mando sostanzialmente 
il progetto appena ritira- 
to e ripresentato con al- 
cune modifiche. 

La zona interessata 
dal Rossini intervento, 
quella di via Capitolina, 
è per la maggior parte 
compresa nel territorio 
della V circoscrizione. E 
proprio il consiglio di 
quest'ultima aveva 
espresso, nei mesi scor- 
si, non poche perplessità 
sull'intera operazione. 
In particolare sull'alto 
costo dell'opera e sull'op- 
portunità dell'interven- 
to. 

L'amministrazione co- 
munale sostiene che in 


Di 230 milioni la spesa prevista 
Il presidente della Consulta: 
«E° una beffa date le urgenze 


in campo socio-assistenziale» 


quella zona non riesce 
ad esercitare un suffi- 
ciente controllo per evi- 
tare le soste abusive, 
considerando inoltre il 
negativo impatto dal 
punto di vista estetico 
delle file di automobili 
in sosta sui marciapiedi. 
Per questi motivi verreb- 
bero infissi nel terreno 
dei paletti in ghisa che 
fungerebbero da dissua- 
sori. 

Un'operazione molto 
simile sta per prendere 
il via nella parte alta del 
viale XX Settembre, do- 
ve saranno posti 260 pa- 
letti del costo di circa 
300 mila lire ciascuno. 


i a I I e I 
MUGGIA /IL SINDACO TRANQUILLIZZA LE COMPAGNIE SULLA SEDE PERILAVORI PREPARATORI 


Carri arrugginiti, ma Carnevale si farà 


E la Lampo prepara uno storico trasferimento da Santa Barbara (costi eccessivi) per operare a fianco delle «sorelle» 


Carnevale muggesano a 


rischio? A dispetto dei . 


carri danneggiati dalle 
intemperie e dagli atti 
vandalici, per essere sta- 
ti esposti per mesi al 


l'aperto nel. piazzale 
delll'ex cantiere Alto 
Adriatico, anche que- 


st‘anno la kermesse si fa- 
rà. A Fio dei malu- 
mori delle compagnie, 
per l'incertezza di una 
sede dove poter costrui- 
Te le loro colossali crea- 
zioni mobili. A dispetto 
egli intoppi, dei disgui- 
di e delle critiche che da 
PIÙ parti sono piovute 
Sull'amministrazione co- 
SE 
Uttare acqua sul 
fuoco delle gio di- 
Vampate in quest’ultimo 
Periodo è stato infatti 
Da Tecente incontro tra 
l'im Ninistrazione. Milo, 
cei Presa appaltatrice 
€! terzo e ultimo lotto 
€1 magazzini comunali 
‘Associazione delle 
{o npagnie del Garneva- 


Secondo quanto riferi- 
Sce l'assessore ai lavori 
pubblici Ferry Scherl, il 
Comune ha finalmente 
trovato i fondi per l'asse- 

nazione dell'incarico al 
ettore dei lavori (era 
questo il motivo del ri- 
tardo) e di conseguenza 
le opere di completamen- 


NATALE 
Appuntamenti 
a Chiadino, 
San Giovanni 
e Rozzol 


I Comune, la sesta Gir- 
Coscrizione amministra- 
tiva e il Centro culturale 
el Ferdinandeo hanno 
OTganizzato una serie di 
Manifestazioni natalizie 
& ingresso libero, 
Si comincerà domeni- 
Ca con un'esibizione del- 
‘a Banda Triestinissima 
a mezzogiorno per le vie 
di San Luigi e un concer- 
to della banda Arcobale- 
no alle 19.30 nell'audito- 
Tum, della scuola Ri- 
Smondo, in via Forlanini 
32. Martedì 17 ‘alle 
20.30 concerto del «Tazz 
Iitteleuropa ensamble» 
nel teatro di San Giovan- 
MER via San Gilino 101. 
peltcolea? 20 alle 16 po- 
FSE di festa al ricre- 
io. Lucchini e alle 17 
Ss" Sola Collodi di via 
cita der uale 95 una re- 
bambini. Giove- 


Recuperabili 


i danni subiti 


nel cortile 
dell’ex cantiere 


to della struttura dovreb- 
bero ‘essere avviate a 
brevissimo termine. E 
poiché la ditta inizierà 
dai piani superiori del- 
l'edificio, il pian terreno 
del capannone dovrebbe 
risultare disponibile, co- 
me lo era già stato lo 
scorso anno, per l'allesti- 
mento dei carri da parte 
delle compagnie. 

«I carri rimasti nell'ex 
Alto Adriatico si sono co- 
i di ruggine e molti 

ranno le gomme tagliate 
— sottolinea Miro Paver, 
presidente dell'Associa- 
zione delle compagnie di 
Carnevale — ma risulta- 
no per lo più recuperabi- 
li. E visto che non ci so- 
no grossi ritardi sulla ta- 
bella di marcia (di solito 
le compagnie si riuniva- 
no a fine dicembre, ndr), 
la kermesse non salterà 
il suo appuntamento con 
Muggia». 


STASERA 
Monrupino: 
delibere 

e mozioni 

in Consiglio 


Si riunisce questo pome- 
riggio alle 18 il consiglio 
comunale di Monrupino, 
Tra gli argomenti che sa- 
ranno trattati, l'approva- 
zione del regolamento 
per il funzionamento del 
consiglio comunale e del 
regolamento per l'orga- 
nizzazione degli uffici e 
dei servizi comunali, i 
rinnovi della convenzio- 
ne con il comune di Sgo- 
nico per il servizio di tra- 
sporto scolastico e per il 
servizio tecnico, l'appro- 
vazione della convenzio- 
ne, sempre con Sgonico, 
per il servizio di contabi- 
lità-economato e infine 
l'approvazione della con- 
venzione per il servizio 
di tesoreria comunale. 
All'ordine del. giorno 
anche quattro mozioni 
dell'Unione slovena. 
Una riguarda un ricono- 


.scimento al sindaco di 


Trieste, Riccardo Illy, 
per il posizionamento 
delle tabelle stradali bi- 
lingui. Le altre riguarda- 
no le trasmissioni slove- 
ne della Rai, le elezioni 
provinciali in seguito al- 
la sentenza del Tar e le 
difficoltà nel funziona- 
Mento delle scuole slove- 
Ne in Italia. 


Non solo: sembra che 
quest'anno, per la prima 
volta da quattro decenni 
a questa parte, anche la 
« Lampo» abbandonerà 
la. sua sede storica di 
Santa Barbara (troppe le 
responsabilità e i costi 
di gestione, stando al 
presidente Miriano Mer- 
candel), per lavorare a 
fianco a fianco con le al- 
tre otto «sorelle» nei lo- 
cali che verranno messi 
a disposizione dall'ente 
municipale. Ulteriori det- 
tagli verranno comun- 
que messi a punto nel- 
l'ambito di prossimi in- 
contri con l'amministra- 
zione Milo e l'impresa. 

Per mettere in moto 
poi la gigantesca e com- 
plessa macchina organiz- 
zativa del Carnevale 
muggesano, il Comune si 
sta muovendo su più 
fronti: nei rapporti con 
la ditta appaltatrice tra- 
mite gli uffici dei lavori 
pubblici; in quelli con le 
compagnie, 
servizio grandi manife- 
stazioni e gli uffici tele- 
fonici, senza dimentica- 
re il coordinamento con 
i lavori pubblici e con i 
vigili urbani per quanto 
riguarda i percorsi della 
sfilata compatibilmente 
con gli scavi in corso per 
tutta la città. 

Barbara Muslin 


DA DOMANI: 
Convivenza: 
film e dibattiti 


alla biblioteca. 


di Sales 


Il Comune di Sgonico or- 
ganizza, con il contribu- 
to ricevuto dalla Provin- 
cia sulla base della legge 
Tegionale n. 15/87 «Inter- 
venti regionali per la 
promozione di una cultu- 
ra di pace e di coopera- 
zione tra i popoli), una 
serie di proiezioni di 
film e documentari nella 
Biblioteca comunale di 
Sales, 

Negli ultimi anni l'am- 
ministrazione comunale 
ha sfruttato tale contri- 
buto per dare vita a ma- 
nifestazioni su un tema, 
quello della convivenza 
pacifica dei popoli, tanto 
importante nella nostra 
vita e troppo spesso af- 
‘frontato in modo superfi- 
ciale. 

Quest'anno vengono 
organizzate alcune sera- 
te, la prima delle quali si 
terrà domani alle 20.30 
con la proiezione del 
film «Il fardello», cui se- 
guirà un dibattito con il 
regista del film Vuk Ba- 
bic. } 

Le altre serate sono in 
programma dopo le feste 
natalizie con alcuni in- 
contri sulla guerra nella 
ex Jugoslavia. 


tramite il : 


lei lavori. 


sare a un ut: 


continuativo, Le compa; 
vi lavorano solo tre mesi all'anno». 


‘erimento dell'incarico 


IMpresa ap- 


. «Dopo tanti anni — aggiunge l'amministratore — 
bisognerà poi verificare 
compatibile con questo tipo di struttura. Se per la 
parte superiore dell'edificio essa dovrebb O 
Te invariata, Der il pian terreno sarà il caso di pen- 

ilizzo dello spazio che sia razionale e 


ale destinazione d'uso è 


e rimane- 


ie carnevalesche, infatti, 


b.m. 


MUGGIA/AL PIANOTERRA I GRUPPI DELLA SFILATA 


Finalmente si completano 
i «Magazzini comunali» 


Dopo anni di attesa, ecco un'altra opera incompiu- 
ta» del variegato panorama dei lavori pubblici mug- 
‘esano che si avvia a conclusione: stiamo parlando 
ei Magazzini comunali. Sia 1 SONE della 
mancanza di fondi per il coni dì 
al direttore dei lavori (la gara d'appalto era stata da 
tempo espletata), il terzo e ultimo lotto è in questi 
Fini ai nastri di partenza. Vale a dire un progetto 
circa un miliardo, finanziato in gran parte con 
contributi del programma comunitario’ Renava], 
che: prevede un'ampia gamma di interventi. 

Dal tetto ai lucernai di copertura, dai serramenti 
esterni alle suddivisioni interne (tra magazzini, uffi- 
ci, spogliatoi e servizi igienici), alle opere di rifinitu- 
ra. Il tutto, come precisa l'assessore, Competente 
Ferry Scherl, dovrà essere ultimato dall'U S 
Ro entro il termine di 210 giorni dall'inizio 


Tutte le domeniche 
e i lunedì di dicembre 


dalle 8.30 alle 13 
dalle 15 alle 18.30 


Quelli di via Capitolina 
sarebbero più alti e con 
una catena tra l'uno e 
l'altro, per un totale di 
circa 950 mila lire per 
ogni singolo paletto. 
Prima che la circoscri- 
zione esprimesse un pa- 
rere ufficiale, il Comune 
di Trieste aveva ritirato 
la delibera di spesa per- 
ché servivano ancora i 
pareri di Regione e So- 
printendenza ai beni cul 
turali. Ora pare che il 
progetto sia stato ripre- 
sentato con le medesime 
caratteristiche, e pro- 
prio per questo il consi- 
glio rionale ha espresso 
ufficialmente parere ne- 


gativo sia per lo «spropo- 
sitato costo dell'opera», 
sia per l'impossibilità di 
fornire delle alternative 
a chi usa quella zona per 
lasciare l'automobile e 
raggiungere a piedi il 
centro, oppure l'unico 
asilo nido del centro cit- 
tà, in via Tor Cucherna. 

«Avevamo chiesto 
chiarimenti — spiega Bo- 
ris Slama, consigliere cir- 
coscrizionale — per sape- 
re da quale capitolo di 
spesa dovevano uscire 
questi soldi, visto che ci 
viene continuamente ri- 
petuto che il Comune è 
In ristrettezze economi- 
che. Non c'è mai stata 
una risposta perché il 
progetto era stato ritira- 
to e quindi ripresentato 
tale e quale». 

Rincara la dose il pre- 
sidente della circoscri- 
zione Guido Galetto. 
«Una spesa di questo ge- 
nere — afferma — sarebbe 
proprio una beffa, consi- 
derati tutti i problemi in 
campo sociale e assisten- 
ziale che sussistono tut- 
tora nel rione». 

Riccardo Coretti 


RANCIAVANLAI) 


CASA D'ASTE 


TRIESTE 


ASTA 


di dipinti del XIX e XX secolo. 
Arredi di una casa triestina. 


Arredi e dipinti antichi 
200 lotti a offerta libera 


TRIESTE 
STARHOTEL SAVOIA 
RIVA DEL MANDRACCHIO 4 
TEL. 040-7794765 - FAX 040-7794761 


VENDITA 


Dipinti XIX e XX secolo... giovedì 14 dicembre ore 21.00 
Arredi di una casa triestina... venerdì 15 dicembre ore 15.30 


Arredi e dipinti antichi 


venerdì 15 dicembre ore 21.00 


200/otti a offerta libera .... sabato 16 dicembre ore 15.30 


ESPOSIZIONE 


12 dicembre 
13 dicembre 
14 dicembre 
15 dicembre 
16 dicembre 


Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 


10.00-13.00 16.00-20.00 
10.00-13.00 16.00-20.00 
10.00 - 16.00 
10,00-13.00 
10.00 - 13.00 


Per informazioni e cataloghi 
STADION Casa d'Aste 
via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


Verde 
Sgaravatti 


Grande assortimento 
di addobbi natalizi per la casa 


STELLE DI NATALE 


FESTONI 
GHIRLANDE 
CANDELE 
CENTRITAVOLA 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - ©224177 È 


(di fronte al Centro di fisica) 


NOB191 


ABETI 


PIANTE 


Il Piccolo 


Saggi sul rapporto 
fra padre e figlia 
Òggi, alle 18, nella sala 
di lettura della libreria 
Minerva (via San Nicolò, 
20) è in programma un 
incontro dedicato al vo- 
lume «Padre e figlia», 
pubblicato di recente 
dall'editore torinese Ro- 
senberg & Sellier e cura- 
to dalle storiche Luisa 
Accati Levi, Marina Cat- 
taruzza e Monika Verzar 
Bass. Il volume compren- 
de numerosi saggi volti 
a scandagliare il com- 
plesso rapporto fra padri 
e figlie sia sotto il profi- 
lo giuridico, storico, figu- 
rativo e letterario che 
nei comportamenti reali. 
Introdurranno Ulrike 
Kindl e Paola Mildonian 
dell’Università Ca' Fo- 
scari di Venezia. Si acce- 
de tramite invito da riti- 
Tare presso la cassa del- 
la libreria. 


Le targhe 
San Giusto 


Domani, con inizio alle 
17.30, nella sala Illiria 
della Stazione Maritti- 
ma, cerimonia di conse- 
gna da parte del Collegio 
patentati capitani di lun- 
go corso e macchina, del- 
le targhe «San Giusto» ai 
migliori allievi diploma 
ti all'Istituto nautico nel- 
l’anno scolastico 
1994-‘95. Verrà inoltre 
consegnata una borsa di 
studio in memoria di 
Evelina Zadro, vedova 
Gramenuda. 


Università 
terza età 


Oggi, aula A: 9,30-12.20, 
sig.ra A. Flamigni, lin- 
gua inglese: II corso 
avanzato, conversazione 
@ SÈ corso; aula. A; 
16-16.50, dott. L. Milaz- 
zi, nobili, mercanti e 
massoni nel ‘700 euro- 
peo; aula A: 17-17.50, ge- 
om. F. Forti, problemi 
del Fiume Timavo; aula 
B: 17-17.50: dott.ssa A. 
Furlan, Austria-Unghe- 
ria, non più Austria-Un- 
gheria; aula GC: 16-17.50, 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese: C base e C. 
avanzato. 


Circolo 
Generali 


Paolo Maurensing, auto- 
re del best seller «La va- 
riante di Liineburg» pub- 
blicato da Adelphi e tra- 
dotto in moltissime lin- 
gue europee, sarà oggi al- 
l'incontro, curato da Ros- 
sana T. Giuricin, alle 
18.30, nella sala al VII 
piano della sede di piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1. 


Nuove terapie 

in reumatologia 
Oggi, 12 dicembre ore 
16.30, conferenza sulle 
moderne terapie delle 
malattie reumatiche, 
presso la residenza per 
anziani «Ad Maioresy 
corso Italia 27, IV piano. 
Ingresso libero. 


Galleria Cartesius 
MAURA ISRAEL 
Dipinti e grafiche 


ARGENTERIA 
‘OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 


SCONTI 


CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 - TS 


Concerto di Natale al Circolo italo-austriaco 


Organizzato dal Circolo di cultura italo-austriaco e dall’Associazione Italia-Austria, si è svolto al 
‘museo Revoltella un concerto natalizio, alla presenza di autorità civili e militari e del console 
d'Austria Ingo Mussi. Un numerosissimo pubblico ha applaudito il duo Vivan-Klauer (nella foto) 

che ha interpretato pezzi di Mozart, Faurè, Hilse, Saint-Saens e, in chiusura, canti natalizi austriaci 
emozionanti e ricchi di suggestione. 


Incontro con 


Amici 


Alpinismo 


Carlo Infante 


«Teatri nella memoria - 
La scena in video in Cd 
Rom» è il titolo della 
nuova iniziativa del Cen- 
tro universitario teatra- 
le che prevede o, gi alle 
ore 15 al Teatro dei Fab- 
bri la tavolta rotonda 
sul tema «Teatri della 
memoria / memoria dei 
teatri. La multimedialità 
come analisi dinamica 
della scena», con la par- 
tecipazione di Carlo In- 
fante, Giulio Lughi (do- 
cente al dipartimento di 
italianistica e. scienza 
della comunicazione) e 
Antonio Calenda (regi- 
sta, direttore del Teatro 
stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia). Alle 21 al tea- 
tro dei Fabbri, selezione 
di video/teatro. 


Panathlon . 
International 


La riunione odierna del 
Panathlon Club Trieste, 
che avrà inizio alle 20 al 
Mera Hotel, sarà dedica- 
ta alla consegna dei pre- 
mi Panathlon 1995 
«Sport e studio» e «Sport 
e lavoro» nonché dei ri- 
conoscimenti a dirigen- 
ti, allenatori, arbitri, giu- 
dici di gara e decani del- 
lo sport. 


della Lirica 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede di corso Italia 12, 
presso la Lega Naziona- 
le, il socio A. Badiali pre- 
senterà «Il Trovatore» in- 
terpretato dal tenore C. 
Bergonzi. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, «Note di Natale». 
Incontro musicale con 
gli alunni della Scuola 
media sperimentale «De 
Marchesetti» di Prosec- 
co. A cura delle professo- 
resse Giuliana Krizman 
e Tiziana Bortolin. Ini- 
zio 16.30. 


Telefono 

amico 

Per trovare una persona 
aperta a un ascolto disin- 
teressato e a un dialogo 
partecipe, chiamaci al 
766666/7 dalle 20 alle 
24. 


giovanile 

Il gruppo di alpinismo 
giovanile della XXX Ot- 
tobre organizza per do- 
menica 17 dicembre la 
tradizionale gita di chiu- 
sura denominata «Augu- 
ri di Natale». I ragazzi 
del gruppo, loro genitori 
e simpatizzanti si reche- 
ranno in Cadore, nei 
pressi di Pàdola, sotto il 
passo M. Croce di Come- 
lico e raggiungeranno il 
rifugio Lunelli (m 1568), 
concludendo un anno di 
attività del gruppo, nella 
magica atmosfera natali- 
zia di un rifugio alpino. 
All'imbrunire, dopo i 
brindisi e tanti auguri, 
ritorno a valle in una 
suggestiva fiaccolata. 


Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria del Cai XXX Ot- 
tobre, in via Battisti 22 
(tel. 635500), dalle 18 al- 
le 20, sabato escluso. 


Baia degli Uscocchi 
Tel. 040/208516. 


artistico 


Oggi, alle 12, nella sala 
rossa della Cciaa in piaz-, 
za della Borsa 14, verrà 
presentato il secondo pe- 
riodo (13-24 dicembre) 
della mostra mercato 
«Appuntamenti di Nata- 
le», organizzata dalla Ca- 
mera di commercio, che 
verrà dedicato al settore 
dell'artigianato, In tale 
periodo si inserisce la 
XIV edizione della Mo- 
stra mercato dell'artigia- 
nato artistico, promossa 
dal Comitato promotore 
dell'artigianato artistico 
con il contributo del- 
l'Esa, della Camera di 
commercio e della CrTri- 
este Banca spa, 


Il campanile 

di Val Montanaia 
Venerdì 15 dicembre, al 
le 18, nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali, via Trento 8, Spi- 
ro Dalla Porta Xydias 
terrà una conferenza su 
«La storia alpinistica del 
campanile di Val Monta- 
naia»). Verranno illustra- 
te le salite dalla conqui- 
sta della vetta al «miste- 
ro» degli strapiombi 
Nord e alle odierne diret- 
tissime, Ingresso gratui- 

0. 


AI viail Progetto promozione sport minori 


Grande interesse e partecipazione ha suscitato l'esordio del Progetto promozione sport minori, 

realizzato in collaborazione tra il Provveditorato e il Comitato provinciale Coni, Al circolo canottieri 
Saturnia, nella foto Sterle, un‘gruppo di allievi delle medie Benco, Pitteri e Dante, sotto l'attento 

controllo di un qualificato ispettore, il prof. Flavio Mosetti (al carrello un allievo non vedente) sperimenta 


l'approccio ‘alle suggestive tecniche e 
dello stage è stata espressa dal president 


del provveditorato, prof. Bagone dal direttore sportivo del Saturnia, Rosso. 


le fatiche dello sport delremo. Soddisfazione perla riuscita _ 
ite provinciale del Coni, Borri; dal coordinatore educazione fisica 


Famia 

ruvignisa 

Il tradizionale pranzo 
prenatalizio si terrà do- 
menica 17 dicembre, al 
ristorante «Alla stazio- 
ne» di Muggia, strada 
Farnei 2. Prenotazioni in 
sede in via del Lavatorio 
3 (tel. 369272) il lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 10.30 alle 12.30. 


Concordato 
fiscale 


L'Inps comunica che il 
decerto legge n. 515 del 
4 dicembre 1995 stabili- 
sce, in via ufficiale, che 
sui contributi dovuti al- 
l'Inps da artigiani e com- 
mercianti sul 60% del 
maggior reddito oggetto 
del concordato fiscale 
non sono dovute somme 
accessorie, né per sanzio- 
ni né per interessi. I con- 
tributi previdenziali ver- 
ranno chiesti agli inte- 
Tessati direttamente dal- 
l'Inps, al momento in 
cui il ministero delle Fi- 
nanze trasmetterà all'en- 
te i dati di coloro che 
‘hanno aderito al concor- 
dato. 


Giovane cinema 
francese 


Oggi e domani la Gappel- 
la Underground propone 
al teatro Miela un breve 
ciclo intitolato «Jeune 
Ginéma Francais». In an- 
teprima per l'Italia ver- 
rà presentato il film vin- 
citore del massimo pre- 
mio all'ultimo Festival 
di Locarno, «Raî» (1995), 
diretto da Thomas Gi- 
lou. In programma an- 
che la versione originale 
in argot — con sottotito- 
li italiani — de «La Hai- 
ne» («L'odio», 1995) di 
Mathieu Kassovitz, vin- 
citore del premio per la 
miglior regia al Festival 
di Cannes. Nei pomerig- 
gi verranno presentati 
in versione originale nel- 
la sala video del Miela 
quattro film della pre- 
miatissima serie «Tous 
les garcons et les filles 
de leur age» (1994). 


Parrocchia 
del Rosario 


Oggi, alle 19.30, nella sa- 


la parrocchiale di via dei 
Rettori 1 (I piano) parle- 
ranno la dott. Mariange- 
la Spitaleri e la laurean- 
da Francesca Mauro sul 
tema: «Per te, donna, og- 
gi progetti... proposte... 
programmi). 


CCOLO ALBO 


Sabato 9 dicembre tra le 
11,15 e le 11.40 circa, sono 
stati dimenticati nel cameri- 
no prove di un negozio di 
via S, Sebastiano (Cavana) 4 
anelli, cari ricordi di fami- 
glia. Si prega gentilmente la 
persona che li avesse rinve- 
nuti di voler telefonare al 
308803. 


Smarriti occhiali da vista 
con lenti scure martedì 5 di- 
cembre. L'onesto rinvenito- 
Te è pregato di telefonare al 
273616. 


[STATO CIVILE] 


NATI. Kozmann Andrea, 
Di Lorenzo Martha, Ka- 
ic Dino, Gòrnert Den- 
nis, Rossoni Valentina. 
MORTI: Lepore Marcel- 
lo, di anni 87; Gomicelli 
Nada, 72; Ottochian An- 
tonia, 90; Fontanot Giu- 
Seppina, 82; Bunc Ma- 
Tia, 75; Giovine Addolo- 
Tata, 87; Verbich Edda, 
46; Ferrini Bruno, 82; 
Pozzecco Ottaviano, 88; 
Spizzamiglio Ermanno, 
83; Buiat Evelina, 72; 
ar Giovanna, 76; 
Minutti Alice, 89; Coslo- 
vi Anna, 84; Mauri Gio- 
vanni, 80; Merlonghi 
Umberto, 80; Marka Gio- 
vanni, 74; Mitri Violet- 
ta, 88. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


tasto ITALIA 28 
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SODALIZI JUNIOR CHAMBER 
Aunabiologa triestina 
il premio Toyp 1995 
perla ricerca scientifica 


Scambio 

di auguri 
all'Accademia 
della cucina 


Nella suggestiva atmosfe- 
ra di un ristorante del 
Carso, allietato da un pia- 
cevole sottofondo musi- 
cale, si è riunita a convi- 
vio per il tradizionale 
scambio di auguri natali- 
zi la delegazione di Trie- 
ste dell'Accademia italia- 
na della cucina presiedu- 
ta dal delegato regionale 
Dario Samer. Dopo un in- 
dirizzo beneaugurante di 
quest'ultimo ha avuto 
luogo la consegna di una 
borsa di studio istituita 
dalla delegazione locale 
unitamente alla presiden- 
za nazionale Aic, a ricor- 
do della scomparsa acca- 
demica Mady Fast, ap- 
passionata studiosa delle 
tradizioni gastronomi- 
che locali e autrice di nu- 
merosi testi sull'argo- 
mento, allo scopo di in- 
centivare le giovani leve 
nello spirito delle tradi- 
zioni culinarie di casa no- 
stra. 

Il premio, dopo un'at- 
tento esame di una giu- 
ria delle segnalazioni per- 
venute dagli accademici 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, è stato assegnato alla 
ventiduenne Fulvia Ber- 
toldini, chef del ristoran- 
te «La Risorta» di Mug- 
gia. L'incontro, oltre a 
coronare un'annata di in- 
tensa attività del sodali- 
zio, ha dato anche modo 
agli accademici di tratta- 
re argomenti, formulare 
proposte e suggerimenti 
relativi al programma 
per il prossimo anno so- 
ciale. A conclusione del- 
la serata è stato sorteg- 
giato tra i presenti un 
certo numero di volumi 
«La Grecia in cucina» edi- 
to dall'associazione Trie- 
ste-Grecia Giorgio Co- 
stantinides e di pacchi di 
prodotti tipici locali «Tri- 
este da gustare», un'ini- 
ziativa varata lo scorso 
anno dalle imprese agro- 
alimentari della provin- 
cia, sostenuta dalla Ca- 
mera di commercio e lar- 
gamente apprezzata ne- 
li Stati Uniti, Germania, 
ustria e Slovacchia. 


toa 


Esser noiosa è il peg- 
gior peccato dell'istru- 
zione. 


Temperatura minima: 
5 gradi; temperatura 
massima: 10,6; umidi- 
tà 78%; pressione: 
1023,4 in diminuzione; 
cielo nuvoloso; vento 
calmo; mare quasi cal- 


‘mo con temperatura di 
11,4 gradi. 


2a 


Oggi: alta alle 0.39 con 
cm 29 e alle 11.10 con 
cm 22 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.06 con cm 3 e alle 


18.09 42 sotto il 
concm Z 


de 

iti dall'istituto. Sperimentale 
i ea 'Onr e dalla Stazio. 
TalaSSoa7. dell'Aeronautica Militare). 


Importante successo 
per la Junior Chamber 
di Trieste, che si è ag- 
giudicata il premio 
Toyp 1995 per la ricer- 
ca scientifica. Il rico- 
noscimento è stato, 
consegnato alla dotto- 
ressa triestina Alice 
Usco in occasione del- 
l'assemblea nazionale 
Jci, svoltasi a Ragusa. 
Questo —riconosci- 
mento viene assegna- 
to ogni anno, in tre se- 
zioni, a persone di età 
compresa tra i 18 ei 
40 anni che si siano 
particolarmente  di- 
stinte nell'economia 
(premiato: per il ‘’95 
l'amministratore dele- 
gato della Piaggio, Gio- 
vanni Agnelli), nel vo- 
lontariato (alla napole- 
tana Giuseppina Colo- 


MEDICINA 
Oncologia 
geriatrica 
Conesperti 
dagli Usa 


Si svolge domani, al- 
le 17.30, nella sala 
conferenze del Mag- 
giore in via Stupari- 
ch 1, ‘organizzata dal- 
l'Associazione medi- 
ca triestina, una ta-. 
vola rotonda sugli at- 
tuali orientamenti in 
oncologia geriatrica. 
All'incontro parteci- 
pano il prof, C. Be- 
chè e il prof. L. Bal- 
lucci, dell'università 
del South Florida 
con. sede a Tampa, 
negli Stati Uniti. Si 
tratta di due studiosi 
noti negli Stati Uniti 
e in Europa per le lo- 
To ricerche in campo 
oncologico, Ai due 
esperti americani si 
affiancheranno, nel- 
la tavola rotonda, il 
prof. M. Cherubini, 
associato in semeloti- 
ca e metodologia chi- 
rurgica all'Universi- 
tà di Trieste e il diret- 
tore del Centro onco- 
logico di Trieste, dot- 
tor G. Mustacchi. 
Moderatori saranno 
i professori G. Gurri, 
titolare della catte- 
dra di geriatria e G. 
Santa, ricercatore al- 
l'istituto di anatomia 
patologica. 


simo) e nel progresso 
scientifico. 

Alice Usco si è laure- 
ata in scienze biologi- 
che all'Università di 
Trieste Con il profes- 
sor Pier Luigi Nimis. 
La sua tesi su «Monito- 
raggio della radioatti- 
vità ambientale . me- 
diante l'uso di briofi- 
te» è un progetto 
scientifico che ha otte- 
nuto il protocollo del. 
la Gee, è applicato in 
tutta Italia e permette 
un rapido monitorag- 
gio usando i muschi co- 
me indicatori del livel- 
lo di radiocontamina- 
zione, 

Nella foto in alto 
un'immagine della 
consegna del premio 
all'assemblea nella cit- 
tà siciliana. 


Farmacie 
di turno 
Dal 11/12 al 17/12 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8,30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
‘anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 - Roia- 
no, tel. 414304; piaz- 
zale monte Re 3/2 
Opicina; tel. 213718 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12; via 
L. Stock 9 - Roiano; 
via Rossetti 33; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - 
Opicina (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti -33, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria del cap. Mi- 
ro degli Ivanissevich (3/12) 
da Luisa degli Ivanissevich 
300.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (Bambini leucemici e ri- 
cerca). È 

— In memoria di Ginevra 
Pozar in Miklavec da Lili e 
famiglia 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del prof. Al- 
berto Stebel nel I 
anniv.(9/12) dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Ag- 
men, 50.000 pro Aire. 

In memoria di Maria Gio- 
ja Panizzon (10/12) dal mari- 
to 300.000 pro Agmen; dal- 
la mamma 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dal- 
la zia Amina 100.000 pro 


Ass.Amici del cuore. 
— 1a memoria di Fernanda 
Zucco (10/12) dalla 


fam.Pian 30.000 pro Lega 
del filo d'oro - Osimo. 


— In memoria di Ave Maria 
Pastore (11/12) da Rita Fer- 
rin ved.Matino 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Federico 
Cattalini per il compleanno 
(12/12) dalla moglie 
100.000 pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria di Emilio 


Cembalo nel V 
anniv.(12/12) dalla moglie e 
dal figlio 50.000, dalla 


fam.Belleli 20.000 pro Airc. 
— In memoria di Ferruccio 
Clementi nell'anniv.(12/12) 
da Anita Rebeni 30.000 pro 
Liceo Dante (Fondo Signo- 
retto). 

—In memoria del dott. Ric- 
cardo Gmeiner nell'XI an- 
niv. dalla moglie e dalla fi- 
glia 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi nell'anniv.(12/12) 


dalla mamma 50.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria, di Laura 
Merluzzi Giuliano per l’an- 
Div.di matrimonio da Ici 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanna 
Ossolenack nel I 
anniv.(12/12) dalle . figlie 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Anna Suz- 
zi ved.Valle nel IV an- 
niv.(12/12) dalla figlia Ned- 
da 50.000 pro Chiesa Beata 


Vergine delle Grazie, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro 


Enpa, 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Lega tumori 
Manni, 

— In memoria di Luciano 
Roncelli dalle fam. Russo, 
Devidè, Pizziga e Brazzano- 


vich-Nicolacci 70.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Vera Sam- 
sa da Teresita  Zajotti 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Nina San- 
tin da Giordano Stebel e fa- 
miglia 50.000 pro Astad, 
25.000 pro Enpa, 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Sartoretto dai cugini Lidia, 
Liliana, Marcello Sartoretto 
e figli 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Guerrina 
Spazzali da Maria Rusconi 
Giurgevich 20.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria dell'ing. Car- 
lo Sperani da Silvana e Ste- 
lio Corradina 50.000 pro 
Fondo convalescenti poveri 
dell'ospedale. 


— In memoria di Rodolfo 
Stern da Sergio, Cristiano e 
Leontina 300.000 pro Aire. 
— In memoria di Lidia Ti- 
meus da Gina 50.000 pro 
Unione ital, ciechi... __ 
— In memoria di Lidio Vic- 
co da Luisa e Annamaria 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. DI a 
— In memoria di Nives Vi- 
da ved. Tiberio dalla fami- 
glia Basso 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Mariagra- 
zia Zugna in Pirchio da 
Gianfranco Russolo, Marzia 
Olgiati,Ettore Cimador,Ales- 
sandro Tiziani, Raffaella Ga- 
gi,Mauro Del Giusto,Paola 
Collini,Gigi Vardabasso,Val- 
ter Radovini,Alessandro Ta- 
covoni,Patrizia Rossi,Massi- 
mo Zafred, Deborah Orolo- 
gio,Fulvio Fiorini,Paolo Cat- 
taruzzi, Monica, Alex,Mauri- 


zio Sciarrone, Gabriella Pup- 
patti,Sabrina Lorenzi,Fran- 
cesco Torino,Flavio. Cima- 
dor,Mauro Giacovani,Fabio 
Fontanot,Dario —Razman 
Roberto Endrigo, Raffaele 
Dicerbo,Elisabetta, 0, San- 
dra,Claudio,Roberta Verone- 
se,Christian Canciani,Cin- 
zia Pernarcich,Giorgio, Da- 
Niela Paoletti e Riccardo 
Olio 455.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— Ia memoria dei propri de- 
funti da Giovanna Pascolat 


300.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 
— Im memoria del 


dr.comm. Giulio Amabilino 
da Luciana e Bruno Cassia- 
ni 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Vicenzo 
Ardesi da Biancamaria e 
Vittorio, Volpi 20.000 pro 


Ist.Rittmeyer; da Frida Icar- 
di 50.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini; da Ida e 
‘Rosetta Escher 60.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giordano 
Bertocchi dalla famiglia Ca- 
selli 30.000 pro Gav. 

—In memoria di Bruno Bra- 
gato da Antonio Capasso 
50.000 pro Cro - Aviano. 

— In memoria di Gioacchi. 
no Bruscaini dai colleghi 
GMT:300.000 pro Agmen. 
— In memoria di Egidio Bu- 
din da Wanda, Victor e Ro- 
nald Crisp 50.000 pro Airc. 
—In memoria di Mario Cia- 
no dalla famiglia Blasina 
100.000 pro Centro emodia- 
lisi. 

— In memoria di Carmen 
Comar ved.Romano da Fa- 
bio e Adja Serasin 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri); da Furio 


Dei Rossi 100,000 pro Ro- 
tary Club Trieste Nord (Fon- 
do beneficenza); da Virgilio 
Narduzzi 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per ì po- 
veri). 

— In memoria di Dario Cu- 
nardi dai cugini 300.000 
pro. Ass.donatori di organi. 
— Im memoria di Luigi e Ro- 
milda De Giorgi dai figli 
30.000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco. 

— In memoria di Giorgina 
Del Piero da Daniela, Ici, 
Valdina e Maria 40.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Derossi dalla moglie Nives 
20.000 pro Airc, 20.000 pro 
Ist.Rittmeyer. _ 

—In memoria di Ofelia Do- 
mini da Corinna e Frida 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. gt 

— In memoria di Antonio 


Favento da Gemma Della 
Valle 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

—- In memoria di Elio Giral- 
di dai soci Bulli e Pupe - 
Muggia 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria del dott. Car- 
lo Maionica da Guido e Lu- 
ciana Morassutti ed Adria- 
na Oltremonti 100.000 pro 
Pro Senectute; da Marialau- 
ra Iona 200.000 pro Ass.de 
Banfield; da Oda Cattelani 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Monaste- 
To S.Cipriano (pane ai pove- 
ti); da Virgilio Narduzzi 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Moreno 
Malalan da Vincenzo e Car- 
men Calogerà 50.000 pro 
Ist.naz.per lo studio e la cu- 
Do dei tumori (prof.Verone- 
si). 


ti 


Martedì 12 dicembre 1995 


nelle guerre dell'ultimo decennio per la Croazia europea» 


Agghiacciante bilancio del Fondo 


delle Nazioni Unite per l'infanzia. 


Gli invalidi sono oltre 4 milioni 


e più di un milione gli orfani 


Due milioni di bambini 
Uccisi; 4-5 milioni invali- 
di; 12 milioni senzatet- 
to; più di un milione or- 
fani o separati dai loro 
genitori; circa 10 milioni 
traumatizzati psicologi- 
camente. Questo è il cru- 
do e. terribile bilancio 
dei bambini rimasti vitti- 
me delle guerre nell'ulti- 
mo decennio. Di fronte a 
una situazione di tale 
gravità, l'Unicef, il Fon- 
do della Nazioni unite 
per l'infanzia, ha incen- 
trato proprio sulla guer- 
Ta il suo rapporto annua- 
le, che è stato diffuso ie- 
ri m contemporanea in 
tutto il mondo. Per pre- 
sentarlo a Trieste, nel 
corso di una manifesta- 
zione tenuta al Circolo 
della stampa, alla pre- 
Senza, tra gli altri, del 
Presidente regionale del 
‘Omitato del Friuli-Vene- 
Zia Giulia per l'Unicerf, 
Fulvia Costantinides, è 
intervenuto il dotto. Gre- 
gorio Monasta, funziona- 
rio dell'Unicef che si oc- 
cupa della condizione 
dei bambini traumatizza- 
ti dalla guerra. È 
Sono ben 79 i Paesi do- 
ve è in corso una guerra 
o comunque c'è una si 
tuazione di emergenza 
causata da scontri arma- 
ti, ha detto Gigliola Del- 
la Marina, segretario re- 
gionale e consigliere na- 
zionale dell'Unicef. n 
Tapporto annuale del. 
l'Unicef per il ‘96, cin. 
quantenario della sua 
aandazione, propone 
que un programma 
antibellico, che si fonda 
sulla convinzione che 
$ran parte della tragedia 
che colpisce i bambini di 
Spesti conflitti è evitabi- 


Cinque sono i punti 
JEincipali in cui si artico- 
al programma dell'Uni- 
Cef. 7 ritiro dei bambi- 
M-soldato (ci sono dei 
Qesi nei quali a un bam- 
No di sette anni viene 


messo in mano un mi- 
tra); lo:stop alle mine an- 
tiuomo (si calcola che na- 
scoste nel terreno giac- 
ciano inesplose circa 
100 pEoAI di mine e a 
fare le. spese di esti 
subdoli assassini do 
10 sono soprattutto i 
bambini, che li calpesta- 
no senza rendersene con- 
to, rimanendone uccisi o 
mutilati); una migliore 
informazione sulle vio- 
lenze sessuali subite dai 
bambini; la creazione di 
zone di pace, all'intero 

regioni devastate da 
conflitti bellici, riserva- 
te ai bambini; un’educa- 
zione alla pace, da svi- 


luppare nelle scuole e in. 


cui accrescere la com- 
prensione reciproca (il 
rapporto Unicef del pros- 
simo anno sarà rivolto 

roprio all'educazione al- 
i pace e alla tolleranza). 

Gregorio Monasta ha 
inoltre ricordato come 
ogni anno i Paesi di Ter- 
zo mondo acquistino ar- 
mi per 121 miliardi di 
dollari. A vendere que- 
st'enorme massa di stru- 
menti di morte sono i 
cinque Paesi membri del 
Consiglio di sicurezza 
della Nazioni unite (Usa, 
Russia, Francia, Gran 
Bretagna e Cina) più la 
Germania. Il problema 
sì configura quindi all'in- 
terno di un sistema di 
Scelte politiche. L'Uni- 
cef, ha aggiunto Mona- 
sta, si impegna a boicot- 
tare quelle società che 
hanno degli interessi nel- 
le fabbriche di armi, co- 
me il caso della Fiat, che 
ha una quota nella Val- 
sella. 

Gi sono comunque an- 
che delle buone notizie, 
che riguardano il dimez- 
zamento dei tassi di mor- 
talità infantile registrato 
nel corso degli ultimi an- 
ni, e la crescente atten- 
zione che molti governi 
dedicano finalmente ai 
problemi dell'infanzia. 

Paolo Marcolin 


Trieste / Agenda 
PRESENTATO ANCHE NELLA NOSTRA CITTA’ IL RAPPORTO UNICEF ’95 | IL NEO CONSOLE GENERALE OSPITE DEL LIONS CLUB 


Due milioni di bambini sono morti «Trieste porta d’ingresso 


Peril’96l’Unicef si propone un programma antibellico. (Foto Lasorte) 


Ore 20.15: lezione di sto- 
ria italo-croata. Titolo 
dell'esposizione: Trieste, 
porta d'entrata per la 
Groazia nell'Ue. Si po- 
trebbe definire così la 
riunione conviviale del 
Lions Club Trieste Host, 
tenutasi l'altra sera in 
un noto albergo cittadi- 
no. 

Ospite d'eccezione, il 
neo console generale 
croato a Trieste, il prof. 
Miroslav Bertosa, Alla 
riunione era presente an- 
che il viceconsole Dobro- 
slav Silobrcic. Si tratta 
del secondo incontro or- 
ganizzato dai Lions, che 
comprende una serie di 
conferenze con i princi- 
pali rappresentanti di- 
plomatici in città. Le riu- 
nioni hanno un tema fis- 
so: cosa pensano di Trie- 
ste i nostri vicini. Il pri- 
mo, era stato l'altro me- 
se il console austriaco In- 
go Mussi. Seguiranno 
nei primi mesi del 1996, 
quello sloveno e il rap- 
presentante della Bavie- 
ra. 


e »—»—#_0mua_0kn0òRÒ@8d©‘ue_—\——°È°‘ ce’ lt 
VISITA DELLA PRESIDENTE NAZIONALE DELLA CROCE ROSSA 


Cri, un esempio benefico 


Una due giorni di lavoro dedicata all’incontro conle sezioni locali 


Recente visita alla Sezio- 
ne femminile della Gro- 
ce rossa italiana di Trie- 
ste, della presidente na- 
zionale Maria Rosaria Vi- 
tiello, accompagnata dal- 
la vicepresidente Anto- 
nella Piacente. Una due 
giorni di intenso lavoro, 
dedicato il primo incon- 
tro con la locale sezione 
femminile, il secondo 
con quelle di Udine, Por- 
denone, Gorizia, Monfal- 
cone e le distaccate di 
Codroipo, Latisana, Pal- 
manova. Nel corso della 
prima riunione svoltasi 
in prefettura, ospiti del- 
la presidente onoraria 
della sezione triestina, 
Marica Moscatelli, pre- 
senti consigliere e patro- 
nesse, la presidente trie- 
stina Glelica Poillucci ha 
ricordato l'encomiabile 
lavoro: svolto da Maria 


Un'immagine degli incontri della Croce Rossa. 


Rosaria Vitiello. quale 
presidente della sezione 
locale, il cui impegno ed 
entusiasmo sono stati 
un elemento trainante di 
cui non si è spenta l'eco. 
Dal canto suo la presi- 
dente nazionale ha avu- 
to espressioni di elogio e 
compiacimento per la se- 
zione di Trieste, «un 
esempio di capacità — 
ha sottolineato — unità 
di intenti, solidarietà 


con le altre componenti 
della grande famiglia del- 
la Cri tanto da potersi ci- 
tare ad esempio e model- 
lo a livello nazionale». 
All'incontro regionale 
svoltosi nella sede socia- 
le, il presidente Cri Do- 
menico Mazzurco ha ri- 
marcato l'importanza di 
riunioni del.genere, utili 
per razionalizzare il Ja- 
voro delle Sezioni, mi- 
gliorare i servizi a bene- 


IL POPOLARE CANTAUTORE UMBERTO LUPI IN TOURNEE 


ficio della collettività, 
conoscere anto viene 
realizzate altrove, «poi- 
ché, per quanto le realtà 
siano tra loro diverse, 
susssistono  problemati- 
che ed esigenze comu- 
ni». Interessanti le rela- 
zioni delle sezioni regio- 
nali, le cui forze volonta- 
ristiche sono attivamen- 
te impegnate nella solu- 
zione dei problemi del ri- 
spettivo territorio. Tra 
questi, quello attuale e 
pregnante degli extraco- 
munitari non in regola e 
quello dello spazio a li- 
vello di sede e magazzi- 
no per lo stoccaggio de- 
gli effetti d'abbigliamen- 
to da destinare agli assi- 
stiti. Notevole anche il 
risultato dalle sezioni 
nel reperimento di fondi 
attraverso varie iniziati- 
ve. 

Fulvia Costantinides 


Note di casa nostra fra i giuliani d’Argentina 


Serie di concerti organizzati dalla Federazione dei circoli a Buenos Aires, La Plata e Rosario 


VOLUME FOTOGRAFICO 
Immagini della città 
dall’antico al moderno 
fermate con un «clic» 


Si 
alle 19 30sentato oggi, 
Fium della nell’audito- 


ln suggestive se 
3 e_sequen- 
ze, il Paesaggio natura- 


le al cui' centro essa 
sorge, l'aspetto monu- 
‘mentale, la vita cultu- 
rale, il porto e l’indu- 
stria, : 

Alla presentazione 
del volume prenderan- 
no la parola l'assesso- 
re alla Cultura del Co- 
mune, Roberto Damia- 
ni, il presidente della 
Fratelli Alinari, Clau- 

“o de Polo e la giorna- 
lista Anna Maria Mori. 


Ha fatto sentire più vici- 
ne Trieste, la Venezia 
Giulia e l'Italia ai tanti 
giuliani e italiani che so- 
no, andati ad ascoltare, 
nella prima settimana di 
novembre, i suoi concer- 
ti a Buenos Aires, a La 
Plata e a Rosario. Parlia- 
mo del cantautore trie- 
stino Umberto Lupi, che 
recentemente ha svolto 
una tournée in Argenti- 
na e con le sue canzoni 
‘ha entusiasmato e anche 
commosso i partecipanti 
alle manifestazioni musi- 
cali organizzate nelle tre 
Città argentine dalla Fe- 
derazione e dai Circoli 
giuliani. L'iniziativa, 
Promossa dalla federa- 
zione dei Circoli giuliani 
dell'Argentina, è stata 
sponsorizzata dall'Asso- 
zione giuliani 

mondo e RI 101 
zie al finanziamento del- 
l'Ermi, Infatti, dopo una 
serie di convegni cultu- 
rali, tenutisi negli ultimi 
anni in. Argentina sui 
problemi dell'emigrazio- 
ne, anche per le nuove 
generazioni, quest'anno 
sì è ritenuto giusto ripro- 
porre e valorizzare an- 
che la musica, la canzo- 
ne e il folclore popolare 
della terra d'origine. ._ 

Primo incontro con i 
giuliani dell'Argentina 
giovedì 3 novembre a 
Buenos Aires, dove Um- 
berto Lupi ha incantato 1 

resenti nell'elegante sa- 
Ta ‘Roberto Alt nel centro 
culturale «La Plaza» nel- 
la centralissima avenida 
Corrientes. Nel corso del 
concerto, durato oltre 
due ore, l'artista ba ese- 
guito dapprima le canzo- 
ni triestine e giuliane e, 
nella seconda parte, il 
suo repertorio italiano e 
Internazionale, tornan- 


do nel finale, a richiesta 
del pubblico entusiasta, 


ancora una volta alle 
canzoni nostrane. 
L'accoglienza riserva- 
ta a Umberto Lupi è sta- 
ta davvero calorosissi- 
ma; i numerosi giuliani 
presenti hanno cantato 
in coro con Lupi i vari 
brani proposti, con reite- 
rati, intensissimi applau- 
si, ricreando e assapo- 
rando un'atmosfera tipi- 
camente triestina. Il 
ESSO successivo Lupi 
‘a riproposto, con analo- 
ga larga partecipazione 
e con uguale successo, il 
suo concerto al Circolo 
italiano di La Plata. 
Nelle serate di sabato 
e domenica Umberto Lu- 
ne si è ripetutamente esi- 
ito, fino a notte tarda, 
nell'ambito della «Fiera 
delle collettività» in cor- 
so a Rosario. Ad ascolta- 
Te Lupi, sabato sera, dal 
palco principale della 
«Fiera delle collettività» 
c'erano quasi 6 mila per- 
sone, di tutte le naziona- 
lità. Qualche ora SRO, 
nel settore italiano della 
Fiera, Lupi ha continua- 
to a suonare a lungo; le 
sue canzoni hanno man- 
dato in visibilio il foltis- 
simo pubblico, e suscita- 
to commozione fra gli 
italiani presenti in gran 
Numero. La manifesta- 
zione si è ripetuta, con 
la stessa intensità, an- 
che domenica sera, ed è 
Stata ripresa dalla televi- 
sione locale di Rosario. 
Nella settimana suc- 
cessiva Umberto Lupi ha 
partecipato, con 


rtecipai (cune 
esibizioni, alle manife- 
stazioni denominate 


«Trieste corre alla Mara- 
tona di New York», e in 

articolare agli incontri 
FA la delegazione triestil 
na e la comunità giulia- 
no-dalmata residente 
nella metropoli america- 
na. 


OLE SI RA SII 


SENZA RIVALI, AN 


Il console croato (sin.) conil presidente Lions. 


Ma torniamo alla sera- 
ta con Bertosa, Si è trat- 
tato di un debutto riusci- 
to per  l'intellettuale 
istriano, che è tra l'altro 
un profondo conoscitore 
della storia di Venezia. 
Il console di Zagabria, in 
un buon italiano, ha in- 
nanzitutto compiuto un 
excursus storico sui rap- 
porti italo-croati in que- 
ste terre. Il tutto per di- 


mostrare ‘come «da sem- 
pre le genti di quest'area 
si sono intrecciate, tanto 
che i miei antenati era- 
no friulani» ha rivelato 
Bertosa, «Nel ‘500 e nel 
‘600 — ha aggiunto — ita- 
lo-veneziani e croato-cia- 
cavi collaboravano tra 
di loro. Nel ‘700 l'illu- 
stre studioso capodistria- 
no Gian Rinaldo Carli, 
definiva l'Istria "patria 


Il Piccolo [19] 


degli italiani”, senza per 
questo dimenticare le al- 
tre etnie. Nell'800 gli sta- 
ti nazionali facevano 
emergere lo scontro. Gli 
intellettuali nazional-li- 
berali erano convinti 
che la popolazione slava 
sarebbe stata assimilata. 
Ma non fu così. Il ‘900, 
purtroppo, è stato un se- 
colo drammatico: il fasci- 
smo prima, il nazionali- 
smo jugoslavo poi. An- 
che le foibe sono state 
un momento dolorosissi- 
mo. 

«Ma oggi noi dobbia- 
mo guardare al futuro, 
al 2000 — ha proseguito 
Bertosa — creando una 
società senza odio, svin- 
colata dal passato, con 
nuove idee». «La Croazia 
è “italofila”, ama la vo- 
stra cultura, la moda, le 
vostre abitudini — ha 
concluso il console croa- 
to, abbiamo dunque bi- 
sogno di Roma, ma so- 
prattutto di Trieste, la 
porta principale per la 
Croazia per entrare in 
Europa». 

ar. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Domenica aperto 9-13 


I doni di Natale 
per.vol, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono 
importanti, allora... 


NUOVA 


LIQUORERIA 
CADORNA 


TRIESTE - VIA CADORNA 28 


CONFEZIONI REGALO - CASSETTE NATALIZIE 
PANETTONI - PANDORO - GUBANE 


Consegne e spedizioni in tutta Italia 


VINI e LIQUORI da TUTTO IL MONDO 
con RISPARMIO CADORNA 


SCI e SNOW 
L. 25.000 


V.LE MIRAMARE 31/C 


LAMPADARI 


Illuminazione 


: Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


5 
GRANDE VENDITA 
IMPERMEABILI 
GIACCONI 
CAPPOTTI 
TANTE TAGLIE 


ITALNOVA 


PIAZZA OSPEDALE 7 


OGNIACQUISTO UN'OMAGGIO 


Wa GL LMIA TASSE 


CHENEL 


PREZZO. 


Astra SW 


Prezzo listino L. 30.588.000 


Nostro prezzo 


I... 27.400.000* 


oppure 


Supervalutazione dell'usato 
I. 3.000.000 


oppure 


Finanziamento a tasso zero 


in 24 mesì 


I. 15.000.000 
fi Solo L. 625.000 al mese ** 
—__———— 


si 


* Prezzo chiavi in mano ARIE.T. esclusa. 


Offerte non cumulabili con altre iniziative în corso 
#6 TA.N.0%TA.E.G. 1,894% 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre nella nuova versione Club Edition: 
climatizzatore ecologico, servosterzo, full size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata 
e vetri anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 


SERRI 


VIA BRUNNER 14 


E' un'offerta dei concessionari OPELS: 


Pandulo al 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


LA «GRANA» 


Cittadella dello sport | 


Il Piccolo 


Tanti miliardi spesi 
per impianti vuoti 


7 << A 


SANITA?’/IL NUOVO PIANO REGIONALE 


Diabetici, che accadrà a loro? 


‘Al convegno su «Il nuo- 
vo piano sanitario re- 
gionale della sanità» si 
è appreso con non po- 
ca sorpresa dallo stes- 
so assessore regionale 
alla Sanità Fasola, che 
negli anni passati si sa- 
rebbe predisposto il 
predetto piano voluta- 
mente eludendo ogni 
consultazione con le 
organizzazioni parasa- 
nitarie volontaristiche 
in modo da non esser- 
ne influenzati. 

Agire opinabile ma 
legittimo, se ancor 0g- 
gi non ci fosse una 
scarsissima conoscen- 
za del piano stesso e, 
per quanto ci riguar- 
da, sulle eventuali mo- 
difiche riguardo all'as- 
sistenza all'utente dia- 
betico. 

Quindi, al di là del 
già richiesto incontro 
chiarificatore tra il co- 
mitato regionale asso- 
ciazioni diabetici con 
le autorità politico-sa- 


nitarie regionali, che 
non si sa quando potrà 
avvenire, permane la 
preoccupata, forte per- 
plessità di questa Asso- 
ciazione sulla manca- 
ta pubblicizzazione, ag- 
gravata dal fatto che 
in questo periodo assi- 
stiamo a continui ta- 
gli, specie nel campo 
dell'assistenza sanita- 
ria. 
L'Associazione diabe- 
tici della provincia di 
Trieste auspica quindi 
che al di là di ogni più 
o meno prossimo in- 
contro con i responsa- 
bili regionali, venga 
pubblicizzato con la 
massima urgenza ogni 
dettaglio su quanto 
previsto dal nuovo pia- 
no regionale della sani- 
tà nei riguardi dell'as- 
sistenza ai diabetici, sì 
che ogni singolo abbia 
facile e immediata co- 
noscenza dei propri di- 
ritti e doveri. 
Il presidente, 
Giorgio Salvagno 


La lista 
dei massoni 


In relazione all'articolo 
riguardo alle liste dei 
massoni triestini e viste 
le precisazioni giusta- 
mente segnalate da al- 
cuni dei personaggi ci- 
tati, mi sento in dovere 
di puntualizzare, ade- 
rendo a quanto già da- 
gli altri espresso, che 
l'appartenenza alla 
massoneria non è né de- 
ve costituire oggetto di 
pubblico discredito. 

La facilità con ‘cui 
vengono pubblicati si- 
mili articoli lascia per- 
plessi il lettore e i diret- 
ti interessati, anche per- 
ché le notizie sono ine- 
satte e inveritiere. Non 
solo non ho mai fre- 
quentato l’Università 
Bocconi di Milano, ma 
la mia frequentazione 
della massoneria risale 
a circa un decennio fa 
ed è durata una man- 
ciata di mesi. 

Dott. Mario Calligaris 
DI 


FM 


l Pentassuglia nella polizia civile nel 1950 


Con questa foto vorrei ricordare i bei giorni trascorsi coni miei fratelli e papà Franco Pentassuglia 


nella polizia civile (Gma) nell’anno 1950. Da sinistra a destra Romano, Donato, Franco e Giuseppe. 


SOLIDARIETA’ /NAVIBLOCCATEINRADA 


Doni all'insegna dell'ospitalità 


Con riferimento alla si- 
tuazione degli equipaggi 
delle due navi, da tanti 
mesi ormai bloccate in 
rada, non è vero che Trie- 


ste non abbia fatto pro-: 


prio nulla. E sicuramen- 
te vero che ha fatto trop- 
po poco. Mi sono deciso 
a scrivere a nome di un 
gruppo di ufficiali della 
Società Italia di naviga- 
zione che, nel maggio 
1995, ha fatto una picco- 
la azione di solidarietà e 
di amicizia nei confronti 
di naviganti meno fortu- 
nati e bloccati, loro mal- 
grado, lontano da casa. 
Colgo l'occasione per rin- 
graziare ora, oltre ai sud- 
detti colleghi, il Corpo 
dei piloti di porto, la Le- 
ga Navale, il Collegio dei 
capitani e qualche priva- 
to cittadino oltre alla dit- 
ta Ligabue che ha colla- 
borato nell'operazione. 
Nessuno di noi preten- 
deva di risolvere tutti i 
loro problemi, si trattava. 
semplicemente di un at- 
to di amicizia da parte 
di una città. Ogni navi- 
gante sa quanto possono» 
essere a volte penose dal 
lato psicologico le lun- 


ghe soste in rada, in que- 
sto caso ancora di più 
DE gente che non sa qua- 
‘e e quando ci potrà esse- 
re uno sbocco. A maggio, 
con i soldi raccolti, oltre 
a circa 70 casse di bibite 
sono state inviate a bor- 
do proprio per far sentire 
vicina la città, due confe- 
zioni di dolci tipici di 
queste parti e 100 cartoli- 
ne di Trieste complete di 
francobolli per l'Ucrai- 
na. Noi però speravamo 
che il nostro fosse soltan- 
to il primo di una serie 
di interventi. Non occor- 
revano grandi cose, non 
si trattava di salvare del- 
la gente che moriva di fa- 
me perché questo non è 
assolutamente il caso. E 
certamente gente dignito- 
sa che non avrebbe mai 
chiesto nulla. Sicuramen- 
te se la città avesse fatto 
qualcosa, per esempio, 
per farli scendere un po 
più spesso a terra ne sa- 
rebbero stati felici. e 
avrebbero serbato un bel 
ricordo di tutti not. 5 
Il «no se pol» ha colpi- 
to ancora? Ora si avvici- 
na il Natale. Tutti i navi 
ganti che in questo perio 


i 


do hanno' toccato. porti 
del Nord America, del Ca- 
nada e forse anche di al- 
tri paesi del Nord Europa 
hanno ricevuto piccoli 
doni, uguali per tutti sen- 
za distinzioni di grado, 
da parte di varie organiz- 
zazioni, religiose e non, 
che vogliono così rende- 
re meno gravosa la lonta- 
nanza da casa degli equi- 
‘paggi augurando loro un 
Buon Natale. Piccoli do- 
ni che hanno molto spes- 
so il potere di far tornare 
tl sorriso a chi l'ha perdu- 
to. 

Io pertanto mi rivolgo 
al sindaco, alle autorità, 
alle società nautiche, ai 
commercianti, ai cittadi- 
ni di buona volontà. ecc. 
affinché facciano per Na- 
tale qualcosa, ne nome 
di Trieste, per questi no- 
stri ospiti. A giorni proba- 
bilmente riceveranno il 
cambio con i nuovi equi- 
‘paggi; sarebbe il momen- 
to migliore per salutare 

uelli che partono e dare 
Il benvenuto a quelli che 

arrivano. 
Vito Neri, 

a nome' di un gruppo 

di ufficiali 
della Società Italia 


Via Tarabochia 1 


accanto alla 


In questi giorni, nel cente- 
nario della nascita del no- 
stro vescovo Santin, abbia- 
mo letto e ascoltato molte 
rievocazioni dei vari aspet- 
ti della sua vita operosa. 
Sento il filiale dovere di ri- 
cordarlo: ringraziando la 
Provvidenza per averlo 
avuto come Pastore e Mae- 
stro, dal primo incontro fe- 
stoso al suo insediamento 
a Capodistria nel 1938, al- 

cordiale benedizione 
delle mie nozze, alla ‘pre- 
ghiera funebre in semina- 
rio al suo ritorno alla Casa 
del Padre il 17 marzo 
1981, ai numerosi incontri 
religiosi, godendo sempre 
dell'ascolto della sua ‘paro- 
la, piana, chiara, forte e 
‘persuasiva. Lo voglio ricor- 
dare nei suoi lunghi anni 
di ministero come parroco 
a Pola e poi come vescovo 
a Fiume e nelle unite dio- 
cesi di Trieste e Capodi- 
stria, infine, al tramonto, 
in veste di arcivescovo nel 
suo ritiro presso il semina- 
rio, da lui intensamente 
voluto e realizzato. Egli ha 
ovunque dimostrato la sua 
fede cristallina, i suoi sal- 
di principi religiosi e civili 
e di intransigente corsa 
dei diritti umani dei debo- 
li e degli indifesi. Lo ha fat- 
to sempre impavidamente, 
mettendo la sua energia 
ed anche ripetutamente la 
sua persona contro chiun- 
que li stesse violando in 
nome di errati principi di 
tanti, del tornaconto di po- 
chi, di meschine ignavie di 
singoli, talvolta colpevoli 
di trascurare precisi dove- 
TI, 
Ha operato sempre, nei 
suoi rapporti ufficiali o 
‘personali, nei territori abi- 
tati dalle pecorelle che era 
impegnato a difendere, ri- 
spettando la sua chiara 
percezione della gerarchia 
dei valori in cui fermamen- 
te credeva. Ha stigmatizza- 
to con CoTGagia e fermezza 
gli inaccettabili comporta- 
menti di singoli o di collet- 
tività, laici o religiosi, au- 
torità legali o imposte da- 
gli occupatori arrivati fra 
noi dall'Ovest e dall'Est, 
amministratori militari, ci- 
vili ed incivili, in tempi di 
pace, di guerra e di dopo- 
guerra. Rifiutando il com- 
‘promesso di accettare il de- 
grado morale dell'attuale 
società dei consumi che ci 
rende schiavi di egoismi 
personali o collettivi, ha 
Salo insegnarci che, da 
deboli uomini, si può ope- 
rare con l'aiuto divino an- 
che nelle più difficili circo- 
stanze, mantenendosi sem- 
pre, con ferma coerenza, 
virtuosi in fede, speranza 
e carità, coerenti nel cerca- 
re «la verità che ci farà li- 
beriy, anche di fronte a chi 
abilmente intende scaval- 
carla, con  martellanti 
menzogne o con minacce e 
at (per usare un giu- 
dizio udito da lui) «di farti 
dire: "Questa carta è 
bianca”, mostrandoti un 
foglio colorato». Da istria- 
no intendo portare un mo- 


Martedì 12 dicembre 1995 
RICORDO /IL VESCOVO SANTIN 


Coerente nel cercare la Verità 


desto ringraziamento de- 
gli esuli al loro Pastore. 
Egli ci ha additato lo spiri- 
to del perdono agli aggres- 
sori, ai responsabili di so- 
‘prusi e di violenze, sempre 
invitandoci a sperare nel- 
la giustizia riparatrice, nel 
nostro pacifico ritorno nel- 
la terra dove i meno giova- 
ni sono nati e dove i nostri 
padri «vivevano da sem- 
pre». Il vescovo Santin ha 
ammonito fin dal giugno 
1954 i responsabili che «il 
diritto, se tramonta su un 
metro ua declina 
su tutta la terra», che «nes- 
sun governo può proporre 
o accettare di spartire ter- 
ritori e genti stipulando ac- 
cordi senza mandato delle 
popolazioni interessate». 
Il giorno di San Giusto di 
quell'anno, dopo il Memo- 
randum, espresse, davanti 
al Presidente Einaudi, co- 
me in altre solenni occasio- 
ni, la «speranza che, tra- 
montato l'impero della vio- 
lenza negatrice del diritto 
di Dio e dell'uomo, la ra- 
gione e la giustizia si fa- 
ranno strada in uno spiri- 
to di pace e di ordinata 
concordia». Commentan- 
0 complessivamente con 
amarezza sE ingiusti trat- 
tati, e deplorando la viola- 
zione del nostro diritto al- 
l'autodeterminazione, egli 
ha scritto, nel 1978: «Il 
mondo vive di principi pro- 
clamati e RR da chi li 
‘proclama. È per questa ra- 
gione che non ha pace». 

Il suo merito di dire 
chiaramente queste verità 
quando altri le «ignorava- 
no» per conformismo. Le 
ha scritte in un estremo ap- 
pello, al presidente del 
Consiglio, Andreotti, pri- 
ma della ratifica di Osimo, 
ma apprendiamo che il se- 
natore Andreotti, solo re- 
centemente dichiarandosi 
in Senato (il 21 settembre 
1995) assolutamente con- 
trario alle inumane sparti- 
zioni dei territori per por- 
tare una pace senza doma- 
ni nell'ex Jugoslavia, ha 
ammonito che si possono 
spostare i libri in. bibliote- 
ca, non gli esseri umani, 
«perché non è possibile 
che centinaia di migliaia 
di persone... accettino 
tranquillamente di essere 
estromesse dalle loro case 
e dai loro interessi». 

Queste verità il nostro 
Pastore le ripeté finché vis- 
se, senza timori o censure 
in faccia a potenti nazio- 
nali e stranieri, allora pur- 
troppo inutilmente. Ma il 


seme della speranza nella 
verità e nei iustizia da 
lui sparso sta ‘Jorse ‘per ger- 


mogliare. Confidiamo ‘che 
questo avvenga non solo 
per noi, ai bordi del vulca- 
no balcanico, oggi fatal- 
mente riattivatosi “dopo 
un apparente quiete, ma 
anche intorno al suo infuo- 
cato cratere. Peraltro la no- 
stra dolorosa storia ‘confer- 
ma a quali ingiustizie si va 
Incontro sovvertendo auto- 


ritariamente delicate enti- 


tà etniche. 
Italo Gabrielli 


Il malessere 

dei giovani 

In merito all'occupazione 
delle scuole ed alle polemi- 
che lette sul giornale, desi- 
dero chiarire quanto se- 
gue. E importante che tutti 
1 TICO Ao uniti e 
che i giovani prendano co- 
scienza della situazione 
che stanno vivendo, che si 
uniscano le forze nuove e 
le nuove intelligenze per 
migliorare, trasformare, 
cambiare. 

Il malessere dei giovani 

è stato sempre lo specchio 
della società del momen- 
to, A qualcuno dà fastidio 
che l'essere umano prenda 
coscienza di sé stesso e del- 
la socialità, dell’evoluzio- 
nedel mondo in cui vive e 
di come sia organizzata la 
società, perché il sapere 
dovrebbe essere di pochi, 
secondo la logica del siste- 
ma repressivo; quindi con- 
sidero personalmente posi- 
tiva la presa di coscienza 
degli studenti sulla mano- 
vra del governo fatta attra- 
verso la legge finanziaria 
contro le scuole. La ridu- 
zione delle spese per la 
scuola pubblica è un nuo- 
vo attacco alle scuole per 
tutti i cittadini di serie A, 
B, e C. Quando certi inse- 

manti avranno capito ciò, 
vie nelle scuole ci sarà fi- 
nalmente il sindacato uni: 
co, con il quale il governo 
dovrà confrontarsi, ma al 
governo fa comodo che il 
sindacato unico non si fac- 
cia mai, in modo tale 
poter firmare i suoi accor- 
di con quelli che ci stan- 
no. Un esempio dell'assur- 
dità di tale situazione è 
anche l'accettazione del 
‘progetto Brocca per le spe- 
rimentazioni negli istituti 
magistrali e nel liceo peda- 


PER 


gogico, dove il sottoscritto | 


insegna la materia del di- 
segno (lo studio dell’imma- 
gine nella comunicazione 
infantile), la più importan- 
te materia per la splegazio- 
ne dei significati di tutti i 
codici del mondo, che è 
stata Sia per due an- 
ni, a discapito degli stu- 
denti, degli insegnanti e 
della EDEIE o com- 
plessiva di base per il futu- 
ro maestro. Come spende 
il denaro il governo? à 

Giovanni Franzil 


Perdite 
e utili 
Vorrei avere risposta da 
un. esperto in merito alta, 
notizia che, a causa deF 
l'inflazione, ogni cittadino 
spende in più una media 
1 72.000 lire al mese. Da- 
to che il reddito nazionale 
è aumentato del 2% com- 
plessivamente, tutti questi 
soldi dove finiscono? Eva- 
porano nell'aria o finisco- 
no in tasche altrui, cioè di 
chi da queste situazioni ne 
trae un profitto? Poiché al- 
la perdita di uno fa sem- 
pre riscontro l'utile di un 
altro. 


Gianfranco Elleri 


csi 
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MAGAZZINO DEL SAPONE 
a. 


SOFT DISCOUNTA LIBERO SERVIZIO TRA PIAZZA GOLDONI E PIAZZA OSPEDALE 


cora 1950 compo 2450 NumozIAn 3890 
2950 1500 


NEUTRO ROBERTS 300 mi MACLEENS tris 50 ml FRESH & CLEAN mani 


Profumeria Gee dm 


Borgo Grotta Gigante 
Sgonico, Trieste @ 327277 
| sapone liquido 6009 -63% dentifricio 7009 58% pelle di seta 75 ml 3598 -57% 


MALIZIA donna ROBERTS zoomi NUOVA MALIZIA CERTEZZA 
deo spray 100 ml 4968 -40% igiene intima -6508 -60% lacca 500 ml 7200 45% 


[COM 0 I9IAVH9OdIL IHOUHI OA1YS 


NIVEA crema 250 ml 
PH -47% 


REGITAL shampoo color 
15700 -43% 


LINES LEI 200m 


igiene intima 5800 49% 
BADEDAS 50m 


bagnoschiuma 9599 -58% 


CIELO ALTO professionale 
lacca 350 ml 32:000 —72% 


MERITO Spray 500 ml 
| conmanico 4500 -57% 


SCOTTEX CASA NUOVO INTERVALLO VELO 


4 rotoli 3908 -30% 27 50 20 proteggislip 3860 —30% 


NATURAL MAGIC LINDO ROLL 


shampoo color 9769 -40% 100 salviette umide 6109 -40% 


LANZA LAVATRICE VICTOR deostick75mI 
sacco 3,5 kg 9580 -32% 42500 -52% 


3950 


3650 
9950 


ORARIO: 8-13 e 16-19.30 
APERTO ANCHIE | POMERIGGI DI 


LUNEDI' E MERCOLEDI' E TUTTA 
LA DOMENICA 24 DICEMBRE 


_ILUOIS OINSWNIUNVSI VONIH 3G/1VA ILYIHO - IIVOSHIDOTTATIVAH 


PUNTO VENDITA ASSOCIATO 


la Spesa in un mondo più tuo 


ATTACCHI 
SCARPONI 
ABBIGLIAM 


una catena di ferro e, 
cacciato Max nell'auto, 
si allontanarono. Dorota 
si precipitò dai carabi- 
nieri, padre e figlio furo- 
no fermati e il cane resti- 
tuito alla signora. La sto- 
ria dell'animale conteso 
avrà il suo epilogo in pre- 
tura: i Ballatori sono sta- 
Sua madre sino alla fine. ti, difatti, incriminati 
Si lasciarono con una liti. per il furto di Max e le- 
gata, ma l'oggetto del  Sion1 ad Angelini. 
contendere non furono ì @ Gatto bianco/nero ste- 
Soliti beni ma Max, l'ala- rilizzato e buttato su 
No della straniera. Balla- una strada cerca casa. 
tori lo reclamava; Doro- ‘Tel. 040/369400. Al cani. 
ta, che stravede per il Je dell'As triestina ci so- 
Quattrozampe, non era no un pincher nero, vitti- 
assolutamente disposta ma di un incidente in 
a cederglielo. Per campa- via Flavia, un meticcio 
Te, la donna si occupò co-. tricolore taglia media 
me cameriera nel locale un pastore tedesco pelo 
di Adone Angelini e dei lungo trovato in via Cu- 
suoi fratelli i quali, con- mano e una. meticcia 
siderato l'impegno della con collare. Chi li voles- 
dipendente, portavano se chiami ogni giorno, 
spesso Max a passeggio. meno domenica Falle 7 
Fu così che alla fine di alle 13; 40 040/820026 
novembre Ballatori, spal- La pensioni C SORRENSIDÌ 
leggiato dal figlio, affron- nata Gilros, via Prosec- 
tò Adone per farsi dare il co, tel, 040/215081, ospi- 
i l'uomo si oppose, i ta 21 cani e si possono 
‘ue lo presero a pugni e vedere ogni giorno, me- 
calci, lo colpirono con. no martedì è festivi. Il 


Dopo dieci anni il matri- 
Mmonio di Luciano Balla- 
tori, 50 anni, di Offida di 
coli Piceno, con la po- 
Acca Dorota Jamas an- 
0 in frantumi anche se 
a donna per tutto quel 
tempo aveva curato Mar- 
co, figlio di primo letto 
dell'uomo, e assistito 


"MONTAGNA Ml 


Rubriche 


I «= ANIMALI [e 
Un alano conteso 


fra marito e moglie 


mune. Il fondo si è rive- 
lato purtroppo necessa- 
rio all'amministrazione 
civica e la povera donna 
e i suoi protetti dovran- 
no sgomberare. Il sinda- 
co Giuseppe Bernardi si 
sta dando da fare per tro- 
vare a Maria una siste- 
mazione e gli Amici del- 
la terra esortano i prote- 
zionisti ad adottare qual- 
che cane: sono tutti bel- 
li, sani e sterilizzati. Chi 
volesse salvare un Fido 
chiami nelle ore serali lo 
0432/673305. 

Un gruppo di dipen- 
Lou dell'os edale la Mi- 
sericordia di Udine ha 
chiesto l'intervento di 


gattino bianco/nero che 
cercava casa è stato 
adottato da una fami- 
glia. 

® Causa un refuso è ri- 
sultata errata l'utenza 
telefonica della signora 
triestina che cerca pane 
per il pastone dei suoi ca- 
ni. Chi ne avesse chiami 
lo 040/3871526. 


® Scambio di auguri e di 
strenne natalizie duran- 
te l'incontro dei soci e 
degli amici delle sezione 
regionale della Federa- 
zione felina italiana. Du- 
rante la festa al centro 
amicizia di via Chiadino 
2, a Trieste, è stato rac- 
colto un importo di dena- 
ro destinato a Giorgio Co- 
ciani, che gestisce un pic- 
colo centro per l'assi- 
stenza e le cure al randa- 
i, feriti, malati e steri- 
izzati. 
ita sempre più dura 
sl E Pie Marco, 
anziana vedova del poe- 
ta del Natisone Pielci, 
che a Cividale vive con 
81 cani e diversi gatti in 
un prefabbricato del Co- 


legato regionale degli 
Amici della terra, per lo 
sterminio dei, gatti che 
vivevano da anni nel 
parco del luogo di cura. 
La Giaquinta ha informa- 
to del crudele episodio il 
direttore generale del- 
l'azienda ospedaliera Ba- 
saglia, il quale si è nr 
gnato a cercare una solu- 
zione in linea con la leg- 
ge quadro 281/91. i 

Miranda Rotteri 


Escursioni di primavera 


Il programma delle prossime gite da marzo in poi nel Carso e in Camia 


Programma della commissione gite della XXX Otto- 
bre (seconda puntata): si proseguirà in primavera con 
escursioni a quote relativamente basse, L' Esperienza 
dello scorso anno ha reso gli organizzatori DITO. 
denti, perché la neve sembra aver dimenticato che do- 
vrebbe essere un adornamento tipicamente invernale 
e, testardamente, a dispetto di sciatori e organizzazio- 
ni turistiche, cade sempre più Spesso, anche «kb 
dante, sotto il segno dell'ariete } e On- 
Pertanto, in marzo, si andrà nel 


i (Monte Terstelj - Dosso 
ria come il Castello di Vi- 
È eja Vas. Per quest'ultima 
collegan SE Percorreranno i sentieri dimenticati che 
di Loti 0 Sesana con Storje e la val Rassa. Interessan- 
sà, Ima gita di marzo, con la quale si andrà a vede- 
‘a Sorgente del VS (Hubelj), già nominato dai 
n ture sopra la sorgente avevano 
Costruito le salde difese del Vallo, contro i barbari, 
p: Nella speranza di un aprile solatio, quando dovreb- 
ero spuntare le viole, si comincerà a salire, magari 
Per incontrare l'ultima neve di primavera: Alpe Gran- 
(1278 m) nel gruppo del Monte Maggiore, il camni- 
$0 Monte Palantarins (1048 m) e lo Jama (1167 m), al- 
occo della Raccolana, che si raggiunge anche 
neve abbondante e perciò non c'è pericolo che 
Escursione sia stornata. 
urla poesiola per bambini dice che «a maggio più 
Ungo sarà il viaggio» .ed infatti già si toccheranno i 


Con 
io 


TRIESTE - ARRIVI 


1700 m del Capin di Ponente, una simpatica vetta pra- 
tiva delle ultime balze delle Carniche e anche i 2025 
metri dell'arcigno Raut, sfidato perché il percoso di 
salita è in gran parte orientato a Sud. Ma ogni alpini- 
sta sa che è giugno il mese che do i sentieri delle 
‘montagne, anche se non a quote altissime. In questo 
mese è stata programmata anche la prima gita di due 
giorni (giorni 15 e 16) per compiere un'originale tra- 
versata sopra il lago di Tenno, uno dei tanti di origine 
laciale, racchiusi fra le montagne che circondano il 

ECO di Garda. n ; 

La XXX Ottobre, per il 1996, ha voluto anche dedi- 
care particolare attenzione alle nostre Giulie nelle 
escursioni di due giorni e ciò per diversi motivi: per- 
ché è bello salire le nostre montagne, che sono le più 
selvagge e genuine, Der ridurre al massimo le spese di 
coloro che vanno a dormire in un Rifugio e infine per 
fare montagna come la si faceva un tempo e cioè sa- 
lendo di primo mattino, senza aver l'ansia di fare tut- 
to in fretta. Per queste gite nelle Giulie saranno prati- 
cati prezzi particolari. Per gli escursionisti, percorsi 
alternativi. Le uscite di due giorni nelle Giulie preve- 
dono per il 6 e 7 luglio le ferrate «Geria - Merlone» e 
«Anita Goitany e per il 21 e 22 settembre la Gola 
Nord-Est del Jof Fuart. Si dormirà per la prima al 
Corsi e per la seconda al Pellarini. Per gli escursioni- 
sti, percorsi meno impegnativi. 

Molto sono le escursioni che dobbiamo ancora illu- 
strare e soprattutto la più importante e i soggiorni e i 
viaggi all'estero: alla prossima volta. 


Gabriella Giaquinta, de- ‘ 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


2000 m -7.c 
ono mete 


: 


AUSTRIA 


O d 
5 0) 


TMAX 6/9 
Tmin =2/42 
‘ 


[ore di ‘solelvento med] 


2.0 meno|nubi bassel _ nese. 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


CIMA 
TMAX 2/5; 


SLOVENIA 


“y Tmîn -1/42 


MERCOLEDÌ" 15 


M. Adriatico 


Sereno variabile 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


ARTEDÌ' 12 DICEMBRE _S. GIOVANNA DI CHANTAL 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo. variabile 
su tutta la re- 
gione. Saran- 
no tuttavia pos- 
sibili annuvola- 
menti più inten- 
si con qualche 
debole precipi- 
tazione. 


| sole sorge alle 
€ tramonta alle 


7.96 
16.21 


La luna sorge alle 
e cala alle 


20.40 
10.44 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 


(2) 


a; 
VILOINNUADO 


Tempo previsto pero 
le delle 


azio sono i 
tere temporanei 


MONFALCONE  -2,3 11,2 
UDINE =95711,8 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


sulla Padana centro-occidentale. 


Temperatura: in ulteriore flessione sul Triveneto, su Mar- 
che, Umbria evAbruzzo. Senza variazioni di rilievo sulel re- 


stanti zone. 


Venti: orientali moderati sul Triveneto. 


Mari: mossi i bacini centro-meridionali, con ‘moto ondoso in 
‘aumento su quelli prospicenti le isole maggiori; poco mossi 


gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: SU tutte le regioni da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse anche temporalesche; sulle regio- 


ni Nord-orientali le precipitazioni potranno essere nevose 


‘anche a quote basse, 


Temperatura: in diminuzione. 
Venti: da moderati a forti da Nord-Est 


gi: sulla Sicilia, sulla Campania e il 
fe piogge; le schiarite avranno carat- 
oraneo. Al Nordil cielo sarà in genere sereno o po- 
co nuvoloso con nuvolosità in aumento, al pomeriggio. Sul 
settore Nord-orientale in serata si avranno le prime precipita- 
zioni. Nebbie in banchi ridurranno le visibilità in particolare 


= 
IIUIOOOTVON 


Tor di spento med] pioggia 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno. 
pioggia 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo, 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
pioggia 
Variabile 
sereno 
np 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
‘sereno 
pioggia 
pioggia 
‘sereno 
Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
“sereno 
nuvoloso 
pioggia 
‘nuvoloso, 
nuvoloso 


TAPPETI PERSIANI 


E ORIENTALI 


solo fino 
al 20 dicembre 


SCONTI FINO 


AL 10% 


TRIESTE - PARTENZE 


CASIDII 


NASCE DA UN 


Data| ora Nave Prov. Orm. Data| Ora Nave Destinaz. |  Orm. 
lente 6.00 Li SKSTRUST Ras Lanuf Siot 12/12 6.00 Tv EVERGOVERN Jeddah 49 
12/12 6.00. Ma VICKY Umago Italcem 12/2 6.30 It SOCARSEI Monfalcone |. Molo VII 
12/12 8.00 Bs GIMOONE Port Kamshar 40 12/12 900 Ct KAPETANWJEKO Koromacno AS. 
12/12 8.00 Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 31 12/12 13.00. It SANSOVINO Durazzo 29 
12/12 8.00 -Bs KATJA Zuettinia Siot 12/12 14.00. Ma VICKY — Umago Italcem. 
12/12 1000 Le BERGERA. Beirut 03/04 tel? 16.00 Bs LIVORNO BRIDGE Ravenna 17 
12/12 10.00 lt SOCARCINQUE VOLTRI Monfalcone 52 1316 1800 Tu KAPTAN'ABIDIN DORAN Istanbul 8î 
RE 12.00 Rs VOLGA 4006 Ravenna di: 24.00. It FENICIA Ancona 2 

112 1600. Li FRANKOPAN Bejala n MOVIMENTI 

12/12 19.00. it FENICIA Venezia 23 12/12 20.00. AKKERMAN  - 38 13/8 
12/12 alba li SOTTOMARINA Porto Levante Ital Sider li © __——__—r 


LA TUA CASA IDEALE 
PICCOLO SPAZIO. 


È avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato 
e rodo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine 
€ IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
ettendovi !n contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
Ome su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


ORIZZONTALI: 1 Ballo di origine nordameri- 
cana - 8 Antenato - 11 Lo è la ‘campagna de- 
stinata al pascolo - 12 Mutandine da bagno - 
13 Nasce nel Cuneese - 
fossile - 16 Stizziti - 17 In cura - 18 Artigiano 
di Faenza - 20 Poco pesante - 21 Il rame per 
il chimico - 22 Quelle palatine si trovano in 
fondo alla bocca - 23 La regione storico-geo- 
grafica con Avezzano - 24 Voltare a destra - 
25 Fissa gli appuntamenti al capoufficio - 27 
Parte della filosofia - 28 Può essere parasta- 
tale - 30 Confini della Bolivia - 31 Bagna Mo- 
naco di Baviera - 32 Ufficiale superiore (ab- 
br.) - 33 Iniziali della Vanoni - 34 Rubriche 
con sommarie informazioni di cronaca - 37 
Nave per cacciare grossi cetacei marini - 38 


Le hanno Vera e Clelia. 


VERTICALI: 2 Difettuccio - 3 Articolo romane- 
sco - 4 Sventatezza, distrazione - 5 Nel 93 
ha vinto il Nobel per la letteratura - 6 Esterna- 
ti - 7 Relative agli... scrocconi - 8 Arti pennuti 
- 9 Rivolge oltraggi - 10 Melodrammi - 12 Dis- 


sipare - 13 Lo recapita il 


gione greca con Atene - 
capatre - 19 Un terzo dell'Europa - 23 Il Pa- 
tacca tra le maschere - 25 Lo è una croata - 
26 | «figli del Sole» degli antichi sovrani ame- 
rindi - 29 Il regista Kazan - 30 Slittino per ga- 
re - 35 Confini di Zanzibar - 36 Riga scritta 


senza consonanti. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


14 Sorta di carbon 


INDOVINELLO 


La mitica Medusa 


Con occhi tanto duri e perniciosi, 
per il malcapitato son dolori; 

chi evitarli non sa si è già fregato, 
eil corpo par ormai pietrificato. 


Beppe 


ANAGRAMMA (10=5,5) 


La «Cicci», lolita ingenua 


S'è fatta trascinare la piccina 
e ai facili trasporti è pervenuta. 


fattorino - 15 La re- © 
16 Le doppie delle 


Ogni mese 
| inedicola 


ii ii 


Se a qualcuno si dà, così minuta, 
fa sempre tenerezza la «Ciccina». 


Tiburto 


i 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 

La speranza. 
Sciarada: 

Rime, Dio = rimedio. 


Cruciverba 


OROSCOPO 


ì î gere 7 di RIPRESI i 
di Ariete && Gemelli Leone. S'$ Bilancia È Sagittario C& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/0 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Non correte dietro Nel settore degli af- Giornata di lavoro Il vostro prestigio Possibilità di scam- Nel lavoro è inutile 
ai sogni, ma curate fari nuovi sviluppi molto intensa: orga- aumenterà ma au-  bidiidee dalle quali aspettare ancora: 


di più i vostri inte- 
ressi e tenete i piedi 
ben saldi per terra, 

Relazioni sentimen- 


positivi dopo un pe- 
riodo abbastanza 
difficile. L'amore vi 
farà dimenticare le 


nizzatevi per non 
essere sopraffatti 
dai mille impegni. 
Avrete un incontro 


menteranno paralle- 
lamente le responsa- 
bilità. La felicità in 
amore è a portata 


matureranno nuove 
iniziative di lavoro. 
In amore vi sentite 
oppressi dalle trop- 


giocate le carte che 
‘ancora Vi restano in 
mano. Un sogno 
d'amore sta per rea- 
lizzarsi... non crede- 


tali molto importan- tensioni accumula- fulminante in sera- di mano, solo se sa- pe attenzioni del vo- 1 
ti. te nei giorni scorsi. tal prete sfruttarla. stro partner. teci troppo. 

s n de È Yo 
id Toro atte Cancro i Vergine “€ scorpione «S capricorno sa Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/8 
Vi sarà accordata Avrete la stima dei Per qualche giorno . Qualche contrarietà Buone DEPpeltive Possibilità di scam- 
maggiore ibertà vostri superiori che dedicatevi soltanto al mattino, ma poi in vista, mal'incari- | bi di idee proficui 


d'azione: approfitta- 
te del momento per 
concludere quel che 
vi interessa. L'amo- 
Te sta prendendo 


7 una piega strana. 


vi preferiranno ad 
altri colleghi per un 
Incarico veramente 
di fiducia. Errore di 
valutazione in 
amore 


al vostro lavoro di- 
menticando tutto 
ello che vi circon- 

la: l'incarico sarà 


affidato a voi. Il\ 


partner capirà. 


vi. si. presenterà 
un'occasione inspe- 
rata per mettervi n 
luce. Qualche scher- 
maglia in campo 
amoroso. 


co che dovrete por- 
tare avanti sarà più 
duro del previsto. 
La vita sentimenta- 
le è finalmente ad 
una svolta. 


anche se stressanti. 
Il lavoro si avvia 
verso un progressi- 
vo miglioramento, 
State buttanto via i 
sentimenti. 


Il 


[22] Il Piccolo 


Sport 


@nz5, ALLOUVRE QUESTO POMERIGGIO SI COMPONGONO I GIRONI BLIMINATORI 


PARIGI — Nella cornice 
prestigiosa del Carrousel 
del Louvre, alla presenza 
del presidente Jacques 
Chirac, il 'grande cerimo- 
nierè Sepp Blatter sarà 
questo pomeriggio il con- 
sumato regista del sor- 
teggio della fase elimina- 
toria dei mondiali di cal- 
cio, che la Francia ospite- 
rà nel 1998. Durerà co- 
me una partita di calcio, 
novanta minuti, il sorteg- 
gio che vedrà coinvolti 
un numero record di pae- 
sì, 172, alla presenza di 
1200 invitati e 767 gior- 
nalisti. Nonostante il 
braccio di ferro con i sin- 
dacati che paralizza da 
due settimane la Fran- 
cia, lo spettacolo si farà 
e sarà soprattutto televi- 
sivo. 

Superata la grana del 
criterio di divisione in fa- 
sce della zone europea, 
risoltasi con un successo 
del binomio Johansson- 
Matarrese, l'aspetto ‘tec- 
nicò del sorteggio preve- 
de la divisione dei paesi 
presenti nelle sei confe- 
derazioni. Il forfait, an- 
nunciato ieri mattina, 


DONADONI E COSTACURTA SONO OUT 


Il Milan perde punti 
e pedine importanti 


MILANO — Oltre 
all'amaro in bocca per 
il rigore mancato da 
Roberto Baggio e le al- 
tre numerose occasio- 
ni perdute, il pareggio 
di domenica sera col 
Napoli ha lasciato al 
Milan uno spiacevole 
strascico di infortuni. 
Donadoni e Costacurta 
sono bloccati: salteran- 
no sicuramente la ga- 
rta di coppa Italia col 
Bologna didomani se- 
ra, mentre per la parti- 
ta di domenica col To- 
rino c'è qualche possi- 
bilità soltanto per Co- 
stacurta. 

Roberto Donadoni, 
che era appena uscito 
da un lungo stop per 
un infortunio alla cavi- 


Mondiali, va in scena il sorteggio. 


Martedì 12 dicembre 1995 


Sotto la regìa di Blatter, le nazionali saranno suddivise in gruppi di cinque e sei squadre, ci sarà anche la Bosnia 


Una cifra 
da record: 
sono 172 
le partecipanti 


del Mali fa scendere a 36 
le squadre africane. 

- Europa: il sorteggio 
sarà fatto da Just Fontai- 
ne, capocannoniere delle 
fasi finali (13 gol nel 
1958) e dal liberiano del 
Milan George Weah. 

- Divisione squadre: 
49 (più la Francia paese 
organizzatore) in cinque 
gruppi di cinque e quat- 
tro di sei. Saranno 14 le 
qualificate, di cui 10 al 
termine della prima fase 
(le nove vincitrici dei gi- 
roni più la migliore se- 
conda) e quattro dopo 
spareggio in due gare tra 
le altre otto seconde. 

- Goncacaf: POTISEHiO 
affidato al bulgaro del 


glia, si è ‘procurato 
uno stiramento ai fles- 
sori della coscia sini- 
stra (per questo era 
stato sostituito dome- 
nica con Di Canio nei 
minuti di recupero). 
Dovrà osservare tre 
giorni di riposo prima 
di riprendere la prepa- 
razione. 

Per Costacurta si 
tratta di una leggera 
distorsione alla cavi- 
glia sinistra: i medici 
hanno prescritto due 
giorni di riposo. Il suo 
infortunio è più proble- 
matico per il Milan, 
perchè - con Filippo 
Galli ingessato - Capel- 
lo si trova senza un di- 
fensore centrale di ruo- 
lo. Domani contro il 


Parma Hristo Stoichkov 
e al nazionale francese 
Alain Roche. Divisione 
squadre: 30 suddivise in 
tre sub-zone, tre qualifi- 
cate. va 

- Sudamerica: 10 iscrit- 
te, attro qualificate 
più ie Brasile campione 
In carica. Nessun sorteg- 
gio, i nove paesi dispute- 
ranno un torneo a girone 
unico. . 

- Africa: sorteggio affi- 
dato a Yannick Noah e al- 
lo statunitense del Pado- 
va Lalas. Divisione squa- 
dre: 36 iscritte, cinque 
qualificate. Quattro pae- 
si direttamente al secon- 
do turno, organizzato in 
cinque gironi da quattro. 


Bologna a San Siro toc- 
cherà probabilmente a 
Maldini giocare al cen- 
tro della difesa, men- 
tre a sinistra dovrebbe 
andare Coco. 

La formazione rosso- 
nera, comunque, non 
dovrebbe avere sover- 
chi problemi di qualifi- 
cazioe. L'uno a ‘uno 
della gara di andata 
(gol di Coco e Morello) 
la mette al riparo da 
brutte sorprese. Al Mi- 
lan in teoria bastereb- 
be concludere l'incon- 
tro sul nulla di fatto 
per poter accedere alle 
semifinali, ma non ha 
certo bisogno di ricor- 
rere a simili specula- 
zioni. Il Bologna co- 
munque s‘annuncia 
battagliero. 


SERIE D/PAREGGIA LA PRO GORIZIA 


Una Sanvitese attrezzata 
per insidiare il Mestre 


Il Bari corre ai ripari: 
in ritiro a Roma 


BARI — La tifoseria biancorossa sotto choc, la 
squadra in ritiro fuori dalla regione. Il giorno do- 


po il disastroso risultato 


na, dove si sperava che il Bari - anche per la caba- 
la che non vuole sconfitta la squadra che cambia 
allenatore - potesse rompere il digiuno dei punti 
in trasferta, che dura dall' inizio del campionato, 
la società pugliese, aderendo anche alla richiesta 
di Eugenio Fascetti, ha deciso di mandare da oggi 
la squadra in ritiro a Roma, presso il centro spor- 


tivo della Borghesiana. 


portato la calma dopo alcuni minuti. C' è stato 
qualche scontro anche tra tifosi e rappresentanti 
delle forze dell’ ordine. Un carabiniere ha riporta- 
to una distorsione ad un braccio, mentre due tifo- 
si sono rimasti feriti in modo lieve. Dopo la parti- 
ta, che si è conclusa regolarmente, i tifosi che era- 
no giunti da Locri ed un gruppo di tifosi del Cirò 
sono stati portati nella caserma dei carabinieri. 
Altri tafferugli si sono verificati sul lungomare di 
Girò Marina, mentre.il pullman con i tifosi di Lo- 
crisi avviava a rientrare. Tra gli arrestati c' è an- 
che il presidente della Pro Loco di Cirò Marina. 


Dilettanti: dodici arresti 
in Calabria dopo incidenti 


CIRO' MARINA — Dodici persone sono state arre- 
state dai carabinieri ieri sera a Cirò Marina per 
rissa aggravata e danneggiamento a conclusione 
dell' incontro di calcio tra la squadra locale e il 
Locri, valevole per il campionato di Eccellenza. 
La partita si è conclusa a favore del Cirò- Krimisa 
per 2-1. Gli arresti sono stati decisi nella tarda se- 
rata a conclusione degli accertamenti investigati- 
vi. Dopo le prime contestazioni all’ arbitro (Bel- 
lassai di Siracusa), c‘ è stato un primo «contatto» 
tra le due tifoserie. Carabinieri e polizia hanno ri- 


della partita di Cremo- 


Partita assai deludente, 
un vero derby dei poveri 
quello tra Palmanova e 
Sevegliano, terminato 
sul nulla di fatto, in ogni 
senso. Nel finale il Pal- 
manova ha cercato di 
vincere riportando avan- 
ti Carpin, tenuto fino al- 
l'80‘ in un ibrida posizio- 
ne di «né carne né pe- 
sce», e il Sevegliano ha 
cercato di perdere per la 
solita insipienza difensi- 
va, concedendo a Carpin 
due palle-gol negli ultimi 
5', sulla prima delle qua- 
li è stato bravo Dapas. 

In precedenza una tra- 
versa colpita dal Seve- 
gliano su calcio piazzato 
e un'occasionissima spre- 
cata da Di Donato, le uni- 
che note di rilievo. Der- 
by da dimenticare, dun- 
que, in tutti i sensi e 
«gambe in spalla» per le 
due compagini perché la 
salvezza non è dietro 
l'angolo bensì più lonta- 
na. Pari anche per la Pro 
Gorizia nella gara contro 
il Santa Lucia che dove- 
va rilanciare gli isontini 
verso quella quinta posi- 
zione che sembra il tra- 
guardo massimo raggiun- 
gibile. 

Vola, invece, la Sanvi- 
tese che infligge, fuori ca- 
sa, tre reti all'Arzignano, 
che ne aveva subiti fino- 
ra soltanto otto, e appro- 
fitta del pareggio del Me- 
stre capolista a Mirano 
per riaprire il campiona- 
to, rimontando ai mestri- 
ni quattro punti in due 
partite. Ora è a -2 dalla 


vetta. 

Alberto Landi 
Marcatori. ll reti: Ci- 
nello (Sanvitese); 10 reti: 
Scarpa e Grassi (Mestre); 
9 reti: Zovatto (Seveglia- 
no), Carlet (Pievigina) e 
Anastasio (Russi); 8 reti: 
Locatelli (Sanvitese). 


- Asia: sorteggio affida- 
to a Zico e ad Alain 
Prost. Divisione squa- 
dre: 36 partecipanti, tre 
qualificate più una dopo 
spareggio con vincente 
zona Oceania. Dopo la se- 
conda fase rimangono 
deo ‘squadre: si quali- 
dcano in tre, la quarta 
va allo spareggio. 

_ 7 Oceania: sorteggio af- 
fidato a Zico e i Alain 
Prost. Divisione squa- 
dre: 10 partecipanti con 
quattro esentate dal pri- 
mo turno, una qualifica- 
ta allo spareggio con la 
zona asiatica, 


Il Comitato Fifa ha au- | 


torizzato la Bosnia Erze- 
govina a partecipare alle 
eliminatorie della Coppa 
del Mondo 1998. Con 
questo permesso, dato in 
seguito alla recente con- 
clusione dell'accordo di 
pace tra le tre parti belli- 
geranti, la Bosnia Erzego- 
vina, membro provviso- 
rio della Fifa dal maggio 
scorso, potrebbe diventa- 
re membro effettivo nel 
congresso della federa- 
zione internazionale del 
3 e 4 luglio 1996 a Zuri- 
go. 


SERIE A/IGIOVANI PROTAGONISTI 


Da Chiesa a Taglialatela 


GENOVA — Enrico Chie- 
sa è l' uomo del giorno 
della Sampdoria. Grazie 
alle sue reti (cinque nelle 
ultime due partite), la 
squadra doriana è passa- 
ta dalla zona retrocessio- 
he alla zona Uefa. Ma 
lui, genovese purosan- 
gue, anche e soprattutto 
nel carattere schivo e ri- 
servato, difronte atanta 
celebrità appare quasi 
imbarazzato. L'unico 
sussulto lo ha anto 
sente mettere in discus- 
sione la compatibilità 
con Mancini: «Aspettate 
di vederci insieme - dice 
Chiesa -, quando saremo 
al massimo della forma, 
prima di giudicare». 

E così la pensa anche 
il capitano, che domeni- 
ca prossima rientrerà do- 
po'aver scontato i quat- 
tro turni di squalifica. 
«Chiesa - spiega Mancini 
- è sempre stato un gioca- 
tore di grande spessore 


tecnico, anche quando 
era più giovane. Poi, le 
esperienze di Modena e 
Cremona lo hanno aiuta- 
to a migliorare. x 

Tecnicamente non si 
discute, quest’ anno era 
stato frenato soltanto da- 
gli infortuni e appena ha 
avuto l' occasione di ve- 
nire fuori non se l'è la- 
sciata sfuggire. Come lui 
in giro ce ne sono pochi, 
si tratta di elementi di li- 
vello superiore, alla Del 
Piero per intenderci. La 
nazionale? Secondo me è 
pronto, ma bisogna rivol- 
gersi a Sacchi». 

Il rigore parato a Ro- 
berto Baggio domenica 
sera è il sesto che ha neu- 
tralizzato in due anni e 
mezzo. Statische alla ma- 
no Giuseppe Taglialatela 
detto Pino, 25 anni, di 
Ischia, portiere titolare 
del Napoli da tre stagio- 
ni (fu Lippi a lanciarlo 
dopo una lunga gavetta 


a Terni, Bari e Palermo) 
para un rigore su due, 
anche se a tirarlo è un 
campione come ‘codinò 
Baggio o Ruben Sousa. 
Una prestazione straordi- 
naria quella dell'estremo 
difensore azzurro contro 
il Milan, bloccato sullo 
0-0 proprio per le strepi- 
stose parate di Tagliala- 
tela, almeno sei di ecce- 
zionale difficoltà. E tutto 
sotto gli occhi di Arrigo 
Sacchi, in tribuna a San 
Siro. Ma sono proprio i 
rigori la specialità di Ta- 
glialatela. Che quest'an- 
no è già al secondo inter- 
vento decisivo dopo quel- 
lo sul vicentino Maini. Il 
suo ex compagno nel Na- 
oli, Zola, è stato invece 
È unico a beffarlo da di- 
schetto. Probabilmente 
lo conosce davvero be- 
ne... «I rigori li studio al 
videotape, aiutato da 
mia moglie Renata - rac- 
conta il Taglialatela». 


L'INTER STASERA ALL’OLIMPICO CON LA LAZIO (RAIDUE, 20.40) 


Non resta che la Coppa 


Si parte dall’ 1-1, probabile il recupero di Branca e Berti 


ROMA — La prima volta 
di Hodgson è arrivata nel 
momento sbagliato. A 
due mesi dalla assunzio- 
ne della carica di tecnico 
dell'Inter e salvatore del- 
la patria nerazzurra, l' in- 
glese è incappato nella 
En sconfitta stagiona- 
le 48 ore prima una 
partita con la Lazio che è 
decisiva. Archiviate subi- 
to le speranze di Coppa 
Uefa, messi da parte i so- 
gni in campionato, di con- 
creto. all'Inter non resta 
che la Coppa Italia. 

Per il ritorno dei quar- 
ti, oggi all’ Olimpico, si 
parte da un 1-1 per nulla 
confortante, In più, Hodg- 
son si ritrova con qual- 
che dubbio di formazione 
(Branca in testa, mentre 
Orlandini starà fermo 


quattro giorni per proble- 
mi muscolari) e la consa- 
pevolezza che la crescita 
mostrata 


finora dalla 


Carlo Osti 


squadra si è bloccata. Per 
questo, facendo eccezio- 
ne alle sue abitudini, il 
tecnico inglese non si è 
pronunciato sulla forma- 
zione. «Su Branca ho an- 
cora dubbi - ha detto - 
Berti è disponibile, ma 
non so se ha i 90 minuti 
nelle gambe». Potrebbe 
essere proprio Berti la no- 
vità per rilanciare l'Inter. 
Intanto l'ecografia ha 
rassicurato Branca sulla 
botta di domenica al gi- 
nocchio destro: non ci so- 
no lesioni, ma la disponi- 
bilità del giocatore è an- 
cora in forse. L'Inter è da 
domenica sera in ritiro al- 
la Borghesiana, dove si 
prepara analizzando la 
sconfitta di Padova. «So- 
no deluso - ha ammesso 
Hodgson - come credo lo 
sia anche Moratti. Ma 
metterei una firma per 
una sconfitta ogni nove 
gare». 


«Se parliamo di crisi - 
ha continuato Hodgson - 
ci siamo dentro sia noi 
sia la Lazio. Nel senso 
che in Italia ogni domeni- 
ca una squadra è in diffi- 
coltà dopo una sconfitta. 
Ma la verità è che davve- 
ro in crisi ci sarà una del- 
le due squadre, dopodo- 
mani». Hodgson non è 
sembrato preoccupato 
dalla battuta d'arresto di 
Padova. «Una sconfitta 
ha il sapore uguale in 
ogni Paese. In Svezia e in 
Svizzera ti seguono in 
duemila persone, ma è la 
stessa cosa. 

Domenica l'Inter ha fat- 
to un passo indietro, fino- 
Ta era stata una crescita 
regolare. Non credo di 
avere sbagliato qualcosa. 
Ma è chiaro che la squa- 
dra non è ancora matura. 
Tutti sapevano che qui 
c'era da lavorare molto, 
dopo due mesi è normale 


questa situazione». L'in- 
glese non si fida della cri- 
si dell'avversario odier- 
no: «Loro sono più avanti 
di noi in classifica. Ammi- 
To Zeman ma non lo cono- 
sco». Sulla sconfitta di Pa- 
dova, la sincerità ha il 
volto di Pagliuca e Bergo- 
mi. «Sul secondo gol di 
Vlaovic - ha ammesso il 
portiere - sono scivolato. 
Non mi era mai successo, 
questo: è davvero un an- 
no strano. Per me è una 
stagione nera, passerà! ». 
«Hodgson ci ha detto po- 
co - è il parere di Bergo- 
mi - ma la sua faccia è 
stata eloquente). 

L'Inter recupera Festa 
ed è ottimista nonostante 
l'1-1 dell’ andata, «La La- 
zio è favorita dal gol se- 
gnato a Milano - è la pre- 
Visione di Pagliuca - ma 
il nostro vantaggio è che 
loro giocano sempre per 
vincere e si scoprono). 


Servizio di 


UDINESE /DOPO FIRENZE 
I friulani scivolano 

verso lazona bassa 
della classifica 


Guido Barella 


za, 


sa Sampdoria e Roma...). 


to, 


UDINE — Tre gol della premiata ditta «Batistuta 
8: Baiano», e l'Udinese è tornata in quella zona 
della classifica che appare più consona alle sue 
caratteristiche, al suo organico e anche al suo 
gloco. Ovvero, appena sopra la linea di sicurez- 


Certo, comunque, che la botta di Firenze è di 
| quelle pesanti. Un 3-0 così non ammette repli- 
che. E hai voglia di consolarti pensando che ci sa- 
rà un motivo se i viola volano alle spalle di Mi- 
lan e Parma. In ogni caso, si aggiunga subito, 
Zaccheroni non ha avuto fortuna. Contro la Ro- 
ma aveva rispolverato Borgonovo per presentar- 
lo tirato a lucido contro la Fiorentina e quello 
niente, un'infiammazione muscolare, l'allarme 
la domenica mattina, la tribuna la domenica po- 
meriggio. Poi, le due squalifiche: Desideri e Ros- 
sitto sono uomini che pesano nel centrocampo 
bianconero e, come sempre succede, ci si accorge 
del loro valore quando non ci sono. Ecco quindi 
Shalimov chiamato (invano) a fare il regista, e0- 
co quindi Kozminski e il giovane Giannichedda a 
spingere sulla fascia. Zaccheroni, facendo di ne- 
cessità virtù, ha provato a stupire tutti così. Ma 
poi, a conti fatti, ha dovuto alzare bandiera bian- 
ca. Perchè Poggi non riesce a costruire una con- 
clusione che sia una, perchè Bierhoff non può mi- 
ca brindare ogni domenica, perchè Shalimov è 
solo lontano parente dello zar e perchè Ametra- 
no sta attraversando un periodo di involuzione. 
Infine, anche, forse, perchè Bonfrisco, arbitro 
monzese dell'incontro, non ha visto un fallo da 
rigore su Kozminski: era il primo minuto di gio- 
co, quanti suo colleghi avrebbero indicato il di- 
schetto a favore della squadra ospite? 

E così, l'Udinese si ritrova a quota 16 appena 
sopra a un Torino (13) che ha ritrovato se stesso 
e al quartetto di coda composto da Piacenza (12), 
Gremonese (9) e Padova e Bari (8). E i prossimi 
tre impegni dell'Udinese con chi sono? Proprio 
con Padova e Bari, in rapida successione, al 
«Friuli» e, alla ripresa dopo la pausa natalizia, a 
Piacenza, Tre partite che assumono la caratteri- 
stica di altrettanti scontri diretti, per nulla facili 
se è vero che il Padova ha avuto la forza di scon- 
figgere l'Inter, che il Bari più a fondo 
può andare ‘e che il Piacenza, specie sul ‘proprio 
terreno, non è da sottovalutare (ne sanno qualco- 


Ha comunque una certezza, la squadra bianco- 
nera: fino ad oggi, quando è stata chiamata a far 
unti contro le dirette concorrenti nella lotta per 
la salvezza, non ha mai tradito. E allora la dop- 
pia sfida prenatalizia con Padova e Bari deve 
Tappresentare per i friulani l'occasione migliore 
per ristabilire quelle gerarchie di classifica che 
le ultime sventurate prestazioni hanno cancella- 


di così non 


TRIESTINA /IL COMUNE SIERA DIMENTICATO DI AVVISARE LA SOCIETÀ 


urva, il «giallo» è risolto 


Entro il 30 dicembre sarà installata la nuova rete con una spesa di circa 15 milioni 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Il «giallo» 
della curva chiusa è già 
risolto. Una dimentican- 
za, una banale dimenti- 
canza, di un dirigente 
dell'assessorato allo 
‘sport ha causato il «pate- 
racchioy verificatosi do- 
menica all'apertura dei 
cancelli dello stadio 
«Rocco». La società era 
infatti caduta dalle nuvo- 


le di fronte all'ordinanza 


del Questore di non apri- 
re la curva degli ultras 
alabardati. «Nessuno ci 
ha avvisati - aveva tuo- 
nato il direttore sportivo 
Carlo Osti - e dire che ve- 
nerdì avevamo compiu- 
to un sopralluogo assie- 
me ai tecnici comunali». 

Senza volere innesca- 
re una polemica, l'asses- 


sore comunale Franco 
Degrassi la sera stessa 
aveva replicato sostenen- 
do che la Triestina era 
da due giorni a conoscen- 
za dei provvedimenti 
adottati dalla commissio- 
ne di vigilanza per i pub- 
blici spettacoli dopo gli 
incresciosi incidenti di 
Treviso. Degrassi, pove- 
rettto, mentiva senza sa- 
pere di mentire. Non po- 
teva . certo sospettare 
che i suoi collaboratori 
si fossero dimenticati di 
avvisare la società per 
quanto riguarda la chiu- 
sura della curva. Inequi- 
vocabile l'ammissione 

colpa del dirigente del- 
l'assessorato, persona 
tra l'altro competente e 
fidata. Nonchè sincera. 
«Mi assumo tutte le re- 
sponsabilità», ha affer- 
mato ieri mattina. «Ero 


allo stadio con i dirigen- 
ti della Triestina ma ab- 
biamo così a lungo parla- 
to dei problemi di quello 
spicchio di tribuna trop- 
po vicina alla curva de- 
gli ospiti che mi Sono 
scordato di comunicare 
loro che l'altra curva sa- 
rebbe rimasta chiusa». 

Osti ha accettato le 
scuse ma ba ancora una 
volta sottolineato che Ja 
situazione di domenica 
ha creato grossi disagi al- 
la società. « Ci siamo sor- 
biti le proteste sia degli 
ultras che dei tifosi della 
tribuna». 

La decisione di far 
chiudere la curva per la 
partita con la Fermana 
nell'attesa che venga in- 
Stallata una rete di prote- 
zione più alta e sicura 
Non è stata però del tut- 
to felice. Lo stesso De- 


. grassi, secondo indiscre- 


zioni, al termine della 
riunione della commis- 
sione di vigilanza si era 
rifiutato di firmare il 
verbale. La rete di recin- 
zione della tribuna che 
domenica ha ospitato gli 
Ultras è difatti ancora 
più bassa, per cui solo 
l'intervento delle forze 
dell'ordine ha evitato 
che alcuni \esagitati la 
scavalcassero per dare 
una lezione all'arbitro. 

Il Comune ora si è im-. 
pegnato a montare la 
nuova rete entro il 30 di- 
cembre, data della pros- 
sima partita casalinga 
della Triestina (con il 
Pontedera) .in maniera 
tale che la curva tornerà 
a essere nuovamente agi- 
bile. I lavori comporte- 
ranno per l'amministra- 
zione un costo di circa 


quindici milioni, Piutto- 
sto contrariato l'assesso- 
re Degrassi: «Per colpa 
di pochi. sconsiderati 
dobbiamo affrontare 
questa spesa. E con la re- 
te alta si vedrà peggio». 
Il provvedimento del- 
la commissione di vigi- 
lanza induce a una rifles- 
sione, Era giusto adotta- 
re ulteriori misure di si- 
curezza dopo i fatti di 
Treviso, perchè gli ul- 
tras (o una frangia di lo- 
ro) non hanno dato pro- 
va di maturità. Ma non 
era forse più semplice (e 
giusto) individuare e pu- 
nire duramente tutti i re- 
sponsabili dell’ignobile 


gazzarra invece che far | 


trasformare in una sorta 
di voliera la curva dan- 
neggiando anche quegli 
spettatori dei popolari 
che non hanno nè colpa 
nè pena? A 


L’Alabarda corre col freno a mano tirato 


TRIESTE — E' come se 
corresse su un tapis-rou- 
lant. La Triestina gioca 
bene e diverte ma in clas- 
sifica non si muove più, I 
movimenti che produco- 
noi pareggi sono appena 
percettibili rispetto ai 
passi da gigante di chi rie- 
sce a far sua l'intera po- 
sta. Nelle ultime quattro 
giornate la Triestma ha 
racimolato lo stesso nu- 
mero di punti che si pos: 
sono conquistare in una 
partita sola. Se la sconfit- 
ta interna col Ponsacco 
era meritata, l'Alabarda 
poteva prendere qualcosa 
di più di un pari a Fano e 
domenica contro la Fer- 
mana., mentre non fa 


una grinza l'1-1 di Trevi- 
so. Ù 

I conti, quindi, adesso 
non tornano più. Roselli 
dopo l'ultima gara casa- 
linga era avvilito; si è 
sentito defraudato di una 
vittoria che la sua squa- 
dra avrebbe stramerita- 
to. Gli alabardati hanno 
senza dubbio qualche pro- 
blema a finalizzare il la- 
voro svolto e questo non 
è un mistero. La Triesti 
na aggredisce l'avversa- 
rio, lo pressa, lo schiaccia 
nella propria metacam- 

0, è ineccepibile in fase 

i preparazione ma rovi- 
na tutto sotto porta. Do- 
menica l'Unione ha co- 
struito sette palle-gol pu- 


Lo) pulite ma | Dlessuno è 
stata capace di buttarla 
dentro. L'Alabarda scon- 
ta l'assenza di un centroa- 
vanti di ruolo. Palombo 
ha disputato la miglior 
partita in alabardato ma 
anche lui parte da troppo 
lontano per poter arriva- 
Te puntuale all'appunta- 
mento con il gol. Con due 
seconde punte Seni arti- 
ta casalinga rischia di tra- 
Sformarsi in un calvario. 
Quando poi ci si mette an- 
che l'arbitro allora sono 
guai seri. Il livello tecni- 
co dei direttori di gara in 
C2 è bassissimo: fischia- 
no in ritardo, non seguo- 
no bene l'azione, perdono 
facilmente la testa. Già a 


Castelfranco Veneto e 
contro il Ponsacco la Trie- 
Stina si è imbattuta in ar- 
bitraggi scadenti ma i fi- 
schietti avevano inciso fi- 
no a un certo punto sul ri- 
sultato. Domenica no, 
con un altro arbitro l'in- 
contro con la Fermana 
avrebbe avuto un'altra 
storia. È È 

Sui tre rigori reclamati 
dalla Triestma, due era- 
no evidenti come hanno 
confermato le immagini 
rallentate della tivù. I 
due falli su Palombo, uno 
più grossolano dell'altro, 
andavano puniti. Come 
ha fatto Alario a non 
accorgersene? Voleva for- 
se risparmiare agli alabar- 


dati l'ennesima figurac- 
‘cia dagli undici metri? Ri- 
gori a parte, ha arbitrato 
malissimo. Ha rilevato 
tardivamente una serie 
di scorrettezze su Protti, 
ha fatto giocare una sorta 
di tempo supplementare 
in cui due giocatori ospiti 
sono stati espulsi. Un ar- 
bitro così va fermato per 
il bene del campionato. 
Tuttavia la Triestina non 
è nelle condizioni ideali 
per alzare la voce in Fede- 
razione contro il designa- 
tore. L'Alabarda è una ri- 
pescata a cui non viene 
usato alcun riguardo. So- 
lo a Treviso, forse, si è 
giovata di un direttore di 


gara comprensivo. Pur- . 


troppo l'incontro di dome- 
nica ha avuto un altro co- 
sto:  l'ammonizione di 
Zocchi che vale una gior- 
nata di squalifica. i 
«Le note liete, come si 
diceva all'inizio, proven- 
gono da una rassicurante: 
Da collettiva che sta a 
ostrare quanto sia 
meritata l'attuale posizio- 
ne in classifica. Palombo 
ha potenza ed è intra- 
prendente, mentre ha pia- 
cevolemte sorpreso l'ulti- 
mo arrivato Camporese; 
sempre nel vivo del gio- 
co. Se la Triestina non ab- 
bandonerà questa strada, 
i numeri non potranno 

che migliorare. 
ma.cat: 


Martedì 12 dicembre 1995 


Sport 


VIGILIA DI VOTO DELL’EMENDAMENTO SPERONI SULLA LIBERALIZZAZIONE DEGLI STRANIERI COMUNITARI 


Se lo sport «dorme» in Camera 


Molti deputati non sanno nemmeno quali sono i contenuti e le conseguenze del provvedimento leghista 


TRIESTE Sembra 
Una faccenda fatta appo- 
a per essere sintetizza- 

2 con la famosa formu- 
Stta «io non c'ero, e se 
© ero non me ne sono ac- 
corto». Parliamo dell'or- 
Mai noto emendamento 
Speroni (il leghista fa- 
oso per le cravatte), 
Che da oggi approda alla 
‘mera | per diventare 
€gge. Tale emendamen- 
to (che significa corre- 
Zione) alla legge sulle 
Politiche comunitarie 
Vuole estendere ad un 
Numero illimitato le pre- 
Senze di giocatori comu- 
Ritari nelle squadre pro- 
fessionistiche di calcio, 
Volley e basket. Il mon- 
do dello sport, quando 
l'emendamento è passa- 
to al Senato e poi alla 
Commissione delle poli- 
tiche comunitarie della 
Camera, si è ribellato e 
ha protestato. Il presi- 
dente del Coni in perso- 
na sì è appellato a Dini 
perché il provvedimen- 
to rientrasse, ma fino 
ad oggi il premier non 


ori 


Maradona, lo straniero più amato nel calcio. 


‘ha fornito alcuna assicu- 
razione. 

Ma il fatto più clamo- 
Toso è che molti politici 
hanno ammesso candi- 
damente di aver votato 
questo emendamento a 
scatola chiusa. E' mai 
possibile? E i «nostri» 
parlamentari che posi- 
zione intendono 
assumere? 1 

«E' la solita provoca- 
zione leghista - è il pare- 


re di Gualberto Niccoli- 
ni (Fi) - che purtroppo 
ha fatto strada e Reno, 

rché in questi gior- 
sa ia maggior parte dei 
parlamentari è occupa- 
ta con la Finanziaria. 
Succede purtroppo che 
alcuni emendamenti 
passino in commissione 
complice l'assenza dei 
componenti 0 anche un 
pizzico di improvvisa- 
zione. Comunque sono 


Le opinioni 
di Niccolini, 


Ruffino, Asquini 


eLovisoni 


convinto che questo 
provvedimento non pas- 
serà in aula. Io voterò 
no per convinzione, per- 
ché sono consapevole 
delle conseguenze che 
un simile provvedimen- 
to avrà sullo sport». 
«Escludo che alla Ca- 
mera passi l'emenda- 
mento Speroni - taglia 
corto Elvio Ruffino 
(ds) - Il gruppo progres- 
Sista è decisamente con- 
trario. Cosa vuole, la Le- 
ga coni suoi discorsi sul 
Nord Italia e sull'Euro- 
pa ha perso il senso del- 
le cose. E' vero però che 
lo sport è un po' trascu- 
Tato in sede politica e 


dal Carroccio all'indo- 
mani del «ribaltone». 
Raul Lovisoni, ora parla- 
mentare del’ Ced, non 
sembra avere le idee 
chiare. «Mi fido di quel- 
lo che mi Consiglia Gian- 
ni Rivera - ammette - 
Non è del mio gruppo 


ERRO SINO i n—_—_—————Éemm—tt—_m_m—ucg ‘(© 
ILLY /IN ALTO MARE LE TRATTATIVE PER LO STRANIERO 


QI Williams torna in Danimarca 


a chiedere di essere ceduto 


Incredibile atteggiamento dell’Arhus 


che ora vuole giocare alrialzo 
eprovocala reazione 
anche della Fiba 


TRIESTE — Altro Che fa- 
Vole di Andersen, ui 
Danimarca del basket ri- 
Schia di essere ricordata 
pero la telenovela del- 


ifaggio di Michael 
Bai ams. Così Angelo 
"i era, non bastasse- 
0 le 


Notti bianche per 
li ella trafila legata 
Sa Stranieri, potrebbe 

SSere costretto a una le- 

taccia. Finora la socie- 

danese ha fatto pro- 
Messe da marinaio, in li- 
Nea con l'attività di 

hus, cittadina sullo 
Stretto del Kattegat, e il 
gm. dovrebbe andare a 
verificarlo, 

La Illycaffè attendeva 
ansiosa il nullaosta ma 
la controparte continua 
a tergiversare e prima di 
rilasciare il placet ha fat- 
to intendere che il trasfe- 
Timento deve essere og- 
getto di una riunione. I 
dirigenti biancorossi so- 
no arrabbiati e indigna- 
ti, anche perché aveva- 
Do adempiuto a tutti gli 
Obblighi di loro pertinen- 
Za, È chiaro che il club 

Ù Arhus prosegue nel 
Siochino del rialzo del 

Tezzo, visto che la pri- 

Manovra era andata 
A Segno, 

Michael Williams, la- 
Sciata anzitempo l'uni- 
Versità di Jacksonville 
SU Pressione del suo alle- 

atore Kilcullen, non po- 

eva ovviamente balzare 
agli Onori delle cronache 
Sportive dato che la Da- 
‘arca dal punto di vi- 

Sta della pallacanestro è 
ca Paese del terzo mon- 
È dove non serve realiz- 
ee bottini ragguardevo- 
ber attirare l’attenzio- 
®. La partecipazione 


via q 


tale peri 


ti altri 


BASKET/ APPELLO NATALIZIO 
Dai due teamdi Bologna 
doni peri bimbi di Sarajev 
BOLOGNA — Mira Polio, organizzatrice e procu- 


price di giocatori di basket (tra gli altri Danilo- 
, ha organizzato unaraccolta di regali di Na- 


Ne 7 $ i, 
ha atale. Poljo, che andrà a consegnare i doni, 


Sport, FAIELCA o 
Sensi ponti a ricevere i pacchi anche nei giorni 


due società bolognesi. 


dell'Arhus alle manife- 
stazioni internazionali 
ha messo in evidenza le 
qualità di Williams, che 
veniva adocchiato dal 
Maccabi Rishon, ormai 
quasi «gemellato» con 
Trieste in fatto di rela- 
zioni fra agenti. La «sof- 
fiata» giunta in un mo- 
mento delicato della Illy 
spingeva Baiguera a una 
trattativa rapida, consi- 
derata la «benedizione» 
di Kilcullen al suo pupil- 
lo. 

Dopo un iniziale accor- 
do in cui ogni cosa filava 
liscia, la Illy, obtorto col- 
lo, accettava le esose ri- 
chieste del sodalizio da- 
nese il quale improvvisa- 
mente faceva orecchie 
da mercante nonostante 
infiniti solleciti telefoni- 
ci. Evidentemente l'O.K. 
non era stato inviato al- 
la Federazione danese, 
«bacchettatay a quanto 
Sì sa pure dalla Fiba e 

alla consorella italiana, 
che dal canto suo non ha 
Ottenuto soddisfazione. 

Williams ieri è partito 
alla volta di Arhus per 
convincere il suo club e 
quanto ci tenga alla si 
stemazione triestina lo 
dimostra il fatto che ha 
lasciato armi e bagagli a 
Trieste. Cosa succederà 
se il club danese fosse in- 
tenzionato a. fare 
retromarcia? Baiguera 
salirebbe stamattina sul 
primo aereo verso il Pae- 
se delle favole (si fa per 
dire) in modo da chiude- 
re la questione. Se le mi- 
nacce di rivalsa per dan- 
ni milionari non appro- 
dasse ad alcunché di uti- 
le la Illycaffè batterà la 
pista Steve Hood. 5 

s.b. 


iorno 


li addetti al Pala- 


BASKET /SERIEBI 
Zarotti infortunato allamano 


TRIESTE —. Fabrizio 
Zarotti (nella foto), trie- 
stino, classe 1962, 204 
centimetri di altezza, pi- 
vot del Latte Carso Udi- 
ne, giocatore tra i più 
preziosi in questi ulti- 
Imi incontri di campio- 
nato particolarmente 
delicati (visto il cambio 
di coach in panchina) si 
è infortunato nella cor- 
so della partita infras- 
settimanale con il Cela- 
na Bergamo. In uno 
scambio di gioco ha ri- 
portato infatti una frat- 
tura al dito anulare del- 
la mano destra. Ne 
AVrà per un mese, 


TRIESTE '_ La Fidal 
ha diramato le classi- 
fiche italiane assolute 


topiù . si conferma 
una delle società più 
quotate della regione 
nel settore assoluto 
maschile con una con- 
sistente presenza di 
propri atleti ai piani 
alti delle graduatorie. 

Fra i meglio dell’at- 
letica nazionale figu- 
tano quattro atleti 
biancorossi e fra que- 
sti tre fra i primi 15 .e 
uno (in regione se ne 
contano solo due), fra 
i primi sei atleti asso- 
luti. ETC 

I piazzamenti più 
significativi si regi- 
strano ancora una 
volta nel settore lanci 
dove Nuova atletica 
Scontopiù è campio- 
ne d'Italia in carica 
nella specialità del di- 
sco, con Cristian Pon- 
ton (56,66 m.al sesto 
posto), Adriano Coos 
(53,74 m al dodicesi- 
mo posto) a cui si ag- 
giunge l'ottima quat- 
tordicesima piazza di 


ATLETICA /CLASSIFICHE 
Friuli- Venezia Giulia: 
la Naf Scontopiù 

si conferma leader 


del 1995. La Naf Scon- ‘ 


della Lega. Li conosco 
bene quelli». 

«A parole sono tutti 
europeisti, vediamo ora 
con i fatti», Così taglia 
corto Roberto Asquini, 
deputato della Lega 
Nord e paladino della 
benzina agevolata in 
tutta la regione, che ov- 
viamente voterà a favo- 
te dell'emendamento 
Speroni. «Ho letto che le 
società sono preoccupa- 
te che con gli stranieri i 
nostri giovani non 
avranno spazio. Io sono 
convinto dell'opposto: 
per esempio l'Udinese 
cura molto il vivaio e su 
questa squadra dovreb- 
bero muoversi tutti i 
club. Alla fine i ragazzi 
bravi emergono comun- 
que. E poi non capisco 
perché lo sport non do- 
vrebbe sottostare alla fi- 
losofia generale che gui- 
da il progetto dell'Euro- 
pa unita. Come sempre 
si cerca di conservare 
interessi di parte». 

Parola alla Camera 
dunque con il fiato so- 
speso. 


ma è uno con cui vado 
d'accordo. E poi di sport 
s'intende. Sta storia del- 
l'emendamento Speroni 
l'ho appresa dai giorna- 
li, giuro che in Parla- 
mento nessuno ne parla- 
va. Con tutti i problemi 
che abbiamo: facciamo 
anche venti votazioni al 
giorno. Speroni non è 
uno sportivo e questa 
sua uscita va letta come 


una delle tante sparate ro.co. 


BASKET/IMATCHDI COPPA 
Buckler-Panathinaikos 
clou della settimana 

Korac: Cagiva in analisi 


MILANO — Il confronto fra la Buckler e il Pa- 
nathinaikos Atene è il clou della settimana in- 
ternazionale per le squadre italiane. 

Euroclub: Nel girone A, la Benetton affronta 
giovedì la trasferta di Malaga, una delle più 
abbordabili fra quelle da vincere nel tentati- 
vo di arrivare ad uno dei primi due posti della 
classifica. Nel girone B, la Buckler ospita la ca- 
polista Panathinaikos, con l'obbligo di vince- 
re. 

Goppa Korac: la gara più interessante di do- 
mani è a Varese, dove la Cagiva riceve l’Efes 
Pilsen. Un successo è indispensabile alla squa- 
dra di Rusconi (anche se sarà difficile rimette- 
re in sesto la differenza-canestri): in caso con- 
trario, addio praticamente speranze. Gli altri 
tre incontri sono tutti con squadre spagnole: 
la Teamsysten (reduce da una settimana incer- 
ta, con il doppio stop in Coppa e in campiona- 
to) riceve l’Amway Saragozza, già battuta all’ 
andata; la Scavolini non dovrebbe avere pro- 
blemi, sul campo del Manresa, a porre rime- 
dio alla sconfitta casalinga della scorsa setti- 
mana con il Villeurbanne mentre la Stefanel, 
che ha ormai la qualificazione in tasca, affron- 
ta l'Estudiantes a Madrid. 


Sci: hello slalom Fis di Piancavallo 
prima la Gruber, seconda la Ceresa 


PIANCAVALLO — Christine Gruber ha vinto lo 
slalom con cui, ieri, a Piancavallo, si è conclusa 
una «quattro giorni» di internazionali Fis. Al ter- 
mine delle due manches, ha distanziato di mezzo 
secondo Annalisa Ceresa, che, a sua volta ha pre- 
ceduto, nell'ordine, Ylvie Runggaldier, Veronica 
Ambrogione, Heidi Eisath, Elena Bresciani e la 
slovacca Smerciakova, prima delle straniere. 


Auto: Alesi alla «Bocconi» di Milano 
«Senna? E’ morto per un guarsto» 


MILANO — Flavio Briatore, team manager della 
scuderia campione del mondo con Michael Schu- 
macher, e Jean Alesi, ieri pomeri gio hanno par- 
lato all'Università Bocconi di Mile: In merito 
all'incidente fatale ad Ayrton Senna, Alesi ha det- 
to:. «Avevamo capito subito che non era morto 
per colpa sua, ma per un guasto. La FI] è al limite 
e qualcosa si può rompere. Però non dobbiamo 
cercare ad ogni costo un colpevole», 


Pallavolo: sorteggio Final Four . 
Si parte con Alpitour-Gabeca 


FIRENZE — E' stato effettuato ieri mattina nel 
Palazzo Vecchio, a Firenze, il sorteggio per gli in- 
contri di semifinale della «Final four» di Coppa 
Italia di pallavolo che si giocheranno il 20 dicem- 
bre al palasport fiorentino. La prima semifinale, 
alle 15, sarà tra Alpitour Traco Cuneo e Gabeca 
Galatron Montichiari, mentre nella seconda semi- 
finale, alle 20, si affronteranno Las Daytona Mo- 
dena e Sisley Treviso. 


Pugilato: al filippino Espinosa 
il titolo mondiale piuma Wbc 


TOKYO — La corona mondiale dei pesi piuma, 
versione Wbc, è passata al DOREO di 28 anni Lu- 
isito Espinosa, che questa sera ha battuto ai pun- 
ti il campione in carica, il messicano Manuel Me- 
dina. Per Espinosa è il secondo titolo della carrie- 
ra: nel 1989 conquistò la corona dei gallo, per la 
Wba, perdendola 2 anni dopo. Con la vittoria di 
ieri, il filippino ha portato a 37 i successi ottenuti 
In carriera, compresi 19 per ko, contro 7 sconfit- 
te. Medina, 24 anni, ha al suo attivo 51 vittorie, 
di cui 23 per ko, e 7 sconfitte. x 


Auto: diffida degli ambientalisti 
al sindaco di Imola per l’autodromo 


IMOLA — Le associazioni ambientaliste di Imola 
hanno inviato una diffida al sindaco Raffaello De 
Brasi per il «mancato rispetto dell'accordo Giun- 
ta-Lega ambiente sulla qualificazione dell'area 
verde racchiusa dall'autodromo». Gli ambientali- 
sti rimproverano al sindaco di non essersi mosso 
in linea con l'accordo primaverile che consentì la 
disputa del Gp di Fl, I punti al centro della ver- 
tenza sono 9, cui si è aggiunta anche l'installazio- 
ne del Palatenda per consentire alla Casetti di gio- 
care a Imola le partite interne del campionato di 
basket di A/2 (attualmente gioca a Cesena). Per 
domenica è stato organizzato anche un «ciclora- 
duno'di protesta pacifica». 
Biliardo: al goriziano Federico Marini 
la prova del campionato regionale 
UDINE — Federico Marini, di Gorizia, ha vinto la 
arta prova del campionato regionale di biliar- 
dr a stecca svoltasi al circolo «San Giorgio» di 
Udine. La gara, alla «Goriziana singola», si è gio- 
cata a categorie distinte. In finale Marini ha bat- 
tuto Andrea Battisti, del circolo «Nino» di Aiello. 
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ATLETICA LEGGERA /IL BILANCIO DEL PRESIDENTE REGIONALE ROMANO ISLER 


«Gli atleti sono ostaggi degli sponsor» 


L'«emigrazione» di talenti impedisce a questa disciplina di prendere quota nella nostra regione 


Giuliano Zanello nel 
martello (61,14 m). 

Ventiseiesimo asso- 
luto nel decathlon si 
piazza Fabio De Biag- 
gio con 6503 punti ed 
è anche fra i primi 10 
della classifica Under 
23 in una specialità, 
quella delle. prove 
multiple, dove il club 
udinese è nelle prime 
10 società d'Italia. 

Ancora nel disco 
Una menzione per un 
quinto atleta di Naf 
Scontopiù, Fabrizio 
Boaro, più volte oltre 
Ì 50 metri e fuori dai 
Primi 80 per una sola 
Piazza. Una doverosa 
Citazione va fatta an- 
che per l'altista Luca 
Toso, in forze alle 
Fiamme Oro Padova, 
ma prodotto tutto 
friulano targato Nuo- 
va Atletica; 2,24 m è 
stata la miglior pre. 
stazione dell'anno 
grazie alla quale l'at- 
leta. sempreverde di 
Feletto Umberto si 
colloca al 4.0 posto 
della graduatoria na- 
zionale. 


‘ Isler, ordinario 


TRIESTE — Ai vertici 
dell'atletica regionale ci 
voleva proprio un mate- 
matico per riuscire a far 
quadrare i conti. La bat- 
tuta è buona per presen- 
tare il professor Romano 
di mate- 
matica generale alla fa- 
coltà di economia del- 
l'Università di Trieste e, 
da tre anni, presidente 
del Comitato regionale 
della Fidal. 

L'atletica, nel. Friuli- 
Venezia Giulia, malgrado 
le apparenze, tira anco- 
Ta: 4517 tesserati, nelle 
varie categorie, per 100 
società, rappresentano 
dati incoraggianti per il 
futuro della disciplina re- 
gina. Anche se i problemi 
non mancano. Anzi, co- 
me si suol dire, sono am- 
pie variegati. . 

Per mettere il dito sul- 
le piaghe, invitiamo Isler 
a partire dalla base: cioè 
la scuola e il settore gio- 
vanile. «Numericamente 
i dati sono insoddisfacen- 
ti, perché in alcune pro- 
vince il rapporto scuola- 
Societa-federazione non 
dà sufficienti frutti. Mol- 
ti ragazzi che primeggia- 
no al Giochi della gioven- 
tù, poi non continuano. 
In Italia, putroppo, si 
considera l'atletica meno 
propedeutica allo sport 
che in altri Paesi. Da que- 
st'anno la tendenza sta, 
fortunatamente, —cam- 
biando e.atletica e ginna- 
stica sono diventate ob- 
bligatorie anche — nelle 
scuole italiane». — 

I futuri atleti ci so- 
no, ma mancano gli im- 
pianti... È È 

«La situazione è diver- 
sa nelle varie province. 
Trieste, ad esempio, rap- 
presenta la nota dolen- 
te». . 

Allora iniziamo dal 
Capoluogo giuliano. 


sottoutilizzato, come le 
piste di Cervignano, Tol- 
mezzo, Latisana e Palma- 
nova che risultano sì ad 
alta progettazione, ma di 
difficile gestione. Nel Go- 
riziano c'è il "Favretto” 
di Gorizia, dove si svolgo- 
no molte gare e il «Cosuli- 
ch» di Monfalcone che do- 
Vrebbe venir ristruttura- 
to nel '96), 

Ma tali impianti sono 
da considerarsi suffi- 
cienti per tutta l'attivi- 
tà agonistica? 

«Se fossero tutti agibili 
e. gestiti correttamente, 
sicuramente sì. Anche se 
continuerebbe a esistere 
Sualtoo difficoltà riguar- 

(o) il settore 


RomanoIsler 


«I due impianti triesti- 
ni sono  obloseti. Il 
"Grezar”, sino a 15 anni 
orsono era considerato 
uno dei migliori d'Italia. 
Ora è inutilizzabile per le 
attività ufficiali. L'usura 
della pista, rovinata dai 

etardi, mon consente 
‘effettuazione di gare ad 
alto livello. Tutto si svol- 
ge perciò a Cologna. Lì la 
pista è decente, ma man- 
cano le infrastrutture: i 
parcheggi non ci sono e 


le tribune sono fatiscen- aaa nei piccoli 
i i ri). 
ti. Pochi lo sanno ma an- RS 


che a Muggia esiste una 
pista, solo che non è mai 
stata utilizzata». 

E nel resto della 
Tegione? 

«Nei grossi centri la si- 
tuazione è buona. Im Friu- 
li ci sono impianti nuovi: 
come quelli di Pordeno- 
ne, Azzano Decimo e Spi 
limbergo nel Pordenone- 
se; Manzano, Buia, Ge- 
mona, Tarvisio. e. il 
“Friuli” di Udine, l'unico 
a otto corsie. Ma per que- 
stioni di costi, quest'ulti- 
mo viene sfruttato soltan- 
to per un paio di gare al- 
l'anno. È decisamente 


qualche anno gli atleti 
migliori della regione 
se ne stanno andando. 
Perché? 

«Solo per ragioni di sol- 
di. Motivazioni tecniche 
non ce ne sono. Gli spon- 
sor stanno un po' decur- 
tando l'entità delle spon- 
sorizzazioni e gli atleti di 
vertice tendono a diriger- 
si verso. società ricche, 
extraregionali, capaci di 
poter raddoppiare i loro 
compensi, In campo ma- 
schile, poi, c'è la concor- 
renza delle formazioni 
militari. Anche quest'an- 
no si rischia di perdere 


Peril dirigente bisogna impedire 
Putilizzo delle strutture cittadine 
ai tesserati con società non locali. 


st‘anno si dovrebbe crea- 
re una società consortile 
con il compito, per il ‘96, 
di tutelare l'immagine e 
gli interessi degli atleti 
‘migliori e organizzare 
manifestazioni di alto li- 
vello. Nel '97, invece, si 
dovrebbe arrivare alla 
formazione della squa- 
dra regionale in grado di 
primeggiare a livello as- 
soluto. Ma il passaggio 
dovrà essere graduale: 
un anno per digerire il 
progetto e studiare la sua 
realizzabilità. Poi, pren- 
dere una decisione defini- 
tiva. Ma non si dovrà per- 


giovani di valore come la 
Andretti, la Lah e Alte- 
rio. Tutti atleti di valore 
internazionale». 


Come. fare, allora, dere troppo tempo, altri- 
per È frenare menti rischieremmo di 
emorragia? ‘perdere tutti i nostri atle- 

«La mia ricetta perso- tj migliori». 
nale sarebbe pelo di im- Insomma, un futuro 
pia agli atleti regiona- per l'atletica locale che 
, tesserati per altre so- . si preannuncia a tinte 


cietà, di continuare ad al- 
lenarsi a casa propria, 
sfruttando le nostre 
strutture e i nostri tecni- 
ci. Ma la posizione della 
Fidal è un po' diversa: 
meglio. continuare così 
che rischiare di perdere 
atleti a favore di altre di- 
scipline». 

Ma la legge regionale 
sul talento e le sue 
«borse di studio» non 
dovevano servire pro-. 
prio a invitare i miglio- 
ri a restare? a 

«Al momento, i 200 mi- 
lioni annuali, vengono ri- 
partiti tra gli atleti, nella 
misura di 160 milioni, 
mentre 30 vanno alle s0- 
cietà. Non sono cifre suf- 
ficienti per arginare le fu- 
ghe. Per il futuro si do- 
vrà scegliere tra due stra- 
de: aumentare i compen- 
si, oppure creare una re- 
altà societaria all'interno 
del Friuli-Venezia Giu- 


chiaroscure? î 

«Tutto sommato sarei 
ottimista. Voglia ce n'è 
tanta, i tecnici sono bra- 
vi e entusiasti e le pro- 
spettive per gli impianti 
vanno in senso positivo. 
Se riusciremo ad attenua- 
re le fughe a livello inter- 
regionale e interprovin- 
ciale, la situazione la ve- 
drei bene. Con una nor- 
malizzazione Mpoedei 
“mercato”, magari aiuta- 
ta da qualche norma fe- 
derale, potremo ancora 
contare in regione su at- 
leti di vertice. Attraverso 
Ja collaborazione con la 
scuola, poi, speriamo di 
avviarci verso una buona 
strada. Il nostro obietti- 
vo principale rimane 
Quello di evitare la con- 
correnza con gli altri 
Sport: sino in età scolasti- 
ca, i ragazzi dovrebbero 
tranquillamente poter 
puntare a più di una di- 


lia». sciplina. Poi potranno 
La famosa sUpersqua- scegliere. Speriamo verso 
dra regionale? Tedegca leggera». 


«Verso la fine di que- Alessandro Ravalico 


il 
| 


Î 


Il Piccolo 


SITO, 


TRIESTE — Fascino e 
nostalgia del calcio pas- 
sato, romantico e impe- 
tuoso, quello raccontato 
negli annali, nelle crona- 
che del dopoguerra, 
quello trasmesso dalle 
suggestioni di monu- 
menti come il vecchio 
stadio Pino Grezar. For- 
se anche il clima del tea- 
tro antico delle imprese 
della Triestina deve 
aver sapientemente ispi- 
rato una vecchia gloria 
locale, ‘Adriano Var- 
cina attuale allenatore 
lell'Olimpia, formazio- 
ne impegnata nel girone 
E della seconda catego- 
ria, tornata al successo. 
In panchina, Varglien 
— un nome legato al fa- 
sti del calcio anche in 
ambito nazionale — ha 
ritrovato il sorriso e la 
tempra per continuare 
le sue battaglie nei me- 
andri dilettantistici. I 
suoi ricordi volano agli 
inizi degli anni ‘50. «A 
quei tempi a Trieste si 
era in grado di scegliere 
la propria attività sporti- 


MONFALCONE — PAR- 
TITA PIÙ. Confermate 
le previsioni della vigi- 
lia. Im Eccellenza, Por- 
denone-Ronchi ha fat- 
to tremare il «Bottec- 
chia». Il 3-3 finale ha 
detto che le due forma- 
zioni sono spavalde e 
giocano solo per vince- 
re. Più forte il Pordeno- 


chi. Due volte in svan- 
taggio i padroni di casa. 
Ancora curiosità: il pa- 
reggio di Paolo Brugnolo 
su punizione era alla 
«Del Piero», altro che er- 
rore del portiere: Ultima 
da Pordenone: i gestori 
del bar sotto le tribune 
pensavano a un 6-0 sen- 
titi i boati: il Ronchi ha 
ritrovato i suoi tifosi. 

In Promozione Man- 


BERRETTI 
Rientro 

da Valdagno 
con applausi 
ma «digiuni» 


Valdagno 2 
Triestina di 
MARCATORI: al 5’ Eter- 
ni, al 26’ Giassi, all'82’ 
Trevisan. 

VALDAGNO: Longo, Per- 
tinato, Pellizzaro, Peco- 
raro, Trevisan, Scorza- 
to, Gracco, Lovato, Za- 
natta, Mazzocco, Eter- 


ni. 
TRIESTINA: Barbato, 
Scridel (Piselli), Marin, 
Tognon, Verdi, Carli, 
Drioli (Fadi), Floreani, 
Luiso, Carola (Princival- 


li), Giassi. 
VALDAGNO — L'alabar- 
da torna da Valdagno sen- 


za bottino ma con gli Abe 
plausi dei veneti. Il Valda- 
gno aveva colpito a fred- 
lo gli alabardati, al 5’, su- 
gli sviluppi di un corner 
rasoterra, quando Eterni 
centrava l'angolino basso 
infilando Barbato. Forti 
del vantaggio, i veneti 
continuavano a tessere 
trame, mentre i triestini 
pressavano, conquistan- 
do palloni e occasioni da 
ol. La zuccata di Luiso e 

Il tiro di Giassi venivano 
sventati da Longo. Poi ar- 
rivava il temporaneo pa- 
reggio. Al 26' triangola- 
zione veloce Drioli-Lui- 
so-Giassi che smarcava il 
triestino davanti alla por- 
ta: facile beffare Longo 
in uscita. Il finale del pri. 
mo tempo e i primi 20 
della ripresa vedevano il 
Valdagno riprendere il co- 
mando. La resa dei conti 
arrivava all'82'. Barbato 
respingeva lontano un 
corner alto ma Trevisan, 
da 25 metri, lo batteva 
con una bomba proprio 
sotto il «sette». A tempo 
scaduto ci si metteva pu- 
re la sfortuna: colpo di te- 
sta di Carli e traversa pie- 
na. Alabarda sco: 
ma non disonorata. 
Alessandro Ravalico 


Itta, 


ne e ben preparato. Mi- 
gliore il gioco del Ron- 


COST IL TURNO DI IERI DELLE TRIESTINE 


Sport 


Soprattutto San Giovanni 


A TU PER TU CON VARGLIEN 


«Gli allenatori di oggi 
eccedono nella tattica, 
trascurando la tecnica» 


va — rammenta Adria- 
no Varglien — si poteva 
praticare a buon livello 
non solo il calcio, ma la 
pallacanestro, l'hockey; 
crescevano molti atleti 
polivalenti probabilmen- 
te per la grande attività 
nelle scuole e nei ricrea- 
tori. Io ho cominciato 
nella Pellicana — conti- 
nua l'allenatore del- 
l'Olimpia — per poi an- 
dare alla Triestina in se- 
rie B e C». à 

Dopo avere smesso i 
panni di giocatore — ar- 
cigno difensore vecchio 
stampo — Varglien ha 


zano-San Luigi ha fatto 
tremare il campetto «Gu- 
mini» e la panchina di 
Zilli. Dopo il primo tem- 
po di contenimento dei 
triestini, nella ripresa il 
ROIO in campo è sta- 
to il portiere manzanese 
Galiussi. Significative le 
parole del solito sporti- 
vo Bolzon: «Siamo stati 
poco fortunati nel pri- 
mo tempo ma, onesta- 
mente, nel secondo ab- 
biamo subito». Zilli: «Un 
SIREG a Bonasso che ha 
‘ermato quel 
"satanasso» di Giorgi. 
SORPRESE. In Eccel- 
lenza la più grossa vie- 
ne dal San Sergio. A 
Cormons ancora un ar- 
bitro di Milano: dopo 
Neri contro il Ronchi è 
arrivato Cigalotti con 
l’Itala e la Cormonese è 


allenato il Gmm, il Por- 
tuale, Edile, San Luigi, e 
quindi l'Olimpia, archi- 
viando molte stagioni, 
tra l'altro, nel settore 
giovanile della Triesti- 
na. Varglien incarna 

indi il modello della 
‘errea generazione ro- 
mantica al servizio del- 
l'attuale corrente dedita 
a una formazione per lo 
più tattica del giocatore. 
«Già a livello esordienti 
— commenta — attual- 
mente riscontro che gli 
allenatori si dedicano 
un po' troppo alla tatti- 
ca. Bisogna tornare, a 
mio parere, e insistere 


tornata prima. Cinque 
ol del Centro del Mo- 

ile a Gemona, più del 
resto del campionato: vi- 
sto che Rauti funziona. 
Il Pozzuolo dovrebbe 
giocare sempre fuori, è 
terzo e ha perso solo a 
Grado. La Gradese si la- 
menta sempre del pro- 
prio campo, il bello è 
che lo gestisce lei. In 
Promozione. Non è ba- 
stata neanche che gio- 
casse l'allenatore Cossa- 
ro al Ruda e la mezza 
Juventina va. «Quando 
il gioco si fa duro, i duri 
cominciano a giocare»: è 
successo in Aiello-Rivi- 
gnano (4-0). La Marane- 
se ha vinto ma non han- 
no segnato né Regattin 
né Zentilin (sarebbe 
ora). Lo Staranzano ha 
«giocato» e ha vinto no- 


maggiormente sulla tec- 
nica, e verso i 14 anni, il 
giocatore, e ben forma- 
to, potrà adattarsi poi al- 
le esigenze tattiche. Ai 
miei tempi — continua 
— C'era più continuità 
nel vivaio della Triesti- 
na ma venivano presi 
anche giocatori validissi- 
mi dall'intera regione, 
orgogliosi di vestire la 
maglia alabardata». 
«Ora — conclude Var- 
lien — la Triestina non 
\a grandi strutture, è ve- 
To, ma bisogna dire che 
anche molte società lo- 
cali hanno una certa dif- 
fidenza e timore nel col- 
laborare. Bisogna rinno- 
vare una certa mentali- 
tà anche da parte dei di- 
Tigenti e di tutti gli ad- 
detti ai lavori. È la Trie- 
stina che deve tornare a 
smistare e selezionare i 
giocatori, e non società, 
magari anche di serie A, 
che hanno serbatoi in 
città e in regione. È fu- 
mo negli occhi, questo, 
per i ragazzi e per gli 
Stessi genitori). 
Francesco Cardella 


nostante i giovani in 
campo. Il Flumignano 
marcia, piano, ma mar- 
cia. 

GANNONIERI. Eccel- 
lenza. ll gol: Lovisa 
(Pordenone). 7 gol: Pe- 
Tesson (Ronchi). 6 gol: 
Tolloi (Manzanese), Infu- 
lati (Pro Fagagna), Coan 
(Sacilese), Salvador (San- 
Da ina), 5 gol: Pentore 
Pordenone), Pinatti 
(Cormonese), Bergomas 
(Itala S.M.). Promozio- 
ne. 8 gol: Zuccheri (Aiel- 
lo), 7 gol: Lepore (Rivi- 
gnano), Zentilin (Mara- 
nese), 6 gol: Trevisan 
(San Canzian), Barbiani 
(Mossa), Tomizza (So- 
vdnje), Giorgi (Ponzia- 
na), 5 gol: Frontali (Pon- 
ziana), Regattin (Mara- 
nese). 

Oscar Radovich 


JUDO / TRIESTINI BRILLANTI AL «NAGAOKA» 
Nicolaucig e la Piller 
oro e bronzo a Lubiana 


FOOTBALL USA /TROFEO HROVATIN 
Dopo i due tonfi targati America 
gli Stars affondano la Normandy 


TRIESTE — Si chiude con 
una Vittoria la serie di in- 
contri organizzati dagli 
Stars per il Memorial 
Hrovatin, Sabato pome- 
riggio, nell'ultimo incon- 
tro del Memorial, i trie- 
stini, dopo le sconfitte su- 
bite dalle selezioni della 
Boone e della Simpson, 
hanno «affondato» la sele- 
zione della nave Norman- 
dy per 12 a 9 dopo un in- 
contro spettacolare che 
ha divertito il numeroso 
pubblico accorso al Gre- 
zar. Con quest'ultimo in- 
contro termina la stagio- 
ne ufficiale degli Stars 
che conclude ur anno ric- 
co di soddisfazioni e buo- 
ne premesse per il futu- 
ro. 


La prossima stagione 
sì aprirà agli inizi del 
1996 e sarà denso di im- 
pegni, primo fra tutti la 
preparazione per la parte- 
cipazione alla Silver Lea- 
gue, che vedrà i triestini 
alla ricerca di un posto al 
sole tra le candidate alla 
vittoria finale del torneo. 
Stagione che proseguirà 
poi con il tradizionale 
torneo di Arena Football 
di inizio estate e andrà a 
terminare con la parteci- 
pazione al campionato 
Under 20 che quest'anno 
ha portato la compagine 
giovanile ai playoff e si 
concluderà con la dispu- 
ta del Memorial Hrova- 
tin di fine anno. 

Luciano Balzo 


TRIESTE — Una meda- 
glia d'oro e una di bron- 
zo sono l'importante ri- 
sultato ottenuto dalla 
rappresentativa triesti- 
na della Polisportiva Li- 
bertas A&R impegnata a 
Lubiana nella 35.a edi- 
zione del Trofeo Nagao- 
ka. Sono stati rispettiva- 
mente Fulvia Piller nei 
72 kg e Massimiliano Ni- 
colaucig nei 60 kg a otte- 
nere la probante affer- 
mazione, che è stata sup- 
portata anche da’ tre 
quinti posti conquistati 
nei 60 kg da Aldo Nico- 
laucig, negli 86 kg da 
Maurizio De Candussio 
e nei 95 kg da Roberto 
Bassin. Meno fortunati 
invece, Enrico Rocco del- 
la Sgt che è stato subito 
sconfitto nei 65 kg e Mi- 
chele De Vit dell'A&R, 
eliminato nei 78 kg. 


e _-_ _|] —————— 
RUGBY /TRASFERTA DA DIMENTICARE A VENEZIA 


Triestini troppo spreconi 


TRIESTE — Amara scon- 
fitta per il Rugby Club 
Trieste che domenica 
nella trasferta di Vene- 
zia non è riuscito ad 
averla vinta sulla squa- 
dra casalinga (Venezia 
Lido) che lo ha sopraffat- 
to sul risultato finale di 
17-15. 

Dopo la pausa della 
scorsa settimana, la 
sconfitta di domenica 
giunge inattesa, ma tut- 
tavia in parte meritata 
per Trieste, che di certo 
non ha mostrato i denti 
a un avversario dichiara- 
tamente inferiore per 
qualità fisica, assetto di 
gioco, preparazione di 


squadra, ma che d'altra 
parte non ha allentato la 
pressione sui triestini 
per l'intera durata della 
partita costringendo la 
squadra ad abbassare il 
ritmo di gioco costruen- 
do azioni troppo lente e 
male articolate nelle 
quali i collegamenti dei 
vari settori sono risulta- 
ti del tutto assenti, come 
anche scarsa è sembrata 
la «convinzione» dell'in- 
tera formazione, chiusa 
in un gioco troppo sog- 
gettivo e per niente di 
gruppo. 

Ben tre le mete, man- 
cate a causa della scarsa 
concentrazione di grup- 


po e della lucidità quasi 


assente in questa occa-. 


sione. L'arbitraggio poi 
non ha migliorato la già 
precaria situazione, al- 
lungando il secondo tem- 
po di 7 minuti, tra l'al- 
tro fatali a Trieste. 
All'ultimo istante, pro- 
prio quando stava vin- 
cendo sul risultato di 
15-10, Trieste si è vista 
cadere dal cielo una me- 
ta avversaria conclusi- 
va, in seguito a un calcio 
invertito riportato. per 
una reazione dei propri 
giocatori, che ha cancel- 
lato l'effimera vittoria 
per la città. 
Alessia Zennaro 


TRIESTE - Che il San 
Sergio non fosse in stato 
di grazia lo si era capito 
già nel recupero di ve- 
nerdì (1-1 con la Grade- 
se). Puntualmente dome- 
nica c'è stato il patatrac. 
Il 3-0 della Sacilese fa 
male perchè caccia la 
truppa di Costantini in- 
dietro in classifica. L'im- 
pressione è che questa 
squadra non abbia anco- 
ra capito i propri limiti e 
di conseguenza non ab- 
bia pianificato le proprie 
ambizioni. Con i tre pun- 
ti c'è anche il rischio di 
non capire se l'attuale 
classifica è più vicina al- 
la vetta piuttosto che al- 
la: zona retrocessione. 
Da dimenticare il brutto 
episodio accaduto in tri- 
buna con la lite che ha 
visto protagonista il pre- 
sidente della Sacilese, 
Sauz. 

Decisamente meglio 
in Promozione anche se 
il 4-0 del Ponziana sul 
Torviscosa va letto con 
cautela. I friulani sono 
ultimi in classifica non a 
caso. Sta di fatto che il 


GRANDE SPETTACOLO CON BEL GIOCO E SPAVALDERIE NEL MATCH CON IL PORDENONE 


Ronchi, overdose di brividi 


In Promozione Manzano-San Luigi ha fatto tremare il «Gumini» e la panchina di Zilli 


Pordenone-Ronchi: Brugnolo ancora a segno 


Ai rossoneri la palma dei migliori - San Sergio in crisi d’identità - Sogna Ponziana 


Ponziana è a quattro 
punti dalla vetta e po- 
trebbe trascorrere un lie- 
to Natale. Ma per questo 
bisogna chiedere al San 
Luigi che domenica (ulti 
mo turno del '95) affron- 
terà Frontali e soci nel 
derby. E anche per il 
San Luigi siamo lì con i 
conti. Da Manzano, oltre 
al punticino, è emersa la 
concentrazione della 
squadra capace di con- 
Tolle l'offensiva loca- 
e. 

In Prima categoria le 
note più liete: delle nove 
squadre triestine ben 
quattro sono ai vertici 
dei rispettivi gironi. Va 
concesso al San Giovan- 
ni lo spazio della crona- 
ca non fosse altro per il 
blasone. Pare proprio 
l'anno giusto anche se 
l’Edile, nel girone B, al 
di là del rovescio di Luci- 
nico, ha le carte in rego- 
la per reggere in testa. 
Non convince il Muggia 
anche se la squadra di 
Pribaz cercava con la 
Fincantieri soprattutto 
morale. E l'ha trovato. 


NOVEL 
(Olimpia) 


GIORGI 
(San Luigi) 


GREGORIC 
(Zaria) 


TRIESTE - Il Primorje torna a respi- 
rare il clima d'alta quota. Battendo la 
Reanese la formazione di Prosecco 
traduce al meglio la sua arma miglio- 
te, ovvero il settore offensivo. E' Mi- 
claucich il profeta della compagine 
che può vantare il miglior attacco del 
girone C della Prima categoria: 21 le 
reti all'attivo:contro le 13 subite (se- 
gno tangibile quest'ultimo di una re- 
troguardia a volte troppo "disinvo- 
Ita"). Le fortune del Primorje passano 
quindi per gli acuti, essenzialmente, 
dei loro solisti del reparto avanzato. 
Un tema preannunciato già alla vigi- 
lia della stagione quando venne ri- 
marcata la valenza degli arrivi di 
attaccanti come Pescatori e Miclau- 
cich. "Dinamite! Miclaucich domeni- 
ca scorsa contro la Reanese è entrato 
nella ripresa, ma pur a mezzo servizio 
ha ripagato il tecnico Bidussi con due 
perle che valgono il primato in clas- 
sifica, Tutto bene quindi, ma domeni- 
ca c'è l'Opicina dei miracoli, 
compagine quadrata, in gran forma. 
Sarà il vero esame di maturità per i 


giallorossi. 


Martedì 12 dicembre 1995 


MESSINA 
(San Giovanni) 


PERSICO 
(Muggia) 


OLIVIERI 
(Costalunga) 


(Sistiana) 


ZEI 
(Ponziana) 


esterno. 


PUGLIESE 
(Portuale) 


CADEL 
(Chiarbola) 


MICLAUCIC 
(Primorje) 


__. 


TRIESTE - Il San Sergio si busca un 
paio di sonori ceffoni, anzi tre per la 
precisione e va dietro la lavagna in 
qualità di sonora delusione della do- 
menica. I dubbi della vigilia da parte 
dell'allenatore Costantini hanno tro- 
vato fatale conferma sul terreno di 
gioco al cospetto di una Sacilese ap- 
parsa mai in affanno nel gestire le ti- 
mide iniziative di marca triestina. 
Già nel recupero dello scorso vener- 
dì, contro la Gradese, il San Sergio 
aveva denunciato qualche perplessità 
sul piano del ritmo e della condizio- 
ne. Le scusanti non mancano; ultima- 
mente la formazione è spesso 
rabberciata con molti dei titolari che 
girano a vuoto, rendendo vani i det- 
tami tattici del tecnico. Intantola vet 
ta si allontana; si potrà sempre dire 
che la lotta al vertice non rientrava 
nei programmi effettivi dei "lupetti", 
ma sta di fatto che un tale organico, 
Sulla carta, non deve, non può allesti- 
re una stagione di mera transizione, 
anonima. Prima della sosta urge la 
medicina giusta: un bel colpaccio 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Orsiglia Red regina della passerella 


Laughin Hanover e Ruth Bi: spettacolo a Montebello - Migliora Toni Quadri 


TRIESTE — Ad Agnano, 
la sfilata sulla passerel- 
la sabbiosa della pista 
dei Campi Flegrei ha ri- 
chiamato le migliori... 
indossatrici del nostro 
trotto impegnate nel 
«Royal Mares», un tem- 
po gala esclusivo per le 
purosangue in quel di 
Torino, ora allargato an- 
che alle interpreti del 
passo felpato abbinate 
ai sulkyes. Napoli ha in- 
coronato: una giumenta 
che sta andando molto 
forte, | Orsiglia Red. 
Giunta alla quinta affer- 
mazione consecutiva, 
l'allieva di Pippo Gubel- 
lini ha legittimato il suo 
straordinario periodo 
ascensionale miglioran- 
dosi sotto il profilo della 
velocità, tanto da lima- 
re di tre decimi (da 
1.13.9 a 1.13.6) il record 
assoluto che aveva otte- 
nuto soltanto una quin- 
dicina di giorni fa a San 
Siro. Femmina con il 
motore su di giri, la fi- 
glia di Alfonso Red che 
non ha concesso scam- 
po, con una retta d'arri- 
vo al fulmicotone, alle 
avversarie delle quali, 
in cedimento all'epilogo 
la favorita Peace Kro- 
nos, sono state Romina 
Ok e Pretty Gra a occu- 
pare le piazze al suo se- 
guito. 

A Montebello il 
weekend iniziato all'in- 
segna della paura, per il 
grave malore che aveva 
colpito Toni Quadri, si è 
concluso frescamente, e 
con qualche prestazione 
lussuosa da parte dei 
protagonisti a quattro 


zampe, In quanto a Qua- 
dri, vittima di ‘un arre- 
sto cardiaco dovuto ad 
aritmia provocata da 
Sforzo (i due giri di pista 
‘in sulky a Box Boy, sca- 
tenatissimo per la rottu- 
ta dello «strangolino», 
avevano messo a dura 
prova il fisico del dri- 
ver), le sue condizioni 
sono notevolmente mi- 
gliorate. A giorni verrà 
dimesso dall'Unità coro- 
narica per essere accol 
to nella Divisione car- 
diologica. Ormai, fortu- 
natamente, il peggio 
sembra definitivamente 
alle spalle. 

Venerdì, Laughin Ha- 
nover, ormai agli sgoc- 
cioli di una esaltante 
carriera triestina, ha re- 
galato forse l'ultima sod- 
disfazione a Robertino 


Destro. La figlia di Su- 
per Bowl si appresta ad 
andare a fare la mam- 
ma dopo aver lasciato 
in queste stagioni di at- 
tività a Montebello un 
graditissimo ricordo. Ci 
mancheranno il suo co- 
raggio e la sua grinta. 
Sempre venerdì si è 
espresso in netta ascesa 
la 2 anni Tulip Bi, una 
figlia di Dance Mara- 
thon che sembrava aver 
smarrito le buone abitu- 
dini di conoscere dove 
sta il palo d'arrivo dopo 
un inizio carriera pro- 
mettente. Ma è stata 
un'altra portacolori dei 
Biasuzzi, la 4 anni Ruth 
Bi, a offrire domenica 
una prestazione raffina- 
ta. Freddo e borino non 
hanno impedito all'ere- 
de di Darif Effe di espri- 


mersi con frazioni di as- 
soluto valore, tanto da 
chiudere con un parzia- 
lone di 45.3 (da 1.15.5 al 
chilometro) una corsa 
che aveva ristagnato sol- 
tanto dagli 800 metri al 
chilometro, dopo che an- 
che l'avvio era risultato 
bruciante (45.7 i primi 
600 metri di Rubendorf, 
alla media di 1.16 netti). 
Gran bella giumenta Ru- 
th Bi, che ha spopolato, 
e ancora una dimostra- 
zione di rara concretez- 
za offerta da Sial di Ca- 
sei. 

Il portacolori di Ne- 
reo Steffè difficilmente 
sbaglia un colpo, e sta- 
volta si è permesso di 
buggerare allo spunto 
Rubendorf, che non è 
certamente l'ultimo ve- 
nuto, con uno dei suoi 


IPPICA /GRAN PREMIO CITTA’ DI TRIESTE 


Innove domenica al via 


TRIESTE — Domenica 
prossima , Montebello 
chiude il ciclo dei grandi 
premi con la disputa del 
«Gran Premio Città di 
Trieste - Fabio Jegher», 
finale Circuito Totip, vin- 


cere due prove, lire 
330.000.000, metri 
1660. 

Parteciperanno alla 


competizione nove trot- 
tatori, quelli che si sono 
guadagnati la qualifica- 
zione in base ai risultati 
conseguiti nelle prece- 
denti prove valide per il 
Gircuito. Il regolamento 
prevede che alla secon- 
da prova i concorrenti si 
presentino al via con nu- 


meri di partenza inverti- 
ti rispetto la prima, Nel 
caso che ognuna delle 
due prove presenti un 
vincitore diverso, si an- 
drà alla bella a due, cosa 
che non occorse nell'uni- 
ca volta in cui Montebel- 
lo ospitò tale finale, per- 
ché allora l'americana 
Jef's Spice — con Marcel- 
lo Mazzarini - vinse en- 
trambe le prove. 
Prima batteria 

1) Oronte (M. Capan- 
na). 2) Ships Watch (C. 
Bottoni). 3) Quick Step 
(M. Baroncini) 4) Lubro 
Gim (G.P. Maisto). 5) Pea- 
ce Kronos (D. Dall'Olio). 
6) Hildy Gildy (N. Mero- 


la). 7) Piero di Valle (E, 
Bellei). 8) Return Yankee 
(A. Pollini). 9) Probing 
(G.G. Baldi). 

Seconda batteria 

1) Probing (G.C. Baldi). 
2) Return Yankee (A. Pol- 
lini). 3) Piero di Valle (E. 
Bellei). 4) Hildy Gildy (N. 
Merola). 5) Peace Kronos 
(E. Dall'Olio). 6) Lubro 
Gim (G.P. Maisto). 7) Qui- 
ck Step (M. Baroncini). 
8) Ships Watch (C. Botto- 
n 9) Oronte (M. Capan- 
na). 

Tutte e due le batte- 
rie, nonché l'eventuale 
«bella», si disputeranno 
alla pari sulla distanza 
dei 1660 metri. 

m.g. 


soliti, ruggenti finali. A 
dire della completezza 
di Sial di Casei parlano 
le cifre. Certo, l'allievo 
di Belladonna è più un 
«secondo arrivato» che 
un vincitore nato, però 
quest'anno si è imposto 
tre volte, e su venti usci- 
te effettive, soltanto in 
una non è entrato nel 
‘marcatore. Avernene di 
questi cavalli... 

E stato, quello dome- 
nicale, anche il conve- 
gno delle doppiette. An- 
drea Orlandi, Carlo Ros- 
si e Veli Pekka Toiva- 
nen (decisivo il driver 
finnico venerdì, per es- 
sere stato il primo a pre- 
stare soccorso all'acci- 
dentato Quadri) si sono 
fatti tutti e tre un profi- 
cuo ambo sulla ruota di 
Montebello, e i primi 
due, assieme a «Robic- 
chio» Destro e a Rober- 
to Vecchione, stanno lot- 
tando a... colpi di vitto- 
rie per assicurarsi lo 
scettro dei guidatori lo- 
cali. Rossi, che negli ul- 
timi anni aveva domina- 
to la scena, stavolta po- 
trebbe abdicare, e l'allo- 
To che consentirà a co- 
lui che lo riceverà, di fi- 
gurare nel 1996 al Cam- 


pionato guidatori di 
Montegiorgio, sembra, 
al momento, quando 


mancano però ancora 
quattro convegni alla fi- 
ne, più vicino al giova- 
ne professionista triesti- 
no, allo sveglio napoleta- 
no verace e allo scrupo- 
loso uomo venuto dal 
freddo. Farà caldo (spe- 
Tiamo) in queste ultime 
quattro riunioni e, co- 
me sempre, vinca il mi- 
gliore. 7 

Mario Germani 
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ANNUNCIO A SORPRESA DELL'AVVOCATO DAVANTI A 500 MANAGER DEL GRUPPO 


Fiat, Gianni Agnelli lascerà a Romiti 


La presidenza andrà all’attuale amministratore delegato ma «resterò vicino all'azienda come presidente dell’Ffi e del patto di sindacato»! | 


"SNIA BPD 
FIAT IMPRESIT 
EDI i 


Certo, per l'avvocato, il detto «quando l'edilizia 
va, tutto va» è sovrastato dalla ferma convinzione 
che, invece, «quando la Fiat va, tutto va». Nei mo- 
menti più difficili — da quello della protesta ope- 
raia del ‘69 a quello della crisi petrolifera, e quin- 
di dell'auto degli anni ‘70 fino a quello di Tangen- 
topoli — l'avvocato non ha mai perso il suo tratto 
direnico e disincantato, il suo stile e la sua soffice 
ma incrollabile fermezza. 

Straordinario personaggio destinato ad una lon- 
gevità superiore a quella di Andreotti, l'avvocato 
avverte ora la necessità di preparare la successio- 
ne; e senza scomporsi, mentre la sua Juventus ve- 
de allontanarsi lo scudetto e la sua azienda viene 
coinvolta pesantemente in Tangentopoli, avvia 
con calma, stile e studiata determinazione il pro- 
cesso che condurrà suo nipote Giovanni sul trono 
di viale Marconi. 7 

Complimenti, Avvocato. Comunque la si voglia 
giudicare, lei è e resta la Fiat; e la Fiat, quali che 
siano le sue Spotorno è e resta l'industria 
italiana nel mondo. Quanto alla dinastia, è impro- 
babile che in famiglia si affacci una dirompente 
lady Diana. La dinastia, insomma, è ben solida e 
l'avvocato — c'è da scommetterci — sovrintende- 
rà ancora a lungo alla sua perpetuazione. 

Gianni Statera 


S crv 
Lucchini vuole 
ricapitalizzare 


ROMA — È stata fissata per il 27 dicembre (il 28 
in seconda convocazione) l'assemblea straordina- 
ria della Lucchini Siderurgica per varare l'aumen- 
to di capitale per un massimo di 130 mld. L'opera- 
zione consiste nell'emissione di 13 milioni di azio- 
ni ordinarie da 10mila lire nominali cadauna, da 
offrire in opzione agli azionisti ad un prezzo uni- 
tario di 10mila lire in ragione di un nuova azione 
ordinaria per ogni azione posseduta. L'ordine del 
giorno dell'assemblea prevede anche l'attribuzio- 
ne al presidente ed al consigliere delegato, di ogni 
potere relativo all'aumento di capitale. Ricordia- 
mo che Lucchini ha acquisito nel corso di que- 
st'anno la Ferriera di Servola. 


Telecom Italia mette inrete 
tutte le sedi della Merloni 


ROMA — Il direttore generale della Merloni Elettro- 
domestici, Carlo Nicolai, e il direttore generale della 
Telecom Italia, Tomaso Tommasi di Vignano, hanno 
siglato un accordo per la gestione in «outsourcing» 
da parte di Telecom Italia della rete mondiale di tele- 
comunicazioni della Merloni Elettrodomestici. 
L'accordo prevede che Telecom Italia realizzi un 
nuovo assetto di rete del cliente in virtù del quale 
tutte le sedi, indipendentemente dalle loro caratteri- 
stiche e dislocazione geografica, vengano intercon- 
nesse in un'unica struttura. Telecom Italia si farà ca- 
rico del controllo e della gestione di un sistema che. 
comprende un totale di 46 sedi con esigenze 
fonia/dati, delle quali 16 fuori del territorio naziona- 
le. 


Credito cooperativo Manzano, 
una convenzione con la Finest 


UDINE — L'operatività della Finest (la finanzia- 
ria di promozione della cooperazione economica 
con i Paesi dell'Est europeo prevista dalla legge 
sulle Aree di confine) e i suoi interventi a suppor- 
to delle iniziative di cooperazione fra imprese del 
Nord Est d'Italia e imprese dell'Europa Orientale 
saranno illustrati venerdì, alle 16.30, nel corso di 
un incontro che si svolgerà nella suggestiva corni- 
ce dell'Abbazia di Rosazzo, recentemente ristrut- 
turata. L'iniziativa è stata promossa dalla Banca 
di credito cooperativo di Manzano, che ha invita- 
to all'incontro gli imprenditori dell'area in cui 
opera (il Triangolo della sedia, innanzitutto, ma 
anche l'hinterland udinese). 


Ma sull'azienda grava 
l'incubo Tangento 
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CONCLUSA IERI A BASILEA LA RIUNIONE DEI GOVERNATORI DEL G10: ITALIA ANCORA TONICA 


Continua la ripresa. Fazio: «Profittiamone» 


Per il governatore di Bankitalia occorre sfruttare questa fase di crescita per affrontare disavanzo pubblico e inflazione 


ROMA — Le altre econo- 
mie rallentano, anche se 
non tanto da preoccupa- 
re i governatori delle 
Banche centrali; quella 
italiana è ancora in fase 
di crescita. «Bisogna co- 
gliere questa occasione 
per risanare decisamen- 
te i conti pubblici e far 
rientrare l'inflazione»: il 
governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio è 
consapevole del momen- 
to favorevole e indica le 
priorità che devono gui- 
dare la politica italiana 
in questa fase, A Basilea, 
dove ieri si è conclusa la 
tradizionale riunione dei 
governatori del G10:(G7 
‘più Svezia, Belgio, Olan- 
da), Fazio ha fotografato 
la situazione nazionale. 
La nostra economia, ha. 
detto, è fuori linea non 


Mercato automobilistico in crescita 


TORINO —. Giungono 
buone notizie dal settore 
dell’ auto: a novembre, 
in base ai dati diffusi dal 
ministero dei Trasporti, 
la Motorizzazione civile 
ha immatricolato 149 mi- 
la 600 nuove autovettu- 
Te, con un aumento del 
12, 49% rispetto allo 
stesso mese del 94 quan- 
do furono immatricolate 
132 mila 978 vetture. 
Con il risultato di no- 
vembre si inverte la ten- 
denza negativa iniziata 
nel marzo scorso. Nei 
primi undici mesi 
dell'anno, il saldo torna 
così positivo con un +1, 


TORINO — L'avvocato 
Giovanni Agnelli lascerà 
nei prossimi mesi la pre- 
sidenza della Fiat all'at- 
tuale amministratore de- 
legato Cesare Romiti: lo 
ha annunciato ieri a To- 
rino nel corso del tradi- 
zionale incontro con i 
top manager del gruppo. 
Agnelli ha comunque 
precisato che resterà 
sempre vicino alla Fiat 
per le decisioni più im- 
portanti essendo presi- 
dente dell'Ifi e presiden- 
te del patto di sindacato 
che governa l'azienda to- 
rinese. 

Davanti ai 500 mana- 
ger, provenienti da tutto 
il mondo e riuniti al Lin- 
gotto, l' avvocato Agnel- 
li ha sostenuto che è or- 
mai superata la fase 
dell’ emergenza nei con- 
ti dell’ azienda e che per- 
ciò appare opportuno ri- 
pristinare nello statuto 
la clausola abrogata nel 
'93 che prevedeva il limi- 
te di 75 anni di età per le 
cariche operative. Romi- 
ti, ha ancora precisato 
Agnelli, «assumerà la re- 
sponsabilità dell’ azien- 
da per i prossimi anni», 
in una linea di continui- 
tà col passato e per gui- 
dare il «passaggio gene- 
razionale» verso un ma- 
nagement più giovane 
che è già presente anche 
all’ interno dell' azienda 
nei vari settori. 

L'Avvocato non. ha 
fornito indicazioni più 
precise sui tempi e sui 
modi in cui si verifiche- 
rà la consegna del testi- 
mone a Romiti, così co- 
me non ha precisato se e 
chi subentrerà all’ attua- 
le amministratore dele- 
gato del gruppo. A propo- 
sito dei conti dell’ azien- 
da, Agnelli e prima di lui 
Romiti, hanno affermato 
che l' anno si chiuderà 
con un fatturato di circa 
76 mila miliardi e con 
un utile netto al di sopra 
dei 2.000 (il doppio dello 
scorso esercizio). 

Agnelli ha espresso la 
sua «piena fiducia) nell’ 
attuale management del 
gruppo. Fiducia che lui e 
la sua famiglia avevano 
del resto già dimostrato 
nel ‘93 quando decisero 
di sottoscrivere un forte 
aumento di capitale, fi- 
ducia che viene riconfer- 


solo rispetto all'econo- 
mia europea, ma anche 
rispetto a quella mondia- 
le. Come accennato in 
apertura, altrove già si 
avvertono i sintomi di 
un rallentamento, men- 
tre da moi «l'espansione 
è ancora sostenuta». 
Naturalmente, ha rico- 
nosciuto il governatore, 
c'è ancora «l'aspetto ne- 
gativo di un tasso di in- 
flazione più alto rispetto 
agli altri Paesi di compa- 
rabile peso economico». 
La lezione da trarre: «da 
un lato servono politi- 
che economiche che sia- 
no in grado di far proce- 
dere in maniera decisa il 
processo di rientro 
dell'inflazione. 
Dall'altro occorre ap- 
profittare di questa buo- 
na situazione della con- 


33% rispetto allo stesso 
periodo del '94. 
L'incremento delle im- 
matricolazioni di auto 
nel mese di novembre 
non lascia spazi all’ otti- 
mismo ed anzi, rispetto 
alle indicazioni che vede- 
vano nel 96 l'anno di 
svolta, rimangono incer- 
tezze che potrebbero de- 
terminare gravi riflessi 
sull'attività produttiva. 
L'Anfia «frena» gli entu- 
siasmi dopo le proiezio- 
ni rese note dalla Moto- 
rizzazione civile e sotto- 
linea che il risultato posi- 
tivo dello scorso mese di 
novembre «è fortemente 
influenzato dal ritardo 


SI, CESAVE, 
APPVOFIMANO 


FINCHE' HAI 


mata ora anche in pre- 
senza di un' inchiesta 
della magistratura tori- 
nese su Romiti e sul di- 
rettore finanziario Fran- 
cesco Paolo Mattioli. 
Agnelli si è detto convin- 
to che tutto si conclude- 
rà positivamente per le 
‘persone coinvolte e quin- 
di per l' azienda e ha sot- 
tolineato che le responsa- 
bilità penali sono perso- 


nali, ma che un ammini- 
stratore delegato rappre- 
senta l' azienda e che ri- 
sponde dei comporta- 
menti in essa in qualche 
caso emersi sul finire de- 
gli Anni 80, nel contesto 
di una situazione parti- 
colare. E, a proposito 
dell’ inchiesta giudizia- 
ria, Agnelli ha fatto un 
riferimento storico, rite- 
nendolo di buon auspi- 


ALLA NOTIZIA 

Piazza degli Affari 
mantiene la calma 

Il listino regge il colpo 


MILANO — Piazza Affari mantiene la calma e il li- 
stino regge il colpo alla notizia che l'avvocato 
Agnelli passerà il testimone della presidenza del 
gruppo Fiat a Cesare Romiti. Il valore di Corso Mar- 
coni Subisce subito una limatura che porta il titolo 
ordinario sotto quota cinquemila, riconquistata po- 
chi minuti dopo. Gli operatori suggeriscono che, se 


una reazione ci sarà, la si vedrà oggi, con una valu- 
tazione pai approfondita dello scenario. Il titolo 
Fiat ha chiuso la seduta con un rialzo dello 0, 85% 
a 5. 006 lire come prezzo di riferimento, mentre la 
quotazione ufficiale segna un +1, 64% sempre a 5. 
006 lire. Gli scambi hanno raggiunto un controvalo- 
re di Li 37 miliardi. Domanda più forte invece 
3 


ivche guadagnano il 2, 13%. 
na huta Giieri lavoro in Piazza Affari ha 
trovato una buona impostazione di fondo, dettata 
anche dalla fissazione dei prezzi per la risposta pre- 
mi, in calendario per oggi. Gli operatori prevedono 
un ritiro del 35% delle partite prenotate. ò 

L'indice Mibtel ha quindi chiuso con un rialzo 
dello 0, 74% a 9. 023 punti, mentre il Mib30 termi- 
na a quota 13. 651 (+0, 89%), — — 

Sugli scudi, con due sospensioni per eccesso di 
rialzo, il tiolo Olivetti, che termina con un rogres- 
so dell'8, 51% a 1. 300 lire come prezzo di riferi-- 
mento, e dell'11, 85% sul prezzo ufficiale, a 1. 265 
lire. 


giuntura per procedere 
decisamente con il risa- 
namento dei conti pub- 
bliciy. n 

Gli altri. La ripresa 
economica è ancora in 
corso, nonostante il re- 
cente rallentamento di 
alcuni Paesi: così ha det. 
to il governatore della 
Bundesbank, Banca cen- 
trale tedesca, Hans Tiet- 
meyer. In Usa 1 segnali 
sono positivi; in Giappo- 
ne mostrano una cresci- 
ta; in Europa la potente 
Germania ha accusato 
sintomi di recessione, 
Per Tietmeyer Sl tratta 
«di un rallentamento nel 
mezzo di una ripresa», 

Si frega le mani chi 
sta scommettendo in 
questi giorni in un ribas- 
so dei tassi tedeschi. Do- 
podomani si svolgerà a 


Francoforte la quindici- 
nale riunione del Consi- 
glio direttivo della Bun- 
desbank. E' prevista una 
conferenza stampa: sicu- 
tamente per. diffondere 
le previsioni della cresci- 
ta della massa moneta- 
ria nel prossimo anno (la 
massa monetaria e l'in- 
flazione sono i due indi- 
catori sulla base dei qua- 
li si decide il movimento 
dei tassi), ma probabil- 
mente per annunciare 
anche una riduzione del 
Tus e del Lombard, i due 
tassi chiave. Godendo di 
un'inflazione in calo, la 
Germania potrebbe Per- 
mettersi così il lusso 
ridurre il costo del dena- 
ro e rilanciare l'econo- 
mia. 

Tietmeyer ha comun- 
que messo Je mani avan- 


delle immatricolazioni, 
determinato ‘0 sciope- 
ro dei trasportatori-bi- 
sarchisti che avevano 
praticamente bloccato 
in ottobre le consegne di 
vetture alla rete di ven- 


sta del 51% di quota del- 
la domanda DEE del- 
le marche nazionali, con 
un significativo contri- 
buto derivato dal lancio 

«Bravo e Brava», auto 
dell'anno per il 96, la cui 


dita, tanto che in quel distribuzione dopo i disa- 
mese c’era stata una PeI- gÎ di ottobre «si è ora 
dita dell'8,95%». Sempre normalizzata». 


dall’Anfia si fa rilevare, 
tra l'altro, che ui a 

0 della domanda, s1 so- 
SO aggiugti gli effetti del. 
le pressioni commerciali 
adottate dalla Case con 
sconti, inceDtiVi e pro- 
mozioni», Forse, l'unico 
dato positivo, emerso 
dai dati sulle vendite di 
novembre è la riconqui- 


Di grande rilievo, in 
particolare, la crescita 
in Italia nel mese di no- 
vembre dell'Alfa Romeo 
che è stata del 60, 1% ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell'anno scorso, men- 
tre negli undici mesi del 
95 l'aumento della mar- 
ca del biscione è stata 
del 33, 3 per cento. A li- 


cio: «Quando entrai in 
Fiat nel ‘45 al ritorno 
dalla guerra - ha detto - 
mio nonno, Valletta e Ca- 
merana erano tutti e tre 
sotto epurazione. Poi le 
cose si conclusero positi- 
vamente e Valletta gui- 
dò la Fiat per i successi- 
vi 20 anni, portandola a 
grandi successi». L' Av- 
vocato ha tenuto a sotto- 
lineare che proprio per 
la serenità con la quale 
la magistratura ha con- 
dotto l' indagine, la vi- 
cenda, una volta conclu- 
sa positivamente, si ri- 
solverà in un beneficio 
per l' immagine della cit- 
tà e per la saldezza delle 
sue istituzioni, Fiat e 
procura della repubblica 
comprese. dh 
Solidarietà a Romiti e 
Mattioli, fiducia nelle lo- 
ro qualità personali e 
professionali e nella loro 
«leadership» è stata 
espressa anche dagli al- 
tri top manager del grup- 
po presenti e ha avuto 
come segno concreto un 


lungo applauso da parte ‘ 


dell’ assemblea. 

La riunione è stata co- 
me di consueto anche l’ 
occasione per tracciare 
un' primo consuntivo 
dell’ anno e per fissare 
gli obiettivi per il ‘96. E’ 
stato evidenziato sia il 
buon andamento del 
gruppo sia le difficoltà 
che derivano dall’ anda- 
mento dei mercati e. da 
una concorrenza sempre 
più aggressiva. Il ‘96 si 
presenta perciò ancora 
difficile, con una doman- 
da incerta e su bassi li- 
velli e con tensioni sui 
prezzi. In particolare Ro- 
miti ha sottolineato che 
devono essere mantenu- 
ti alti i volumi di investi- 
mento: «Alle difficoltà - 
ha detto - non si rispon- 
de con una strategia di 
semplice difesa, ma pun- 
tando a un ulteirore svi- 
luppo». Quindi, forte at- 
tenzione alla riduzione 
dei costi, al miglioramen- 
to dell' efficienza, al con- 
tenimento dell’ indebita- 
mento, ma anche e so- 
‘prattutto al fattore uma- 
no. Romiti ha parlato 
della necessità di una @1- 
voluzione manageriale», 
intesa come cambiamen- 
to nei modi di conduzio- 
ne delle aziende e delle 
risorse umane. 


ti e, come si conviene & 
un governatore di una 
Banca centrale ha ammo- 
nito: «la politica foonere 
ria può giocare un ruolo 
molto esiguo nello stlmo- 
lare l'attività economi- 
ca». Sono anche e soprat- 
tutto altri i fattori che 
decidono la ripresa. E 

esto è un discorso che 
vale per qualsiasi econo- 
mia, dalla politica dei 
redditi all'inflazione. Ad 
aiutare l'equilibrio dei 
prezzi nel ‘96 dovrebbe 
giocare un ruolo determi: 
nante una certa stabilità 
dei prezzi del petrolio, 
Secondo la previsione 
del governatore della 
Banca centrale saudita 
Hamad Al-Sayari inter- 
venuto nella riunione 
del G10 in sede Bri (Ban- 
ca dei regolamenti inter- 
nazionali). 


vello europeo, poi, le 
marche del gruppo Fiat 
hanno fatto registrare il 
mese scorso un aumento 
dell'11, 8% a fronte di 
un mercato cresciuto so- 
lo del 3, 4 per cento. La 
quota di mercato in Eu- 
ropa del gruppo torinese 
è stata del 12, 9%, un 
punto percentuale in più 
rispetto al 94. I risultati 
positivi vengono attribu- 
iti, soprattutto, da Corso 
Marconi, all'ottima acco- 
glienza da parte del pub- 
blico dei modelli Fiat 
«Bravo» e «Brava», i cui 
ordini dai concessionari 
dall'inizio della commer- 
cializzazione (16 settem- 
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LIBATTE SOLO CUCCIA 
L] Li ( 
Unacoppiaaffiatata | | 
n n 5 LI K 
Insiemeda vent'anni |. 
CI n Î 1 

alla guida della «ditta» ||: 
ROMA — Vent'anni insieme alla guida del maggior ; 
e della Fit dal 1966 ma nel enindo de sdamni [UD 

È di Cesare Romiti - ‘amministratore delegato dal c 
1976 e prossimo presidente - rappresentano un ca- b 
so pressochè unico nel panorama economico italia- Vi 


no, Se si esclude Enrico Cuccia, alla guida di Me- 
diobanca dalla sua fondazione quasi 50 anni fa, 
‘nessun gruppo italiano ha avuto un vertice così 
Stabile per un ventennio. L'annuncio giunto ieri 
(con Romiti che prenderà il posto di Agnelli alla 
presidenza mentre l'erede designato, Giovanni Al- 

erto Agnelli, figlio di Umberto, si prepara alle 
nuove responsabilità che lo attendono) chiude 


Ù 3 
un era a Torino così come la chiuse, dopo vent'an- ta 
ni, l'uscita di scena di Vittorio Valletta, e apre la Te 
strada alle nuove generazioni. di 
. La storia di Gianni elli e di Cesare Romiti è ni 
intimamente legata alla storia della Fiat, dagli an- pe 


ni del «boom» alla crisi che portò all'ingresso nel 
capitale della Libia, dalla ae Si nata in- 
torno alla Uno alle difficoltà degli anni ‘80, fino a 
quella che lo stesso Agnelli ha definito il qribalto- 
ne»; il ritorno al successo, trainato dalla Punto, ed 
ai bilanci che macinano centinaia di miliardi di uti- 
li (la previsione per il 1995 è di un utile netto di al- 
meno 2.000 miliardi). | © 

E sono proprio questi gli anni in cui, a sorpresa, 
la Libia di Gheddafi diventa il secondo azionista 
del gruppo torinese con il 10% del capitale mentre | 
si prepara, da Cape Canaveral, la presentazione | | 
mondiale della Uno, il modello al quale la Fiat legò | 
il suo primo grande successo internazionale, E so- 
no proprio questi gli anni in cui, a fianco di Agnel- 
li, compare Cesare Romiti. Nato a Roma il 24 giu- 
gno 1923, Romiti entra nel gruppo torinese nel 
1974 come direttore centrale per la finanza dopo 
aver lavorato alla Snia ed una breve parentesi nel- 
le Partecipazioni statali, come amministratore de- 
legato dell'Alitalia e poi dell'Italstat. La carriera di 
‘Romiti a Corso Marconi è fulminante: dopo appe- 
na due anni, il 30 aprile del 1976, divénta ammini- 
stratore delegato, carica che «raddoppia» tra il 
1988 ed il 1990 assumendo anche la guida della 
Fiat Auto, la principale controllata del gruppo oggi 
affidata a Paolo Cantarella che molti indicano co- 
me possibile successore dello stesso Romiti. 

Con l'Avvocato alla presidenza del gruppo e Ro- 
Imiti al timone operativo, la Fiat vive anni di gran- 
de crescita. Dal capitale escono i libici ed entrano 
alcuni grandi soci esteri, dalla Deutsche Bank 
all'Alcatel. 3 

Mentre la Fiat sforna una dozzina di nuovi mo- 
delliin pico mesi (e Conquista, per la prima volta, 
due titoli di «auto dell'anno» di seguito con la Pun- 
to e la Bravo-Brava), Agnelli prepara il riassetto 
del gruppo: dopo aver costituito un'accomandita - 
la Giovanni Agnelli e C. - Nella quale racchiude il 
controllo delle azioni Fiat in mano alla famiglia, 

avvocato inizia a preparare il terreno perla sua 
Successione. Si arriva così, nel luglio di quest’an- 
no, con un'intervista al «Nouvel Economiste», 
all'indicazione del nipote Giovanni Alberto - attua- 
le presidente della Piaggio e consigliere della Fiat - 
quale «erede designato» al vertice del gruppo. 


ASSEMBLEA 
Commercio, 
prima prova 
del progetto 
di Sergio Billè 


ROMA — Si apre oggi a 
Roma l'assemblea «d'in- 
verno» della Confcom- 
mercio: un momento im- 
portante della vita asso- 
ciativa della maggiore 
Tappresentanza d'impre/ 
sa del commercio, del tu. 
rismo e dei servizi e chi 
vedrà il presidente Serd 
gio Billè, dopo i circa sel. 
mesi che lo hanno visto) 
alla guida della Confede- 
razione, tracciare un pri” 
mo significativo bilancio 
della sua attività. 

Non si tratterà, per 
Billè, solo di tirare le 
somme di un primo con” 
suntivo di tipo contabile 
ma di una occasione pel 
indicare percorsi e 
obiettivi di un impegn0 
politico e sindacale mol 
to ambizioso: portare 14 
Confcommercio a dive” 
tare «parte sociale» capa” 
ce di incidere sulle scel 
te di politica economic4 
e non solo quelle. 

Un soggetto, second0 
Billè, che deve oriental! 
.ai problemi della gente È 
del territorio e capace 0 
«fare sindacato» a 35' 
gradi per rappresenta!? 
le urgenze e le aspetta!” 
ve di quei milioni di 18° 


Antonio Fazio 


bre), hanno raggiunto le 
145 mila ‘unità, 63 mila 
in Italia e 82 mila 
all'estero. Significativi i 
risultati conseguiti dal 
gruppo automobilistico 
guidato da Paolo Canta- 
rella sui principali mer- 
cati esteri: in Germania, 
infatti, a fronte di un 
mercato cresciuto del 
6,7 per cento, il gruppo 
Fiat è aumentato del 
29%, in Francia, dove il 
mercato ha perso l'8,9%, 
l'incremento del gruppo 
torinese è stato del 5,3% 
e del 20 per cento in È; 
Gran Bretagna, , dove il | prese che opera!’ 
mercato è cresciuto del | nell'economia del terz!@ 
12,1%. rio. 


95 
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Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 
TRIESTE — La Super- 
ssa a Nord-Est passa 
DI Trieste. Le Generali, 
On una quota del 5 per 
fENto e Unicredito, (il sa- 
otto buono della finan- 
È triveneta che control- 
‘ariVerona e Cassa- 
arca), con una parteci- 
Pazione del 28 per cen- 
de entrano a far parte 
ell'azionariato ‘della 
‘ssa di risparmio di Tri- 
SSte. La Fondazione, pre- 
Sleduta da Renzo Picci- 
, mantiene il 51 per 
tento del capitale della 
TRAE LECCI] conser- 
‘ando quindi la maggio- 
tanza e il controllo del- 
l'istituto. Il resto (16 per 
Cento) appartiene ai pri- 
Vati (circa 6.000 piccoli 
azionisti). Se si conside- 
Ta che la CrT oggi potreb- 
\e valere circa 700 mi- 
liardi il valore della quo- 
ta finita a Unicredito sa- 
Tebbe di circa 196 miliar- 
di. Ma nei prossimi gior- 
m saranno fatte tutte le 

perizie necessarie. 

Unicredito Spa è la 
holding costituita dalla 
Fondazione Cassa di ri- 
Sparmio di Verona, Vi- 


, Senza, Belluno e Ancona 


e da quella delle Casse di 
isparmio della Marca 
MeVigiana (assieme fan- 
se #70 sportelli). Nella 
la AOrbita gravita anche 
Cassa di Udine e Por- 
fenone controllata infat- 
1 al 25 per cento da Cari- 
È rona. La e 
€ | coinvolge Trieste 
nella SI auto 
Srandi alleanze bancarie 
2 Nord-Est (Unicredito 
‘a appena siglato un pat- 
to forte con la Cassa di 
Tisparmio di Torino at- 
traverso la costituzione 
della holding Unibanca) 
È stata piuttosto sofferta 
ed ha avuto una lunga 
gestazione. 
5; Renzo Piccini, 
lella Fondazione, si è 
e atizzare 
0 sfoni i 
un Processo inse 
1994 con l'ingresso del- 
opolare, 
senza CORNI 
autonomia della banca. 
Va Obiettivo che conside- 
>» Tluscito: «Questo ac- 
di .— ha detto ieri po- 
feb ima di firmare l'in- 
ue consentirà alla no- 
OccagaNca, due. efficaci 
Sasioni di sviluppo: la 


‘a nel campo. degli 
Stimenti tecnologici, 
Conda nel valorizza- 
Potenziare gli inve- 


LUBIANA A CACCIA DI VALUTA 
ll tallero precipita sotto le 12 lire 
Ritorna il complesso del dinaro 


inve 
la se 
Te e 


GUEIANA — Nelle ban- 

® slovene c'è stata ieri 
a Certa fase di assesta- 
di nto per ciò che riguar- 

1 pc del tallero slo- 
1 ‘on le principali va- 
tag, europee. Ma si trat- 
me 1 una fase di assesta- 
dele al Peggio. Le ban- 
di anno ieri preso atto 
findanto avventuo nel 
mo] .Settimana, quando 
no i Tisparmiatori si so- 
e Prendere dal pa- 
e chiedendo di cam- 
qual 2 propri talleri con 
sta Risi altra valuta 
sta pera Questa richie- 
Ì @ fatto calare il va- 


Te della 
un buo valuta locale 


aguenoa 
Talia: Il marco libe- 


Alla compagnia presieduta 


da Bernheim una quota del 5%, 


La Fondazione mantiene il controllo 
conil 51%, «Restiamo autonomi» 


stimenti destinati in par- 
ticolare ai Paesi dell'Eu- 
ropa dell'Est: è un segna- 
le di come a Trieste si 
possa fare qualcosa di si- 
gnificativo senza distrug- 
gere nulla», 

Paolo Biasi, presiden- 
te di Unicredito (e della 
Cassa di Verona) e Dino 
De Poli, vicepresidente 
della holding (e presiden= 
te di Gassamarca), punta- 
no molto sulle conoscen- 
ze e l'esperienza matura- 
ta dall'istituto triestino 
sul mercati dell'Est. 

In particolare il con- 
temporaneo ingresso del- 
le Generali è considerato 
dai ‘vertici GrT. come il 
naturale approdo di una 


SINERGIE 


collaborazione ormai col- 
laudata: le sedi di rap- 
presentanza della Cassa 
giuliana a Praga e Buda- 
pest si specchiano negli 
storici palazzi della com- 
pagnia, tornata di recen- 
te ad occupare gli anti- 
chi domini nei Paesi del- 
l'Est, e di recente la ban- 
ca presieduta da Rober- 
to Verginella ha compra- 
to il 65 per cento di una 
banca in Croazia con Si- 
mest e Informest. E poi 
c'è l'esperienza di Adria- 
vita, un esempio di ban- 
cassourance ormai a pie- 
no regime avviato con le 
Generali. Nel consiglio 
della Banca Spa ci sono 
poi due uomini della 


Piccini: «Questa intesa 
non provocherà 
tagliall’occupazione» 


TRIESTE — «Non ci so 
namento. Q. 


‘1 sono pericoli di ridimensio- 
uUesta intesa ci garantirà maggiori 


possibilità di sviluppo in termini di affari e di fat- 
turato»: Renzo Piccini, presidente della Fonda- 
zione Cri, esclude che l'ingresso dei due nuovi so- 
€ possa provocare ristrutturazioni sul fronte dei 
servizi. Da parte dei sindacati interni dell'istitu- 
to c'era qualche timore soprattutto dopo che in 
altre banche le sinergie, in particolare sul fronte 
dei servizi informatici, avevano portato a drasti- 
ci tagli sul fronte del personale. 

Ma Piccini esclude tutto questo e anzi sottoli- 
nea che Unicredito dispone di una notevole con- 
sistenza patrimoniale con partecipate che dise- 
gnano una vasta rete di sportelli in Italia. Insom- 
ma, ci saranno importanti vantaggi operativi ma 
nessun riflesso sul fronte dell'occupazione: «I 
mezzi che deriveranno dalle cessioni saranno im- 
‘piegati per pae di rilievo a vantaggio della co- 

e. 


munità loca 


L'operazione tutela i soci privati 


della Banca che dall'entrata dei due nuovi azio- 
nisti non potranno che ricavare che vantaggi per 
quanto riguarda patrimonialità e redditività del 


titolo». 


rispetto ai cambi dell'ini- 
zio di luglio, quando per 
un marco bastavano cir- 
ca 80 talleri. 

Gli sloveni sono anco- 
Ta troppo memori delle 
quotidiane oscillazioni 
del dinaro jugoslavo. È 
pertanto sufficiente una 
qualsiasi misura presa 
dalle autorità bancarie 
‘per creare un certo pani- 
co. E bastata la decisio- 
ne della Banca di Slove- 
nia di limitare, a partire 
da ieri, 11 dicembre, la 
quantità di talleri da po- 
ter cambiare in marchi, 
a far scattare la corsa al- 
l'acquisto di marchi, 
Scellini e anche lire. E 
forse non è finita, anche 
se Don tutti sono d'accor- 

O Su certe previsioni 
che danno un marco a 
120 talleri. C'è qualcuno 


p.c.f. 


però che pensa che entro 
Ja fine di dicembre o an- 
che prima si arrivi a quo- 
ta cento. Se venerdì chi 
voleva acquistare un 
marco doveva sborsare 
quasi 95 talleri, ieri an- 
che questa cifra è stata 
superata, anche se non 
în progressione tale co- 
me venerdì In talune 
banche per avere un 
marco bisognava pagare 
96 talleri. 

Ovviamente parallela- 
mente aumentato anche 
il valore della lira italia- 
na, che veniva venduta 
a 86,80. Se guardiamo a 
questi cambi da parte 
italiana vediamo che un 
tallero vale oggi meno di 
12 lire. In quelle banche 
italiane che trattano an- 
che il tallero ieri questo 
veniva acquistato a 11,7 


Economia / Regione 
DUE NUOVI AZIONISTI NELLA CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


Generali e Unicredito entrano nella CrT 


Il 28 per cento dell'istituto alla holding che controlla CaVerona e Cassamarca, il «salotto buono» della finanza triveneta 


compagnia: Guido Pasto- 
ri e Gesualdo Pianciamo- 
re. 

Ma l'operazione non 
dovrebbe fermarsi alla 
cessione di quel 28 per 
cento a Unicredito, Picci- 
ni conferma che «l'accor- 
do prevede che la quota 
sarà ceduta parte in con- 
tanti e parte in cambio 
del corrispettivo di una 

artecipazione nella hol- 
Ling triveneta»). _. 

Biasi, con De Poli, pun- 
ta a realizzare il proget- 
to di una forte alleanza 
creditizia a Nord-Est: 
«Devo dire che i nostri 
interlocutori triestini so- 
no stati bravi attori di 
questa intesa. Vogliamo 
poter competere in Euro- 
pa». E lascia chiaramen- 
te capire che, superato il 
negoziato con Trieste, ci 
potranno essere in tem- 
pi rapidi altre novità. 
Sul tavolo della bilancia 
ci sono i rapporti fra Ve- 
rona e la Crup, controlla- 
ta al 25 per cento. Un'al- 
leanza che, secondo am- 

lenti bancari regionali, 
Potrebbe rinsaldarsi con 
un'ulteriore scambio di 
Pacchetti e l'ingresso del- 

Istituto friulano nella 
holding veneta: «Ci stia- 
mo lavorando» — dice 
Biasi. 

.Il presidente di Unicre- 
dito disegna un panora- 
ma di grandi rivolgimen- 
ti nel settore creditizio: 
«Per questo le Casse de- 
vono. potersi dotare di 
mezzi adeguati in parti 
colare nel settore para- 
bancario e nell'informa- 
tica. Non fare nulla sa- 
rebbe stato comunque 
perdente», H 

Piccini è contrario alle 

‘andi fusioni ma vede 

ene accordi sinergici 
fra le tre Casse regiona- 
li, mantenendo le rispet- 
tive aree di influenza: 
una specie di «sottosiste- 
ma» creditizio regionale 
sia pure agganciato alle 
grandi potenzialità della 
super-holding triveneta 
(controllata all'84 per 
cento da Verona e al 16 
per cento da. Treviso) 
che movimenta impieghi 
per 14 mila miliardi e 
una raccolta da 40 mila 
miliardi: «Contiamo di 
avviare collaborazioni 
anche con Gorizia, che si 
muove nell'orbita Cari- 
plo». E sottolinea anco- 
Ta: «Non abbiamo vendu- 
to un pezzo di banca ad 
un'altra banca ma ad 
una holding. Non ci sono 
motivi di allarme per 
l'indipendenza dell'isti- 
tuto», 


erivenduto a 12,40. Gio- 
Vvedì scorso esso veniva 
acquistato a 12,40 e ri- 
venduto a 12,90 lire. Ieri 
non è stata accettata 
Qualche grossa transazio- 
ne in talleri, 
la il prezzo della 
Ma acquistata in li- 
Te è do di alcune 
decine di lire al litro. 
Nei distributori della Pe- 
trol un litro di super pa- 
gato in lire costava ieri 
1047 lire. Non è però da- 
to sapere fin: quando reg- 
gerà l'attuale prezzo del- 
la benzina in talleri. Qua- 
lora anche il cambio 
commerciale registri un 
calo del valore del talle- 
ro pure la benzina e tut- 
tii prodotti importati in 
Slovenia avranno un au- 
mento del loro prezzo. 
Marco Waltritsch 


Il Piccolo 


La firma dell'intesa ieri nella sede della CrT che sancisce l'ingresso nell’azionariato dell'istituto di Generali e Unicredito 


I«PADRONCINI» PRONTI ALLO SCIOPERO DAL 17 AL 24 DICEMBRE 


Autotrasporto, Natale difficile 


Ieri a Trieste Bissi (Unatras): la Finanziaria ha completamente ignorato il settore 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Negli ultimi 
dieci anni il Cus di 
traffico in esportazione 
movimentato da ditte au. 
totrasportatrici italiane, 
è sceso dal 54% al 28%. 
Ogni anno l'autotraspor- 
to nazionale perde circa 
400 mila viaggia vantag- 
gio della concorrenza 
straniera. Nel nostro Pae- 
se, a fronte di una trop- 
po alta incidenza del co- 
sto del trasporto-merci, 
per paradosso l'imprendi- 
tore - spesso «Micro» - 
guadagna poco: incassa 
mediamente 170 milioni 
all'anno, l'utile si riduce 
a 25-30 milioni, un rea- 
lizzo netto inferiore alla 
paga dell'eventuale di- 
pendente. n 
Insomma, la vita per j 
220 mila autotrasportato- 


ri italiani - l'87%, delle 
aziende sono «monocellu- 
lari», ovvero basate sul 
«padroncino» del proprio 
veicolo - non è delle più 
allegre. E, quel che PE 
gio, il governo non dedi- 
ca a un settore, che prov- 
vede a oltre i due terzi 
del trasporto nazionale, 
la dovuta attenzione: le 
Ferrovie dello Stato - la- 
menta il vertice di Una- 
tras, l'organizzazione 
che raccoglie le associa- 
zionî di categoria - go- 
dranno nella Finanziaria 
'96 di stanziamenti pari 
a 9 mila miliardi, mentre 
per l'autotrasporto non 
si è appostata neppure 
una lira. 

Allora i casi sono due, 
ha spiegato ieri mattina 
a Trieste nella sede della 
Gna Alberto Bissi, mem- 
bro della presidenza del- 
la Fita e componente del- 
l'esecutivo di Unitras: o 


Obiettivo 2 e Ricerca 
Convegno a San Giorgio 


UDINE — L'Associazio- 
ne degli industriali del- 
la provincia di Udine 
organizza, in collabora- 
zione con il Consorzio 
per lo sviluppo della 
zona Aussa-Corno per 
giovedì 14 dicembre, 
con inizio alle ore 
17.30 presso la sala 
consiliare del Comune 
di San Giorgio di Noga- 
To, un convegno sul te- 
ma: «L'obiettivo 2. In- 
terventi per il trasferi- 
‘mento di innovazioni». 
Nel corso dell'incon- 
tro, che sarà introdot- 


to dal presidente del- 
l'Area di ricerca scien- 
tifica e tecnologica di 
Trieste, Domenico Ro- 
meo, saranno illustra- 
te le seguenti misure 
dell'Obiettivo 2: diffu- 
sione dell'innovazione, 
promozione di un con- 
sorzio per la diffusione 
dei risultati della ricer- 
ca e il trasferimento 
delle tecnologie; svi- 
luppo  dell’innovazio- 
ne, contributi alle pic- 
cole e medie imprese 
per l'accesso a servizi 
Innovativi di importan- 
za strategica. 


preiscrizione. 


il governo accetta di trat- 
tare sulle richieste della 
categoria - naturalmente 
prima dell'approvazione 
della Finanziaria - oppu- 
re, a partire dal 17 pros- 
simo venturo fino alla Vi- 
gilia, scatterà uno sciope- 
To, che metterà inevita- 
bilmente in ginocchio 
produzione e commerci 
proprio sotto le festività 
Natalizie. 

Il diktat - ha detto Bis- 
si - si rende necessario a 
causa dell'assoluto disin- 
teresse manifestato ‘dal 
governo Dini per la cate- 
goria: il 17 marzo ‘95 era 
stato firmato a palazzo 
Chigi un verbale d’inte- 
sa, che prevedeva una se- 
rie di interventi dell'ese- 
cutivo a supporto del set- 
tore; ebbene, nonostante 
una lettera del ministro 
Caravale diretta allo stes- 
so Dini, non è stata inse- 
rita nella Finanziaria ‘96 


la «promessa» partita di 
600 miliardi e, neppure 
in un secondo tempo, si 
è provveduto a presenta- 
re nelle sedi parlamenta- 
ri un emendamento tale 
da recepire le istanze del- 
l'autotrasporto. 

Nei mesi scorsi - ha 
continuato Bissi - una 
commissione intermini- 
steriale ha individuato 
11 possibili capitoli per 
contribuire a una ridu- 
zione dei costi, necessa- 
ria allo scopo di rendere 
più competitivo il tra- 
sporto su gomma italia- 
no rispetto a quello este- 
ro. Riduzione dei costi - 
ha insistito l'esponente 
di Unatras - non «bonusy 
o altre provvidenze. Ci 
sono voci previdenziali 
(vedi Inail), occupaziona- 
li (vedi prepensionamen- 
ti), normative (modifiche 
al Codice della strada), 


organizzative (la gestio- . 


ne dell'albo va sottratta 
alla Motorizzazione e de- 
ve diventare «strumento 
della categoria») sui qua- 
li si sollecita maggiore 
sensibilità da parte del- 
l'interlocutore governati- 
vo: i decreti attuativi del- 
la legge 68/92 non sono 
stati ancora pubblicati. 

Partito il «count- 
down», mancano pochi 
giorni al fermo degli au- 
totrasportatori. Stamane 
i rappresentanti della ca- 
tegoria sono stati convo- 
cati al ministero dei Tra- 
sporti per una riunione 
con i tecnici dei vari di- 
casteri interessati alla 
vertenza. Il segretario 
dell'Unatras, Paolo Ug- 
gè, non è molto ottimista 
su questo primo approc- 
cio: i funzionari non ba- 
stano, sono i ministri 
che debbono intervenire 
e assumere decisioni «po- 
litiche». 


CONCLUSO IL CORSO ARIES 
A scuola di marineria 


TRIESTE — Si è conclu- 
so nei giorni scorsi il se- 
condo corso per opera- 
tori dei trasporti marit- 
timi, organizzato dal- 
l'Azienda speciale 
Aries. Complessivamen- 
te, fra prima e seconda 
edizione, ben 86 perso- 
ne, tra cui dipendenti 
di case di spedizione, di 
agenzie marittime, 
aziende di trasporto ter- 
restre o di logistica, 
hanno partecipato a 
questa iniziativa. 

La partecipazione al 
corso, come nella prece- 
dente edizione, è stata 


I 
| 
£ o IAL Friuli Venezia Giulia, Agenzia Formativa, con il contributo I 
del Fondo Sociale Europeo, organizza un corso per laureati da inserire | 
in aziende che operano in un contesto internazionale. i 
Ai partecipanti viene riconosciuta una indennità di Lit. 5.000 per ogni I 
ora effettiva di frequenza, L'erogazione di detta indennità è 
subordinata alla partecipazione all'esame finale a cui possono Î 
accedere solo coloro che hanno frequentato almeno il 70% delle ore di | markets, Strumenti finanziari per 
Jezione del corso.E' prevista inoltre la possibilità di usufruire 
gratuitamente del vitto. Per coloro che non possano raggiungere | 
quotidianamente il Centro, lo AL presterà la propria collaborazione I 
nella ricerca di un alloggio. Ai corsi possono accedere tutti coloro che, | 
in possesso dei requisiti richiesti e senza alcun limite di età, risultino | 
privi di occupazione stabile da almeno un anno.Il corso si svolgerà 
presso il Centro IAL di Pordenone da dicembre '95 a marzo '96 | 
Gli interessati potranno ricevere maggiori informazioni telefonando al Ì 
numero 0434 505511, oppure recandosi di persona presso il Centro | 
IAL di Trieste in via Roma, 20 dove sono disponibili i moduli di i 
i 


aperta anche al mondo 
scolastico o universita- 
rio, con la presenza in 
aula di una rappresen- 
tanza di professori e di 
studenti provenienti 
dall'Istituto Nautico cit- 
tadino. Durante la pri- 
ma parte del corso è 
stato SEREOTORAO lo 
sviluppo dei traffici ma- 
rittimi, l'organizzazio- 
ne dei trasporti inter- 
modali e l'integrazione 
delle strutture portuali 
con la tipologia dei ser- 
vizi; nella seconda par- 
te sono stati illustrati e 
discussi, con riferimen- 


Esperto finanziario per 
l'internazionalizzazione delle 
PMI 385 ore 

Requisiti: laurea (la buona 


toda 


conoscenza dell'inglese e/o 
| tedesco costituisce titolo 
| preferenziale) 

Aree di studio: Strumenti 


ti pratici al reale conte- 
sto operativo, gli svilup- 
pi delle procedure di la- 
voro, da quelle collega- 
te all'attività di spedi- 
zione, a quelle riferibili 
alla gestione logistica, 
alle procedure contabi- 


.li o allo sviluppo delle 


SRRIZOn informati- 
che in questo settore. 
Coordinatore del corso, 
avente la durata di 36 
ore, è stato Glaudio 
Grimm, affiancato per 
quanto riguarda la do- 
cenza da alcuni specia- 
listi per la trattazione 
di temi specifici. 


nazionali di assistenza 
finanziaria, Management 
internazionale, Prices and 


la piccola e media impresa, 

| International marketing, 
Negoziazione commerciale 

| internazionale, Sviluppo delle 
‘conoscenze informatiche, 
Negoziazione in lingua inglese 
e/o tedesca, Stage. 


Agenzia Rorsaaiva 


Punto di orientamento per 


erescita professionale 


Î 
| 


© RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI A to 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 
7.00 TG1(8-9-10) 
7.30 TG1 FLASH 
7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 (9.30) 

9.35 VACANZE IN MUSICA. Film (comme- 
111.05 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella, 
11.30 DA NAPOLI TGI 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Il 

club del giallo" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 MUOVERSI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE, 
15.45 SOLLETICO. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.37 LA ZINGARA 
20.48 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.52 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 
23.15 TG1 
23.20 MOSE' DIETRO LE QUINTE DI UN 
GRANDE FILM 
24.00 TGI- 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Do- 
cumenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 SETTE ANNI DI FELICITA". Film (com- 
media '42). 


(ONEMG 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 PAPA" CASTORO 
7:15 ROBIN HOOD 
1 
8 


00 DUE MARITI PER VOLTA. Film (com- 
media ’62). Di Ralph Thomas. Con Mi- 
chael Craig, Mary Peach. 

9.30 HO BISOGNO DI TE 

9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giu- 
liani'e Franco Oppini. 

9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


li. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

113.50 METEO 

14.00 BRAVO CHI LEGGE 

14.05 QUANTE STORIE FLASH 

14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 

14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 

16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D’Eu- 


sanio. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPECIALE SPORTSERA 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
119.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.40 CALCIO: LAZIO - INTER 
22.40 PERDENTI: LA SECONDA OPPORTU- 
NITA'. Con Gloria De Antoni e Oreste 
De Fornari. 
23.40 TG2 NOTTE 
0.15 METEO 2 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.40 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo 
Bagnasco. 
11.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 LE VIE DEL DESTINO. Film (comme- 
dia 47). Di Herbert Wilcox. Con Anna 
Neagle, Michael Wilding. 


prec 
ES CANALE 5 D ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO . COSTANZO 


6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.05 CAPORALE DI GIORNATA. Film (com- 
media ’58). Di Carlo L. Bragaglia. Con 
Nino Manfredi, Maurizio Arena. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
110.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
111.00 | SEGNI DELLA STORIA. Documenti. 
111.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 
112.00 DA MILANO: TG3 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: LA SCUOLA CHE 
CAMBIA. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEO ZORRO. Docu- 
menti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO. 
14.501 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. ‘Madre Terra" 
15.15 SPAZIOLIBERO 
‘15.30 TGS- POMERIGGIO SPORTIVO. 
‘17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "Messaggio 
d'amore" 
19.00 763 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 PRODUCER CLUB 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 co L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella, 
22.30 TG 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 PRIMA DELLA PRIMA. Documenti, 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
0.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
11.35 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
2.00 T63 
2.30 INVERNO AL MARE. Scenegg. 
3.30 AMO TE SOLA. Film. Di Mario Mattio- 
li. Con Milly, Vittorio De Sica. 
4.40 VIAGGIO NELLA NATURA: ANIMALE 
DEL FREDDO. Documenti. 
5.05 IN TOURNEE”: IVAN GRAZIANI 


DI RETE4 


6.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale. Radio GR; 
6.17: GRI Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri ‘al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GR1 (E. DI 0: GR Regio: 
ne; 7.35: GRI Questione di soldi; 
7.A2: L'oroscopo; 8.32: GR Radio 
‘anch' 00: 

10.00 11.00) 


° 00; yi 11 Ultimo minuto 
aperto; 10.30: GR1 Ultimo minuto; 


10.07: Telefono 


10.35: GR1 Spazio aperto; 11.05: 
Radiouno Musica; 11.11: GR1 - li 
rotocalco quotidiano; 11.30: GRi 
“Ultimo minuto (12.30 14,30 15.30 
16.30); 11.38: Zapping matti 
na; 12.00: GR1 Ultimo minuto 
(Lo 15.00 16.00); 12.10: GR1 


07: GRI Express; 
18.15: GR1 Decoder: 18.21: GRi 
Mercati; 18:32: Radio. RANE 
.00: Rai Giornale Radio GRi; 
GRI Ascolta si fa_ sera; 
GRI Zapping sera; 20.25. 
Calcio: Lazio - Inter; 21.15: GR1 Ul 
fimo minuto; 22.30; Radio sport; 
22.43: Bolmare; 22.47: Oggi al Par- 
lamento; 23.00: GRi Ultimo minu: 
to; 23.10: Ballando,. ballando; 
24.00: Rai. Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: La notte dei misti 
1.00: Radio Tir. 


Radiodue 


SERENI» IFILM 
CÈ <> 


Michelle Pfeiffer è l'inte 
d'amare» in onda su Can: 
invece ricordato con tre film su Retequattro. 


rete del film «Paura 
e 5, alle 20.40, Sinatra è 


RADIO: OMAGGIO 
Sinatra-story: «The Voice» 
oggi festeggia gli 80 anni 


ROMA — oggi Frank Sinatra compie 80 anni. 
RadioRai gli dedica una trasmissione speciale 
intitolata «Buon compleanno, Mr. Sinatra», in 
onda su Radiodue dalle 21 a mezzanotte, in 
cui si ripercorreranno le tappe fondamentali 


Martedì 12 dicembre 1995 


Una serata-omaggio a Frank Sinatra su Retequattr@ 
e un film drammatico-sentimentale costituiscono ll 
principali offerte cinematografiche, tutte sulle t 
private. 

«Paura d'amare» (Canale 5, ore 20,40) - Al Paci 


ma, ; 
«I4 del Texas» Capra, ore 20,30) - Westerf 
e commedia per il film di Robert Aldrich con Frank 


Sinatra protagonista (che oggi compie 80 anni) ac- 


canto a Dean Martin, Ursula Andress, Charles Bron- 
son e Anita Ekberg. Nel film, un bandito (Bronson 
ovviamente), una diligenza, soldi e il dominio di una 
città del Texas. i 

«Inchiesta pericolosa» (Retequattro, ore 22,30) - 
Anche in seconda serata prosegue l'omaggio di Rete- 
SESIDO a Sinatra. Poliziesco del ‘68, diretto da Gor- 

on Doulas, con un bel cast: oltre a Sinatra, Tony 

Musante, Jacqueline Bisset, Ralph Meeker. Un ispet- 
tore di polizia scopre un giro di colleghi corrotti. 

«Missione eroica- Pompieri 2» (Tîme, ore 20,30) - 
Commedia di Capitani con Villaggio, Banfi e Chri 
Stian De Sica, 


Raiuno, ore 20.50 


| ceramisti tra casa e bottega 
La sfida tra otto ceramisti, rappresentanti delle prifi: 


cipali scuole artigiane italiane, sarà al centro di «Nu 
mero Uno - Casa e bottega», condotto da Pippo Bai- 
do. La giuria sarà presieduta da Alberto Bevilacqua 
mentre Enrico Lo Verso premierà i vincitori. Ospiti 
della puntata, Massimo Boldi e Christian De Sica, 
protagonisti dell'ultimo film di Neri Parenti «Vacan- 
ze di Natale ‘95», e Luke Perry, nel ruolo di Dylan 
nella serie «Beverly Hills», 


Raiuno, ore 18.10 


Omella Vanoni, cantante, donna e nonna 
Ornella Vanoni parteciperà alla puntata di «Italia se- 
ta», il rotocalco del Tgl a cura di Giorgio Cazzella; 
condotto da Paolo Di Giannantonio. Parlerà della 
sua professione, delle sue preferenze musicali 
(Gianluca Grignani) e del suo essere nonna. 


Time, ore 16.20 


14.00 TMC NEWS 

14.15 BUFERA MORTALE. Film 
(drammatico. ’40). Di 
Frank Borzage. Con Ja- 
mes. Stewart, Margaret 
Sullivan. 

16.20 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

17.50 LE GRANDI FIRME 

18.05 THE LION TROPHY 
SHOW - 1A. PARTE 

18.45 TELEGIORNALE 

19.00 THE LION — TROPHY 
SHOW - 2A. PARTE 

19.50 TMC SPORT 

‘20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MISSIONE EROICA - POM- 
PIERI 2. Film (commedia 
787). Di Giorgio Capitani 
Alessandro Metz. Con 
Massimo Boldi, Christian 
De Sica. 

22.30 TELEGIORNALE 

22.45 CAMERA CON. VISTA. 
Film (commedia '85). Di 
James Ivory. Con Helena 
Bonham. Carter, Maggie 
Smith, Daniel Day-Lewis. 

1.00 MONTECARLO — NUOVO 
GIORNO 

1.20 MONDOCALCIO 

1.50 T.R.I.B.UANIGHT 

2.50 MONTECARLO 
GIORNO 

3.10 CNN 

4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


NUOVO 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.151 ROBINSON. Telefilm. 
"Jazz band" 

114.45 GASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

16.25 BARTOBERTO 

16.30 SAILOR MOON LA LUNA 
SPLENDE 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJII!! 

18.00 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 
20.40 PAURA  D’AMARE.. Film 
(commedia ’91). 
22.30 TG5 (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
24.00 TG5 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 


CARLO SHOW. Con Maurizio Co- 7.00 CIAO CIAO MATTINA IN BAMBINO DI 
N SUOI: stanzo. 30 MAG GNVER. Toti, SIE 
SILE i È JAR. Telefilm. i - 
10.30 ELLERY QUEEN, Teti. Ei eco A 1:25 PICCOLO AMORE elno; 
3 i TASIA î 11:30 LE STRADE DI SAN FRAN- ; 
12.00 LE GRANDI FIRME o oa CISCO. Telefilm. 8.00 INDOMABILI. Telenovela. 
13.00 SEINFELD. Telefilm. “Con Vittorio Sgarbi, © 12:25 STUDIO APERTO 9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
13.30 TMC SPORT ; 12:45 FATTI E MISFATTI 


112.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 VR TROOPERS. Telefilm. RI 
"Alla ricerca del potere" 

13.30 CIAO CIAO NEWS 

13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 


13.55IL LIBRO DELLA GIUN- 11.30 TG4 
GLA 


14.25 CIAO CIAO PARADE 

114.30 CRISTOFORO COLOMBO 
E I GRANDI NAVIGATORI 

115.00 GENERAZIONE X. Con Am- 
bra Angiolini. 

16.00 VILLAGE 

16.15 QUELLI DELLA SPEGIA- 
LE. Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI. _ Telefilm. 
"Amore per sempre" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. "Il 
dossier di Falcon* 

20.00 WILLY, IL PRICIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. "Affare 
a sorpresa” 

20.30 IL RICHIAMO DELLA FO- 
RESTA. Film tv (avventura 


'82). 
22.30 COCOON. Film (fantascien- 
za’85). Di Ron Howard. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 
1.50 GUERRA DEI MONDI. Te- 
Jefilm 


13.30 TG4 


19.30 TG4 


la. 

9.50 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 


110.15 FELICITA”. Telenovela, 
111.15 VALERIA E MASSIMILIA- 
LE LUPIN NO. Telenovela. 


112.30 ZINGARA. Telenovela. 


114.00 NATURALMENTE BELLA. 
Telefilm. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

115.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 

16.15 UN VOLTO, DUE DONNE, 
Telenovela. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 


20.00 UN BAMBINO DI NOMI 
GESU’. Scenegg. 
20.301 QUATTRO DEL TEXAS. 
Film (western '63). 
22.30 INCHIESTA  PERICOLO- 
SA. Film (poliziesco '68). 
23.30 TG4 NOTTE 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.55 NATURALMENTE BELLA. 
Con Daniela Rosati. 
1.10 IL BACIO DEL BANDITO. 


«The song is yow», « 


Notturno italiano Alle canzoni di 


24.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 8 - 
4.- 5); 1.03: Noi io in inglese 
(2,08 .8,08. = 4.03.--5,09); 1.06: 
lotiziario in francese (2,06 - 3,06 
4,06 - 5,06); 1,09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


—————_—_—TT® 
Radio Regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Undi 
cietrenta - Programmi dell’acces- 
50; 12.30: Giornale radio; 14 
Tempi di vita tempi di lavoro; 1 
Giornale radio; 15.15: In onor, in 
favor; 18.30: Giornale radio... 
Erogrammi per gli italiani in 
Istria: 5 
19;g0 Notiziario; 15.45: Voci e vol- 
i dell’Istri: 

Programmi in lingua slovena: 


giato. Gli amori, le 


tere. Il piatto forte 


di «Radioclub», che vide 
/ ditorium del palazzo della Ra 


TV/RAIUNO 


BO: Le sii Sezze: 8.30: 
leggera slovena; 9: 
Dia Li 


10.30: 


della carriera del grande artista. Partendo 
dall'esordio con l'orchestra di Harry 
del 1939 sino al disco celebrativo uscito in 
questi giorni, si ascolteranno le canzoni più 
importanti e più significative di «The Voice»: 
«I'll be seing you», «Nancy», «Lady is a tramp», 
the way», «Strangers 
in the night», «May way», «New York New 


York», insieme ai motivi tratti da suoi altret- 
tanto famosi film, come «Da qui all’eternità», 
«L'uomo dal braccio d’oro», «High Society. 


alterneranno commenti 
enza del festeg- 
o) assioni, gli scandali, i lega- 
‘mi con la politica, le amicizie più o meno peri- 
colose che hanno sempre fatto parlare e discu- 
ella serata è costituito 
dal riascolto di una trasmissione radiofonica 
messa in onda il 20 maggio 19583, con il titolo 
onista nell'Au- 
1 0 di Via Asiago 
proprio Frank Sinatra, Il prezioso reperto, rin- 
tracciato negli archivi di RadioRai da Angela 
Zamparelli, è stato sottoposto ad un procedi- 
mento di restauro sonoro con ottimi risultati, 

Particolare curioso, nella stessa trasmissio- 
ne partecipò un Domenico Mudugno allora de- 
buttante che, con una ninnananna in sicilia- 
no, commosse l'ospite d'onore. 


sull’intensa e controversa esisti 


rota, 


Antonio Lubrano ospite di Rispoli 

Antonio Lubrano sarà ospite a «Tappeto volante». Al 
programma di Luciano Rispoli interverranno anche 
Silvio Noto, Luisella D'Alessandro dell'archivio foto- 
grafico torinese e Marinetta Saglio, fotografa. Ospite 
musicale sarà Nino D'Angelo. 


Canale 5, ore 23.15 
Irene Pivetti va da Costanzo 


James 


la prima parte del «Maurizio Costanzo show). 
Nella seconda parte interverranno: Leo Gullotta; Er- 
nesto Caffo, presidente di Telefono Azzurro; Ja mo- 
della Benedikte Ieme;' l'attrice Nathalie ‘Guetta 
l'astrologa Luisa De Giuli; il giornalista Riccardo Bo- 
nacina, direttore del settimanale sul mondo del vo- 
lontariato, «Vita»; Emilio Battilana, 100 anni, e Ric- 
cardo Cassini, cabarettista, 


Raitre, ore 23.50 


«Ballo in maschera» dietro le quinte 


«Prima della prima» sarà dedicato a «Un ballo in ma- 
Schera) di Giuseppe Verdi. L'opera; 
Semyon Bychkov, dei Stasera Di Teatro Comuna- 
e di Firenze. Al centro della puntata, il consueto die- 
tro le quinte e un servizio sul lavoro del regista Al- 
berto Fassini. 


diretta da | 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO 

12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

113.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 


film. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
16.00 LAUREL AND HARDY 
16.20 L’UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 LAUREL AND HARDY 
18.30 COSTRUIRE LA CITTA” 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.10 LAUREL AND HARDY 
20.30 L’UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
21.20 RAMBLE TAMBLE 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.33 COSTRUIRE LA CITTA” 
23.15 ANDIAMO AL CINEMA 
23.30 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 GOL D'EUROPA 

17.00 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 RESI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19,30 TV SCUOLA ‘ 

20.00 EURONEWS 

20.30 ALPE ADRIA. Documenti. 

21.00 DIALOGHI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 LE QUATTRO STAGIONI DEL 
GRAN PARADISO. Documenti. 

23.05 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 

17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19,10 BORSA 

19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
li, Claudio Semenza. 


19.30 TGA / METEO 

19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
8.00 EIS CAFE’ 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 ARABAKP'S 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULIOGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULIOGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 
17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 
18.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
18.15 BELL’ITALIA AMATE SPONDE. Do- 


cumenti. 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 RUBRICA 
20.30 VIVA LE COPPIE 
22.00 EIS CAFE” 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.%5 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
11.45 UNDERGROUND NATION 
2.10 MUSICA E SPETTACOLO 
2.35 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.05 LE QUATTRO PIUME. Film (anima- 
zione ’39). Di Zoltan Korda. Con Ju- 
ne Duprez, John Clements. 
4.55 TELEFRIULI NOTTE 
5.35 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 5 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
18.15 GOGGLE V. Telefilm. 


Film (musicale '48). 


> 


18.45 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 MIMI” BLUETTE ... FIORE DEL MIO 
GIARDINO. Film (commedia ’76). 
Di Carlo Di Palma. Con Monica Vit- 
ti, Shelley Winters. 
22.45 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
23.45 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
24.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 ATTENTATO AL PRESIDENTE. Film 
avventura ’78). Di Philip Leacock. 
‘on Vic Morrow, Doug McClure. 
2.50 SPECIALE SPETTACOLO 
3.00 CRAZY DANCE 
3.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


Gi Egionale A 
inda giovane; i} 
naca culturale: 417.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Anton Petje: «Ivan Cankar 
let oggi, domani»; 18.30: Soft 
music; 19: Gr; 19.20: Programmi 
domani. 
————— 
Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20 Cnr news; 
7/15,12.45, 18.15/Gr Sg Gazzetti 
iuliano; 8.30, 12.50, 15.30, 
17.30, 18.30 Vial 14.30, 
19.25 Previsioni mett ) L'opi 
nione; 7,35 Paolo Agostinelli; 7.40 
DoD più; A 9.30 
roscopo; 9.40 Disco più; 10 
Secondi 10-15 Giessfichiamo 


fo; 10.50 Sergio 
10.30 Contatto radio; 1 ci SpA 
cassaforte; 


rio e cro- 


Dit i 
ck Cafè; 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.40 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
12.00 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ _ 
12.30 LA VENDETTA DEL SOLDATO. Film 

(Fzone ‘84). Di David Worth. Con 
lohn Savage, Maria Socas. 

14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA" È 
20.30 UOMINI IN LOTTA. Film (drammati- 


c0/87). 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
23.45 RUOTE IN PISTA 
0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE È 
2.00 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
3.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (We- 
stern ii 
5.00 PER UNA MANCIATA D’ORO. Film 
(avventura ’66). 


TELE+3 


ei ]OAII:): 
7.00 LA CITTADELLA. Film (drammatico 
38). Di King Vidor. Con Robert Do- 
nat, Rosalind Russell. 
9.00 LA CITTADELLA. Film. 
11.00 LA CITTADELLA. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REF DELLA SERATA "TEA- 


20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA ‘CLASSICA 

21.00 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
CREMONA 

22.55 SINFONIA N. 3 ’EROICA' DI BE- 
ETHOVEN 

0.00 MTV EUROPE 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
LAICA 
‘assegna stampa loc: - 
le alle Tie Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Not jo triveneto 120 se: 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale _ alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.19, 17.19, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo GmAeO ore 
7.30, 9.05,/19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind GEIE di vela il merci 
ledî alle 11; Hit 101 Italia lunedì 
le 14, sabato alle 13 e domenica 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dî alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 


Serandro Serandro linea Aperta 
le telefonate 040/661555 dal lun 


Anno d’oro per l'audience 


Brando Giordani presenterà oggi il bilancio dell’ Auditel 


sfazione» sono i dati sul- 
le 24 ore: «Raiuno - sot- 
tolinea Giordani à torna 
in testa, passando © 
19:71 per cento del ‘94 
al 22.50 p. c., e Superan- 
do Canale 5, che passa 
dal 20.20 dell'anno scor- 
so al 21.24 p. c. del ‘95». 
L'incremento di Raiu- 
stato sensibile 


ROMA — Raiuno è cam- 
pione d'audience del 
1995, con i migliori indi- 
ci d'ascolto da cinque an- 
ni a questa parte. Lo an- 
ticipa il direttore di rete, 
Brando Giordani, che og- 
gi nella sede Rai di viale 
Mazzini presenterà uffi- 
cialmente il bilancio su 
un anno di Auditel. no è Il : 
«Per Raiuno - sottoli- (+5.36 P. c.) nella fascia 
nea Giordani - è stato un | preserale (18-20.30) e di- 
anno d’oro. I dati Audi- screto (+1.27) în quella 
tel dal primo gennaio al delle 22.30, «in cui - dice 
6 dicembre 1995 indica- Giordani - il nostro "se- 
no una crescita sia nel  COnda serata” non ha an- 
‘prime time” sia nelle cora. trovato la formula 
24 ore. Nel ‘prime ti- migliore», 
me” abbiamo il 24 Per Giordani sottolinea il 
cento dell'ascolto, il più crescendo di seguito che 
alto dal 1990, contro il Raiuno ha ottenuto al 
21.43 per cento del ‘94 Nord, dove è la prima re- 
e battiamo Canale 5 (in te con il 21.01 per cento 
crescita), che raccoglie il share e «ha superato 
22.18 per cento». . Canale 5, la rete del bi- 
‘Altra «fonte di soddi- scione». Al Centro (23.81 


TV /PROVOCAZIONI 


ruolo leader, 


i b 


pito della 
Quest'ultima, 


p. c.) e nel Sud ( 
‘Raiuno ha ribadito il suo 

«Abbiamo anche recu- 
perato - nota il direttore 
di Raiuno - il seguito tra 
ambini, i giovani, le 

onne, i diplomati, i lau- 
Teatl. Risultati, ottenuti 
contro tutte le previsio- 
Ni, che sono giunti gra- 
zie a un gioco di squadra 
che ha coinvolto tutta la 
rete. E non è vero - ag- 
giunge Giordani - che si- 
ano stati ottenuti a sca- 
qualità». 
conclude 
il direttore di Raiuno, 
«non è un genere e non 
si identifica con pro- 
grammi culturali che pu- 
Te non mancano nei no- 
stri palinsesti, ma è dif- 
fusa nei programmi, e si 
riscontra anche in una 
giusta collocazione in pa- 
linsesto che tenga conto 


23.71), delle aspettative del pub- 
blico e in uno stile diffu- 
so nella confezione dei 
programmi, \dai cartoni 
animati ai varietà». 

In altre parole, «Raiu- 
no ha mantenuto e con- 
solidato il suo ruolo lea- 
der bandendo la violen- 
za dalle sue proposte, de- 
dicando la seconda sera- 
ta all'approfondimento e 
una sera a settimana al- 
le grandi riflessioni su 
temi culturali». Giordani 
accenna anche dei rap- 
porti al vertice della re- 
te: «Non c'è stato alcun 
dissenso o gelosia tra 


volta, com'e normale, ci 
siamo trovati in disac-| 
cordo). E Pippo Baudo 
conferma, con pruden- 
za: «Spero che i nostri 
buoni rapporti continui- 
no per il bene della rete 
e.dell'azienda». 


Baccini: da Castagna in giù, che lagna 


ROMA — Contro i divi del piccolo 
schermo: Baudo, Castagna, Frizzi, 
Fiorello, Mike Bongiorno. Contro i 
politici ospiti fissi dei programmi: 
Fini, Bossi, D'Alema. Contro la Fal- 
chi e la Schiffer, «donne dipinte, 
Peccati che stano finte». Contro la 


mi sono decisi dai pubblicitari, ci 
rimbecillisce, Se la guardi, non vi- 
vi più, guardi gli altri che vivono 
per te. Sei convinto di essere libe- 
ro, perchè hai il telecomando, ma 
cambi canale e il messaggio è sem- 
pre quello. Il cervello non lavora 
più. | î 
Baccini non è nuovo a canzoni 
rovocatorie. Nel suo secondo al- 
um, «Il pianoforte non è il mio 
forte» (1990), dedicò un'intera can- 
zone, «Pippo», a un profilattico. 
Due anni dopo, in «Nomi e cogno- 
mi», prese esplicitamente di mira 
l'allora presidente del -Consiglio 
Giulio Andreotti e due cistituzio- 
ni» della musica italiana come 
Venditti e Celentano. s 
Anche in «Sono stufo di vedere 
quelle facce alla tv» Baccini fa no- 
mi e cognomi: «Baudo, Frizzi, Fio- 


Arriva «Sono stufo di vedere 
quelle facce alla tv, ù ù», l'ultima, 
brovocatoria, canzone di France- 
sco Baccini. Il brano, che precede 
l'uscita dell'album «Baccini a colo- 
riy (18 gennaio), è una requisitoria 
contro lo strapotere della tv, alla 
quale Baccini suggerisce di preferi- 
re «la radio, è più salutare», o «un 
bel libro, che non fa mai male». 

«Finalmente - afferma - ho tro- 
vato il coraggio di dire quello che 
‘penso. Questa tv, in cui i program- 


rello - canta - mi si appanna il cer- 
vello. Bongiorno e Castagna, la 50; 
lita lagna. Fini, Bossi e Maroni mi 
hanno rotto i coglioni, D'Alema € 
Casini fan paura ai bambini» 
«Manca Berlusconi - ha ammess0 
il cantautore - ma solo per proble- 
mi metrici. E poi, Berlusconi è ut 
politico?». Baccini ha detto di not 
avercela tanto con i politici, quan: 
to «con i politici in tv. Ormai - ha 
detto - le elezioni le vince il più te° 
legenico. Tanto vale eleggere RO 
berto Benigni presidente del Const 
glio». 

Baccini ammette il rischio «ché 
anche questa canzone possa finire 
nella marmellata della tv, per faré 
audience con la trasgressione. 

- ha promesso - non starò al gioco, 
cercherò di rifiutarmi di fal' 
l'ospite. E non:sarà una fatica». 


Pfeiffer-Al Pacino 
con sentimento 


Di rssidante della Camera Irene Pivetti sarà ospite 
e. 


I 


il uri 


Baudo e me, anche se tal- | 


e 
e 


Martedì 12 dicembre 1995 


TEATRO/TRIESTE 


in Giardino, vent'anni dopo 


Gabriele Lavia e Monica Guerritore protagonisti del capolavoro di Cechov da o ggi al «Rossetti» 


Spettacoli 


Gabriele Lavia e Monica Guerritore nel «Giardino dei ciliegi»: la Guerritore debuttò in palcoscenico, 
diretta da Strehler, proprio conil capolavoro di Cechov, nel 1974, interpretando il ruolo di Anja. 


TEATRO/ROMA 


Luca inpasto al pubblico 


Barbareschi inedito, in una torrentizia performance solitaria 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA - Di sé Luca Bar- 
bareschi ha sempre dato 
Un'immagine patinata: 
dalla foto su un settima- 
nale - unico nudo inte- 
grale tra una serie di 
Diù pudichi «sirenettiy — 
un certo teatro impor- 
pa ‘per direttissima, 
«Scoperto» e proposto al 
pubblico, E Doî, tanto 
Der ampliare questa im- 
Magine di narciso del 
Corpo e dell'intelletto, al- 
Cune serie di una delle 
cune trasmissioni. tele- 
Sive che facevano leva 
4 fs ibizionismo dila- 
€ tra la gente, e an- 
4 film che festeggia- 
ca © lo yuppismo dei fa- 
bufinali della prima Re- 
Ubblica, 


_ oi 
CINEMA 

| Siè spento 
Nello Santi, 
produttore 
coraggioso 


ROMA — Nello Santi, il 
Produttore di «Le mani 
Sulla citta» di Francesco 
sì, di «Italiani brava 
gente» di Giuseppe De 
Santis e di altri 60 film, 
Morto domenica sera a 
oma, dopo una lunga 
Malattia. I funerali si 
Svolgeranno stamane 
all Isola d' Elba dove, 
SgiSuo desiderio, Santi 
ap) sepolto. Era nato 
to pnto sull'isola, a Por- 
lojiraio, il 31 agosto 
cina ed era approdato al 
Serna nel 1952 dopo es- 
îSì laureato in medici- 
gue aver partecipato alla 
©Pra di Liberazione co- 
fo Comandante di una 
eq mazione partigiana 
pusere stato E 
Segreteria del go- 
tino Parri. Dal ‘72 el 
CI Presidente di Cine- 


i Diprimo film che Santi 


2a tusse fu «La carroz- 
Roi d'oro» di Jean Re- 
suo: il primo grande 
È cesso, «Ercole e la re- 
È 2 di Lidia». A Santi si 
Suono anche l'esordio 
Po ( Schermo di Dario 
tir «Lo Svitato»), i debut- 
myppistici di Lina Wert- 
Eri er («I basilischi») ed 
( «o ando } Visconti 
> 85 milanese»). 
“*CIpo alla produzio- 
Si di Gua, di DIO im- 
alino , come «Divorzio 
aliana», «Un giorno 
Giuliani «Salvatore 
On sua abi i 
Can ì moglie, Fran: 
Sep Vernizzi, afferm: 
Segretaria di sà 


edizione, 
depli affrontò 


1 iò la crisi 
ron dÉ sacrificando il 
ioprio Patrimonio fami- 
Tops Produsse popolari 
ampi tv come «La 
rodi, la Benvenuti» e co- 
"Uni Sse vari film con 
Chi meo Sovietica, tra 
lov gi Madre» di Panfi- 
! Premiato a Cannes, 


Oggi Barbareschi si 
propone in una veste 
inedita: a parte il ruolo 
attivo che mostra di vo- 
ler avere nella seconda 
Repubblica, a questo ipo- 
tetico cambio di fronte 
Politico sembra ‘corri- 
spondere un diverso mo- 
do di fare teatro. Con 
«Piantando chiodi nel 
pavimento cor la fron- 
te» (al Teatro Flaiano) si 
dà in pasto al pubblico 
in un solitario pezzo tea- 
trale di tipo torrentizio, 
firmato da uno dei suoi 
amati autori americani, 
Eric Bogosian, quello di 
«Talk Radio», autore e 
interprete del film che 
ne trasse Oliver Stone. 

Palcoscenico vuoto e 
nudo, sgabello al centro, 
attore illuminato da un 
cono di luce; l'altro in- 


grediente indispensabile 
è l'incazzatura. O la vo- 
glia di stupire e diverti- 
re a ogni costo. In Ameri- 
ca avevano Lenny Bru- 
ce, ora c'è Bogosian (che 
interpreta regolarmente 
i suoi monologhi); ma 
non bisogna dimentica- 
re che in Italia noi abbia- 
mo Dario Fo e Beppe 
Grillo. Entrambi torrenti- 
zi, entrambi in grado di 
cogliere la minima ispi- 
razione che proviene 
dal pubblico. Di suo, Bar- 
bareschi ci mette anche 
il vezzo di dialogare in 
modo un po’ prevarican- 
te con gli spettatori del- 
le prime file, coinvolgen- 
doli nelle sue filippiche 
apocalittiche e disgusta- 
te sul mondo e la civiltà 
contemporanea, 
Ovviamente il testo di 
Bogosian è stato pesante- 


mente adattato, e non 
solo perché vi compaio- 
no nomi e personaggi 
del quotidiano america- 
no, politico, culturale e 
sociale, ma anche per- 
ché lo spirito è diverso. 
Se in Bogosian prevale 
l'incazzatura, con Barba- 
reschi è il disgustoso a 
farla da padrone: escre- 
menti, sperma, scorreg- 
ge, ce n'è per tutti i gusti 
(si fa per dire), imbandi- 
ti con la dovizia del pa- 
radossale, dell’accumu- 
lo grottesco, dalla voce 
spiritata di un attore 
che ha deciso di darsi 
tutto, sudore e saliva 
compresi, a un pubblico 
che accetta il sacrificio 
rituale in questo scam- 
bio fine a se stesso, auto- 
generantesi ogni sera in 
una blasfema eucare- 
stia. 


CINEMA /RECENSIONE 


TRIESTE — «vivo la 
strana sensazione di tro- 
varmi nella macchina 
del tempo, torno indie- 
tro di vent'anni». Oltre 
vent'anni infatti separa- 
no l'edizione del «Giardi- 
no dei ciliegi» diretta da 
Gabriele Lavia (che que- 
sta sera va in scena al 
Rossetti) e l'edizione di 
Giorgio Strehler, che nel 
1974 segnò il debutto în 
palcoscenico di Monica 
Guerritore, 

«Allora ero Anja - rac- 
conta l'attrice — ma so- 
gnavo di essere la prota- 
gonista Ljubov. In quel- 
lo spettacolo ero una 
bambina. Oggi sono la 
donna che dice: "In que- 
sta stanza di bambini io 
guardavo il giardino... 
‘cc0, C'È il mio percorso 
di attrice e di donna in 
questa battuta, c'è tutta 
la mia vita», 

.Gapita con Cechov. Ca- 
pita che attraversare le 
sue commedie segni ma- 
gari un destino, Anche 
se per Monica il destino 
di palcoscenico era già 
propiziato dal ritrovarsi 
accanto Valentina Corte- 
a el quell’edizione 

‘emorabile Lju- 
bov Andreevna, e Ce 
gio Strehler, «In me 
Strehler ha lasciato il se- 
gno. È diventato il mio 
Super-Io. Mi ha condotto 
per mano dentro un viag- 
glo misterioso al termi- 
ne del quale ho trovato 
ciò che cercavo». 

.Che cosa cercava Mo- 
nica  Guerritore? La 
fantasia? La poesia nella 
Vita? Chissà, mentre il ri- 
O nai a nel picco- 
0 tenero aneddoto del 
debutto: «Con la spaval- 
da incoscienza di 
quell'età mi pareva di 
non aver paura, Poi, po- 
chi minuti prima dell'ini- 
zio commisi il grande er- 
Tore: scostai un lembo 
del sipario e vidi... nella 
platea stracolma. vidi 
mio padre é mia madre, 
separati da sempre, in- 
sieme per la prima vol- 
ta. Con le gambe che mi 
tremavano raggiunsi il 
direttore di scena e lo av- 
visai che non se ne face- 
va nulla. ‘’Benissimo”’ ri- 
spose senza SCOmporsi 
‘’vorrà dire che al tuo po- 
sto entrerà la sostituta”, 
Naturalmente bluffava: 
non c'era nessuna sosti- 


Il popolo delle discoteche visto da Jerry Calà 


RAGAZZI DELLA NOTTE 
Regia di Jerry Calà. 


Interpreti: Jerry Calà, Sergio Vastano, Fa- 


bio Testi. (Italia 1995). 


popolato da giovani e non più giovani, 
ragazze cubiste, spacciatori di droga e 


di sogni. 


Recensione di 


Cristina D'Osualdo 


Il grunge è finito. Il viso acqua e sapo- 
ne non va proprio, il trucco è pesante 
e si deve vedere. Per fare la cubista è 
È a un'agenzi ia. 
La discoteca, la febbre Hei SR 1 
sono un «eccitante sintomo di decaden- 
za» che si consuma in luoghi come Se- 
sto senso, Genux, Plasir, i nuovi centri 
di aggregazione dove «si s 
si elaborano nuovi linguagg 


meglio rivolgersi 


no le mode». 


Non basta: da discoteca è il'nuovo 
tempio per i riti collettivi di massa», È 
questo, in sintesi, il Calà-pensiero che 
passa nei «Ragazzi della notte» di e 
con Jerry Calà, che vorrebbe divertire 
e spazzare ogni pregiudizio sul Popolo 
della notte guidandoci nell'affollato 
mondo della discoteca. Un universo 


OPERA: TORINO 


La Bionda). 


iperimenta, 
i, si lancia- 


Il popolo della notte ama divertirsi e 
travestirsi. Cerca la trasgressione: la 
scopata facile, un po' di droga, il ballo 
e lo sballo per dimenticare la giornata. 
Giovani e vecchi, operai e impiegati di 
banca, indigeni ed extracomunitari, 
etero e omosessuali si muovono assie- 
me, sulla stessa lunghezza d'onda, si 
agitano sulle note assordanti della dan- 
ce music (brani originali dei Fratelli 


Il film si compone di sette storie not- 
turne — raccontate come si trattasse di 
un reportage televisivo — tristi, squalli- 
de, noiose, fra cui fa breccia il raccon- 
to morale: il ragazzo che ogni notte as- 
siste l'amica in coma in seguito a un 
incidente da sabato sera; o la star tele- 
Visiva che rinuncia a una notte d'amo- 
Te con un'avvenente minorenne e aspi- 
Tante show girl. Rivalutati quindi i di- 
Scotecomani e le discoteche, non al- 
Sao si può dire di Jerry Calà regi- 
sta. 


Jerry Calà, regista 
(debole) e interprete di 
«Ragazzi della notte». 


Al debutto italiano la «Street Scene» di Weill 


TORINO — Per la prima 
volta in Italia va in scena 
stasera, al Teatro Regio 


«di Torino, l'opera di Kurt 


Weill «Street Scene», su li- 
bretto di Elmer Rice. Si 
tratta, con quelle scritte 
in coppia con Brecht, 
dell'opera forse più inte- 
ressante di Weill sotto un 
profilo musicale e dram- 
maturgico, che il diretto- 
Te artistico del Regio, Car- 
lo Mayer, desiderava met- 
tere in cartellone da mol- 
tissimi anni, 

«Street Scene», che im- 
Ppegna un enorme cast in 
buona parte americano 
(l'opera è in lingua origi- 
nale, con sopratitoli in 
italiano), è diretta dal me- 


stro John Mauceri, da po- 
co direttore stabile dell’ 
Orchestra del Regio. Il 
Weill di «Street Scene» è 
il Weill di sempre, quello 
tanto amato da Brecht 
per il suo slancio politico, 
per la sua capacità di en- 
trare nel vivo dell'esisten- 
za della gente. «Questa è 
forse la sua opera più co- 
Tale e riuscita» sottolinea 
Mauceri, vivo estimatore 
di questo autore nato in 
Germania ma scappato a 
quarant'anni dal suo pae- 
se per sfuggire ad Hitler e 
poi sempre vissuto in 
America, 

«Street Scene» è am- 
bientato in un quartiere 
povero di New York e rac- 


conta di una casalinga uc- 
Cisa per gelosia dal mari- 
to. «La Storia è uno scor- 
cio di vita popolare - dice 
Mauceri - e assomiglia a 
quelle che raccontano gli 
articoli di ’nera” sui gior- 
nali. I personaggi sono 
molto ben definiti anche 
grazie al “parlato”. In que- 
st‘opera infatti i cantanti 
devono diventare veri at- 
tori). 

Tra musical e opera, 
«Street Scene» era uno 
dei lavori più amati dallo 
stesso Weill che agli ami- 
ci aveva più volte predet- 
to che, dopo la sua morte, 
sarebbe divenuto il suo ti- 
tolo più famoso. Lo stile è 
quello più puro di Broad- 


way: gli attori devono in- 
fatti cantare, ballare e re- 
citare. Sul palcoscenico 
ci sono 36 interpreti, mol- 
ti dei quali giovanissimi. 
oltre ai Piccoli Cantori di 
Torino diretti da Giorgio 
Guiot. La regia è 
gio Gallone, già autore di 
una «Rondine» andata in 
scena due anni fa al Re- 
gio. «Street Scene" è pie- 
na di sogni e di visioni - 
spiega Gallone - e per la 
sua realizzazione mi so- 
no rifatto alle immagini 
sull'America che ci han- 
no tramandato il cinema 
e il rock. D'altronde le 
musiche, così intrise di 
blues e di jazz, riportano 
già da sole al cinema». 


di Gior- , 


Nel ruolo di Anja 
ora è al debutto 


la quindicenne 
Nicole Grimaudo 


tuta... Poi, al momento 
previsto dal copione, un 
improvviso spintone mi 
scaraventò in scena. Da 
lì non ricordo più nulla, 
A risvegliarmi dalla tran- 
ce furono gli applausi, 
Strehler che mi portava 
alla ribalta...). 

Chissà che non sia Ga- 
briele Lavia, stavolta, a 
portare alla ribalta la 
«muova» Anja, che in 
questa edizione (prodot- 
ta dallo Stabile di Torino 
assieme al Teatro Eliseo 
e alla Compagnia Lavia) 
è Nicole Grimaudo, 15 
anni, proprio come Mo- 
nica allora. «Monica è co- 
sì bella — riesce appena a 
dire la debuttante, sici- 
liana di nascita e scelta 
nel guizzante vivaio di 
‘Non è la Rai” — e fare 
teatro è così emozionan- 
te. Le mie amiche voglio- 
no sapere tutto del tea- 
tro, del cinema. Si sono 
lette persino Cechov...). 

Già: Cechov, che torna 
così indispensabile, an- 
che così attuale, adesso, 
in prossimità di un altro 
rivolgimento di secolo. 
Cent'anni, più o meno, 
ci separano da quella 
Russia che vide nascere 
(proprio nel 1895) «Il 
gabbiano», e poi «Zio Va- 
nia», e «Tre sorelle» e «Il 
giardino». Tutti ripresi e 
riamati oggi, se Louis 
Malle, poco prima della 
morte, ci ha regalato 
uno struggente «Vanya 
sulla 42.a strada», se il 
regista tedesco Peter 
Stein ha montato la scor- 
sa estate a Salisburgo un 
intenso «Giardino» (men- 
tre a Parma sta prepa- 
rando «Zio Vania») e se 
lo stesso Lavia, dopo 
questo «Giardino», ha 
promesso un «Ivanov», 
ma solo da interprete. 

«Cechov — spiega il re- 
gista, impegnato anche 
come attore nel ruolo di 
Lopachin, il contadino 


i Y 


Sette storie notturne |444ASC1 


sani 


Steven SPIELBERG 
presenta 


arricchito che acquiste- 
rà il giardino messo al- 
l'asta — e in particolare 
questo testo sono dentro 
la modernità perché rac- 
contano la fine di un 
mondo, la fine di un'epo- 
ca all'alba di un grande 
rivolgimento. Anche noi, 
oggi, siamo prossimi a 
un cambiamento che 
può essere una rivoluzio- 
ne informatica in grado 
di mutare le coscienze 
degli uomini, Se voglia- 
mo vivere nel presente 
dobbiamo riscattare, ri- 
conoscendone gli errori, 
il nostro passato. Ce- 
chov, prima di morire, 
ha scritto in questo testo 
un vero testamento spiri- 
tuale», 

Dunque è questo che 
Lavia intravede fra gli al- 
beri di un giardino che 
aveva messo alla prova 
anche Visconti, oltre a 
Strehler? «E una strana 
commedia, uno strano 
vaudeville, un carnevale 
tragico che ci dice una 
sola cosa: il mondo sta 
cambiando, ma non sap- 
piamo che cosa stia di- 
ventando. Certe battute 
sembrano scritte oggi, o 
domani». Tanti presenti- 
menti, eppure, sempre 
in tema di capolavori, il 
pubblico preferisce un 
classico Shakespeare a 
un intuitivo Cechov, lo 
sa bene chi come Lavia è 
reduce da un applaudito 
allestimento di «Otello». 

«La cultura italiana, il 
teatro, la scuola non han- 
no coltivato il piccolo, il 
dettaglio, e nemmeno il 
parlato, infatti la nostra 
lingua si presta più a es- 
sere cantata che parlata. 
Invece in Cechov esiste 
sempre la capacità di far- 
ci riflettere attraverso il 
discorso. In un momen- 
to come questo, in cui la 
gente non è abituata a 
pensare, mi piace ripro- 
porre ‘Il giardino!) 

Dello spettacolo, che 
si replicherà a Trieste fi- 
no a domenica 17 dicem- 
bre, sono anche protago= 
nisti Giampiero Bianchi 
(nel ruolo dello svagato 
Gaev), Giuseppe Cederna 
(lo studente Trofimov) e 
Pietro Biondi (che indos- 
sa i panni del vecchio ca- 
meriere Firs). Le scene 
sono di Carmelo Giam- 
mello, i costumi di Nanà 
Cecchi e la traduzione di 
Chiara De Marchi. 


* 


ATURI 


BRAVEHEART 
CUORE IMPAVIDO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


IL PICCOLO 


iter 


Il Piccolo 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Norma» 
di \Vincenzo Bellini. Diret- 
tore Yoram David. Regia 
Aldo Reggiani. È in corso 
la vendita per tutte le rap- 
presentazioni. Oggi, mar- 
tedì 12 dicembre, ore 20 
(turno B), mercoledì 13 
dicembre, ore 20 (turno 
C), diodi 14 dicembre, 
ore 20 (turno E), sabato 
16 dicembre, ore 17 (tur- 
no S), domenica 17 di- 
cembre, ore 16 (turno 
G), martedì ‘19 dicembre 
ore 20 (turno F), Soi 
21 dicembre ore 20 (tur- 
no [H), venerdì 22 dicem- 
bre ore 20 (turno L). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 18-21). Ri- 
chieste nuovi abbona- 
menti e Carta Giovani fi- 
no al 22 dicembre. 

TEATRO STABILE - TEA- 
TRIO DEI FABBRI. Ore 
9 e ore 11, Teatro delle 
Ombre di Salonicco. Ri- 
servato alle scuole. 

TEATRO STABILE - TEA- 
TRO DEI FABBRI. Ore 
17, seminario sulla Tra- 
geclia Greca, coordinato 
e condotto da Antonio 
Galenda. Riservato agli 
iscritti. Per informazioni 
tel. 577280. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA _ROSSETTI. 
Ore 20,30, Teatro Stabi- 
le. di Torino/Teatro 
Eliseo/Comp. Lavia: «Il 

Fiuicino dei ciliegi» di A. 
echov, regia di Gabrie- 

via. In abbonamen- 
ttacolo 11-Azzur- 

rime. Durata 
2h e 50. Riduzioni agli 
abbonati. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1985/96. Continua la 
Campagna abbonamen- 
ti: Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 16-19, feriali) 
e Etiglietteria di Galleria 
Proîtti :(8.30-12.30 e 
16-19, Ran Prevendita 
per «Una delle ultime se- 
re di Camovale» di C. 
Golkoni (spettacolo 5 - 
Giallo) e «La musica dei 
ciechi» di R. Viviani (spet- 
tacolo 6 - Azzurro). 

TEATRO MIELA - LA 
CAPPELLA —UNDER- 
GROUND. «Giovane Ci- 
nera Francese» - Sala 
grande. Ore 20.30: 
«Rei» di Thomas Gilou, 
vincitore del Festival di 
Locarno, v.0.; ore 22: 
«Lar haine» (L'odio), di 
Mathieu Kassovitz, v.o. 
con sottotitoli italiani. Sa- 
la video. Ore 18: «La pa- 

Je blanche», di Olivier 
issayas,_v.0.; «L’'incru- 
ste», di Emilie Deleuze, 
v.0. (due film della serie 
Tous les garcons et les 
de leur Age»). In- 


libero. 

ATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 16.30 
«Fregoli» di Ugo Chiti 
con Arturo Brachetti e Sa- 
ce Mani Regia di 

avierio Marconi. 

GLASBENA MATICA - 
Kulturni Dom di Trie- 
ste. Stagione di concerti 
in abbonamento ’95-96. 
Martedì 12 c.m. ore 
20.30, Quartetto d'archi 
delle Glasbena Matica e 
Aljosa Starc al pianofor- 
te. 


le LL 
to: sj 
ro. Turno 


‘.a VISIONE 


AMB.ASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
sper», il Natale più tene- 
ro, olivertente e fantasma- 
goriico presentato da Ste- 
ven cpiebatg: Dis digital 
sourid. 

ARISTON. Thrilling. Ore 
16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Jade» di William 
Frieclkin, con Linda Fio- 
rentino. Uno spettacolare 
ed emozionante thriller 
erotico. V.m. 18. Ultimi 


VALLE 
ARISTON. VIETNAM OG- 
GI. Siolo domani una stra- 


ordinaria anteprima: 
«Cyclo» _di Tran Anh 
Hung (Francia-Vietnam 


1995), due ore di full im- 
mersion nella vita di Ho 
Chi Min City (la ex Sai- 
gon) con il film vincitore 
lel ‘’Leone d'Oro» per il 
miglior film in concorso a 
Venezia ‘95. Inizio spetta- 
coli ore 17.45, 20, 22.15. 
EXCEILSIOR. Ore 15.15, 
17, ‘18.45, 20.30, 22.15: 


_IL PI 


Li 
CCOLO. 


TIRI] 


«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 


diana è l’ultima creazio- 
ne Disney. 
SALA URRA. Ore 16, 


18, 20, 22: «Il profumo 
del mosto. selvatico» di 
Alfonso Arau, con Keanu 
Reeves. Una travolgente 
storia d'amore dal regista 
di «Come l’acqua per il 
cioccolato». Prezzi nor- 


mali. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22. Erothia in: «Vi- 
zi aristocratici». 

NAZIONALE 1. 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie 


Marceau. Il kolossal di 
Natale. Dts digital sound. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 


20.05, 22.15: «Forget Pa- 
ris» con Billy Crystal e 
Debra Winger. Più diver- 
tente di «Harry ti presen- 
to Sally». Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 18.15, 
20.15, 22.15: «Il diavolo 
in blu» con Denzel 
Washington e Jennifer 
Beals. Un detective, una 
dark lady e una sporchis- 
sima storia in un thriller 
‘noir ambientato a Los An- 
geles.anni ‘40. Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «La 
pazzia di Re Giorgio», 
200 anni prima di Carlo e 
Diana la famiglia reale 
aveva già un piccolo pro- 
blema... 4_ nominations 


agli Oscar. Palma d'oro a. 


Cannes. Dolby stereo. 

NAZIONALE — DISNEY. 
16.15 Fortacoo unico): 
«Santa Clause» con Tim 
Allen. Il primo Babbo Na- 
tale che vi farà morire dal 
ridere! Un film per i bam- 
bini dai 2 ai 90 anni! 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: per la rasse- 
gna 4 lingue 1 cinema: 
«La vita è un lungo fiume 
tranquillo» in versione ori- 
ginale. Programmi per le 
rassegne in inglese-spa- 
gnolo-tedesco sono di- 
sponibili alla cassa. Per 
informazioni tel. 307733. 
Da domani riprendono le 
repliche di «Terra e liber- 
tà». Solo fino al 14/12. 

CAPITOL. Un franco cine- 
ee) rezzi. Og- 

i 16.30, 18.20, 20.15, 
2.10: «Nine Months, im- 
previsti d'amore». L'ulti- 
mo grande successo di 
Hugh Grant. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Ricordo di F. Fellini. Mer- 
coledì ore 16, 20: «I vitel- 
loni». Ore 18 e 22.15: 
«Le notti di Cabiria». Per 
tutti. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Nel bel mezzo di un geli- 
do inverno», la nuova 
commedia di Kenneth 
Branagh. Un film da ve- 
dere. Îl meglio di K. Bra- 
nagh. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione di prosa 
'95/°96: 099 e domani 
ore 20.30 la Compagnia 
Micol S.r.l. presenta «Ci- 
rano di Bergerac» di Ed- 
mond Rostand - Regia di 
Maurizio Scaparro con Pi- 
no Micol. Turno di abbo- 
namento A. Biglietti alla 
ES del Teatro ore 


7-49. 

TEATRO COMUNALE - 
Stagione concertistica 
95/96: giovedì 14 di- 
cembre p.v. ore 20.30 
concerto del Nuovo Quar- 
tetto Italiano, pianista 
Maurizio Zanini. Musiche 
di Johannes Brahms, Cé- 
sar Franck. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 
17-19 - Utat Trieste, Di- 
scotex Udine. 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO - GORIZIA - Casa 
di cultura - Via Brass 
20. Oggi alle ore 20.30 
per il turno di abbona- 
mento B - George Tabori 


- Mein Kampf. Regia di 
Boris Kobal. 
CORSO. 18, 20, 22: 


«Trappola sulle Monta- 
ANGIROGciosea con Ste- 
ven Seagal. 

VITTORIA. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Pocahon- 
tas», di Walt Disney. 


| 
| 
} 
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s*'IMPONGO 


RARIO 


IL PICCOLO 


BUONI FRIULANI 


NO NEL MonNDoO 


Pr ‘consegne a domicilio a Trieste telefonare ai numeri S794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,02 Venezia S.L. 

5,97 D Venezia S.L. 

6.041RVenezia SIL. 

6.13 R (*) Portogruaro-Caorle 

TA3E Venezid SL. 

7.501C(1) TorinoP.N. 

8.131RVenezia S.L. 

943 R (°) Portogruaro/Caorle 
10.13 IRVenezia S.L. 
11.561C(1) Roma Term. 

12.13 IRVenezia S.L. 

12.46 R Latisana 

13.100 Venezia S.L. 

14.00 (*) Portogruaro-Gaorle 
14.13 Venezia S.L. 

15.19 D Venezia S.L. 
15.501C(1) Sestri ev. via Genova P.P. 
16,13 IRVenezia S.L. 

17.13E Venezia S.L. 

17,27 R Venezia S.L. 

18.13 IRVenezia S.L. 

19.19 E Lecce 

19,57 R (') Portogruaro-Gaorle 
20,25 Ginevra 

21.13 IRVenezia S.L. 

20.13 E Roma Termini 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03. Venezia-Mestre 
0421RVenezia SIL. 

1.42 1RVenezia SL. 

2,35 D Venezia SL. 

6,32 R (") Portogruaro-Caorle 
7.07 D Portogiuaro-Caorle 
7.37 D (‘) Portogruaro-Caorle 


7.59 E Roma Termini 
8,53 E Ginevra 
9,24 R Portogruaro-Caorle 
10.05 Lecce 
10.42 1RVenezia S.L. 
11.42 Venezia SIL. 
19.42 1RVenezia S.L. 
14.12.D Venezia S.L. 
14,56 (‘) Portogiuaro-Caorle 


15.24 R Latisana 

15.42 (RVenezia SIL. 
16.041C(1) Roma Termini 
16.250 Venezia S.L. 
17.421RVenezia SL. 

18,33 IRUdine-via Venezia S.L. 
18.50D (*) Venezia S.L. 

18,57 D Venezia S.L. 


19,37 IRVenezia SL. 
20.001C(1) Torino P.N. 

20,33 IRVenezia S.L. via Udine 
20.55 Venezia S.L. 

21.42 RVenezia S.L. 
22.001C(1) Genova Br. 

23.A2E Venezia SL. 


(*) Servizio periodico, 
(!) Treno con pagamento di siupplemen- 
to. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


DA TRIESTE CENTRALE 


5:22 (*) Udine/Venezia S.L. 


PARTENZE 


5.50 (*) Udine/Sacile 
6:23D.(‘) Udine 


6AGR()U 
7.191R Udin 
8:19 Udîn 
9:191R Udîn 
11.191R Udin 
1140R () 
12.19D (1) 
1225R (1) 
19.19R Udi 
1327R(" 


N 


dine 
le/Venezia S.L. 
(2) 
le/Venezia 
elVenezia 

Îne 

ine/Sacile 
dine 
eVenezia 

ine 


13.56 Venezia/Mestre 


14,190 (1) 
14.34 R Udine 
15.191R Udin 
16:19D (1) 
16.56R () 
17.191R Udin 
17,388 Udin 


ine 
e 
e/Venezia 
ine/Sacile 
ine 
Venezia 


1751 D (*) Udine/Pontebba 


18,19D (1) 


dine 


367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 


531354, FAX (04831) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 


798828/798829, FAX (0481) 798828 


16.39 R Udine 
19.19 IR Udine/Venezia 
20.078 Udine 
21.19 IR Udine/Venezia 
23,05. Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.52.1R Udine-via Venezia 
646R (‘)Udine 

7.29 Udine 

7,51 (‘) Sacile/Udine 

8,33 (*) Udine 

840 () Pontebba/Udine/! 
almanova/Cervignano/Monfalcone 
9.148 (*) Sacile/Udine 

9.56 IR Udine via Venezia S.L. 
10,52. (*) Sacile/Udine 

12.33 IR Venezia S.L. via Udine 
14,04. Udine 

14,33 IR Venezia via Udine 
15.18.R (*) Udine 

15.53 R Udine 

16,33 IR Venezia S.L. via Udine 
18,18 R (*) Udine 

18.26 () Udine 

19,20 (*) Udine 

19.44 D (') Tarvisio C.le via Udine 
20.22 R (*) Udine 

21.15 Uoine 

22:38 IR Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.02E (°) Budapest 
9,13 Zagabria Gi. Kol. 
1202 Budapest. 
17.57.10 (1) Zagabria GI Kol 


HI Servizio periodico. 
() Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52.E (‘) Budapest K. 
10.581C () Zagabria K. 
16.57. Budapest K. 
19,51.E Zagabria K. 


I Servizio periodico. 
1) Treno con pagamento di supplemento. 


Continuaz. dall'8.a pagina 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. centrale allog- 
gio biletto, autoriscaldato, ga- 
rage, buone condizioni. Altro 
triletto, doppi servizi. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 costruendi allog- 
gi, palazzina bipiani, 1/2 letto, 
posti macchina coperti, canti- 
na, verde condominiale, eleva- 
te rifiniture. Visione planime- 
trie presso nostri uffici. Esente 
mediazione. ( 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Fogliano vende- 
si lotti terreno edificabile varie 
metrature, a partire da lire 
50.000.000. Informazioni pres- 
so nostri uffici. (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi graziosa 
villa indipendente bipiani, trilet- 
to, doppi servizi, garage dop- 
pio, cantinetta, giardino mq 
1000. Altra Monfalcone, adat- 
ta bifamiliare. (CO0) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Martino ca- 
setta accostata un lato, da ri- 
strutturare, piccolo giardino, lì- 
re 55.000.000. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: villa indipenden- 
te al grezzo, taverna, salone, 
cucina, triletto, biservizi, giardi- 
no 550 mq lire 320.000.000. 
(C00) i 
MONFALCONE Gabetti 
Op.Imm. vende appartamenti 
nuova costruzione, rifiniture 
pregiate soggiorno, cucina, 1 
o 2 stanze, bagno, garage. 
Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Op.Imm. vende Grado, Città 
Giardino, appartamenti varie 
dimensioni, nuova costruzio- 
ne, consegna maggio ‘96. Tel 
0481/446811. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Op.Imm. vende prima perife- 
ria, villa bifamiliare, ingressi in- 
dipendenti, giardino privato, ri- 
messa. Tel. 0481/44611. 


(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo, appartamen- 
to 120 mq, anche uso ufficio, 
da ristrutturare. 0481/411430, 
(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
L.go Isonzo, Ottimo apparta- 
mento in bifamiliare, ingresso 
indipendente, Giardino, 2 ca- 
mere letto, soggiorno, cucina, 
bagno e cantina, zona tran- 
quilla. 0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: la- 
terale via Valentinis, apparta- 
mento 1.0 piano, bicamere 
con cantina, Va rotola 
ottimo invi È 
a 1.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE AFONOE: ot- 
timo appartamento in residen- 
ce ir via S. Vito, con 
‘ampio giardino alberato autori- 
scaldato, Il e Ultimo piano, 
due camere, posto auto e can- 
tina lire 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 


I GRANDI DELLA NOSTRA TERRA 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento trica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 


na con veranda, terrazza, po-. 


sto; auto e soffitta, riscalda- 
mento autonomo. Ottime fini- 
ture, lire —153.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento in 
v.le S. Marco, 2.0 piano, 2 let- 
to, box auto. Lire 
140.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
zona Aris, appartamento 1.0 
piano, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, autoriscaldato, 
cantina e garage, lire 
140.000.000. _ 0481/411430. 
MONFALCONE LA ROCCA: 
‘appartamento piano rialzato, 
2 camere, soggiorno, cucina, 
servizio, garage e cantina. Li- 
re 135.000.000 trattabili. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
‘appartamento ultimo piano, 3 
camere, soggiorno, Cucina, 
Servizio, garage, riscaldamen- 
to autonomo. Perfetto! 
0481/411548. (CO0) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Gradisca d'Isonzo, villa di te- 
Sta recentissima, due piani 
abitabili, più scantinato e man- 
sarda, giardino. mq 300. 
Perfettal 0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
S. Pier d'Isonzo,stupenda villa 
recente, disposta su due livelli 
sfalsati, più mansarda abitabi- 
le e piano scantinato, giardino 
curatissimo di mq 750. 
0481/411548. (CO0) 
MONFALCONE prenotazione 
‘appartamenti varie grandezze 
mutuo agevolato permuta con 
liquidazione immediata impre” 
sa vende tel. 0330/240095. 
C0855) 
MuEGIa 040/272192 appar 
tamento in palazzina recente 
85 mq V piano con ascensore 
due poggioli cantina ben rifini- 
to Immobiliare B.B. (A0001) 
MUGGIA 040/272192 vende- 
si casa bifamiliare seminuova 
zona periferica con 1000 mq 
giardino ingressi indipendenti 
immobiliare B.B. (A0001) 
PONZIANA, vista mare, sog- 
giorno, pole ‘camera, came- 
retta, Agno, ripostigli 
99.000.000 FEO 
0337/793964. (A13486) 
RABINO 1040/368566. adia- 
CARO Il Giulia" box auto di 
Qin palazzina recente 
28.500.000. (A099) 


RABINO 040/3868566 libero 
Largo Sonnino appartamento 
In stabile recente piano alto 
con ascensore vista aperta 
Soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo cantina. 126.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano appartamento in stabi- 
le trentennale con ascensore 
composto da soggiorno came- 
ra matrimoniale cucinino ba- 
gno terrazzo 126.000.000. 
(A099) 


Sono nati in Friuli e sono diventati grandi. Merito della 
passione, dell'impegno, della serietà che fanno parte delle 
loro radici. Prima o poi dovevano incontrarsi. Sono il 
Prosciutto di San Daniele, il Formaggio Montasio e i Vini 
del Friuli: il meglio di una grande tradizione alimentare, la nostra. Oggi per la prima volta insieme 
con 100% Friuli, la grande iniziativa di comunicazione che li porterà lontano, che li farà conoscere 
più a fondo ed amare sempre più in Italia, 
in Europa, nel mondo. E anche, perché no?, 
a casa loro. Il viaggio di 100% Friuli, è già 


cominciato. In buona compagnia con W 


- (SCHRe unvinero  ERSA 

Manuela Di Centa, campionessa di sci, di CHIAMATO Servizio della Vicivinicolrua, 

FTA clo Casa del Vino; via Poscolle 
REGA ORO, REI è ee 33.100 Udine 

umanità, di friulanità. L'ambasciatrice di Le Tel 043209308 

100% Friuli, l’ambasciatrice del Friuli più 

vero, semplice e straordinaria come i prodotti 

della nostra terra. Qualità e sapori che tutto il SANE, Ceresio del i | 

Crt REZZITIRE SINGER $ Prosciuto di San Daniele 
mondo ci invidia già oggi, e che ci invidierà a via Andreuzzi 8 | 


ancora di più domani. Grazie a 100% Friuli. 


ERSA 


Ente Regionale per la Promozione 


e lo Sviluppo dell'Agricoltura 


Via Monte Santo, 15/6 - 34140 GORIZIA 


Tel. 0481/534453 


RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze San Giusto appar- 
tamento completamente ri- 
strutturato con ascensore 
composto da soggiorno cuci- 


notto camera matrimoniale ba-, 


gno poggiolo 
92.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566. libero 
adiacenze Università ottimo 
‘appartamento completamente 
ristrutturato e ammobiliato 
‘adatto studenti composto da 
camera matrimoniale cucina 
abitabile: bagno 80.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566. libero 
via Colautti appartamento da 
sistemare soggiorno cucina 
Soinie ‘camera matrimoniale 
cameretta bagno cantina 
120.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566 libero 
via Navali in palazzina signori- 
le con giardino condominiale 
‘appartamento perfetto con sa- 
lone cucina abitabile 2 matri- 
moniali cameretta doppi servi- 
zi 2 poggioli cantina posto au- 
fo coperto . 310.000.000. 
(A099) È 
RABINO 040/368566. libero 
via Piccardi in palazzina re- 
cente perfetto piano alto con 
‘ascensore soggiorno camera 
matrimoniale Gneo 
na abitabile bagno Pi si 
padio 170.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Ros- 
setti alta box con acqua luce e 
passo carraio di 15 mq 
‘35,000.000. (A099) 


RIVE stabile signorile soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi terrazzi luminosissimo 
150.000.000 OCCASIONE 
TOP 040/314777, (A13484) 


ROIANO recente stupenda- 
mente rifinito soggiorno due 
camere cucina bagno terraz- 
za 190.000.000 TOP 
040/314777. (A13484) 


SAN Giacomo, recente, ristrut- 
turato, Soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, ri- 
Postiglio, cantina 90.000.000 
CUZZOT 0337/793964. 
(A13486) ; 

SERVOLA recente stanza, 
soggiorno, cucinino, servizi, 
cantina, vendesi. Immob. So- 
lario 040/636164. (A13476) 


SETTEFONTANE tre stanze, 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
due poggioli, soffitta, lumino- 
so, ottime condizioni, privata- 
mente vendo 152 milioni. Tel. 
392347. (A13503) 


cantina 


Consorzio perla 
Tutela del Formaggio Montasio 
Strada Starale Napoleonica 


MONTASIO 33030 Rivolto di Codroipo (Ud): 
Tel. 0432/905317 : 


P 33038 San Daniele del Friuli (Ud 
Tell 0432/957515 i 


Consorzio Cooperativo 
Latterie Friulane 

Via Zorutti, 98 

33030, Campoformido (Ud) 
Tel, 0432/653911 


Latterie 


Friulane 


STRADA PER GRADO a 
issimo bar. paninoteca gela 
DIOTGE pues Ro, tto 
sa 6, (AOÉ 
TERRENO md 2500, piddet! 
approvato villetta mo. 500 
Francovez vendesi. Solallé 
040/636164. (A13476) 
VESTA 040/636234 Erta 
‘Anna appartamenti panorat 
ci consegne giugno 1996 d 
‘stanze, soggiorno, cucina, 
vizi, poggiolo; posti macchin@ 
cantina. (A13482) i 
VESTA 040/636234 veno® 
piazza S. Antonio Nuovo, VIA. 
Filzi, appartamenti di varie m@ 
trature da mq 90 a 240 
(A13482) sà 
VESTA 040/636234 vende 2° 
Luigi casettina a schiera 942 
stemare, quattro stanza, UCI 
na. (A13482) | 
; VESTA 040/696234. vendal 
Via Diaz appartamenti da S 
Stemare soggiorno, due t@ 
stanze, cucina, bagno: 
(A13482) 

VESTA 040/6362834 vende 20 
na S. Giovanni saloncino, due 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, poggioli, terzo. pian0 
ascensore. (A13482) 
VESTA 040/636234 zona 
Giusto due stanze, stanzin0i 
cucinino, bagno, quinto pian0 
(A13482) % 
VIA del Ronco, lumirioso, SH 


SEVERO adiacenze tranquil- 
lissimo recente salone due ti 
matrimoniali ampi cucina ba- 
jno terrazza ottima occasione 
175.000.000. "TOP 
040/214777.(A13484) 
SIT affarissimo Capitolina cu- 
cina soggiorno stanza stanzet- 
ta bagno particolare ampio 
giardino proprio. 040/633133. 


SIT affarissimo Politeama epo- 
ca luminoso cucina salone stu- 
dio 2 stanze bagno servizio ri-. 
postiglio cantina soffitta. 
040/636222. (A13502) 


SIT affarissimo Servola: solo 
80.000.000 graziosissimo cu- 
cinino soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio cantina giar- 
dino condominiale. 
040/636828. (A13502) 


SIT centralissimo stabile epo- 
ca prestigioso cucina salone 3 
Stanze stanzetta doppi servizi 
ripostiglio poggioli. 
040/636222. (A13502) 

SIT Largo Giardino bellissimo 
palazzo epoca uso ambulato- 
rio ampia sala attesa 3 stanze 
bagno ascensore. 
040/636828. (A13502) 

SIT Viale signorile ultimo pia- 
no cucina salone doppio 3 ma- 
trimoniali bagni ripostiglio sof- 
fittona ‘ascensore. 
040/633133. (A13502) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Agavi bellissimo cucinotto sog- 
giorno. matrimoniale bagno 
parcheggio adattissimo 
coppia/single. (A099) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Locchi stabile signorile allog- 
gio prestigioso cucina salone smarrito sabato sera pi 
3 stanze servizi. (A099) sala Tripcovich'o in taxi. Mi 
SPAZIOCASA 040/369960 cia. Telefonare 947990 
colle Montuzza recente pano-  (A13598) 1 
ramico cucina saloncino tri- 
stanze servizi terrazzini gara- 


150.000.000 
0337/793964. (A13486) 


VILLETTA a schiera modeff 
na: atrio, soggiorno, cucini 
due stanze, doppi servizi, 
coni, ripostiglio, doppio g. 
ge; giardinetto, autometan@ 
perfette condizioni. Vista 

noramica. 280. milioni. DO 
MUS 040/3866811. (A099) 


GOLF nero senza mani h 


ge. (A099) 
SPAZIOCASA — 040/369960 
piazzetta Cavana 


attico/mansarda nuovissimo 
cucina salone 4 stanze servizi 
terrazzone. (A099) 


vi aiuta consiglia nei vostri 
blemi. Tel. . 0336/6447: j 


"SANTO DOMINGO 
1,765.000 


9 giorni solo pernottamento 
partenza: Trieste-Venezia 


s he GIRAMONDO VIAGGI - cormons 
(GO): via Udine, 11 - 0481/61.775 © Grado (GO): viale Europa Unita 5/7 
0431/80.168 * Trieste: via Santa Caterina, 7 - 040/361.777 e Palmanova 
(UD): borgo Udine 4/d - 0432/929.797 
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telefonia 
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‘QUALITA’ 


SERVIZIO FRENI OFFICINA ALFA ROMEO SERVIZIO ALFA ROMEO 


es. FIAT UNO - ANTERIORI + POSTERIORI CHECK UP GRATUITO VIENI A PROVARE 


Dischi f teriori 

Pa nendaniro INVERNO 1995 I NUOVI MODELLI 
Kit ganasce posteriori 4 46 

Rettifica tamburi i; E 


Test freni controllo 


145 Quadrifoglio 2000 


SERVIZIO AMMORTIZZATORI DISCHI IN LEGA ] 


es. FIESTA - ANTERIORI + POSTERIORI 51/2 - 13 ad esaurimento 550.000 
Kit ammortizzatori tipo gas-Sport 6-14 adesaurimento 600.000 

Regolazioni angolo assetto 4 Mod. Sport. T1/2-13 600.000 

Prova ammortizzatori controllo Mod. Sport 6A 700.000 

‘Mod. Sport. S 1/2 - 18 695.000 

Mod. Sport i: 795.000 


6- 


PNEUMATICI SERVIZIO REVISIONI 


ALCUNE PROPOSTE 

195/60 - 15 Yokoama  A509H 187.500 TEST PRECOLLAUDO 
175/60 - 13 È A510H 170.000 NG 

185/60 - 14 di A510H 177.000 VERIFICA E 


185/60 - 14 Bridgestone B530 nuovo 165.000 
195/60-14. ©" B530 nuovo195.000 
205/50-15.“.B530nuovo275.000 


195/50 - 15 Michelin XGTV-V 195.000 


205/0051092 XGTV-V. 325.000 

09/00 MXVSA - H. 295.000 2 : 

Ed inoltre SERIE T il nuovo pneumatico super SERVIZIO CLIMA 1° 

economico e super garantito da BRIDGESTONE. . 

FIRESTONE esempio: Controllo efficienza impianto | @5.GOLFGTI - ANTERIORI + POSTERIORI KONI 
135/80 - 13 T 80 72.500 Ricarica gas con rilevatore di fughe Ammortizzatori regolabili 
155/70 - 13 T70 90.000 Collaudo efficienza impianto it molle abbassamento 
175/70 - 13 T70 107.500 i : egolazioni angolo assetto 


tura su banco prova amm. 


Na1i6 
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